Quotidiano / Anno XUX / N. 39 ( 8 «roppo b i?l0 t 


TRIBUTI 

Sarà triplicata con UVA 
l’attuale imposta sul vino 

- A pag. 2 - 


Giovedì 10 febbraio 1972 / L 90 ★ 




* 


ira 


Magistrati sotto inchiesta 
per critiche a un superiore 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pag. 2 


Nella riunione di ieri a Montecitorio Andreotti ha esposto la linea democristiana per una svolta a destra 


«Vertice»: nessun accordo tra i quattro partiti 


Si continua a perdere tempo 
La D. C. tenta nuovi intrighi 

Confermato l'appoggio socialdemocratico alla linea della DC — Mancini denuncia gravi inadempienze « al dovere costitu¬ 
zionale di tutelare la legalità democratica e antifascista » — Rivelati casi di intercettazioni telefoniche — Le posizioni dei 
vari partiti — Oggi la Direzione democristiana — I gruppi parlamentari del Partito comunista: urgente consultare il Paese 


Il partito 
dei diktat 


N ATA fuori del Parlamen¬ 
to — e anzi col rifiuto 
esplicito di esporne con 
chiarezza dinanzi al Parla¬ 
mento cause e motivazioni 
— la crisi ha avuto in ogni 
sua fase e sta avendo tutto¬ 
ra un andamento convulso e 
oscuro. Tutto lo sforzo del¬ 
la Democrazia cristiana è 
stato volto a esercitare su¬ 
gli altri partiti una pesante 
pressione al fine di far ac¬ 
cettare la sua linea di de¬ 
stra, la sua linea di accanto¬ 
namento di ogni tema di rin¬ 
novamento e di riforma. 
L'esposizione di Andreotti 
ha pienamente confermato 
la nostra denuncia di que¬ 
ste settimane. Parlare di una 
linea « moderata » sarebbe 
cosa assurda. In pratica, su 
ogni punto, il presidente in¬ 
caricato ha tenuto la linea 
più conservatrice. Per quan¬ 
to riguarda l’ordine pubblico 
npn una parola sul fascismo. 
Per quanto riguarda le que¬ 
stioni economico-sociali non 
una minima apertura alle 
esigenze di rinnovamento. 
E, sul referendum, la pro¬ 
posta esp'icita di effettuar¬ 
lo: con la beffarda tesi della 
irrilevanza politica del fatto. 
Ma questa non è una linea 
per governare Pltalia! Que¬ 
sto è, soltanto, un indirizzo 
volto a far marcire tutti i 
problemi, a non risolvere 
nulla, a esasperare tutte le 
tensioni sociali. 

Come è già accaduto in 
altri momenti cruciali del¬ 
la vita politica italiana, la 
DC ha trovato disponibile 
per l’appoggio a così deplo¬ 
revole azione la pattuglia 
socialdemocratica. Occorre 
che l’opinione pubblica de¬ 
mocratica abbia ben chiaro 
questo fatto: la socialdemo¬ 
crazia sta scrivendo un’altra 
pagina gravemente negati¬ 
va, che si aggiunge alle al¬ 
tre che certo le masse lavo¬ 
ratrici e popolari non han¬ 
no dimenticato. Le trivialità 
anticomuniste e antisociali- 
ste cui oramai si abbando¬ 
nano i dirigenti e i giorna¬ 
listi socialdemocratici basta¬ 
no a qualificare un orienta¬ 
mento, una scelta. 

C OME ERA logico, tali im¬ 
postazioni della Demo¬ 
crazia cristiana e della so¬ 
cialdemocrazia hanno reso 
impossibile ai socialisti la 
accettazione di una intesa. 
Gli stessi repubblicani han¬ 
no constatato l'assenza di 
ogni possibile accordo, al¬ 
meno sino ad ora, seppure 
da posizioni assai diverse da 
quelle dei socialisti. Ma que 
sto risultato è il medesimo 
che già aveva tratto Colom¬ 
bo. E, dunque, perché la 
DC vuole trascinare e tra¬ 
scina le cose? E’ questo un 
metodo irresponsabile e as¬ 
surdo. In primo luogo que¬ 
sta è una perdita di tempo 
11 che è, di per sé, un fatto 
politico assai grave: indice 
dell'assenza di ogni respon¬ 
sabilità democratica e na- 
rionale da parte della DC. 
In secondo luogo, però, que¬ 
sto incancrenire le cose, que¬ 
sto trascinare la crisi, que¬ 
sto continuo niente di fatto 
tende a creare lo spazio per 
nuove manovre e nuovi ri¬ 
catti. La DC dice: noi vor¬ 
remmo portare a termine la 
legislatura. Ma espone sol¬ 
tanto dei diktat per una 
svolta a destra. Dunque la 
DC dice il falso: essa vor¬ 
rebbe portare a termine la 
legislatura, ma con una 
aperta involuzione conser¬ 
vatrice e persino reaziona¬ 
ria. Questo è il punto. Dun¬ 
que, la DC non intende ces¬ 
sare le sue manovre e i suoi 
intrighi. Questo è un gioco 
da spezzare. Un tale meto¬ 
do è nefasto al Paese. La 
scelta delle elezioni diventa 
funico sbocco democratico 
•1 aanstna attuale, 
fi 
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Il « vertice » quadripartito 
svoltosi ieri a Montecitorio 
sotto la presidenza di An¬ 
dreotti ha registrato il disac¬ 
cordo tra i partiti dell’attua¬ 
le coalizione. Non vi è la pos¬ 
sibilità — questa la sostanza 
della riunione, che, sospesa 
alle 14, è poi ripresa nel po¬ 
meriggio per terminare quin¬ 
di alle 21 — di costituire un 
governo di centro-sinistra fi¬ 
no alla fine della legislatura. 
Lo impediscono le diverse im¬ 
postazioni politiche e program¬ 
matiche, e i dissensi sulla 
questione del referendum. Ad 
una soluzione positiva della 
crisi di governo si oppone, 
comunque, e non da ora. l’at¬ 
teggiamento della DC. che nel 
proprio tentativo di svolta a 
destra ha rifiutato ogni inte¬ 
sa democratica. Al termine 
delle due sedute. Andreotti ha 
fatto circolare un breve co¬ 
municato con il quale si rile¬ 
va che il « vertice » DC-PSI- 
PSDI-PRI (alla seconda sedu¬ 
ta ha preso parte anche un 
rappresentante degli altoate¬ 
sini della SVP) s’è concluso 
con la « costatazione che il 
governo organico di coalizione 
non è possibile ». La Malfa, 
uscendo dalla riunione, ha 
detto ai giornalisti: « Non ci 
pare che ci siano le possibi¬ 
lità di formare un governo 
che arrivi alle elezioni politi¬ 
che normali ». 

Siamo, quindi, alla fase del 
ricorso alle urne? I gruppi 
comunisti della Camera e del 
Senato hanno sottolineato ieri, 
come riferiamo a parte, eh? 
il trascinarsi della crisi per 
le manovre dei de., sorretti 
in questo dai socialdemocra¬ 
tici, non corrisponde alle esi¬ 
genze del Paese; un tale sta¬ 
to di cose, anzi, rende inevi¬ 
tabile l’appello al Paese. Ma 
la DC desidera traccheggiare 
ancora. Neppure con la riu¬ 
nione di Direzione convocata 
per questo pomeriggio, essa 
vuole sciogliere il nodo, per 
riversare sui partners parte 
delle proprie responsabilità e 
per riservarsi ancora margini 
di manovra e di intrigo (an¬ 
che per quanto riguarda il ti¬ 
po di governo che dovrebbe 
gestire il periodo della campa¬ 
gna elettorale). 

Del resto, questo atteggia¬ 
mento è emerso abbastanza 
chiaramente sia dalla relazio¬ 
ne introduttiva di Andreotti. 
sia dall’intervento di Forlani 
e dalla sua successiva dichia¬ 
razione ai giornalisti. R segre¬ 
tario de. ha avuto alcune bat¬ 
tute demagogiche iniziali. Der 
giungere a una prima affer¬ 
mazione secondo la quale la 
situazione attuale richiede¬ 
rebbe « fa presenza di un go¬ 
verno a sicura base parla¬ 
mentare piuttosto che il ricor¬ 
so alle elezioni » (e qui vi è 
una anticipazione degli argo¬ 
menti che saranno usati dalla 
Direzione de.). Circa la rela¬ 
zione di Andreotti. Fon. For¬ 
lani ha riconosciuto che. c per 
ragioni diverse . non c’è una 
concordanza di opinioni fra 
tutti i partili delia coalizio¬ 
ne ». * La DC — ha prose¬ 
guito Forlani — non ha la 
maggioranza assoluta per go¬ 
vernare da sola e le nostre 
collaborazioni di governo le 
ricerchiamo solo nell’arco 
delle forze che consideria¬ 
mo sicuramente democrati¬ 
che. Stando così le cose — 
ha concluso —, non è facile 
prevedere, allo stato dei fatti, 
se un governo possa conclu¬ 
dere efficacemente la legisla¬ 
tura ». 

Nel corso del « vertice » 
hanno preso la parola i se¬ 
gretari dei quattro - partiti 
della coalizione — Ferri, La 
Malfa, Mancini e Forlani —, 
oltre a qualche altro rappre¬ 
sentante. Pieraccini (PSI) e 
Morlìno (DC) hanno illustra¬ 
to le posizioni dei rispettivi 
partiti sulle questioni econo¬ 
miche. Nella parte finale del 
dibattito è intervenuto anche 
il vice-presidente del Consi¬ 
glio. De Martino, per sotto- 
lineare i motivi di dissenso 
che si sono determinati, e 
che riguardano — ha preci¬ 
sato — in primo luogo i pro¬ 
blemi del Paese e i temi del¬ 
le riforme. 

Al momento della stretta fi¬ 
nale, il presidente del PSDI, 
Tanassi, ha chiesto un mo¬ 
mento di riflessione, perché, 
egli ha detto, « non si giunga 
alla dichiarazione di morte 
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del centro-sinistra ». Dopo una 
decina di minuti di sospen¬ 
sione, tuttavia, il « vertice » 
è andato alla conclusione che 
era prevista in partenza, e 
cioè al riconoscimento del di¬ 
saccordo esistente. 

Finita la riunione il segre¬ 
tario del PSI, Mancini, ha ri¬ 
petuto che quattro sono le 
condizioni poste dal PSI per 
la formazione di un governo 
cosiddetto « organico»: 1) « di¬ 
fesa dell’ordine democratico 
e costituzionale »; 2 ) « poli¬ 
tica economica di program¬ 
mazione »; 3) « politica di ri¬ 
forme »; 4) necessità di « evi¬ 
tare il referendum, che in 
questo particolare momento 
politico accrescerebbe la ten¬ 
sione nel Paese e la difficoltà 
di collaborazione tra i quat¬ 
tro partiti». 

D « vertice » si era aper¬ 
to nella mattinata, con una 
relazione di Andreotti. Il pre¬ 
sidente del Consiglio inca¬ 
ricato ha osservato anzitutto 
che la situazione attuale. 
« difficile », richiede « il mas¬ 
simo di coesione anche “visi¬ 
bile” » tra i partiti governa¬ 
tivi. Dopo avere citato alcu¬ 
ne delle questioni, che stanno 
dinanzi al Parlamentò; An¬ 
dreotti ha detto che c l'appa¬ 
rato pubblico deve dimostra¬ 
re la sua efficienza anche di 
fronte a fenomeni che turba¬ 
no l’opinione pubblica come 

C. f. 
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«No» dalle fabbriche 
ad una svolta a destra 


Senza gravi incidenti la » giornata dell’intralcio » 

FORTE PROTESTA 
neirirlanda del Nord 

Semiparalizzafe le comunicazioni, i servizi e l'amministrazione pubblica — A Derry 
inviati altri 550 soldati di rinforzo — Chiesto « l'ostruzionismo permanente » con¬ 
tro le forze di occupazione e il regime orangista — Cortei, comizi e sbarra¬ 
menti stradali in tutto il Paese — Le manifestazioni nella capitale dell'Ulster 


Nelle fabbriche, nelle assemblee elettive, 
nelle manifestazioni popolari, tra le catego¬ 
rie di lavoratori in lotta, si sviluppano ini¬ 
ziative unitarie contro il tentativo di spo¬ 
stare a destra la situazione politica e per 
garantire uno sbocco democratico della gra¬ 
ve crisi politica del paese. 

Significative sono le prese di posizione dei 
consigli di fabbrica di numerose fabbriche 
milanesi. l’Alfa Romeo, la Pirelli, la Ma¬ 
gneti Marelli. la Norton, la Hitman, la Mol- 
leni, la Tibb. la Sit Siemens e delle fabbri¬ 
che di Sesto San Giovanni, la Magneti Ma¬ 
relli. la Falk, la Breda. Nel corso di assem¬ 
blee appositamente convocate i lavoratori 
hanno sottolineato l'urgenza di una politica 
che garantisca e sviluppi la occupazione, 
si impegni e qualifichi sul terreno della lot¬ 
ta al fascismo, assicuri un nuovo indirizzo 
di politica economica. 

Analoghe iniziative si sono avute da parte 
dei consigli di fabbrica della Triplex Za- 
nussi di Solaro. delia Tonolli. Omsa. Ficut. 
Pitteri. Violini, lcis Ficis, Aros. Breter. 

A Roma, gli operai comunisti, socialisti 
e socialproletari della Snia Viscosa (Col- 
lererro) hanno votato un documento nel qua¬ 
le denunciano il tentativo della DC e delle 
forze moderate di spostare a destra l'asse 
politico del paese e chiedono un governo 
che attui le riforme, eviti il referendum, 
combatta e isoli il fascismo. Iniziative' uni¬ 
tarie per «isolare e battere la reazione» 
sono state discusse e decise dall'assemblea 
dei dipendenti dell'Istat, alla quale hanno 
preso parte i lavoratori del PCI. PSI. PSIUP. 
PSDI e PR1. 

A Firenze un odg è stato votato dalie 
officine FS di Porta a Prato; a Empoli dal¬ 


la fabbrica Del Vivo; a Livorno dai lavo¬ 
ratori dei cantieri Orlando. 

Numerose le prese di posizione di am¬ 
ministrazioni locali: la giunta di San Giu¬ 
liano Milanese ha approvato un odg chie¬ 
dendo una svolta democratica, la difesa del¬ 
la democrazia, la soluzione delle gravi que¬ 
stioni nazionali attraverso una politica or¬ 
ganica di riforme, rispondenti ai bisogni ed 
alle aspettative dei lavoratori. Ordini del 
giorno analoghi sono stati votati dalle am¬ 
ministrazioni comunali di Desio, Cinisello 
Balsamo, Seregno Corsico. Buccinasco, As- 
sago. Peschiera. Borromeo, Melegnano. Lim- 
biale. 

Nella provincia di Roma, a Genazwino 
il consiglio comunale ha approvato all’una¬ 
nimità un ordine del giorno che chiede un 
governo in grado di difendere la democra¬ 
zia dai rigurgiti neofascisti e di sviluppare 
una politica di riforme capace di risolvere 
i gravi problemi del paese (sanità, occupa¬ 
zione. RAI-TV). nonché di evitare il referen¬ 
dum e prendere iniziative per la convoca¬ 
zione della conferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea. 

A Guspini. in provincia di Cagliari, il con¬ 
siglio comunale ha approvato a larga mag¬ 
gioranza un odg presentato dal PCI e dal 
PSI: in esso si denunciano le responsabilità 
della DC che manovra per una svolta a de¬ 
stra' nel paèse. Sempre a Cuspidi" si terrà 
sabato una assemblea popolare sulla crisi 
di governo regionale. 

Iniziative pubbliche unitarie sulla crisi si 
sono svolte a Siena e. nella provincia, a 
Vescovado. San Rocco. Rosta. Poggibonsi. 
Buonconvento. Asciano, Montalcino. indette 
da PCI. PSI e PSIUP. 



Immediati sviluppi del grave accordo con Nixon sulle basi 

I COLONNELLI E LA NATO RILANCIANO 
L’ATTACCO ALL’INDIPENDENZA DI CIPRO 

« Importante riunione » di governo e provocatoria campagna ad Atene attorno a un acquisto di armi da parte di Makarios - Pre¬ 
sente anche il gen. Karalambopulos, comandante deila « guardia nazionale » cipriota - Le reazioni a Mosca e nelle capitali dell’est 


ATENE, 9 

L'accordo tra Washington e 
Atene per la trasformazione 
del Pireo in base della Sesta 
Flotta americana è stato im¬ 
mediatamente seguito da un 
rilancio della tensione attorno 
alla questione di Cipro, per 
iniziativa dei colonnelli. 

Un comunicato ufficiale dif- 




Indipendentemente dal- 
l’esito del vertice dei 
quattro partiti d*Ua mag¬ 
gioranza svoltosi ieri a 
Montecitorio, seguita a es¬ 
sere necessaria, anzi lo di¬ 
piene sempre dt più, la 
maggiore possibile chia¬ 
rezza di impostazioni fra 
tuttt t protagonisti di que¬ 
sto momento ' politico 
obiettivamente tanto diffi¬ 
cile e complesso. Fatta 
questa premessa, sulla qua¬ 
le nessuno potrà non con¬ 
venire, desideriamo ag¬ 
giungere che nella giorna¬ 
ta che ha preceduto il ver¬ 
tice, e cioè nella giornata 
di ieri fitta di incontri e 
di riunioni, i soli che ci 
hanno personalmente dato 
la soddisfazione di parlare 
con esemplare perspicuità - 
sono stati gli autonomisti 
del PSI, vale a dire i nen- 
niani. che si sono espressi 
per bocca di un loro lea¬ 
der, l’onorevole Bettino 
Craxi, detto affettuosa¬ 
mente Nihil. 

Bettino Craxi ha questo 
di particolare e di delica 
to: che i suoi compagni di 
corrente lo tengono per i 
riassunti o. se ci capite me¬ 
glio. per i riepiloghi Pri¬ 
ma gli altri parlano e di¬ 
cono la loro e intanto Fon. 
Craxi prende appunti. 
Quando si chiude rultimo 
intervento Craxi si alza e 
tira le conclusioni, all’udi¬ 
re le quali gli astanti mor¬ 
morano: « fi* straordina¬ 
rio. Ma come fa? ». ieri, 
per dire deWultima volta, 
a Corriere della Sera scri¬ 
veva che fon. Craxi «a 


fuso nel pomeriggio ad Ate¬ 
ne dà notizia di una « impor¬ 
tante riunione» di governo, 
svoltasi con la partecipazione 
del reggente, generale Zoi- 
takis, del primo ministro Pa- 
padopulos e dei suoi due « vi¬ 
ce ». Pattabos e Makarezos, 
nonché del capo delle forze 
armate greche, generale Odis- 


fortissimo 


suo avviso» (notate bene: 
a suo avviso, perché è 
ora di finirla che altri, co¬ 
me è successo troppo spes¬ 
so, gli porti via le idee) 
« la crisi può risolversi po¬ 
sitivamente solo con la 
formazione di un governo 
fortemente rappresentati¬ 
vo, capace di parlare auto¬ 
revolmente alle forze mi¬ 
gliori del paese». 

Ora, i ben vero che Fon. 
Craxi non è stato il primo 
a pensare che ci vorrebbe 
un governo rappresentati- 
vo, capace di indirizzarsi 
alle forze del paese: que¬ 
sta intuizione temeraria 
Faceva già avuta venerdì 
scorso a Gattico (Novarat 
Fon. Nicolazzi, ma Craxi 
ha pensato: « Basterebbe 
un governo rappresentati¬ 
vo? No. deve essere forte¬ 
mente rappresentativo » e 
poi, invece di prendersi 
qualche settimana di ripo¬ 
so dopo un colpo che 
avrebbe fatto venire Fesau- 
rimento cerebrale a Hegel, 
questo nenniano degli abis¬ 
si si i chiesto: *E le forze 
del paese non debbono for¬ 
se essere le migliori?». B lo 
ha detto, lo ha detto sen¬ 
za reticenze, col vigore di 
chi si sente dalla parte 
della ragione. Dopo un mo- 
. mento di comprensibile 
smarrimento, Tassemblea 
degli autonomisti i scop¬ 
piata in lungo entusiastico 
applauso, con la sola 
astensione dcU’on. Catta¬ 
ui, che i sempre stato 
eletto col voto delle for¬ 
ze così cosi 

Fortebracclo 


seus Anghelis. e del coman¬ 
dante del contingente greco 
di stanza a Cipro, colonnello 
Papadakis. Era anche pre¬ 
sente il comandante della 
« guardia nazionale » cipriota, 
generale Karalambopulos, che 
è un greco. Oggetto della di¬ 
scussione è stata, secondo 
il comunicato. « la situazione 
venutasi a creare a Cipro 
in seguito alla importazione 
di un ingente quantitativo di 
armi cecoslovacche ». 

I portavoce ufficiosi hanno 
fatto eco al comunicato mon¬ 
tando una chiassosa campa¬ 
gna attorno all’acquisto delle 
armi, che avrebbe creato nel¬ 
l’isola una « pericolosa ten¬ 
sione » e che compromette¬ 
rebbe gli « interessi greci ». 
Il primo ministro Papadopu- 
!os, a quanto viene riferito, 
ba inviato al presidente ci¬ 
priota, Makarios, una sorta 
di « messa in guardia ». so¬ 
stenendo che l'acquisto sarei» 
be stato realizzato « all’insa 
puta della guardia nazionale » 
greco cipriota e mirerebbe ad 
un esautora mento di quest’ul- 
tima (comandata, come è no¬ 
to. da ufficiali greci). 

L’agitazione lanciata dal re¬ 
gime e la partecipazione del 
generale Karalambopulos alla 
riunione di stamane acquista 
no un inquietante significato 
in relazione con le voci, sem¬ 
pre più insistenti, di un com 
plotto contro Makarios. 

La stampa progressista ci¬ 
priota si fa portavoce della 
viva inquietudine suscitata a 
Cipro dagli intrighi dei co¬ 
lonnelli e della NATO. L’ac¬ 
cordo tra Atene e Washington, 
scrive Haravghi, organo del- 
l’AKEL (fi fronte delle sini¬ 
stre cipriote), comporta una 
nuova minaccia per Cipro e 
per il suo futuro, poiché si 
collega agli sforzi dei circoli 
dirigenti della NATO per il 
convogli amento dell’isola nel¬ 
la strategia de] blocco aggres¬ 
sivo. Si tratta, in pratica, di 
«minare le trattative interne 
cipriote > e, mediante una 
«doppia Enosis», di colnvol- 
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gere l’isola nel patto, de] qua¬ 
le sia la Grecia che la Tur¬ 
chia sono membri. 

H giornale dell’AKEL rileva 
un « crescendo di attività sov¬ 
vertitrici ». l’ultimo atto delle 
quali è stato il furto di un 
grande quantitativo di armi 
da un campo militare, ad ope¬ 
ra di sostenitori de) generale 
Grivas, che di recente è rien¬ 
trato clandestinamente a Ci 
prò dalla Grecia. 

Dalla nostra redazione 

, MOSCA, 9 

Le notizie sui gravi accordi 
tra Nixon e i colonnelli greci 


BELFAST — Un gruppo di giovani blocca una strada 

Dal nostro inviato 

DERRY, 9 

La popolazione antiunionista 
, ha confermato oggi, a sei me¬ 

si di distanza dalla riapertura 
dei campi di concentramento. 

. _ _ _ _ il ritiro di ogni fiducia nel 

H IU governo nord irlandese e la 

■ ■■ HI I I sua ferma volontà di abbatte- 

m I KM |V I ■ re il dominio britannico. Il 9 

WmÈ ■■ H nMr agosto dell’anno scorso, con il 

confino di polizia e gli arresti 

—-— indiscriminati, aveva avuto ini- 

zio una fase di repressione 
H fi cruenta. Il 9 febbraio segna il 

I M rinnovo dell’impegno collettivo 

_ a lottare contro la dittatura 

orangista. la discriminazione e 
n lo sfruttamento. La « giornata 

parte ul MOKOIIOS " r re* di intralcio » indetta dalla cam- 

a e nelle capitali dell est crai s ì è articolata su un 

r largo fronte provocando ritardi 

nelle comunicazioni, servizi e 
sono state accolte a Mosca e amministrazione pubblica. Inva¬ 
rrei paesi socialisti europei no propaganda ufficiale cer- 

con preoccupazione. ca sminuirne la portata co- 

Tutte le radio dell’est euro- me «sporadica azione di di- 

peo hanno dedicato alFavve- sturbo ». 

nimento ampi ed allarmati ^ er 1 opposizione è stata in- 
commenti, sottolineando, an- una nuova tappa 

che In relazione con 1 proble- ficile cammino della resistenza, 

mi di Malta e di Cipro, la A ***? le scuole sono nma : 

gravità di quanto si sta veli- s * e chiuse, anche molti negozi 

Beando nel Mediterraneo. non . hanno aperto -. numerosi 
r, operai non sono andati al la- 

® uc |?P es A| voto. Se non fosse stato per 

,a Presenza dei reparti milita- 
anmroioti Haul 00 ?!* 1 ri in pieno assetto di guerra 

(550 soldati di rinforzo erano 
avevano stabilito di offrire affluiti durante la notte) la si 

f* ar ln RanA^aHì sarebbe potuta scambiare per 

vario Deneaein una domenica. Ma è stata una 

fC . . » tregua operosa per le migliaia 

(Segue in ultima pagina) di democratici cittadini impe¬ 

gnati a realizzare in varie for- 

_ me la «disobbedienza civile». 

La calma regnava a « Derry 
libera ». vale a dire nei quar- 
_ • tieri A Bogside e Creggan (400 

HHfl’wtfHI’HI ettari. 25 000 abitanti), che or- 

RRnFllWwlwl mai da tre anni sono a tutti 

I _ m gli effetti «zone libere» dove 

fmfm I ■ ||k A l’esercito molto raramente osa 

HU|| UvN penetrare e solo con forze so- 

** ve^hianti. Nel vasto territorio 

_ | • _ _ ^ urbano è stato stabilito un con- 

Bl lOnCIIIIIO creto regime di autogoverno so- 

stenuto dalla vigilanza dei co¬ 
mitati cittadini e difeso dalla 
imbardamentl americani in guerriglia. Ad un comizio, nel 

campo sportivo di Brandywell, 
i una possibile nuova serie s * ^ lanciala la parola d ordi- 

am iM Nani - ne dell « ostruzionismo pernia¬ 
li Banano • altra fia«i- «atta nente » contro le forze d’occu- 

» e a re basi, fatto pozione e fi regime fantoccio. 

listoni Ma l’abbattimento della fron- 

a pachi* «* fiera (come strumento di divi¬ 
sione al servizio degli interessi 
._._ imperialisti) deve trovare svi¬ 

luppo nella campagna per il 
socialismo: «Non vogliamo che 

- l’unificazione significhi poi il 

dominio di un governo cattoli- 
co capitalista a Dublino», ha 
a m IS MMpjapi* detto un esponente dellTRA 

BD11 DDrUl la « rossa », « combattiamo per una 

“ U Irlanda repubblicana e sociali- 

• sta». L’agitazione si è oggi 

.CIUIITI estesa dovunque. Nel paese di 

9 Claudy. presso Derry. dieci per- 

■ • sorte erano state arrestate sta- 

|tfb C#IAHAFA mani mentre erigevano blocchi 
1“ •MVIIUI 1 U stradali. Naturalmente la radio 

" minimizza gli « incidenti ». Ma 

ira la proposta di mediazione » p0 ^° co *£l? tare . di 

persona la misura della parte- 

_ M cipaxione popolare, quando nel 

uà ca raparla par te m ora pomeriggio siamo partiti alla 

volta di Belfast per telefona- 
trattativa tra sindacati di re fi servizio. A Dungìven gli 
lini a Coldiretti sbarramenti si susseguivano gli 

. . uni dopo gli altri: alberi taglia- 

A PAGINA 4 ti e rovesciati sull’asfalto, ca- 

mions bruciati, pietre, terra. 

1 1 pali del telegrafo divelti. Ad 


Un’altra portaerei 
inviata dagli USA 
nel golfo del Tenchino 

Continuano I stivaggi bombardamenti americani in 
Indocina 

1 Allarmanti indiscrezioni su una possibila nuova serie 
di attacchi contro il Vietnam del Nord - 
Offensiva parmigiana contro Danang e altre basi: fatto 
solfara il deposito di munizioni 

A PAGINA 12 


Nuove ne degli agrari: 
i braccianti 

confermano lo sciopero 

Respinte dalla Cenfagrfcottura la preposte di mediazione 
del ministra dal Lavara 

Generale mobilitaxiene dalla categoria par la 41 ora 
di latta 

Mercoledì 14 riprende la trattativa tra sindacati di 
categoria. Alleanza contadini a Coldiretti 

A PAGINA 4 


una barricata un gruppo di 
ragazzi ci ha lasciato passare. 
Ma. duecento metri più oltre, 
altri ostacoli bloccavano il per¬ 
corso. Un reparto militare è in¬ 
tervenuto con difficoltà a ri¬ 
muovere i vari materiali spar¬ 
si ad intervalli, per un tratto 
di molti chilometri. 

Questo è un aspetto della 
« giornata d’intralcio » che — 
interessatamente taciuto dagli 
organi di informazione ufficiali 
— fa parte di un quadro di 
contestazione molto complesso. 
Nella capitale vi sono state ma¬ 
nifestazioni e cortei (un grup¬ 
po di scolaretti è andato sta¬ 
mani a protestare davanti al 
carcere di Crumlin Road: quasi 
tutti hanno il padre o un con¬ 
giunto al confino) più tardi so¬ 
no cominciati gli scontri cau¬ 
sati dal pesante intervento del¬ 
l’esercito a Newtonabbey. Turf 
Lodge e Ballymurphy. Mentre 
scriviamo la città è percorsa 
dall’ormai abituale tensione not¬ 
turna. In numerose altre loca¬ 
lità dell’Ulster vi sono state 
dimostrazioni: Newry era bloc¬ 
cata e deserta, Armagh, Dun- 
gannon. Omagh si sono anch’es- 
se « astenute ». 

La manifestazione — secondo 
le disposizioni date dal « NI- 
CRA » — doveva essere paci¬ 
fica. ma il confronto — là do¬ 
ve è precipitato — ha trovato 
motivo nella provocazione poli¬ 
ziesca. Si sono registrate lar¬ 
ghe astensioni sul fronte in¬ 
dustriale. I parlamentari social- 
democratici (che alla meoa- 
notte di ieri avevano comin¬ 
ciato il digiuno a Derry) si 
erano dichiarati contrari allo 
sciopero. Qui si rivela una dif¬ 
ferenza cruciale fra la linea 
moderata e i settori che riven¬ 
dicano una tattica più radicale. 
Per il momento l’unità fra tut¬ 
te le correnti antiunioniste è 
l’elemento che bisogna sottoli¬ 
neare e valutare, ma non si 
deve però dimenticare come, 
dalla base, salga la spinta ad 
andare oltre, ad impegnare più 
a fondo le forze disposte a lot¬ 
tare: gli operai e i contadini 
delle campagne. 

Antonio Broncia 


ULTIM'ORA 

Attentato 
fascista 
all'Unità 
di Milano 


MILANO, 10 mattina 
Attentato fascista alle ore 
1,35 alla sede del nostro gior¬ 
nale: una bomba è stata fat¬ 
ta esploder* nei cortile delia 
tipografia in cui si stampa 
l'Unità in via Fulvio Testi. 
bomba ha fatto cader* afeunt 
vetri • danneggiate alcun* au¬ 
to posteggiato nello vicinanze. 
Un cempagne tipografe, Vito 
■ruccofa, investito dall'esplosio¬ 
ne, ha riportate ferite ad una 
gamba. 


. i » 
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l'Unità / giovedì 10 febbraio 1972 


Per il manifesto-bando di fucilazione firmato nel 1944 

Il segretario del MSI 
schiacciato dalle prove 

Dopo la sentenza di Reggio Emilia, Almirante ha tentato inutilmente di 
sottrarsi al secondo processo contro l'Unità - Minacciose pressioni sui 
giudici per coprire la paura di una nuova condanna • Imbarazzo del Popolo 


Indirizzo antipopolare dei decreti (inora presentati dal governo 

L’IVA triplicherà 
l’imposta sul vino 

Si appesantirà il prelievo tributario sui consumi, che colpirà soprattutto i lavoratori a red¬ 
dito fisso - I comunisti propongono l'elevamento della quota esente ai fini della com¬ 
plementare e concrete misure di controllo e contenimento dei prezzi 


Dopo che il tribunale di Reg¬ 
gio Emilia ha confermato le 
brucianti accuse contro Allib¬ 
rante, che il nostro giornale per 
primo ha lanciato (di aver fir¬ 
mato cioè il bando con cui si 
intimava ai partigiani di pre¬ 
sentarsi ai repubblichini e ai 
tedeschi, pena la fucilazione al¬ 
la schiena, e di essere quindi 
corresponsabile delle fucilazioni 
e delle torture contro i patrioti 
italiani), ora il caporione mis¬ 
sino ha paura di una seconda 
sentenza e vorrebbe rinviare In 
conclusione del processo da 
lui stesso intentato contro 
« l’Unità ». 

E' dell'altro ieri il tentativo 
dei difensori del segretario del 
MSI. di far insabbiare il pio 
cesso in corso presso il Tribu¬ 
nale di Roma con una serie di 
richieste, quale quella di unifi¬ 
care i numerosi procedimenti 
sul manifesto firmato da Almi 
rante. aperti in diverse città 
dTtalia. Il Tribunale ha respin 
to la richiesta, e il processo 
continuerà a Roma il 21 marzo 
prossimo. Il tentativo di sottrar¬ 
si a una nuova sentenza non ha 
avuto successo. 

I due colpi consecutivi inferti 


Sequestrata un'auto 


Per truffa aggravata 


Il complesso delle norme di 
quella che sarà la riforma 


per la proliferazione delle 
storture note del nostro si- 


Operazione di polizia 
a Milano contro il 
Movimento studentesco 


Avviso di reato per 
l’ex presidente e 
funzionari dell’INPS 


tributarla uscirà, come il pie- sterna fiscale attraverso le 
clone dal cilindro di un illu- quali si è via via appesantito 


sionista, da 27 decreti delegati, il prelievo indiretto e sui con- 


Cosl, secondo 11 ministro del¬ 
le Finanze, il socialdemocrati¬ 
co Luigi Preti. Sono tanti. I 
decreti, se si tiene conto che 
Il punto di partenza erano lo 


sumi che grava sui cittadini 
a reddito fisso, a vantaggio 
delle grandi concentrazioni 
capitalistiche, con largo spazio 
alle evasioni. In definitiva, la 


snellimento, Yammodemamen - propensione burocratlco-mlnl* 


MILANO, 9. 

La polizia prosegue nella 
sua azione iniziata giorni fa 
col « rapportone » alla magi¬ 
stratura sul Movimento Stu¬ 
dentesco. 

La « stradale » ha bloccato 
un’auto pubblica sulla quale 
si trovavano due tassisti sim¬ 
patizzanti del Movimento Stu¬ 
dentesco ed ha sequestrato 
ciò che c’era a bordo: due 
sacelli di immondizie e un 
registratore più alcune bobi¬ 
ne. Ma ecco 1 fatti. 

I due — Tino Gamba e Li¬ 
no Rotunno — sono stati af¬ 


ai fascisti prima dalla sentenza I fiancati « all’americana » dal- 


di Reggio Emilia, poi dal rifiu¬ 
to del tribunale di Roma ad ac¬ 
cogliere la richiesta di rinvio 


l’auto della polizia stradale e 
costretti a fermarsi. L’auto 
veniva controllata e gli agenti 


del processo all’« Unità ». sono I con la scusa, dimostratasi in 


stati accusati in casa missina. 

Il « Secolo » alterna in questi 
giorni tracotanti minacce e im¬ 
barazzate difese. Martedì il fo¬ 
glio fascista si scagliava rab¬ 
biosamente contro la sentenza 
del tribunale di Reggio Emilia, 
definito impudentemente un « tri¬ 
bunale speciale ». affermando 
addirittura che la condanna di 
Almirante sarebbe frutto di 
« pressioni politiche al livello 
del pubblico ministero e al li¬ 
vello del Procuratore generale » 
e insinuando tra le righe minac¬ 
ciose sollecitazioni ai giudici af¬ 
finchè. in appello, la sentenza 

Ieri, al contrario, il quotidia- Grave provvedimento disciplinare a Roma 

no missino ha messo la coda ___ 

fra le gambe: il tono con cui , ~ 

vien data — il più confusamente _ ■ 

possibile — la notizia che il a ■ f ® ® 

tribunale di Roma ba deciso di m baa b .sa, JÌHL mmM mm 

ai'His sotto inchiesta So magistrati 

zato e difensivo fino al grotte- 

sco. « Quel clima di confusione f f 0 

liSffis per avere criticato un superiore 

l'azione delle Forze Armate » * • • 

iH. e f S , i ql fàridS pe a r Avevano espresso la loro solidarietà al pretore Amendola «censuralo» dal presidente della Corte d'Appello 


fondata, che il numero del te¬ 
lalo non corrispondeva a quel¬ 
lo scritto sul libretto di cir¬ 
colazione, li Invitavano a se¬ 
guirli al Comando della poli¬ 
zia stradale dove era presen¬ 
te anche un commissario del¬ 
la squadra politica. - 
I due tassisti al momento 
del blocco stavano uscendo 
dalla sede della CUEM, la 
cooperativa universitaria mi¬ 
lanese che cura l’uscita delle 
dispense e che ha anche stam¬ 


pato due o tre pubblicazioni 
del Movimento Studentesco. 
Al comando, il commissario 
della politica perquisiva l’au¬ 
to e sequestrava tutto ciò che 
era a bordo. Il sequestro è 
stato reso possibile dall’lnter- 
vento del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica dottor 
Marini, che è 11 magistrato 
che Indaga sul ferimento del 
sindacalista Conti e sull’atti¬ 
vità del Movimento Studente¬ 
sco della Statale. Nei sacchi 
sequestrati- come ha dovuto 
constatare anche la polizia al 
termine delle Indagini, vi era 
unicamente delTimmondizia. 
Sono state anche rinvenute 
vecchie matrici e schedari de¬ 
gli abbonamenti alla coope¬ 
rativa universitaria ormai 
scaduti e sostituiti dai nuovi. 
La polizia ha comunque nu¬ 
merato tutto. 

Le registrazioni, che il dr. 
Marini ha allegato subito a- 
gli atti dell’inchiesta contro 
Il Movimento Studentesco, 
contenevano solo dei comizi 
e dei discorsi pubblici, ai 
quali, certamente, saranno 
stati presenti (come al solito) 
gli agenti della squadra po¬ 
litica. 


La Procura della Repubblica 
di Roma ha notificato avvisi 
di reato a carico di alcuni 
dirigenti dell’Istituto nazio¬ 
nale previdenza sociale e a 
due dirigenti di una azienda 
privata. 

Si tratta del dottor Gaeta¬ 
no Fanelli, ex presidente del- 
l’INPS, in carica sino al 1° lu¬ 
glio 1971, del dottor Carlo Al¬ 
berto Masini. direttore gene¬ 
rale dell'istituto, tuttora in 
carica, dell'ingegnere Giovanni 
Billia, dirigente responsabile 
dei servizi EAD (elaborazione 
automatica dati) e dell’inge¬ 

gnere Lamberto Lommi, col¬ 
laboratore dell'ingegnere BI1- 
Ha. - . 

Gli avvisi di reato sono sta¬ 

ti notificati per truffa aggra¬ 
vata in relazione, sembra, alla 
vicenda del settore elabora¬ 
zione dati in relazione ad il¬ 
leciti che sarebbero stati com¬ 
piuti in una gara di appalto 
ed a dna presunta irregolare 
assunzione di personale. Le 

irregolarità si • riferiscono a 
fatti verificatisi nel periodo 
che va dal 1969 al 1970 e cioè 
in epoca antecedente all'inse¬ 
diamento dei nuovi organi am¬ 


ministrativi dell’INPS nei qua¬ 
li hanno la maggioranza i rap- 


to, la efficienza del sistema 
fiscale; eppure, potrebbero es¬ 
sere ancora Insufficienti — è 
l’avviso di alcuni membri del¬ 
la commissione interparlamen¬ 
tare che deve esprimere 11 pa¬ 
rere sul decreti —, se 11 go- 


sterlale è di mantenere lo 
statu quo, senza modificare 
gli equilibri pre esistenti. 

Dai decreti emerge la ten¬ 
denza a Ignorare o a sottova¬ 
lutare anche I modesti mi¬ 
glioramenti che. in sede parla¬ 


presentanti dei sindacati dei sistema dello spezzettamento 


verno continuerà a seguire il mentare, erano stati Introdot- 


lavoratori. 

L’indagine pare abbia avuto 
inizio a seguito di un espo¬ 
sto e di una segnalazione par¬ 
titi dall’interno dellTNPS e 
pervenuti alla segreteria na¬ 
zionale della CGIL-INPS e da 
questa inoltrati per i prov¬ 
vedimenti del caso ai compe¬ 
tenti organi della nuova am- 


della materia in tanti decre¬ 
ti. I quali, per di più. giun¬ 
gono in Parlamento col con¬ 
tagocce. 

Alla commissione sino ad 
ora sono stati inviati nove 
decreti, di cui due riguar¬ 
danti strutture organizza¬ 
tive (Consiglio superiore del¬ 
le finanze e organico del cen¬ 
tro meccanografico), quattro 


mlnistrazione i quali, a loro si riferiscono al cosiddetto 


volta, hanno disposto una in¬ 
chiesta Interna rimettendo poi 
gli atti alla magistratura. 

Gli avvisi di reato sono sta¬ 
ti notificati anche a due per¬ 
sone estranee allTNPS: sono 
il dottor Vincenzo Ippolito e 
l’Ingegnere Emilio Damioli, 
.rappresentanti di una società 
privata, la Italcemento, che 
ha avuto rapporti, • all’epoca, 
con l’INPS per la questione ■ 
del servizio elaborazione auto¬ 
matica dati. - - • • 

Con l’avviso di apertura di 
procedimento, gli Indiziati 
sono stati invitati a nominar¬ 
si un difensore d’ufficio. 


ti alla legge di riforma; ciò si 
fa esasperando o accentuando 
I prelievi fiscali che ricadono 
essenzialmente sul consumi di 
massa, cioè pooolari. Abbiamo 
ampiamente documentato gli 
aumenti generalizzati fissati 
per le Imposte di bollo, riser¬ 
va di caccia cui ripetutamen¬ 
te 11 governo ha fatto ricorso 
negli ultimi anni, ed oggi più 
di ieri. Pensiamo sia oppor¬ 
tuna una esemplificazione ul¬ 


te blocco VA ». Yimposta sul teriore. Il vino era stato sera- 


gambe verso il nord). Inoltre 
era « distrutto l'apparato posta¬ 
le e telegrafico ». Quindi sareb¬ 
be stato difficile spedire i mani¬ 
festi col bando di fucilazione. 
Per di più. sostiene con ridi¬ 
cola impudenza il giornale mis¬ 
sino riferendo un’altra brillan¬ 
te «prova» portata da Nencio- 
ni. in una lettera del prefetto 
di Grosseto a Mussolini si chie¬ 
devano « non... certo manifesti, 
ma mitragliatrici » (evidente¬ 
mente per essere attrezzati alla 
esecuzione del bando). | 

Ma. come era naturale, la 
sentenza di Reggio Emilia e 
tutta la clamorosa vicenda giu¬ 
diziaria che ha preso le mosse 
dalle rivelazioni del nostro gior¬ 
nale e che sta inchiodando il 
segretario del MSI al vergogno¬ 
so passato, ha in questi giorni 
larga eco. La vicenda infatti 
serve a togliere la maschera ai 
fascisti, a ricordare a tutti 
quale è stato ed è il vero volto 
dello squadrismo nero, a render 
chiara la realtà che sta dietro 
il polverone suscitato dai mis¬ 
sini sulla difesa dell'* ordine > 
e della « legalità ». E serve, an¬ 
che. a gettar luce sui pericoli 
di una linea polìtica, come 
quella seguita dalla DC. che 
postulando una esigenza di 
« equidistanza » dai cosiddetti 
« opposti estremismi ». ha in 
realtà dato spazio ai fascisti. 

Il « Popolo ». piccato ed evi¬ 
dentemente messo in imbarazzo 
dal nostro commento polemico 
all'editoriale pubblicato domeni¬ 
ca dall’organo de sulla senten¬ 
za di Reggio Emilia (non ba¬ 
sta. abbiamo scritto, auspicare 
con sospetta ingenuità che Al¬ 
mirante « condanni » il proprio 
passato, nè constatare che il 
MSI gioca ora contemporanea¬ 
mente su due « tastiere ». quel¬ 
la del teppismo e quella del- 
l’« ordine »: bisogna piuttosto 
colpire decisamente il teppismo 
fascista, rinunciando alla peri¬ 
colosa teoria degli opposti estre¬ 
mismi). accomuna nell'accusa 
di faziosità e addirittura di 
« falsificazione » * •'Unità * e 

l’« Avanti! ». Ma il * Popolo » in 
realtà si limita a dire che la 
DC è un « partito democratico ». 

Il quotidiano socialista aveva 
infatti ripreso martedì l’argo¬ 
mento. scrivendo che. nei con¬ 
fronti dei fascisti, non basta il 
tono moraleggiante, nè l'invito a 
« condannare * il proprio passa¬ 
to « L'ingenuità è veramente 
grossa — seme V "Avanti!" — 
Avremmo preferito dal "Popa 
lo” uno spirito meno catechisti¬ 
co c pu'i decisamente etico e po¬ 
litico ». 

Riferendo poi la tracotante af¬ 
fermazione di Nencioni che si è 
detto « certo » che la sentenza 
contro Almirante « sarà cancel¬ 
lata ». sentendosi « sicuro di ca 
noscere lo spirito che anima 
qualche alto magistrato ». e 
chiedendosi quali pressioni si 
stiano esercitando sulla Magi¬ 
stratura in questi giorni, il quo¬ 
tidiano socialista aveva affer¬ 
mato: « Noi possiamo immagi¬ 
nare soltanto che le pressioni 
possano trovare spiragli nelle 
indulgenze e nelle compiacenze 
di cui ha usufruito, e di cui 
continua ad usufruire, il MSI. 
senza le quali non avrebbe rag - 1 
giunto la protervia che quoti¬ 
dianamente ostenta: e in un 
gretto conservatorismo che scm 
pre ha trovato nelle forze ever¬ 
sive il suo migliore alleato E’ 
contro questo intreccio di viltà 
e di connivenze che è diretta 
t> nostra battaglia antifascista 
democratica ». 


A Messina Ben ^ mag 

-—--* - sti a procedirr 

« • re per aver 

I ìcfsfc fll menti sul corti 

LfldlCI 111 presidente de 

s m pello di Homi 

miavtami di un loro colli 

iMUVclKIl no domani da 

® ne disciplinar 

da picchiare WS".u? 

" niche». si tra 

1 * _ «I •_ più clamorosi 

distribuita ssfM 

. # t m # Ricordiamo 

dai fascisti il^prétore 11 ™ 

co Amendola 

Teppisti armati e masche- a r ” 

rati aggrediscono tre stu- tre processi, l 

denti a Palermo piacque ai su] 

vando 11 pret 

Dalla nostra redazione SSm? 1 ,, m 

PALERMO. 9. daglne che sei 

Tre studenti democratici so- stinata a noi 

no rimasti vittime di una nuo- Senonchè ne 

va e grave impresa criminale la vigilia del 

dei fascisti palermitani. In tro un altro e 
dieci, armati e mascherati. tante « colla 
gli squadristi hanno aggredito giustizia ». 11 ] 
e selvaggiamente picchiato Gerin. diretti 

Giorgio Sangiorgi e Libero Mi- di medicina I 
neo, di 17 anni, e il lftenne imputato di 
Roberto Camesi, colti di sor- compiere una 
presa, inermi dentro un bar mine previsto 
prospiciente il liceo scientifì- avere, dopo ta 
co « Cannlzzaro ». sto l’esoneri 

Il « Cannizzaro » è una delle Amend oIa app 
scuole dove piu viva e la co- siderite della 
scienza antifascista, ma dove. Federico Cri« 
anche, piu serrato è lo scon- il nrestd 

tro con II «nere autoritario ££ J 58 S 

di un preside ormai tanto de* esortazione Li 

cisamente schierato con le for- 
ze di destra da avere irosa- ponoeraz 

mente reagito l’altra mattina ^ue fumimi 

all'affissione di un manifesti- ®ue lunzionl, 

no di plauso per la sentenza " “L i! 

di Reggio Emilia che ha con- i rc H?ÌL££?. ww 1 ! 
dannato Almirante * L 

Il carattere proditorio del* scredito del 

l'agguato U tre studenti sono de ” a f 1 
rimasti a lungo senza soccor- petersi degli 
so prima di essere medicati chiaramente ( 

in ospedale, mentre i cri- difetto di pru 

minali fuggivano indisturbati) librio ». 

è vivacemente denunciato que- Allora An 
sta sera da prese di postzio- sentore di al 

ne dei tre sindacati, della gio- zi espressi su 

ventù aclista, della FGCI e Io stesso Cr is 

della FGS, nonché del MPL. tutto con firn 

Frattanto, come a Palermo so contro il 
nei confronti di altrettanti ; rò quindi di 
iscritti al liceo « Meli », cosi i dal giudizio. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

Ben 58 magistrati, sottopo¬ 
sti a procedimento disciplina¬ 
re per aver chiesto accerta¬ 
menti sul comportamento del 
presidente della corte d’Ap- 
pello di Roma, nei confronti 
di un loro collega, compariran¬ 
no domani davanti alla sezio¬ 
ne disciplinare del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Al di là delle apparenze «tec¬ 
niche», si tratta di uno dei 
più clamorosi esempi di re¬ 
pressione all* interne dello 
stesso ordine giudiziario. 

Ricordiamo 1 fatti. Fra 11 
maggio e U dicembre del ’ 68 . 
il pretore romano Gianfran¬ 
co Amendola incriminò due 
cancellieri, ritenendo che per 
negligenza ■ avessero ritardato 
tre processi. La faccenda non 
piacque ai superiori che. tro¬ 
vando Il pretore « troppo fi¬ 
scale coi collaboratori della 
giustizia », iniziarono una in¬ 
dagine che sembrava però de¬ 
stinata a non aver seguito. 

Senonchè nel *69. proprio al¬ 
la vigilia del processo con¬ 
tro un altro e ben più impor¬ 
tante « collaboratore d ella 
giustizia », 11 professor Cesare 
Gerin. direttore dell'Istituto 
di medicina legale di Roma, 
imputato di aver omesso di 
compiere una perizia nel ter¬ 
mine previsto di 3 mesi e di 
avere, dopo tale termine, chie¬ 
sto l’esonero dall'incarico. 
Amendola apprese che U pre¬ 
sidente della corte d’Appello, 
Federico Criscuoli aveva invi¬ 
tato Il presidente del tribu¬ 
nale a rivolgergli una « ferma 
esortazione ad impiegare mag¬ 
gior ponderazione ed equili¬ 
brio nello svolgimento delle 
sue funzioni, anche al fine di 
evitare che remissione di af¬ 
frettati provvedimenti venisse 
a risolversi in motivo di di¬ 
scredito del funzionamento 
della giustizia ». Infatti « il ri¬ 
petersi degli atti lamentati, 
chiaramente dimostravano un 
difetto di prudenza e di equi¬ 
librio ». 

Allora Amendola, avuto 
sentore di altri severi giudi¬ 
zi espressi sul suo conto dal¬ 
lo stesso Criscuoli, collegò il 
tutto con l'imminente proces¬ 
so contro il Gerin e dichia¬ 
rò quindi di volersi astenere 


comunicato alla stampa 11 te¬ 
sto del loro esposto. 

Quanto ad Amendola, egli fu 
accusato di essersi fatto con¬ 
segnare dal presidente del tri¬ 
bunale una copia scritta del 
monito orale a lui destinato; 
di aver prospettato, nella sua 
dichiarazione di astenersi dal 
processo Gerin. una « versio¬ 
ne deformata e tendenziosa » 
dell’operato dello stesso pre¬ 
sidente; d'aver Infine divulga¬ 
to il testo del monito. 

Iniziata l'istruttoria dalla 
procura generale, il Criscuoli 
sostenne che il richiamo rien¬ 
trava nelle sue competenze e 
che ecomunque esso non si ri¬ 
feriva al processo Gerin. ma 
ai precedenti. I magistrati in¬ 
criminati ribatterono che già 
il monito, basato su un giudi¬ 
zio complessivo quanto Imrao- 
tivato dell’attività e della per¬ 
sonalità dell’Amendola, aveva 
il valore di una sanzione di¬ 
sciplinare. e mirava ad im¬ 
porre al pretore un certo mo¬ 
do d) giudicare; che questo 
non era ammissibile. In quan¬ 
to toglieva ai cittadini Ir ga¬ 
ranzia dell’indipendenza del 
giudice; che infine il potere 
disciplinare non appartiene 
più ai capi delle Corti ma 
al Consiglio superiore della 
magistratura, dove ogni san¬ 
zione deve essere discussa in 
contraddittorio. 

I 57 aggiungevano che 1 ca¬ 
pi di accusa loro mossi travi¬ 
savano 1 fatti, facendo appa¬ 
rire che essi avevano senz’al¬ 
tro adottato la versione di 
Amendola sul processo Ge¬ 


rin mentre in realtà ne ave¬ 
vano chiesto la verifica. 

Concludevano denunciando 
11 carattere « politico » dello 
stesso procedimento che mi¬ 
rava evidentemente ad impor¬ 
re il vecchio concetto autori¬ 
tario del superiore che ha 
sempre ragione. Questi argo¬ 
menti verranno sicuramente 
ripetuti nell’udienza di doma¬ 
ni, e la decisione del Consi¬ 
glio superiore dirà se la de¬ 
mocrazia vale anche per i ma¬ 
gistrati. 

Pier Luigi Gandini 


I congressi 
del PCI 

’ì* • | 

Tra oggi e domani avran¬ 
no Inizio per concludersi do 
menlea numerosi congressi 
di Federazione del PCI. li 
congresso della Federazione 
di Milano è iniziato ieri. 

Ecco i congressi: Rovigo: 
Cavine; Livorno: Colombi; 
Perugia: Di Giulio; Teramo: 
Jotfi; La Spezia: Natia; Mi 
lano: Novella; Venezia: Pec 
chioli; Bologna: Paletta; 
Reggio Calabria: Reichlin; 
Grosseto: Barca; Campobas¬ 
so: Bordelli; Matera: Con¬ 
te; Piacenza: Di Paco; Sa 
vona: Gruppi; Bruxelles 

(emigrazione): Gallo; Ragu¬ 
sa: La Torre; Benevento: 
Mola; Pistoia: Poma; Car¬ 
bonio: Russo. 


valore aggiunto — che prende 
il posto deU’imnosta generale 
sull’entrata (IGE) e delle Im¬ 
poste di consumo. Inoltre 
sono stati presentati i de¬ 
creti relativi alle concessioni 
governative e per l’Imposta 
ipotecarla. Sono 1 quattro del 
blocco IVA 1 decreti sulla 
organizzazione degli uffici 
IVA (le sinistre hanno otte¬ 
nuto Il loro decentramento 
territoriale anche a livello 
di- comuni): sulla soppres¬ 
sione degli uffici delle im¬ 
poste di consumo — cioè, ri¬ 
soluzione degli appalti a pri¬ 
vati e delle gestioni dirette, 
riordinamento dell’INGIC —; 
sul bollo: sulle attribuzioni ai 
Comuni, alle Province e agli 
altri Enti locali interessati 
delle somme loro dovute In 
sostituzione delle imposte sop¬ 
presse. 

Del « blocco IVA » mancano 
ancora diversi decreti: ciono¬ 
nostante 11 governo pretende¬ 
rebbe di farli discutere tutti 
— quelli presentati e quelli 
da presentare — entro marzo, 
al massimo entro I primi di 
aprile. Va ricordato a questo 
proposito che nell’organizzare 
la propria attività, la commis¬ 
sione parlamentare deve te¬ 
ner conto del periodo mas¬ 
simo di 45 giorni dall’ini- 
su ciascun decreto, stabilito 
dalla legge delega. 

II «blocco» dei decreti rfr 
lativl alla Imposizione diretta 
dovrebbe andare in discussio¬ 
ne fra agosto e settembre, per 
consentirne l’entrata in vigo¬ 
re il 1. gennaio 1973. DI es¬ 
si. del loro contenuto non si 
avverte ancora alcuna traccia. 

Girandola 
di imposte 

Queste sommarle notizie ci 
consentono alcune considera¬ 
zioni di carattere generale, 
che peraltro Integrano le 
preoccupanti nostre anticipa¬ 
zioni dei giorni scorsi su al¬ 
cune Imposte (bolli. IVA ecc.» 

Sono innanzitutto da sotto¬ 
lineare — e lo hanno fatto i 
parlamentari comunisti nella 
commissione — il modo fram¬ 
mentarlo con cui 1 decreti 
vengono presentati, la- loro 
polverizzazione e il loro carat¬ 
tere parziale (in particolare 
va ricordato il tipo di riorga¬ 
nizzazione del ministero delle 
Finanze); e inoltre la man¬ 
canza di una interconnessione 
fra imposte soppresse, modi¬ 
ficate o da sostituire: Il che. 
nell’uno come nell’altro caso, 
denota la volontà, politica, del 
governo di sottrarsi ad un 


confronto globale sul proble- PJ? r ^ a H,P°, me ^ e l com P a 

mi sul tappeto. Raffaeli! la quale, comi 
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Viene poi avanti una linea 
di staticità anche rispetto a 
quella della legge di delega 
(peraltro criticabile sotto mol¬ 
ti aspetti), e mirante a con¬ 
servare e. se possibile .raffor¬ 
zare un metodo di gestione 
centralizzato con servizi sepa¬ 
rati In organismi burocratici 
centralistlci: è, insomma, la 
linea che ha costituito la base 


gno Raffaeli! la quale, come 
è noto, prevedeva, fino aj 31 
dicembre 1971, l’elevamento 
della quota esente dal paga 
mento dell’imposta personale, 
ai fini della complementare, 
di 600 mila lire; e che siano 
adottate concrete e rigorose 
misure di controllo e conte¬ 
nimento dei prezzi. 

a. d. m. 


In relazione al caso Ochetto 

NON AMMESSA A PRAGA 
DELEGAZIONE UNITARIA 

DI GIORNALISTI ITALIANI 

• \ « ' , ♦ • * 

Negati i visti a Curzi, Barzini e Fava che intende¬ 
vano ottenere informazioni dirette dall’Organizza¬ 
zione internazionale dei giornalisti che ha sede 
nella capitale cecoslovacca - Solidarietà con Zldar 


vato dell’imposta di consumo 
in momenti di particolare dif¬ 
ficoltà del settore; su di esso 
attualmente Incide solo l’TGE. 
per un costo medio di 4.5 li¬ 
re per bottiglia da tre quar¬ 
ti e del costo medio di 200 
lire. Con l’IVA si mette una 
imposta di 6 lire ogni cento 
lire, cioè il triplo di quella 
attualmente pacata per un 
prodotto di cosi largo con¬ 
sumo. -,, 


Le richieste 
del PCI 


Manca, nelle scelte del go 
verno, ogni iniziativa volta a 
verificarne la necessità ed a 
prendere provvedimenti ade¬ 
guati per controbilanciare gli 
effetti negativi che sul prez¬ 
zi. sulle scorte — con conse¬ 
guenze anche sulla ripresa e- 
conomica — hanno 1 nuovi 
tributi. Non si parla Infatti 
di controllo del prezzi, di de¬ 
tassazione delle scorte, di pro¬ 
blemi della distribuzione (con 
la quale occorre esaminare l 
problemi che si pongono) si 
tende in buona sostanza a sot¬ 
tovalutare 1 Dericoli reali che 
la introduzione dellTVA com¬ 
porterà per 1 prezzi. 

La decisione del governo di 
far entrare In vigore in due 
periodi diversi la riforma tri¬ 
butaria. — 1 luglio 1972 la 
IVA. il 1° gennaio 1973 l'im¬ 
posta personale — crea altri 
complessi problemi, onerosi 
soprattutto per i lavoratori; 
1 quali, infatti, pagheranno su¬ 
bito (col 1 luglio) gli aumen¬ 
ti derivanti dalle nuove ali¬ 
quote dell’IVA che graveran¬ 
no In modo particolare sui 
consumi alimentari e di mas¬ 
sa. e dei bolli, e dovranno 
continuare a subire nello stes¬ 
so tempo, per gli anni '72 73. il 
sistema vessatorio dell’impo¬ 
sta personale In vigore, giac¬ 
ché la riforma, per questa 
parte, soltanto nel 1974 co¬ 
nvincerà a produrre 1 suoi ef¬ 
fetti. con i parziali tempera¬ 
menti positivi che alle Came¬ 
re si e riusciti a strappare 
in favore dei lavoratori. 

Come evitare che 1 lavora¬ 
tori abbiano cosi gravi danni? 
Rimane più che mai attuale 
il problema di una contem¬ 
poranea entrata in "igore di 
tutto II complesso della rifor¬ 
ma. In ogni caso, onde evi¬ 
tare che i lavoratori abbiano 
a subire gravi danni. 1 co¬ 
munisti chiedono che nel 
«doppio periodo» sla mante¬ 
nuta in vigore, e modificata 
più favorevolmente, la legge 


A Cagliari 
gli universitari 
contro la 
repressione 

Firenze: avvisi di reato 
a 60 studenti 


CAGLIARI, 9 

Contro l’iniziativa della po¬ 
lizia che ha schedato 200 stu¬ 
denti presentando un « rap¬ 
porto informativo » alla pro¬ 
cura della Repubblica e per 
protestare contro la politica 
del « commissario » de del¬ 
l’Opera universitaria _ che 

continua la « serrata » delle 
due mense — si è svolta nel 
pomeriggio una manifestazio¬ 
ne di massa degli universitari 
della città e delle zone In¬ 
terne. 

In un ordine del giorno ap¬ 
provato alla unanimità gli 
studenti, dopo aver dichiara¬ 
to di essere « assolutamente 
decisi a portare avanti la lot¬ 
ta» hanno affermato: «Sia¬ 
mo consapevoli che la nostra 
lotta per 11 diritto allo stu¬ 
dio e al lavoro non si con¬ 
trappone, ma anzi si Identifi¬ 
ca con le lotte condotte da¬ 
gli operai, dal contadini, dal¬ 
le masse popolari per otte¬ 
nere le conquiste sociali più 
necessarie: piena occupazio¬ 
ne, casa, sanità, trasporti ». 
Come risposta immediata è 
stata Intanto per oggi decisa 
l’interruzione delle lezioni. 

FIRENZE. 9 

Sessanta avvisi di reato per 
occupazione di pubblico edifi¬ 
cio e per interruzione di pub¬ 
blico servizio sono arrivati ad 
altrettanti studenti del liceo 
scientifico « Leonardo da Vin¬ 
ci ». L’Iniziativa del magistra¬ 
to si riferisce ad un’assem¬ 
blea che 1 giovani tennero al¬ 
l’Interno del loro Istituto In 
occasione dello sciopero del 
24 novembre. 


Sulla emigrazione 

Riprendono 
le trattative 
sindacati- 
governo elvetico 

Il governo elvetico ha di¬ 
chiarato di essere disponibile 
a riprendere la trattativa bi¬ 
laterale sulle condizioni dei 
nostri emigrati e stagionali in 
Svizzera affidando ad un 
gruppo di esperti la prepara¬ 
zione della riunione della 
commissione mista italo-sviz- 
zera i cui lavori sono sospesi 
dal dicembre 1970. 

In una nota si aggiunge che 
il primo febbraio una dichia¬ 
razione comune dell’Unione 
sindacale svizzera e di CGIL, 
CISL e UIL aveva chiesto la 
ripresa dei negoziati per mi¬ 
gliorare le condizioni ed eli¬ 
minare le discriminazioni e li¬ 
mitazioni fatte agli stagionali 
e agli emigrati, nonché per 
concludere un accordo aggiun¬ 
tivo sui frontalieri. ■ 

Appunto in questa dichiara¬ 
zione e durante gli incontri e 
le pressioni fatte sui due go¬ 
verni da parte dei sindacati 
tra cui ima riunione con il 
ministero del Lavoro a Roma 
ieri sera, i sindacati italiani 
e svizzeri avevano chiesto la 
costituzione di una commis¬ 
sione bilaterale permanente di 
lavoro con la partecipazione 
dei sindacati per assicurare 
una rapida e positiva conclu¬ 
sione della trattativa. 


Una dichiarazione congiunta dopo la visita ad Hanoi dei segretari della FI0M, FIMI, UILNI 

I metalmeccanici per la lotta del Vietnam 


ora anche a Messina gli squa 
d risii del famigerato Fronte 


La notizia fece scalpore e i 
giornali parlarono di pressio- 


della Gioventù hanno pubbli- nj esercitate dal presidente 
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calo un elenco di nove stu 
denti democratici del liceo 
« La Farina », segnalandoli co¬ 
me « obiettivo » di pestaggi e 
aggressioni. 

L'infame volantino costitui¬ 
sce il più allarmante segna¬ 
le della ripresa della crimina¬ 
lità fascista a Messina, che. 
non a caso, coincide con un 
nuovo grave gesto della Magi¬ 
stratura locale. Giusto pochi 
giorni fa. M giudice Istruttore 
D’Ondes aveva infatti deciso 
di esprimere parere favorevo¬ 
le alla scarcerazione (dietro 
versamento di una esigua cau 
zione di 2 milioni) del teppi 
sta Giuseppe Siracusano, una 
delle poche canaglie fasciste 
arrestate per 1 criminali assal¬ 
ti al rettorato universitario, 
alla scuola dellTSCAP • CGIL 
e alla Casa dello Studente. 
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della Corte sul pretore. A se¬ 
guito di c;o, 57 magistrati di 
tutta Italia inviarono un espo¬ 
sto al ministero di Grazia e 
G.ustizia e al procuratore ge¬ 
nerate della Cassazione, cre¬ 
dendo che venisse aperto 
un procedimento discplinare 
contro :l Criscuoli, al fine di 
slab.lire se questi avesse Il¬ 
lecitamente interferito nell’at¬ 
tività giudicante del pretore 
Amendola. 

Apriti cielo! Il procedimen¬ 
to fu aperto si, ma contro 
i 57 firmatari dell'esposto, 
che vennero accusati di aver 
mosso tale addebito al presi¬ 
dente della Corte «sulla ba¬ 
se di una versione deforma¬ 
ta e tendenziosa dei fatti »; 
di aver chiesto, ancor prima 
di ogni accertamento, l'azio¬ 
ne disciplinare contro lo stes¬ 
so Criscuoli; di avere infine 


Una dichiarazione con¬ 
giunta dei sindacati dei 
lavoratori metalmeccani¬ 
ci italiani e del sindaca¬ 
to nazionale dei lavora 
tori metalmeccanici del 
Vietnam è stata resa no¬ 
ta ieri. I segretari gene¬ 
rali della FIOM, FIM e 
UILM si sono recati nel¬ 
la RDV, in visita di ami¬ 
cizia dal 28 gennaio al 
4 febbraio, incontrandosi 
con l compagni Hong Ky, 
segretario, Nguyen Cong 
Chan e Nguyen Nau segre¬ 
tari aggiunti del sindaca¬ 
to nazionae dei lavoratori 
della metallurgia e mec¬ 
canica del Vietnam, con i! 
compagno Hoang Quoc 
' Viet, membro del Comita¬ 
to centrale dei lavoratori 
del Vietnam, presidente 
della Federazione dei sin¬ 
dacati vietnamiti. 

Nella dichiarazione con¬ 
giunta si dà fra l'altro no¬ 
tizia che una delegazione 
sindacale dei metalmecca¬ 
nici vietnamiti sarà pre¬ 
sente al congresso di uni¬ 
tà della FIOM, FIM e 
UILM che si svolgerà nello 
ottobre 1972. 

I rappresentanti dei sin¬ 
dacati dei metalmeccanici 


italiani Trentin, Camiti e 
Benvenuto, hanno espresso 
la loro ammirazione per 
la lotta eroica e la volon¬ 
tà incrollabile de popolo 
vietnamita e il completo 
sostegno dei metalmecca¬ 
nici italiani alla lotta con¬ 
tro l’aggressione america¬ 
na per la salvezza nazio¬ 
nale dei lavoratori e del 
popolo del Vietnam, per 
la posizione giusta e cor¬ 
retta del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio della 
repubblica del Sud Viet 
Nam espressa nella nota 
posizione in 7 punti, che 
tende a mettere fine alla 
guerra d'aggressione e alla 
politica di vietnamizzazio- 
ne della guerra degli Sta¬ 
ti Uniti e a ristabilire la 
pace in Viet Nam, soluzio¬ 
ne che ha avuto il soste¬ 
gno del governo della Re¬ 
pubblica Democratica del 
Viet Nam e dei governi di 
molti altri paesi e della 
simpatia della maggior par¬ 
te della opinione pubbli¬ 
ca mondiale. 

I rappresentanti de! sin¬ 
dacati dei lavoratori me¬ 
talmeccanici italiani — si 
afferma nella dichiarazio¬ 


ne — sostengono comple¬ 
tamente la dichiarazione 
del 2 febbraio 1972 del go¬ 
verno rivoluzionano prov¬ 
visorio della Repubblica 
del Sud Viet Nam, nella 
quale sono stati precisati 
due probemi chiave nella 
soluzione in sette punti, 
cioè che il governo degli 
Stati Uniti deve ritirare 
rapidamente e compieta- 
mente senza alcuna condi¬ 
zione tutte le truppe ameri¬ 
cane e quelle dei paesi del 
campo americano, dal Sud 
Viet Nam; il governo a 
mericano deve rispettare 
realmente 11 diritto della 
popolazione del Sud Viet 
Nam aU'autodetermlnazio- 
ne, mettere fine ad ogni 
ingerenza negli affari inter¬ 
ni del Sua Viet Nam; 
Nguyen Van Thieu deve 
dare immediatamente le 
dimissioni, • l’amministra¬ 
zione di Saigon deve ces¬ 
sare la sua politica bel¬ 
licista e fascista Mio sco¬ 
po di aprire la strada ai 
colloqui tra l’amministra¬ 
zione e 11 Governo Rivolu¬ 
zionario Provvisorio della 
Repubblica del Sud Viet 
Nam sulla formazione di 


un governo di concordia 
nazionale a tre parti per 
organizzare le elezioni ge¬ 
nerali nel Sud Viet Nam. 

I rappresentanti dei Sin¬ 
dacati dei metalmeccanici 
italiani hanno informato i 
loro colleghi vietnamiti dei 
primi risultati della nuova 
campagna di raccolta di 
fondi lanciata tra i lavo¬ 
ratori metalmeccanici, ita¬ 
liani, per sostenere i lavo¬ 
ratori e il popolo del Viet 
Nam, e hanno preso l’im¬ 
pegno di mobilitare i la¬ 
voratori metalmeccanici a 
promuovere il movimento 
di solidarietà con il Viet- 
Nam; a condannare i cri¬ 
mini perpetrati dagli im¬ 
perialisti americani con¬ 
tro il popolo vietnamita e 
le false promesse di pa¬ 
ce deU’amministraxlone 
Nixou. 

La Delegazione del Sin¬ 
dacato nazionale dei la¬ 
voratori metalmeccanici 
del Viet Nam — continua 
la dichiarazione — ha spres¬ 
so la sua profonda rico¬ 
noscenza per il prezioso 
sostegno morale, politico 
e materiale, che I lavora¬ 
tori e il popolo italiano, 
le organizzazioni sindacali 


italiane hanno dato alla 
giusta lotta contro l’aggres¬ 
sione americana, per la sal¬ 
vezza nazionale dei lavora¬ 
tori e del popolo del Viet 
Nam. 

Il Sindacato nazionale dei 
lavoratori metalmeccani¬ 
ci del Viet Nam ha espres¬ 
so l’approvazione e il so¬ 
stegno delle organizzazio¬ 
ni sindacali del Viet Nam 
alla lotta tenace ed eroica 
dei lavoratori e del popo¬ 
lo italiano contro l’op¬ 
pressione e lo sfruttamen¬ 
to capitalistici, per il pro¬ 
prio diritto di vita, per le 
libertà democratiche e il 
progresso sociale. 

Il Sindacato nazionale 
dei lavoratori metalmecca¬ 
nici del Viet Nam consta¬ 
ta con gioia che l’unità 
del movimento tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali ita¬ 
liane si sviluppa ogni 
giorno di più, tanto da 
aver trovato espressione 
nella designazione questa 
volta di una delegazione 
unica del Sindacati dei la¬ 
voratori metalmeccanici 
italiani in visita al Viet 
Nam e augura loro succes¬ 
si sempre maggiori nei 
giorni futuri. 


Le autorità della Repubblica 
cecoslovacca hanno negato a 
una delegazione della Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
italiana di prendere contatto 
con la rappresentanza diplo¬ 
matica italiana a Praga e con 
l’organizzazione Internazionale 
dei giornalisti, che ha sede 
nella capitale cecoslovacca. 

«Alcune settimane fa — in¬ 
forma un comunicato della 
FNSI — la Federazione na¬ 
zionale della stampa aveva 
ufficialmente chiesto all’am¬ 
basciata cecoslovacca a Roma 
il rilascio del ” visti di in¬ 
gresso” per i giornalisti Ales¬ 
sandro Curzi, membro della 
giunta esecutiva del sindacato 
unitario dei giornalisti, onore 
vole Luigi Barzini. presidente 
dell’Associazione stampa ro¬ 
mana, e Antonino Fava, presi¬ 
dente dell’Associazione giorna¬ 
listi italiani della radio e della 
televisione. 

« Nella lettera all’ambasciata 
cecoslovacca la FNSI speci¬ 
ficava: il viaggio ha lo scopo 
di esaminare con le rappre- 
• sentame diplomatiche italiane, 
a Praga e con l’organizzazione 
intemazionale dei giornalisti 
la situazione del giornalista 
Vulerio Ochetto. 

« La Federazione della stam¬ 
pa intendeva, con l’invio della 
propria delegazione a Praga, 
ottenere esatte informazioni 
dall’ambasciata Italiana e dai 
dirigenti dell’orgdnizzazione 
internazionale sui passi da lo¬ 
ro compiuti per il caso del 
giornalista Ochetto e di coor¬ 
dinare la difesa del collega. 

« Il governo cecoslovacco 
— afferma il comunicato della 
FNSI — negando 11 visto d'in¬ 
gresso, impedisce oggi al sin¬ 
dacato unitario dei giornalisti 
italiani, non solo di avere rap¬ 
porti diretti con la rappresen¬ 
tanza diplomatica del nostro 
paese, ma nel contempo priva 
di qualsiasi funzione l’organiz 
zazione internazionale dei gior. 
nalisti che, dal provvedimento 
cecoslovacco, è impossibilitata 
a mantenere i suoi contatti 
con le rappresentanze nazio¬ 
nali ». 

Il comunicato della FNSI 
afferma inoltre che « la noti¬ 
zia dell’espulsione da Pragi 
del giornalista italiano Ferdi 
nanao Zidar, membro della se¬ 
greteria dell’OIJ è una nuova 
prova della volontà delie au 
torità cecoslovacche di calpe¬ 
stare ogni autonomia dell’or¬ 
ganizzazione Intemazionale dei 
giornalisti. La giunta esecu¬ 
tiva della • FNSI denuncia i 
gravi atti compiuti dalle auto¬ 
rità cecoslovacche ». 

« La Federazione della stam¬ 
pa — prosegue il comunica¬ 
to — ha sin qui seguito il 
caso con la massima respon 
sabilità, evitando strumenta¬ 
lizzazioni ed osservando il ri¬ 
serbo che la delicatezza del 
l’episodio richiedeva, sempre 
astenendosi da gesti che pò 
tessero ulteriormente aggra¬ 
vare i rapporti fra la Cecoslo 
vacchia e TItalia. e danneg 
giare il giornalista in carcere. 
Nell ’ attuale situazione la 
FNSI è purtroppo costretta a 
prendere atto che l’atteggia¬ 
mento delle autorità cecoslo 
vacche impedisce al nostro 
sindacato di fornire, nelle for 
me più efficaci, un responsi 
bile contributo per il chiari¬ 
mento della gravissima vi¬ 
cenda ». 

Il comunicato si conclude 
con un appello al ministro de 
gli esteri on. Moro affinché 
« le autorità di governo ita 
liane — ormai le uniche in 
grado di seguire la sorte dei 
giornalista Ochetto — faccia 
no pervenire a Praga la for¬ 
male protesta di tutto 11 gior¬ 
nalismo italiano per l’inquali 
fìcabile atto delle autorità ce 
coslovacche » 

La Federazione della stam 
pa in un telearamma inviato 
al compagno Tortorella. diret 
tore deirt/nifò. si è un ta alla 
protesta per il provvedimento 
preso dalle autorità di Praga 
contro il giornalista comuni 
sta Ferdinando Zidar. 

Per illustrare la posizione 
assunta dalla Federazione del¬ 
la stampa suH’intiera vicenda 
del giornalista Ochetto e sui 
provvedimenti di polizia presi 
contro due altri giornalisti Ita 
liani. Ferdinando Zidar e De 
metrio Volcic. questa mattini 
alle ore 12.30 si terrà una con 
ferenza-stampa nella sede del 
la FNSI- 
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OLIKDA PIRANDELLO, i fi 
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Sua scomparsa. Nata. Elio. 
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IL CINEMA DI DALTON TRUMBO 

* •* * % v * * v j 

Unrossoa Hollywood 

i • < • »'»• " 

♦ ' ♦ » i * 

Scrittore, sceneggiatore, regista, è fra gli esponenti più illustri di una generazio¬ 
ne di intellettuali che hanno ereditato e rinverdito le tradizioni liberali americane 
neH'approccio al marxismo e al movimento operaio • Le persecuzioni maccartiste 


E’ comparso nelle libre¬ 
rie, sotto il titolo di «. E 
Johnny prese il fucile », 
,un romanzo di Dalton 
' Trumbo che roditore Bom- 

f iiani pubblicò nel 1949. Ai- 
ora, il libro era stato in¬ 
titolato « L’hai avuto il tuo 
fucile. Joe! » e ad esso at¬ 
tinsero emozioni ' e senti¬ 
menti antimilitaristi i let¬ 
tori che ormai hanno oltre¬ 
passato la quarantina. Sal¬ 
vo che per i più informa¬ 
ti cinefili, il nome di Trum- 
ho diceva poco o nulla e 
tuttavia il volume esaurì 
presto la prima edizione: 
successivamente, se ne 
s smarrirono le tracce, e sol¬ 
tanto agli assidui spulcia- 
tori di bancarelle capitò di 
rintracciarne qualche esem¬ 
plare. Affinché tornasse al¬ 
la luce ribattezzato da una 
traduzione fedele al titolo 
originario (Johnny got his 
gun), è occorso che l’auto¬ 
re, più che sessanta- 
cinquenne. trasponesse su 
pellicola il suo romanzo ed 
esordisse in veste di re¬ 
gista. 

Al centro del romanzo è 
un personaggio simbolico e 
realistico, Johnny. che nel¬ 
la prima guerra mondia¬ 
le è stato martoriato da 
una grandine di ferite. « La 
storia di Johnny, precisa 
Trumbo, non l’ho inventa¬ 
ta. Era il 1932 quando les¬ 
si di un graduato inglese 
morto in quelle condizioni. 
Un mostro, tenuto per quin¬ 
dici anni in un bagno di va- 
sellina e ufficialmente dato 
per disperso. Una faccen¬ 
da che mi sconvolse, mi 
ispirò il libro e acui il mio 
astio viscerale per la guer¬ 
ra ». Muto, sordo, privo di 
braccia e di gambe, il vol¬ 
to coperto da bende, il cor- 



John Wayne 

Tra i delatori 

po inanime e cosparso di 
piaghe. Johnny è un rotta¬ 
me umano che giace in un 
letto di ospedale e ha due 
sole facoltà: respirare e 
pensare. I ricordi gli si af¬ 
follano alla mente, men¬ 
tre i medici tentano di ria¬ 
dattarlo, così conciato, al 
regno dei vivi. E Johnny 
ripercorre il suo cammi¬ 
no e il calvario al fron¬ 
te. le parentesi di tene¬ 
rezza e la notte del dolo¬ 
re. ma a sostenerlo non 
sono i rimedi della medi¬ 
cina e della chirurgia ben¬ 
sì una violenta rabbia nu¬ 
trita dalla coscienza degli 
inganni patiti. Le fanfare, 
gli slogans patriottardi non 

10 imbroglieranno più: 
quando i padroni degli uo¬ 
mini gli chiederanno di 
marciare e avranno pro¬ 
gettato altre guerre di ra¬ 
pina, Johnny imbraccerà 

11 fucile ma lo punterà con¬ 
tro i nemici della pace e 
della giustizia sociale. 

In uno stile espressioni¬ 
stico. infranto da squarci 
lirici e da un monologare 
fremente. « E Johnny pre¬ 
se il fucile » dà la misu¬ 
ra di una generazione di 
intellettuali, che hanno ere¬ 
ditato e rinverdito le tra¬ 
dizioni liberali americane 
neH’approccio al marxi¬ 
smo. al movimento ope¬ 
raio e alle sue lotte. 

Al di là delle fatiche ci¬ 
nematografiche. ancor più 
eloauente è il curriculum 
di Trumbo. Figlio di uno 
sceriffo. Trumbo ha una 
giovinezza tranquilla e ab¬ 
bastanza normale: segue 
gli studi universitari, ma 
alla morte del padre li so¬ 
spende per contribuire al 
mantenimento della madre 
e delle sorelle. Pratica i 
più disparati mestieri: è 
cameriere in un ristoran¬ 
te. lava le automobili in 
una autorimessa, scarica 
sacchi di farina in un gran 
de panificio e nei ritagli 
di temoo abbozza novelle. 
Nel ’33, una rivista. « Va- 
. nity Fair ». gli accetta un 
racconto In seguito sarà 
assunto da uno strano pe 
riodico. « The Hofiyw ood 
Soectator ». (uno degli e- 
ditori è il commediogra¬ 
fo e scrittore Robert Sher 
wood). che elogia i film 
del « muto » e sferza le 
pellicole sonore. Un altro 
passo e Trumbo ottiene un 
Dosto presso la « Warner 
’ *• Bros »: gli comoete leggere 
soletti e copioni e se¬ 
gnalare romanzi e comme 
d'e adattabili. 

' Infine gli sopraggiunte 
1 l v ffer*a p’ù allettante - 
Trurrbo è chiamato a sce 
n aff e : are. 

Siamo nel *38 e nel *38 
r Trumbo comincia ad avere 
' ’ qualche soddisfazione. A 
man to remember di Gar- 


son Kanin e Kittj/ Foyle di 
Sam Wood recano la sua 
firma e lo promuovono al 
rango degli scenaristi più 
prestigiosi e richiesti. 

Sono questi gli anni del 
New Deal rooseveltiano e a 
Hollywood spira un’aria 
nuova. Si producono film di 
critica sociale e i cinea¬ 
sti. alla pari di altre cate¬ 
gorie lavoratrici, si orga¬ 
nizzano sindacalmente. 

Trumbo, che è un comu¬ 
nista, è tra i principali 
promotori della leva sin¬ 
dacale: insieme con Da- 
shiell Hammet, le scrittri¬ 
ci Doroty Parker e Lilian 
Hellman, gli sceneggiato- 
ri Dudley Nichols e Char¬ 
les Brackett getta le basi 
della « Screen Playwri- 
ters » e di un gruppo cine¬ 
matografico antifascista o- 
steggiato dai produttori, 
che temono per i loro com¬ 
merci con la Germania di 
Hitler e preferiscono ban¬ 
dire dai film qualsiasi ri¬ 
ferimento al fascismo. 

Durante la guerra, la fa 
ma di Trumbo è cresciuta 
e la sua filmografia si è 
arricchita di testi per film 
cui ha arriso il successo: 
Eravamo tanto felici di 
Dmytryk (una delle rare 
occasioni in cui il cinema 
americano hollywoodiano si 
è interessato agli operai. Vi 
si narrava di una coppia 
separata dai turni lavora¬ 
tivi mai combacianti), Joe 
il pilota di Victor Fleming 
(profilo di un aviatore de¬ 
ceduto in una operazione 
di volo). Missione segreta 
di Mervin Le Roy (sul fa¬ 
moso bombardamento ame¬ 
ricano di Tokio). Jealousy 
di Gustav Machaty. Il sole 
spunta domani di’Roy Row- 
land. 

Intanto, però, in Ameri¬ 
ca c’è stato un netto cam¬ 
bio della guardia e di re¬ 
gistro. Scomparso Roo¬ 
sevelt. nominato Truman 
presidente, i cannoni tac¬ 
ciono in Europa e nel Pa¬ 
cifico. ma imperversa la 
guerra fredda. L'antico¬ 
munismo e la paranoia 
maccartista invadono an¬ 
che gli ambienti cinemato¬ 
grafici. Ha inizio la cac¬ 
cia alle streghe. Registi e 
sceneggiatori, che aveva¬ 
no esaltato l’alleanza so- 
vietico-americana e gli i- 
deali antifascisti, sono so¬ 
spettati di militare in una 
sorta di tenebrosa quinta 
colonna ideologica. Un se¬ 
natore, Parnell Thomas, 
che più tardi sarà denun¬ 
ciato e condannato per ap¬ 
propriazione indebita, ha 
il compito di ripulire Hol¬ 
lywood dagli « elementi in¬ 
fidi ». 

Le più importanti società 
produttrici sono disposte 
a collaborare con l’inquisi- 
tore e ad ogni angolo spun¬ 
tano i delatori. John Way¬ 
ne. Robert Taylor. Adol- 
phe Meniou. Gary Cooper. 
Ronald Reagan. la madre 
di Ginger Rogers. E.G. Ro¬ 
binson. Frank Tuttle. Leo 
McCarey. Sam Wood ad¬ 
ditano i cineasti che, a lo¬ 
ro avviso, propagandereb¬ 
bero ideologie pericolose e 
si sarebbero infiltrati nella 
capitale del cinema. Ce- 


Kirk Douglas 

« Spartacus » 

dono alla delazione anche 
alcuni ex esponenti della si¬ 
nistra; Elia Kazan. Ed¬ 
ward Dmytryk. Clifford 
Odets, Budd Schulberg, 
Howard Fast. 

Altri ancora, invece, si 
attengono a un comporta¬ 
mento rispettabile e coe¬ 
rente con i loro trascorsi 
di autentici democratici. 
Brecht, che sembra aver 
appreso la lezione del buon 
soldato Schweyk. elude, ri¬ 
dicolizza e ritorce le do¬ 
mande che il tribunale gli 
rivolge. Trumbo. John Law- 
son. Ring Lardner junior, 
Aivah Bessie. Albert Maltz. 
Adrian Scott. Lester Cole, 
Samuel Om;tz si richiama 
no alla Costituzione ameri 
cana. e si rifiutano di te 
stimomare: saranno inse¬ 
riti nelle liste nere, per¬ 
deranno il lavoro, alcuni 
finiranno in galera. 

Trumbo e Lawson sconta¬ 
no un anno di segregazio 
ne e sono costretti, con i 
loro compagni, aH’esilio. 
Losey. Ben Barzman, John 
Barry, Jules Dassin. Cari 
Foreman si rifugiano in 
Francia e in Inghilterra; 
Maltz. Lawson e Trumbo 
emigrano ■ nel Messico. 
L’America volta le spalle 
anche a Chaplin. Holly 
wood si priva di alcune 
fra le sue più brillanti in 
telligenze pur di non con¬ 


trariare il Dipartimento di 
Stato. Chi resta in patria 
conosce i disagi delle di¬ 
scriminazioni. Attorno ai 
proscritti si apre il vuoto: 
gli amici si allontanano per 
paura di frequentare per¬ 
sone che sono state messe 
alla gogna. John Garfield 
muore in circostanze miste¬ 
riose: era stato preso di 
mira dalle associazioni fa¬ 
sciste americane. Sam Or- 
nitz. per sbarcare il lu¬ 
nario, fa il guardiano not¬ 
turno in un cantiere; Her¬ 
bert Biberman, che ha di¬ 
retto Il sale della terra con 
il concorso di un centinaio 
di minatori e ha visto in¬ 
terdire ■ la proiezione del 
film nelle sale pubbliche, 
si dedica all’edilizia; Mi¬ 
chael Wilson è licenzialo 
dalla « Fox »; Dassin, giun¬ 
to a Parigi per girare Ri- 
fifi, confessa di sentirsi in¬ 
sicuro: la lunga inattività 
forzata gli ha tolto la con- 




Otto Preminger 

« Exodus » 

fidenza con la macchina da 
presa. 

Nel Messico. Trumbo con¬ 
tinua a pensare al cinema 
e licenzia sceneggiature 
che a Hollywood arrivano 
con pseudonimi. Una di 
queste, ideata per La più 
grande corrida di Irving 
Rapper. ottiene l’Oscar nel 
1956. Impostori del sotto¬ 
bosco cinematografico ten¬ 
tano di rivendicarne la pa¬ 
ternità, ma sarà lo stesso 
Trumbo a smascherarli. E’ 
lo scandalo, la beffa che 
più brucia ai maccartisti. 

Stanno ormai per aver 
termine isolamento, umilia¬ 
zioni e sacrifici. 

Nel 1960 Kirk Dou¬ 
glas. che ha in animo di 
produrre Spartacus, si ap¬ 
pella a Trumbo. La sceneg¬ 
giatura del film sarà fir¬ 
mata Sam Jackson. Acca¬ 
de. però, che Charles Lau- 
ghton e Peter Ustinov. in¬ 
capaci di conservare il se¬ 
greto. rivelino la verità ai 
giornalisti. Appena ulti¬ 
mate le riprese di Sparta¬ 
cus, è la volta di Exodus. 
Otto Preminger, che pos¬ 
siede il bernoccolo della 
pubblicità, scrittura Trum¬ 
bo e annuncia alla stampa 
la sua decisione. E’ la fine 
del « black listing ». D’ora 
innanzi. Trumbo non dovrà 
più nascondersi e mimetiz¬ 
zarsi. 

Nel ’60. Trumbo è a New 
York e il 9 aprile parteci¬ 
pa a un comizio indetto dal 
sindacato degli insegnanti. 
Dinanzi all’auditorio svol¬ 
ge un discorso, in cui è 
racchiusa la sua professio¬ 
ne di marxista che nel so¬ 
cialismo prospetta il con¬ 
seguimento di una più am¬ 
pia libertà e creatività. 
Trumbo dichiara: « Il dirit¬ 
to di esprimere le idee, idee 
buone, idee false, cattive 
idee, idee folli e impossi¬ 
bili. è il diritto più pre¬ 
zioso che un individuo pos¬ 
sa avere. E interessante è 
che, difendendo questo di¬ 
ritto per sè stessi, si deve 
garantirlo inevitabilmen¬ 
te ai propri avversari, al¬ 
trimenti non si ha libertà 
per nessuno ». Nella sua fa¬ 
cile assiomaticità, c’è in 
questa affermazione tutta 
la fiducia che Trumbo ri¬ 
pone nel metodo del con¬ 
fronto e nella dialettica 
delle posizioni. 

E’ con questo spirito 
che Trumbo si accinge 
a rompere i ponti con 
i mercanti di Hollywood 
e realizza E Johnny pre¬ 
se il fucile. In un pri¬ 
mo momento, è a Bunuel 
che egli chiede di dirigere 
il film. Bunuel è entusia¬ 
sta del progetto, ma il pro¬ 
duttore messicano Gusta¬ 
vo Alatriste si ritira dalla 
combinazione. Trumbo con¬ 
ta unicamente sulle sue for¬ 
ze e racimola 75 000 dolla¬ 
ri per esaudire il suo de¬ 
siderio. Il film, allestito 
in assoluta indipendenza 
dall’industria hollywoodia¬ 
na, a Cannes avrà i consen¬ 
si della critica: la giuria 
del festival gli conferisce 
un premio speciale, la fe¬ 
derazione intemazionale 
dei critici e dei giornalisti 
cinematografici gli tribu¬ 
ta il suo riconoscimento. 
Fritz Lang, Jean Renoir. 
Bunuel Io commentano con 
lodi sperticate. E tuttavia 
E Johnny prese il fucile, 
in Italia, attende ancora di 
avere una distribuzione. Il 
romanzo di Trumbo figura 
nuovamente nelle librerie, 
i giovani Io scopriranno, 
ma il film rimane nel cas- 

S»| , n 

Mino Argentieri 
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La tragedia dei subnormali: una vergogna della società italiana 
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recuperare 


» - ' ( . / . ‘ 

Un'innovazione profonda, che si può imporre soltanto con le lotte, in un sistema dove ancora vige la segregazione 

per chi nasce « diverso » -1 meriti e i limiti dell'associazionismo - Perchè la famiglia deve trovare appoggio nella 
comunità: da sola non basta - Una politica di vera assistenza, da affidare a Comuni e Regioni con poteri di decisione 



Una bambina in un moderno centro di rieducazione in Francia 


In una grande mostra a Budapest le opere di mezzo secolo 

I paesaggi di Jozsef Egri 

Oltre duecento tele dipinte dal 1901 al 1948 • Un'occasione culturale impor¬ 
tante - Il travaglio dell'artista comunista nel periodo delia « svolta dogmatica » 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, febbraio. 

Una grandi mostra del pit¬ 
tore Jozsel Egri è In corso 
alla Galleria nazionale di Bu¬ 
dapest. Sono esposte oltre 
200 tele dipinte nel corso di 
mezzo secolo, dal 1901 al 1948. 
Jozsef Egri fu uno degli arti¬ 
sti « proibiti » dell’epoca che 
in Ungheria chiamano della 
« svolta dogmatica ». Gli un¬ 
gheresi che hanno vent’anni 
non avevano mai visto un suo 
quadro e forse non conosce¬ 
vano neppure il suo nome. 
L’ultima occasione per espor¬ 
re le sue opere m pubblico, 
risale infatti al 1952, un an¬ 
no dopo la morte del oitiore. 
e sì trattò di un « incidente ». 
Negli ambienti artistici della 
capitale oggi si parla con sod¬ 
disfazione di questo avveni¬ 
mento che, suo malgrado, non 
è solo artistico: per poterlo 
realizzare, infatti, è stata ne¬ 
cessaria una battaglia dì al¬ 
cuni anni. 

Jozsef Egri compì le sue 
prime esperienze importanti 
negli anni della prima guerra 
mondiale. nell'ambito . dei 
gruppi dell’avanguardia un¬ 
gherese fortemente impegnati 
nella ricerca artistica e nella 
battaglia ideale. Con la scon¬ 
fitta della Repubblica dei con¬ 
sigli del 1919, per una genera¬ 
zione di artisti si * pose il 
drammatico dilemma: o emi¬ 
grare, recidendo cosi tutti i 
legami con la propria real¬ 
tà sociale, culturale e umana, 
o chiudersi nel proprio mon¬ 
do privato, lontano dal clima 
delle battaglie e delle lotte 
nel quale si erano formati. 
Egri scelse questa seconda 
strada e si ritirò in un picco¬ 
lo centro vicino al lago Baia¬ 
toli. Era Isolato dal paese per 


volontà propria e per volontà 
del fascismo ungherese che lo 
tenne emarginato per oltre un 
ventennio, temendolo, in quan¬ 
to comunista. 

Mentre all'estero I suoi ami¬ 
ci di un tempo si esaurivano 
in ricerche stilistiche e altri 
cercavano di vivere ai margi¬ 
ni della legalità senza accetta¬ 
re le linee estetiche ufficiali. 
Egri scioglieva la sua pittura 
nella paesaggistica. Non fu so¬ 
lo però a spingersi su questa 
strada. Infatti oggi la critica 
magiara parla di una vera e 
propria « corrente intimista ». 
Oltre a Egri vale la pena ci¬ 
tare a questo proposito un ar¬ 
tista come Robert Bereny. au¬ 
tore fra l'altro di importanti 
manifesti murali all'epoca del¬ 
la Repubblica dei consigli. 

Negli anni immediatamente 
successivi alla liberazione gli 
artisti tornano a vivere imen 
samente, si accingono a ripren¬ 
dere il cammino interrotto 
L’isolamento era finalmente 
terminato per tutti e, per 
Jozsef Egri ci fu un partico¬ 
lare riconoscimento: fu il pri¬ 
mo. nel ’48, ad essere insigni¬ 
to del premio Kossuth. il mas¬ 
simo premio ungherese. 

Ma il suo travaglio non era 
ancora finito. Nel 1950, con 
la «svolta dogmatica», i suoi 
quadri furono esclusi dalle gal 
lerie. Si affermava infatti una 
linea culturale ufficiale, quel¬ 
la del « realismo socialista », 
che escludeva opere esulanti 
dai suoi schemi e che generò 
equivoci dai quali oggi ci si 
va riscattando. 

’ Egri mori nel ’5l. Un an¬ 
no dopo, ne! ’52, fu organizza¬ 
ta nella capitale ungherese, 
sfuggendo ai rigidi controlli 
burocratici, una mostra del 
suol quadri. Il fatto creò 


« grande scandalo » negli am¬ 
bienti ufficiali: la mostra fu 
chiusa. 

In questi venti anni non si 
era piu parlato di lui. 

Guido Bimbi 


Il premio 
« Cortina 
Ulisse » 
per il 1972 


Il XVIII Premio europeo 
Cortina Ulisse di un milione 
di lire verrà assegnato que¬ 
st’anno a un’opera che illu¬ 
stri o esemplifichi i metodi 
e le tendenze attuali della cri¬ 
tica letteraria. - 

Fanno parte della commis¬ 
sione giudicatrice un rappre¬ 
sentante dell’Accademia Na¬ 
zionale dei Lincei, del Con¬ 
siglio Nazionale delle - Ri¬ 
cerche, dell'UNESCO e il di¬ 
rettore della rivista Ultsse, 
promotrice del Premio stesso. 

Le opere, pubblicate negli 
ultimi cinque anni, dovranno 
essere inviate in cinque co¬ 
pie, entro il 31 maggio pros¬ 
simo. alla Sezione Premio eu¬ 
ropeo Cortina Ulisse, via Po 
n. 11 • 00196 Roma. 

Sono esclusi gli atti, le me¬ 
morie o relazioni accademi¬ 
che. le opere dichiaratamente 
scolastiche e quelle monogra¬ 
fiche su singoli autori. 


Provate d’estate a presen¬ 
tarvi negli alberghi o nelle 
pensioni con un bambino spa¬ 
stico, o idrocefalo bisognoso 
come altri, e più degli altri 
semmai, di aria, di sole, di 
jodio. Vi sentirete rispondere 
con un cortese ma netto rifiu¬ 
to. La scorsa estate è infuria¬ 
ta in Versilia un'aspra pole¬ 
mica intorno al fatto die il 
Centro Spastici di Pistoia ave¬ 
va preso in affitto un albergo 
di Fiumetto perchè i bimbi 
e gli adulti spastici e le loro 
famiglie potessero trascorrer¬ 
vi le vacanze. Non si accet¬ 
tava nemmeno che c stessero 
per conto loro »; inquinavano 
le spiagge, rovinavano il tu¬ 
rismo. Questo dicevano so¬ 
prattutto gli albergatori. « La 
gente, i villeggianti, invece — 
scrisse in una lettera ad un 
quotidiano Bruno Mascherini 
dell’Associazione fiorentina — 
fanno a gara per stare vici¬ 
no a questi bambini e non 
solo per pietà e compassione, 
ma perchè conoscendoli, par¬ 
lando con loro, con le loro fa¬ 
miglie, hanno riconosciuto i 
loro diritti civili e umani, tra 
l’altro stabiliti dalla Costitu¬ 
zione (art. 3: tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e 
sono uguali di fronte alla leg¬ 
ge senza distinzione di sesso, 
di razza, di tingila, di religione, 
di opinioni politiche, di con¬ 
dizioni personali e sociali) ». 

D’altro canto se l’albergo di 
Fiumetto può considerarsi una 
vittoria dell’AIAS (Associazio¬ 
ne Spastici) esso segna anche 
i limiti invalicabili di certe 
iniziative. « Io sono stata sem¬ 
pre contraria alla compresen¬ 
za di gruppi di invalidi — scri¬ 
ve su un altro quotidiano una 
ragazza appunto invalida — 
quando questa non sia neces¬ 
saria per ragioni di cure ospe¬ 
daliere, perchè ritengo - che 
danneggi la loro integrazione 
sociale... Niente mi fa soffri¬ 
re quanto la presenza di un 
altro invalido perchè solo al¬ 
lora mi ricordo della mia con¬ 
dizione... come sey alla mia 
. $i , aggiungesse .. l’invalidità dii 
tutti gli altri ». 


fi: ’:*• 


n i}-’’': 

banco 
di prova 


« Integrazione sociale »: su 
questa espressione è necessa¬ 
ria chiarezza. Essa giusta¬ 
mente viene intesa quasi sem¬ 
pre in senso negativo: inte¬ 
grazione cioè al « sistema ». 
Ma per il problema dei sub¬ 
normali. proprio perchè il c si¬ 
stema » non prevede la loro 
integrazione, ma la loro esclu¬ 
sione, lo stesso concetto assu¬ 
me un significato di innova¬ 
zione profonda, di lotta. In 
tutti i paesi dove il problema 
si è presentato e si presenta 
smantellare la carica sociale 
che l’esigenza di inserimento 
dei subnormali in sè - contie¬ 
ne, è diventato l’obiettivo del¬ 
la - cosiddetta controparte. I 
sindacati, chiamiamoli così, 
che hanno operato in questo 
settore in America, hanno 
avuto un successo e un ap¬ 
poggio perchè si sono ingegna¬ 
ti a trovare soluzioni conge¬ 
niali al sistema. Fino al pun¬ 
to che c Assumere i minora¬ 
ti — è stato lo slogan di una 
famosa campagna — è un af¬ 
fare! » e le associazioni di 
categoria hanno, ad esempio, 
riempito di sordi i laboratori 
di sperimentazione dei jet. o 
adoperato i ciechi nella cata¬ 
logazione dei profumi. E’ chia¬ 
ro che non è questo il pun¬ 
to, se per integrazione si in¬ 
tende una operazione civile a 
largo raggio, che non utilizzi 
il subnormale in quanto tale. 

L'integrazione è o sta diven¬ 
tando anche il banco di pro¬ 
va delle stesse associazioni fa¬ 
miliari o di categoria, crea¬ 
te sull'onda della totale man¬ 
canza in Italia di ogni provvi¬ 
denza. Nei primi anni di vi¬ 
ta Tassociazionismo ha lotta¬ 
to soprattutto per sensibilizza¬ 
re l'opinione pubblica e per 
strappare dal nulla una serie 
di previdenze. Si sono create, 
così perfino delle associazioni 
« ricche » e delle associazioni 
« povere » a seconda del pe¬ 
so o del favore su cui pote¬ 
vano contare al livello gover¬ 
nativo. 

Non faremo di ogni erba un 
fascio, anzi. Ma fenomeni di 
clientelismo e scandali anche 
in questo campo si sono pur¬ 
troppo avuti: basti pensare al 
presidente dell’ANMIC (inva¬ 
lidi civili) che stipulò un ac¬ 
cordo con la * Confindustria, 
per avere da essa finanzia¬ 
menti. in cambio di una po- 
liticai più compiacente da par¬ 
te deU’Associazione che dette 
modo agli industriali di eva¬ 
dere l'obbligo delle assunzio¬ 
ni. Più in generale, invece, 
quando « questi gruppi — nota 
il dottor Gianni Selleri in uno 
studio dedicato al problema 
— costituiscono un insieme di 
compagni di sofferenza... » 
identificati come diversi ri¬ 
spetto all’ambiente sociale, al¬ 
lora il gruppo stesso diventa 
uno strumento di esclusione e 
di autosegregazione. E prose¬ 
gue: « A questo fatto è conse¬ 
guente che i dirigenti anziché 


politicizzare i problemi del 
gruppo finiscano per attuare 
degli schemi ideologici seces¬ 
sionisti fino ad esaltare la 
specifica menomazione come 
un valore, come un segno di¬ 
stintivo e definitivo: così si 
rinuncia alla integrazione e si 
preferisce rimanere separa¬ 
ti dalle persone normali. E’ 
proprio quello che il « siste¬ 
ma » vuole. 

Su questa battaglia (inte¬ 
grazione totale o no? politi¬ 
cizzazione o no?) stanno av¬ 
venendo conflitti drammatici 
nelle stesse associazioni di ca¬ 
tegoria dove finiscono a vol¬ 
te purtroppo per prevalere le 
linee di coloro che anelano 
ad essere considerati un « pro¬ 
blema particolare », al di là 
perfino degli aspetti tecni¬ 
ci che il problema indubbia¬ 
mente pone. Una linea di que¬ 
sto genere riesce soprattutto 
comprensibile e quasi inevita¬ 
bile per il fatto che l’assisten¬ 
za ai subnormali è gestita sì 
da una pluralità quasi insop¬ 
portabile di enti, ma si ricon¬ 
duce sempre ad una ammini¬ 
strazione al vertice. 

Si è parlato d’altro can¬ 
to molto di un rapporto con¬ 
tinuativo con la famiglia, co¬ 
me di una panacea sempre 
valida per il recupero del bim¬ 
bo subnormale. E’ la te¬ 
si trionfante della mamma 
buona per ogni cosa, dalla 
tosse alla paralisi cerebrale. 
Ma basta porre la questione 
in termini così vaghi? Anche 
la famiglia può diventare, nel¬ 
l’attuale assetto sociale, uno 
strumento di segregazione. 

La contrapposizione tra 
bambino handicappato in fa¬ 
miglia e bambino handicappa¬ 
to ricoverato deve essere su¬ 
perata « nell’ambito di un am¬ 
biente naturale, e l’integra¬ 
zione deve essere . ottenuta, 
permettendo che entrambi 
vengano ad usufruire nel quar¬ 
tiere e comunque nella comu¬ 
nità dalla quale immediata¬ 
mente provengono delle mede¬ 
sime strutture assistenziali, 
inediebe, riabilitative, educati¬ 
ve, attraverso adeguati n»z- 
zi di trasporto che impedisca- 
ì nò :ù*istituz1ònaIizzaziortd:VtOta- 
le sia in famiglia che nel luo¬ 
go di ricovero » (da una re¬ 
lazione del prof. Michele Zap¬ 
petta al convegno nazionale 
sui diritti del bambino orga¬ 
nizzato dal PCI a Roma). 

Scaturisce cosi naturalmen¬ 
te l’esigenza che la iniziativa 
parta dalle Regioni e dai Co¬ 
muni e che i poteri siano i 
più ampi possibile nel senso 
che siano poteri di decisione, 
non solo di esecuzione dei 
mandati governativi. « Sareb¬ 
be assurdo — notava il prò 
fessor Benedetti del centro di 
neuropsichiatria infantile ro¬ 
mano — ricreare al livello 
regionale tanti piccoli ministe¬ 
ri della Sanità, così come sa¬ 
rebbe irragionevole voler im¬ 
porre se non come linea di 
tendenza a tutte le regioni, le 
esperienze pilota che sono pos- 


La scomparsa 
deilo storico 
Nino Cortese 


- In tarda età è scom¬ 
parso a Napoli il profes¬ 
sore Nino Cortese, che per 
un trentennio ha tenuto 
la cattedra di storia del 
Risorgimento all’Università 
di Napoli (succedendo a 
Michelangelo Schipa) do¬ 
po aver Insegnato nel¬ 
l’Istituto universitario o- 
rientale, e negli atenei di 
Messina, Palermo e Pavia. 

La figura di questo stu¬ 
dioso. di ispirazione e 
•sentimenti democratici ed 
antifascisti, fu un punto 
di riferimento nel dopo¬ 
guerra non solo per i gio¬ 
vani universitari ma an¬ 
che. al di fuori dell’ate- 
neo, per quanti svolgeva¬ 
no una dura battaglia in 
difesa della cultura e del 
progresso. 

Nino Cortese fu l’ani¬ 
matore autorevole del 
«Gruppo di studio Gram¬ 
sci», e sotto la sua gui¬ 
da e con la sua parteci¬ 
pazione l’aula universita¬ 
ria intitolata a Francesco 
De Sanctis diventò la se¬ 
de di una importante se¬ 
rie di conferenze e dibat¬ 
titi, il centro di una nuo¬ 
va apertura culturale. 

Il nome di Nino Corte¬ 
se, oltre che ad impor¬ 
tanti testi universitari, è 
legato alla prima edizione 
completa delle opere di 
Francesco De Sanctis, di 
cui fu un appassionato 
studioso e critico attento. 
Segui poi la pubblicazio¬ 
ne in due volumi, degli 
«scritti politici» del let¬ 
terato ed uomo politico 
irpino; nel corso della sua 
lunga vita di studioso Ni¬ 
no Cortese si è occupa¬ 
to in modo approfondito 
soprattutto della storia e 
della cultura napoletana 
del Seicento e del Sette¬ 
cento, del periodo napoleo¬ 
nico e del Risorgimento 
italiano. 


sibili oggi con una coraggiosa 
politica in Emilia o in To¬ 
scana. E mi spiego. Lottia¬ 
mo contro la segregazione del¬ 
l’infanzia, ma non possiamo 
imporre come "obiettivo im¬ 
mediato a regioni ad esempio 
con forte percentuale di emi¬ 
grazione, l'abolizione tout 
court di certi centri di rico¬ 
vero. E’ proprio la commi¬ 
surazione esatta che solo al 
livello regionale e comunale 
può essere fatta delle esigen¬ 
ze sociali specifiche che sug¬ 
gerisce la linea migliore da 
scegliere ». E’ stato possibile 
alla provincia di Arezzo l’isti¬ 
tuzione di nuove forme di as¬ 
sistenza, centrate sul concet¬ 
to di ricovero aperto, di par¬ 
tecipazione della città, e di 
tutte le forze politiche e cul¬ 
turali e organizzative alle 
esperienze di recupero dei 
subnormali. 

A Parma, l’iniziativa della 
provincia ha permesso l’inse- 
rimento di ragazzi « fragili » 
nei laboratori dell’AMPS dove 
essi — e sono stati finora 
duecento, strappati agli isti¬ 
tuti, alle scuole speciali — 
lavorano, a fianco degli ope¬ 
rai, in tuta e berretto, con 
tanto di libretto assicurativo, 
e di salario. E gli operai io-' 
no i loro' maestri, i loro me¬ 
dici, i loro compagni di vita 
finalmente normale. Cose che 
non sarebbero possibili, po¬ 
niamo. a Palermo dove un 
operaio « normale » rischia 
ogni giorno la vita nei can¬ 
tieri. 

Nella vita 
sociale 

Nessuno insomma si sogna 
di dire che oggi, in Italia, il 
solo « porre » il problema del¬ 
la integrazione del disadattato 
nel mondo della scuola o del 
lavoro, sforni immediatamen¬ 
te una soluzione. E’ una ipo¬ 
tesi di studio e di sperimenta¬ 
zione ,qhe bisogna- sempre ve-., 
rificare; «: ’tìhfe ^devici essere*; 
quipdi direttameqte controlla-, 
tà, ' 'demqcratìcamippte:" gestita 
con la partecipazione più am-. 
pia dei cittadini e seguita da 
tecnici al più alto livello. Ri¬ 
fiutare ogni teoria preconcet¬ 
ta, prima fra tutte quella del¬ 
la esclusione e della segrega¬ 
zione. del razzismo, diciamo¬ 
lo chiaramente, significa an¬ 
che rifiutare ogni soluzione 
preordinata e prestabilita dal¬ 
l’alto. In questo senso (notava 
giustamente Michele Zappel- 
la) la lotta per il recupero dei 
subnormali ha molte analogie 
con la lotta contro l’autorità 
rismo. e fare una politica 
per gli handicappati è possibi¬ 
le solo rifiutando una politica 
settoriale perchè, se si consi¬ 
derano i problemi di questi 
bambini, si vede che essi pos¬ 
sono essere risolti soltanto at¬ 
traverso le stesse grandi lotte 
che investono i problemi del¬ 
la scuola, del sistema sanila 
rio. assistenziale, delle struttu¬ 
re urbane e del lavoro. 

Perchè in definitiva, senza 
tema di esagerare, si deve 
ammettere che il problema 
dei subnormali è una costan¬ 
te con la quale si sono con¬ 
frontati diversi tipi di società 
in diverse epoche storiche. Og¬ 
gi però la moderna organizza¬ 
zione Industriale non pare la 
sciar scampo, se è vero che 
la possibilità di espressione di 
un individuo è commisurata 
alla sua capacità di produrre, 
plusvalore. Non è difficile af¬ 
ferrare il concetto del fatto 
che il problema dei subnor¬ 
mali diventa specchio di una 
civiltà: quando si va a scuo¬ 
la, la prima « terapia » che 
ci resta ben fissa in mente e 
che a Sparta, e del resto 
presso molte altre popolazioni, 
i neonati menomati venivano 
senz’altro eliminati. A meno 
che — ma questo a scuoia 
ce lo spiegano meno — non 
fossero figli d’alto lignaggio, 
chè allora erano dei « toccati 
dal Dio » e potevano far car¬ 
riera come (che so?) visio¬ 
nari utili a sfornar vaticini. 
Cassandra ha tutte le carat¬ 
teristiche di una fanciulla af¬ 
fetta da forti crisi depressi¬ 
ve, accompagnate da disturbi 
psico-motori. Anche allora, 
perciò, la discriminazione in 
base al censo, faceva ecce¬ 
zioni e miracoli. 

Per venire a tempi molto 
più moderni tutti sanno che 
nelle camere a gas dei nazi¬ 
sti, insieme con gli ebrei, con 
i comunisti, con gli zingari e 
con gli avversari del regime, 
sono entrati a schiere ì sub¬ 
normali. 

Ma mentre tutti sono d’ac¬ 
cordo nel condannare senza 
riserve queste « soluzioni fina¬ 
li », molti non si accorgono 
poi di ipotizzare o di auspica¬ 
re altre soluzioni che se pure 
respingono senz'altro l’ultimo 
efferato atto di crudeltà, con¬ 
dannano comunque ad una se¬ 
mi-vita, ad un apartheid che 
con la morte civile ha molto 
in comune. 

Elisabetta Bonucci 

Fina (I precedenti articoli tana 
stati pubblicati il f • U I feb¬ 
braio). 
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PAG. 4 / economìa e lavoro 


Gravissime provocazioni adottate dal monopolio dell'auto 


A conclusione della riunione degli esecutivi CGIL, CISL e UIL 


IN LOTTA 15.000 DELL’OM DI BRESCIA Documento unitario approvato 

La FIAT risponde con una serrata ieri dalle tre Confederazioni 


I lavoratori chiedono il ripristino dell'orario contrattuale - Lettere di ammonimento e scritte contro il consiglio 
di fabbrica - Scioperi alla « Lingotto » - Quindicimila della « Finmeccanica » fermi per quattro ore a Napoli 


Nei prossimi giorni sarà definita la risposta alla Confindustria secondo la visione al¬ 
ternativa dei problemi di sviluppo propria del sindacato - L'intervento di Lama 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 9 

Serrata al reparto « Auto-B » 
delle OM-Fiat di Brescia. Il 
provvedimento si inquadra nel 
clima di provocazioni in atto, 
da qualche tempo, nell’azien¬ 
da. AU’OM-Fiat i cinquemila 
operai lottano dall'Inizio di 
febbraio per ottenere il ritorno 
all'orario contrattuale (attual¬ 
mente l'orario è di 36 ore set¬ 
timanali) e per mantenere le 
condizioni di miglior favore ero¬ 
gate dalla mutua aziendale 
(farmaceutica extra • prontua¬ 
rio. anticipo 100% dell'indenni¬ 
tà. gestione democratica del 
trattamento extra-INAM ecc.) 
condizioni già ottenute in altre 
aziende bresciane dove esiste¬ 
va la mutua aziendale. 

Le motivazioni addotte dalla 
direzione OM per la riduzione 
dell’orario di lavoro (crisi del 
settore) si sono rivelate infon¬ 
date perchè ritoccando alcuni 
tempi di cottimo l'azienda sta 
cercando di ottenere un notevo 
le aumento della produzione. 
Gli operai dell'OM stanno at¬ 
tuando forme di lotta diversifl 
cate. I cottimisti hanno ridot¬ 
to il loro rendimento del 10% 
mentre gli operai ad economia 
effettueranno tante ore di scio¬ 
pero pari al mancato guadagno 
dei primi. La riduzione al ren¬ 
dimento significa in pratica 10 
carri montati in meno al 
giorno. 

Le reazioni dell'OM si sono 
fatte subito sentire. Centinaia 
di lavoratori si son visti re¬ 
capitare lettere di ammonimen¬ 
to mentre all'interno de! re¬ 
parto « Auto-B * sono incomin¬ 
ciate le provocazioni. 

Sulle catene di montaggio da 
parte dei capi reparto e degli 
ingegneri vengono caricati un 
numero di telai, come rendi¬ 
mento pieno, obbligando gli 
operai a saltare, ogni tanto, 
un pezzo da montare che viene 
pertanto abbandonato sulla ca¬ 
tena. Nessuno dei capi si preoc¬ 
cupa di ciò che può accadere 
se il pezzo lasciato libero fi¬ 
nisce la sua corsa contro il 
terminal provocando danni ed 
incidenti. I lavoratori respon¬ 
sabilmente hanno reagito all'in¬ 
coscienza ed al tentativo di sa¬ 
botaggio (da adossare come 


Fermi 50.000 


Oggi sciòpero aziende 

’ ~ nunva r 


LECCO. 9. 

Lecco operaia • e antifasci¬ 
sta con lo sciopero generale 
proclamato unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali CISL e 
CGIL, ha vissuto oggi una pos¬ 
sente giornata di lotta che ha 
visto la partecipazione unita¬ 
ria dei suoi oltre 50 mila lavo¬ 
ratori appartenenti a tutte le 
categorie produttive della zona. 

Alle ore 9.30 si sono spalan¬ 
cati i cancelli delle decine di 
grossi complessi industriali: le 
ferriere Caleotto Arlenico. Saie. 
Badoni. Tubettificio ligure. 
Star. Vismara. Camiti. Agra¬ 
ti. Officine Gavazzi. Rex. Regi¬ 
na. Metalgraf. Carcano. Re- 
daelli di Dervio. ed altre cen¬ 
tinaia di medie e piccole azien¬ 
de. Lo sciopero è stato com¬ 
patto ovunque: Circa 4.000 stu¬ 
denti vi hanno* pfeào parte, con. 
centinaia -di’ insegnanti(ritro¬ 
vandosi ad ima assemblea uni¬ 
taria indetta dai sindacati scuo¬ 
la della CGIL. CISL al cine¬ 
ma Arislon di Germanedo di 
Lecco). - - . ■ 

Negozi, attività terziarie, so¬ 
no state paralizzate nei grossi 
centri della città e del circon¬ 
dario. Oltre 4.000 lavoratori si 
sono recati alle quattro mani¬ 
festazioni stabilite dai sindaca¬ 
ti. e precisamente a Merate. 
Valmadrera, Olginate e Man- 
dello del Lario. A tutte le quat¬ 
tro le manifestazioni entusia¬ 
smante è stata la partecipazio¬ 
ne combattiva della nuova ge¬ 
nerazione operaia. Al centro 
delle richieste le riforme per 
la casa, la scuola, i traspor¬ 
ti. i servizi sociali, le libertà 
e il rispetto dello statuto dei 
lavoratori aH’intemo delle fab¬ 
briche. E* stata anche una 
ferma risposta al padronato, 
alla Unione industriali leechese 
e la riaffermazione della vo^ 
lenta dei lavoratori stessi di 
continuare ad ampliare le azio¬ 
ni per rivendicazioni a livello 
aziendale, per affermare la prio¬ 
rità e la centralità del proble¬ 
ma dell'occupazione risolvibili- 
le solo attraverso una nuova 
politica economica, dì investi¬ 
menti e di riforme. Tutto ciò 
— si è detto — richiede la for¬ 
mazione di un nuovo governo 
che tenga conto di queste pro¬ 
blematiche. 

m • 

TORINO. 9. 

1 trentamila lavoratori di tutte 
le categorie dei comuni di Col¬ 
legno. Grugliasco. Rivoli — tre 
importanti centri industriali del¬ 
la « cintura * torinese — attue¬ 
ranno domani uno sciopero ge¬ 
nerale di tre ore per i proble¬ 
mi occupazionali della zona e 
le riforme. Nel corso della gior¬ 
nata di lotta chiuderanno i loro 
esercizi anche i commercianti 
e gli ambulanti mentre reste¬ 
ranno fermi per due ore i mez¬ 
zi di trasporto sulla linea Tori¬ 
no - Rivoli. 

L’agitazione — preparata nel 
corso di numerose riunioni dei 
consigli di fabbrica — prende 
il via dalla necessità di avere 
un momento di generalizzazio¬ 
ne delle lotte rispetto al pesan¬ 
te attacco padronale alle possi- 
sibìlità di lavoro che ha nella 
preannunciata chiusura del co 
tonificìo Leumann uno degli epi 
sodi più drammatici della zona 
• che ha già provocato, in for¬ 
me diverse, la espulsione dalle 
fabbriche di alcune magliaia 
di addetti e per ripropor¬ 
re con forza gli obbiettivi di ri¬ 


colpa agli operai) dei dirigenti 
smontando a braccia i telai 
ed evitando che le linee venis¬ 
sero bloccate. La decisione di 
lotta dei lavoratori ha fatto 
perdere ulteriormente le staf 
fe alla direzione OM che nelle 
giornate di sabato e domeni¬ 
ca. a fabbrica vuota, ha fat¬ 
to verniciare di nero alcuni 
reparti e le mense con scritte 
contro il consiglio di fabbri¬ 
ca ed i delegati. Una continua 
escalation di provocazioni. Ie¬ 
ri ha denunciato all'autorità 
giudiziaria due atti di sabo 
taggio che. tenuto conto del 
clima istaurato nella fabbrica, 
portano chiaramente il marchio 
della provocazione direzionale. 

Stamattina l'ultima e più gra¬ 
ve provocazione. Quando la ca¬ 
tena ha saltato il primo telaio 
i capireparto hanno invitato gli 
operai ad uscire. Il lavoro si è 
subito fermato. Gli operai so¬ 
no rimasti però al loro posto 
e, dopo un'ora e mezza, si so¬ 
no dichiarati disposti a ripren¬ 
dere il lavoro montando tutti 
i pezzi ma la direzione ha im¬ 
pedito la messa in moto delle 
due catene di montaggio. Nel 
pomeriggio si è riunito in fab¬ 
brica il consiglio di fabbrica 
per esaminare la situazione e 
per dare una risposta alle pro¬ 
vocazioni della direzione. Su¬ 
gli atti di sabotaggio le se¬ 
greterie provinciali FIM-FIOM- 
UIL hanno emesso un comuni¬ 
cato in cui. tra l’altro, si di¬ 
ce: « C'è stata una denuncia 
ma non si dice se è contro igno¬ 
ti o contro persone ben identi¬ 
ficate. Se è vera la seconda ipo 
tesi, i colpevoli pagheranno e 
saranno loro — solo loro — a 
rispondere del reato e non tutti 
i lavoratori dell’OM che lottano 
per difendere sacrosanti dirit¬ 
ti. Se invece la denuncia fos¬ 
se contro ignoti le insinuazioni 
della direzione OM potrebbero 
far pensare che la controparte 
ha interesse a creare un clima 
sfavorevole ai lavoratori. In 
questo caso la stessa direzione 
sarebbe indotta a realizzare i 
danni alle cose e cioè i lamen¬ 
tati sabotaggi senza correre il 
rischio di essere scoperta. Que¬ 
sta eventualità non viene scar¬ 
tata negli ambienti sindacali di 
fabbrica e provinciali anche 
perchè in questi giorni si mol¬ 
tiplicano le scritte antìsindaca- 
cali sui muri dei reparti e del¬ 
le mense senza che il servizio 
di vigilanza dell’azienda se ne 
sia accorto. 

ALFA ROMEO 

Ujxmlndicimila 

aziende Finmeccamca ' nannif 
scioperato ieri per quattri or# 
contro, le repressioni e-per lina' 
nuova politica delle partecipa¬ 
zioni statali. 

Migliaia di lavoratori del- 
l’ALFA Romeo. dell'Alfa-Sud 
e dell'Aeritalia. con le delega¬ 
zioni provenienti dalle fabbri¬ 
che di Napoli (Italtrafo. FMI- 
Mecfond. Fag. Merisinter) han¬ 
no dato vita ad una combat¬ 
tiva manifestazione per le stra¬ 
de di Pomigliano D’Arco che si 
è conclusa con un comizio di 
Gavioli. della segreteria nazio¬ 
nale della F1M. La scelta di 
Pomigliano non è casuale: gli 
operai delle aziende della Fin¬ 
meccanica. strìngendosi com¬ 
patti attorno ai lavoratori del¬ 
l'Alfa Romeo e dell’Alfa-Sud 
hanno inteso manifestare la lo¬ 
ro volontà di lotta per soste¬ 
nere il duro scontro che stanno 
sostenendo da quattro mesi i 
2400 lavoratori dell'Alfa per il 
nuovo inquadramento e contro 
la repressione. Le trattative al 
ministero del La\oro previste 
per ieri sera sono state rinvia¬ 
te a oggi. - . . 
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SAVA 


Stamattina si riunisce l’as¬ 
semblea generale dei lavoratori 
delle Sava di Porto Marghera 
per prendere in esame le pr» 
poste uscite dall’incontro, a 
Palazzo Chigi, fra governo e 
sindacati, sulla vertenza aper¬ 
ta ormai da oltre quattordici 
mesi. Lo stesso tema è stato 
affrontato, ieri, in una riunio¬ 
ne del Comitato di coordina¬ 
mento delle fabbriche Sava e 
dei sindacati provinciali dei 
metalmeccanici. A quanto si 
apprende, nel corso degli in¬ 
contri di Roma, è stato ac¬ 
quisito l’impegno del governo 
che nessun licenziamento sa¬ 
rà effettuato nelle Sava e che 
vi saranno mantenuti gli at¬ 
tuali livelli di occupazione. 
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La riunione degli esecutivi 
della CGIL. CISL e UIL si è 
chiusa Ieri a Roma, dopo tre 
giorni di intenso dibattito, 
con l’approvazione di un do¬ 
cumento unitario approvato a 
stragrande maggioranza. SI 
sono Infatti avute sei asten¬ 
sioni fra cui quelle del me¬ 
talmeccanici e nessun • voto 
contrarlo. . . 

Nel documento si rendo no¬ 
to che « nel prossimi giorni 
sarà definito un • documento 
di replica a quello della Con¬ 
findustria che, anche In pre¬ 
senza di valutazioni diverse, 
tenga conto delle posizioni as¬ 
sunte dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e sla Ispirato dalla vi¬ 
sione alternativa del proble¬ 
mi di sviluppo, propria del 
sindacato ». Gli esecutivi inol¬ 
tre hanno confermato l’esi¬ 
genza di assicurare continuità 
al metodo dei confronti con 
l pubblici poteri e con le con¬ 
troparti padronali delle azien¬ 
de pubbliche e private, acce¬ 
lerandone lo svolgimento ». 
, Il documento unitario sot¬ 
tolinea la necessità dì appro¬ 
fondire « l’esame delle Impli¬ 
cazioni che derivano al finì 
della ulteriore coerente pre- 
-cisazlone dell’azione sindaca¬ 
le al diversi livelli, sui piani 

Quindicimila metalmeccanici delle azlehde Finmeccanica hanno scioperato Ieri a Napoli per fazione. 00 deHe^^Rorme.^del 
4 ore. A Pomigliano d'Arco ha avuto luogo una combattiva manifestazione, come mostra la foto Mezzogiorno e su quello ri- 


Grandi categorie impegnate in difficili vertenze 
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I braccianti confermano lo sciopero 

Consultati 100 mila ferrovieri 

La Confagricoltura ha respinto le proposte di mediazione di Donat Cattin per il patto nazionale 

II 17 e 18 prossimi fermata di 48 ore - Lunedì l’azienda FS darà risposta al documento sindacale 


L’azione in corso nel com¬ 
plesso Fiat per i problemi 
del ricalcolo corretto delle re 
tnbuzioni in vista della ridu¬ 
zione contrattuale dell’orario a 
40 ore settimanali e del mante¬ 
nimento delle condizioni di mi¬ 
glior favore per il trattamento 
mutualistico, ha investito oggi 
la sezione Lingotto, uno dei pun¬ 
ti particolarmente difficili del 
gruppo, dove con particolare 
intensità si è scatenato l’ap 
parato repressivo dell'azienda. 

Malgrado questa situazione 
particolare, almeno un terzo 
dei dipendenti ha partecipato 
alla fermata di quattro ore al 
primo turno e al normale: quo¬ 
ta che é aumentata nei turni 
successivi. Su questi temi al¬ 
tre fermate sono in calendario 
per 1 prossimi giorni nelle Fon 
dene di Tonno. Carmagnola e 
Borga retto. 

Sempre alla Fiat, per i pas¬ 
saggi di categoria, si sono avu 
ti nuovi episodi di lotta — con 
l'attuazione di scioperi artico¬ 
lati — nelle filiali di Corso 
Bramante e di via Tunisi, 

PIRELLI-CEAT 

Nel settore della gomma, do¬ 
po gli scioperi eh un'ora rea¬ 
lizzati ieri dai 3200 dello sta 
b.limento pneumatici della Pi 
relli si sono messi oggi in mo 
vimento i duemila della Ceat- 
gomma di Settimo che si sono 
fermati un'ora in appoggio al¬ 
le rivendicazioni di reparto sui 
problemi delle categorie bloc¬ 
cate daH’atteggiamcnto negati¬ 
vo dell’azienda. 


Sono ripresi nella tarda se- r 
rata di ieri gli incontri al mi¬ 
nistero tra Confagricoltura e 
sindacati per la soluzione del¬ 
la vertenza sul rinnovo del 
patto nazionale dei braccianti 
Donat Cattin ha ricevuto 
per primi i rappresentanti 
della Confagricoltura 1 quali 
hanon respinto le proposte di 
mediazione. Coldiretti e Al¬ 
leanza contadini invece si so¬ 
no pronunciati per il prose¬ 
guimento della trattativa con 
l’approfondimento di alcuni 
punti della proposta ministe¬ 
riale. La delegazione dei tre 
sindacati dei braccianti ha 
quindi esposto a Donat Cat¬ 
tin alcune proposte migliora¬ 
tive rispetto alla base sugge¬ 
rita dai ministero stesso. 

Di fronte al gravissimo e 
provocatorio attegiamento 
della Confagricoltura — dice 
un comunicato della Feder- 
braccianti — le organizzazioni 
bracciantili hanno confermato 
lo sciopero generale della ca¬ 
tegoria per i giorni 17 e 18. 
nelle forme che saranno indi¬ 
cate. Le segreterie nazionali 
si riuniscono stamane per as¬ 
sumere ulteriori decisioni in 
ordine agli sviluppi della ver¬ 
tenza. 

Mercoled 16 riprenderà la 
trattativa tra i sindacati di ca¬ 
tegoria, l'Alleanza contadini e 
la Coldirettl 

La irrinunciabilità delle ri¬ 
chieste presentate, e la neces¬ 
sità di conquistare la piatta¬ 
forma nella sua globalità so¬ 
no state ribadite dalle segre¬ 
terie generali del sindacati 
dei ferrovieri in un documen¬ 
to — consegnato ieri al sotto- 
segretario Cengarle — che 
riassume i risultati della con¬ 
sultazione di base. 

Nel documento — che qui 
riferiamo per sommi capi — 
vengono innanzi tutto riepilo¬ 
gate le richieste su cui più 
esplicito è ancora il dissenso 
con il ministero dei Traspor¬ 
ti e l’Azienda delle FS e cioè, 
in particolare la modifica 
deH’orario di lavoro, per ren¬ 
dere non assorbibili le festi¬ 
vità infrasettimanali coinci¬ 
denti con i riposi; l’abolizio¬ 
ne graduale dell'istituto della 
reperibilità; la riduzione arti¬ 
colata deH’orario di lavoro e 
introduzione delle pause; la 
regolamentazione del lavoro 
notturno e l’aumento salariale. 

Sull'iter dei provvedimenti 
legislativi già predisposti da 
inviare all'approvazione del 
Consiglio dei ministri o da 
sollecitare in Parlamento, è 
emerso unanime — afferma il 
documento — nel corso delle 
numerose assemblee, l’urgen¬ 
za di concretizzare i’impegno 
ministeriale aziendale sulla 
volontà di addivenire alla 
eliminazione degli appalti. 

Il segretario nazionale del¬ 
la SFI CGIL. Degli Esposti, | 
ha dichiarato che le conclu- | 
sionl alle quali si è giunti unì- 
‘.ariamente sono la conseguen¬ 
za a di un'attenta valutazione 
iella omogeneità complessiva 
ielle opinioni espresse dai 
ferrovieri » La prima di que¬ 
ste conclusioni è — secondo 
Degli Esposti — che il a rap 
oorto democratico con la ca- 
’egona, un dato non più mo¬ 
dificabile della realtà sinda 
cale ferroviaria che ha dato 
mandalo ai sindacati di prò 
riamare azioni sindacali na¬ 
zionali, in rapporto allo svi¬ 
luppo della crisi di governo » 

« A ciò vi è da aggiungere — 
dice ancora Degli Esposti — 
che nell'incontro di martedì 
il ministero e l’Azienda, pre¬ 
so atto delle nostre derisioni, 
ci hanno comunicato che lu¬ 
nedì 14 risponderanno alla 
nostra richiesta circa il me¬ 
todo della nuova fase della 
trattativa a livello ministeria¬ 
le su questioni di sua speci¬ 
fica competenza. 


40 mila marittimi in lotta per il contratto 

FERME ANCHE LE NAVI ALL’ESTERO 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9 

Su tutte le navi dell’ar¬ 
mamento privato sono sta¬ 
te tenute o si terranno nel 
prossimi giorni assemblee 
generali unitarie per di¬ 
scutere lo stato della ver¬ 
tenza contrattuale. Que¬ 
sta fase della lotta della 
gente di mare è comincia¬ 
ta sabato scorso, nel mo¬ 
mento stesso in cui gli 
equipaggi hanno appreso 
che il negoziato si era are¬ 
nato su alcuni punti fon¬ 
damentali della loro carta 
rivendlcatlva: Il diritto al 
riposo, la eliminazione del 
lavori nocivi e pericolosi, 
la umanizzazione del la¬ 
voro a bordo, gli aumenti 
salariali Alle precise ri¬ 
chieste delle federazioni 
del mare gli armatori han 
no dato risposte negative 
o elusive, tanto più con¬ 
dannabili in quanto le ri¬ 
vendicazioni che essi re¬ 
spingono tendono ad esten¬ 
dere alla gente di mare di¬ 
ritti che da molto tempo 
ormai sono acquisiti da 
tutte le altre categorie di 
lavoratori: Il limite della 
giornata lavorativa, le 8 
ore giornaliere consecuti¬ 
ve di riposo, l’aoplicazio- 
ne rigorosa delle norme 
sulla sicurezza della vita 
umana. 

E" evidente che se questi 
problemi non troveranno 


una soluzione positiva per¬ 
derà di significato e con¬ 
sistenza anche’ la pur Im¬ 
portante conquista della 
continuità del rapporto di 
lavoro sulla quale già è 
stata raggiunta un’intesa. 
E’ da questa considerazio¬ 
ne che gli equipaggi e le 
loro federazioni sono par¬ 
titi quando hanno deciso 
di dare una risposta e, 
nello stesso tempo, un av¬ 
vertimento agli armatori. 
Una risposta che si è con 
cretata nel fermo per 24 
ore In tutti i porti, nazio¬ 
nali ed esteri, delle navi 
passeggeri e da carico e 
nella convocazione delle 
assemblee generali In cui 
viene discusso lo stato del¬ 
le vertenze e viene ribadì- 
• ta la validità della piatta¬ 
forma rivendlcatlva unita¬ 
ria Per la prima volta nei 
porti esteri sono state bloc¬ 
cate anche le navi di Co 
sta, l’ex presidente della 
Conrindustria e massimo 
esponente della Confitar- 
ma. cosi ad esempio la 
« Federico C » che è stata 
bloccata per 24 ore ad 
Aruba. 

Nei primi giorni di scio¬ 
pero le navi bloccate nei 
porti sono state almeno 58 
Quanti sono 1 marittimi 
impegnati in questa lotta? 
Ventimila imbarcati sul 
naviglio maggiore (navi 
oltre le 1600 tonnellate di 
stazza lorda) e 10 mila nel 


naviglio minore (fra le 151 
e le 1600 t.s.1.); a questi 
occorre aggiungere altri 
10 mila marittimi in at¬ 
tesa di imbarco e, quindi, 
direttamente interessati 
alla soluzione positiva del¬ 
la vertenza. Poi ci sono I 
1400-1500 impiegati delle 
società di navigazione 1 
quali, pur essi, sono im¬ 
pegnati nell’azione per il 
loro rinnovo contrattuale. 

La battaglia contrattua¬ 
le investe tutta la flotta 
mercantile privata: 5 mi¬ 
lioni 700.000 tonnellate di 
stazza lorda, almeno, com¬ 
plessivamente. La parteci¬ 
pazione degli equipaggi è 
totale, ed 1 primi risultati 
degli scioperi - lo confer¬ 
ma Gli armatori non pos 
sono non tenerne conto. 
Alcuni — stando ad alcu 
ne indiscrezioni — già han 
no cominciato a fare qual¬ 
che conto e così, si dice, 
ci sarebbe maretta fra le 
varie organizzazioni pa 
dronali. fra la Armaliberi, 
possibilista e propensa al 
negoziato da un lato, e 
la Confitarma (Costa) e 
la Armatori meridionali 
(Lauro) dall'altro entram¬ 
be su posizioni ancora ne¬ 
gative. Il prossimo, incon¬ 
tro fissato per domani 
servirà a valutare le reali 
intenzioni degli armatori. 

Giuseppe Tacconi 


Ne! Salento promossa dal PCI 

Manifestazione popolare 
per mezzadria e colonia 

LECCE, 9- 

Il piu importante fra i comuni dei basso Sa¬ 
lerno. Castrano. e slato teatro icn sera di una 
imponente appassionala manifestazione popou 
re, che ha visto riuniti attorno alle bandiere 
del PCI migliaia e migliaia di latratori, di de 
mocratici, ai giovani. Per rivendicare un go\erno 
di svolta democratica, per chiedere le nlonnj. 
la trasiormaz.one deila mezzadria e colonia in 
al fitto, per un profondo mutamento degli indi 
rizzi economici fin qui seguiti, la parte più con 
sapevole e comuatliva delle popoiaz.om del Ca 
po di Leuca ha dato vita a una grande mani 
I est azione 

Per partecipare al corteo c per ascoltare i* 
discorso del compagno Alfredo Reichlin. meni 
bro della direzione del partito, foltissime tkie 
gazioni di lavoratori sono giunte a Casaranu 
fin dal primo pomeriggio, nonostante l'inclc 
menza del tempo Un corteo ria attraversalo 
le piu importanti vie cittadine; & centinaia le 
bandiere e i fazzoletti rossi, i cartelli. 

« La Puglia non è povera — ha affermato 
Reichlin nel suo comizio di fronte a una piazza 
traboccante di folla — ; la Puglia e solo rapi 
nata del suo enorme patrimonio di prodotti, di 
braccia, di intelligenze. I gruppi dominanti ver 
rebbero che da quel pozzo ricchissimo che è 
l'agricoltura, il colono, come un cavallo eie;\» 
continuasse a tirare su rendila e profitti pel 
un pugno di agrari assenteisti c parassiti. M.i 
tutto questo non può continuare. Attraverso ’-i 
trasformazione della colonia in fitto, il colono 
può e deve diventare protagonista autentico de' 
processo di rinnovamento delle campagne. E’ ai 
coloni, ai braccianti, ai coltivatori diretti, libe¬ 
ramente associati e finalmente esclusivi bene 
fidar) dei pubblici investimenti, c a loro ch<: 
spetta il compilo di dare aU'ngricottura dji 
Sud una dimensione nuova, nell’interesse del 
l'intera collettività del Mezzogiorno e del paese » 


Dopo rincontro col governo 

La riforma della P.A. 
all’esame dei sindacati 

Martedì si é svolto al ministero della Ri¬ 
forma della pubblica amministrazione l'incon¬ 
tro Ira i) sottosegretario on. Curii e una de¬ 
legazione dei sindacati guidata da Boni per la 
CGIL. Ghezzi per la CISL e Bertelctti per la 
UIL. per un esame dei decreti delegati pre¬ 
disposti dal governo, relativi alla riforma della 
pubblica amministrazione In mento a tale in¬ 
contro le federazioni sindacali degli statali 
hanno diffuso ien un comunicato di commento. 

« Il colloquio — si • afferma nel comunica¬ 
to — ha avuto carattere interlocutorio in or¬ 
dine ai risultali, ma estremamente chiaro è sta¬ 
to l'atteggiamento dei sindacati confederali so 
praltuito sulla pregiudiziale politica secondo la 
quale la costruzione della dirigenza deve seguire 
un confronto seno sui problemi delia struttura 
dei mmisten *. 

A questo proposito si afferma ancora nel co¬ 
municato che « una qualsiasi soluzione dell’art. 
16 in mento al pnncipio suddetto porterebbe 
inevitabilmente aH’azione sindacale *. 

AI termine dell’incontro — conclude il comu¬ 
nicato — c stato richiesto al governo un solle¬ 
cito pronunciamento sulle questioni sollevate. 

Una analoga presa di posizione era stata 
espressa martedì sera in un comunicato delle 
confeoerazicm :n cui si rilevava anche la deci¬ 
sione dei sindacati di respingere le * spinte 
corporative » degli attuali dirigenti della DIRSTAT 
e di non accettare la tecnica del rinvio 

La DIRSTAT — come è noto — ha convocato 
per il giorno 18 febbraio la riunione del suo 
comitato direttivo. In quella occasione la cor¬ 
rente « Nuova dirigenza » presenterà un docu 
mento riguardante la legge delega sulla riforma 
della dirigenza statale. Riforma che la DIRSTAT 
vorrebbe aggiustata in maniera tale da poter 
assicurare grossi privilegi agli alti burocarti del¬ 
io Stato. 


vendicativo». Questa precisa¬ 
zione sarà elaborata da un 
gruppo di lavoro interconfe- 
deraie e sottoposta a una nuo¬ 
va riunione degli esecutivi e 
direttivi congiunti da tenersi 
entro la prima metà di mar¬ 
zo e deve avvenire « sulla ba¬ 
se delle linee polìtiche appro¬ 
vate dalla Conferenza sul 
Mezzogiorno, in coerenza con 

11 documento interconfederale 
del 6 ottobre, con le posizioni 
e le proposte politiche avan¬ 
zate dalle segreterie confede¬ 
rali alle forze politiche il 

12 gennaio e prospettare con 
chiarezza le linee, gli obiet¬ 
tivi e i concreti indirizzi di 
azione generale e contrattua¬ 
le ai vari livelli che il movi¬ 
mento sindacale deve propor¬ 
si nel 1972, sulla base oltre¬ 
ché delle strategie già defini¬ 
te con i documenti richiama¬ 
ti, delle esigenze e delle in¬ 
dicazioni emerse nel tre gior¬ 
ni di dibattito». 

Il comunicato quindi non 
nasconde che vi sono diffe¬ 
renze di valutazione fra CGIL 
che si è pronunciata esplici¬ 
tamente per la chiusura del¬ 
l’attuale confronto con la Con¬ 
findustria e le altre organizza¬ 
zioni sindacali che, pur in 
termini diversi hanno soste¬ 
nuto l’esigenza di continuare 
questo confronto benché sia 
esplicito per le tre organizza¬ 
zioni il richiamo alla « visio¬ 
ne alternativa» del sindacato 
ed il dibattito abbia messo 
in luce un sostanziale giudi¬ 
zio fortemente critico delle 
posizioni espresse dalla Con¬ 
findustria. E’ importante, in 
questo quadro, che si vada ad 
un approfondimento ed un 
coordinamento delle politiche 
rivendicative, delle scelte so¬ 
ciali ed economiche, tenendo 
salde le grandi linee fissate 

Si è Insomma trovato un 
metodo per arrivare al supe¬ 
ramento delle dilficoltà. par¬ 
tendo da alcuni punti fermi 
che sono stati rimarcati an¬ 
che nel dibattito che vi è 
stato agli esecutivi. Punti fer¬ 
mi che il compagno Luciano 
Lama, segretario generale del¬ 
ia CGIL, ha sottolineato nel 
suo intervento. Essi sono: la 
non disponibilità ad una in¬ 
tesa a due (Sindacatl-Confin- 
dustria) per dirigere l'econo¬ 
mia italiana come è esplici¬ 
tamente indicato nel docu¬ 
mento della Confindustria; 
l’aver rilevato che il docu- 
. mento confindustriale si ispi¬ 
ra a logiche assolutamente 
diverse e contrapposte a quel- 
• le dei sindacati. 

« Il confronto che abbiamo 
voluto — ha proseguito La¬ 
ma — per verificare le ri¬ 
spettive posizioni è perciò 
concluso. Ne dobbiamo pren¬ 
dere atto. La Confindustria 
non assume alcun impegno 
ma ci chiede di sviluppare 
un’azione congiunta perché in 
materia di occupazione, di 
investimenti, di Mezzogiorno 
siano il governo ed il pub¬ 
blico potere ad assumerne. 
Questa richiesta non l’accet- 
tiamo ». Lama ha quindi sot¬ 
tolineato la necessità di un 
dibattito e di intese di poli¬ 
tica economica da fare in se¬ 
de politica, con una contro¬ 
parte quale quella del pub¬ 
blico potere, sviluppando nel¬ 
lo stesso tempo il movimento, 
a nelle sue articolazioni e ge¬ 
neralizzazioni per portarlo a 
sbocchi positivi ed a concre¬ 
te conquiste sull'occupazione, 
gli investimenti, le riforme ». 
Il segretario generale della 
CGIL ha poi rilevato che con¬ 
tinuare il confronto «signifi¬ 
ca ingenerare confusioni e 
diffidenze fra 1 lavoratori ». 
x Occorre — ha proseguito — 
completare il confronto con 
le altre parti sociali ed an¬ 
dare ad una verifica con il 
governo ed i pubblici poteri, 
dare spazio alle categorie, alle 
organizzazioni territoriali per 
articolare l’azione e realizza¬ 
re conquiste di settore e di 
territorio, in materia di in¬ 
vestimenti. occupazione, rifor¬ 
me». Concludendo ha sottoli¬ 
neato la necessità di coordi¬ 
nare le politiche non solo in 
campo rivendicativo ma an¬ 
che a livello sociale e del¬ 
l’economia, realizzando una 
coerenza « nell’azione di clas¬ 
se, tra riforme, consumi pub¬ 
blici, occupazione, rivendica¬ 
zioni aziendali e contrattuali, 
organizzazione del lavoro 

All'Impegno unitario per ri¬ 
solvere i dissensi « che non 
sono drammatici » si era ri¬ 
chiamato ii segretario confe¬ 
derale della CGIL, Piero Bo¬ 
ni. sottolineando che il sinda¬ 
cato. nel pieno delia sua auto¬ 
nomia deve risolvere il pro¬ 
blema de! coordinamento del¬ 
le scelte rivendicative e della 
coerenza con le impostazioni 
di politica economica. Trespi- 
di. segretario generale delia 
FILCEA-CGIL. ha rilevato che 
la base dell’impostazione con¬ 
findustriale è in netta oppo¬ 
sizione alle lotte sindacali per 
una diversa organizzazione 
del lavoro e per una diversa 
struttura economica del Pae¬ 
se. Il documento confindu¬ 
striale, invece, come ha rile¬ 
vato il segretario dei tessili 
CGIL, Sergio Garavini. « con¬ 
valida l’attuale meccanismo 
di sviluppo» e non c’è possi¬ 
bilità di incontro fra ie scelte 
dei sindacati e quelle confin¬ 
dustriali. E Trentin. segreta¬ 
rio della FIOM ha sottolinea¬ 
to che se con gli incontri pre¬ 
cedenti « si trattava di accer¬ 
tare gli orientamenti politici 
delle parti e le posizioni reci¬ 
proche di comportamento, il 
confronto ora è concluso». 
Ravenna, segretario confede¬ 
rale della UIL rilevava « l’esi¬ 
stenza di condizioni per rea¬ 
lizzare all'interno dei comita¬ 
ti esecutivi unitari una posi¬ 
zione comune per dare una 
risposta ai documento della 
Confindustria». Anche il se¬ 
gretario generale della CISL, 
Bruno Storti, faceva presente 
nel complesso « la positività 
del dibattito » perché la « dia¬ 
lettica è essenziale allo svi¬ 
luppo democratico del sinda¬ 
cato unitario ». 
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Contestati i «capisaldi» di.Bonomi 

Posizioni nuove 
dei giovani 
nella Coldiretti 

Per la prima volta si riconosce che decisiva per lo 
sviluppo deii'agricoltura è la lotta contro i monopoli 


« Una nuova strategìa sin¬ 
dacale per una politica agri¬ 
cola moderna », ecco il tema 
della XV assemblea naziona¬ 
le del gruppi giovanili della 
Coldiretti, svoltasi a Roma. 

Un tema che nella stessa 
formulazione indicava esplici¬ 
tamente una collocazione cri¬ 
tica del giovani rispetto alla 
tradizionale politica di Bono* 
mi e l’impegno per una pro¬ 
fonda svolta politica ed orga¬ 
nizzativa nella Confederazio¬ 
ne. Già nei documenti e di¬ 
battiti preparatori erano emer¬ 
si elementi importanti di no¬ 
vità. ancor più significativi in 
una organizzazione, nella qua¬ 
le è stata sempre compressa 
ogni possibilità di una feconda 
dialettica interna dal generale 
indirizzo integralistico, corpo¬ 
rativo, totalitario. Anche que¬ 
sta volta il tentativo c’è sta¬ 
to, e il discorso di Bonomì 
ne è la eloquente testimo¬ 
nianza; ma 1 giovani l’hanno 
nel complesso respìnto, pur 
facendo concessioni che. se in¬ 
deboliscono la coerenza e il 
vigore del loro discorso, non 
rinnegano una impostazione, 
aperta ad ulteriori sviluppi. 

Modernizzazione 

Ci sembra innanzitutto im¬ 
portante la premessa da cui si 
parte: a L’agricoltura non può 
disporre di forze autonome 
per resistere, se non è sorret¬ 
ta da una politica delle strut¬ 
ture fondiarie che ne stimoli 
la modernizzazione ». Una pre¬ 
messa significativa, che ac¬ 
quista maggior valore da quel¬ 
la precedente, secondo cui 
« lasciare in balia delle for¬ 
ze di concentrazione capitali¬ 
stica l’agricoltura diretto col¬ 
tivatrice ». significa condan¬ 
narla. « alla definitiva fago- 
citazione da parte della indu¬ 
stria ». 

Per la prima volta, a quan¬ 
to ci risulta, all’interno della 
Coldiretti, sì riconosce che il 
decisivo problema per lo svi¬ 
luppo della agricoltura è la 
lotta contro il potere monopo¬ 
listico e che il successo di ta¬ 
le lotta è legato ad un profon¬ 
do rinnovamento delle struttu¬ 
re fondiarie. 

Certamente rimangono limi¬ 
ti notevoli, in quanto non si 
osa calare il discorso nella 
realtà attuale in cui politica 
delle strutture fondiarie si¬ 
gnifica oggi difesa della legge 
sull’affitto e superamento di 
mezzadria e colonia, contro le 
manovre e le resistenze con¬ 
servatrici. Valida anche l’al¬ 
tra considerazione, secondo 
cui una politica di rinnova¬ 
mento della agricoltura deve 
seguire non la logica del pro¬ 
fitto. ma quella dello svi¬ 
luppo. e quindi della difesa 
della occupazione, del reddito 
contadino, del riconoscimento 
della professionalità, parten¬ 
do nella definizione degli ob¬ 
biettivi di sviluppo e dagli in¬ 
teressi di chi lavora la ter¬ 
ra ». Considerazione che ac¬ 
quista un valore ancora più 
grande, se la si collega a 
quella secondo cui eia nuova 
metodologia di azione sindaca¬ 
le dovrà preoccuparsi di col¬ 
locare le rivendicazioni agri¬ 
cole nel più ampio contesto 
delle grandi riforme che in¬ 
teressano il Paese ». 

Più contorto e travagliato, 
sebbene impregnato di una 
forte ansia di rinnovamento 
democratico, è il discorso cri¬ 
tico sulla Confederazione. 

Si nega la esistenza per i 
coltivatori di un problema di 
unità sindacale, in quanto già 
la Coldiretti rappresenterebbe 
secondo la nota tesi integra¬ 
listica di Bonomì. nel modo 
più autorevole il mondo rura¬ 
le. Però si aggiunge: e che il 
nostro Sindacato si renda pro¬ 
motore di una ricerca di uni¬ 
tarietà di intenti con altre 
forze sindacali, che onerano 
dentro e fuori l’agricoltura e 
di eventuali azioni unitarie su 
obiettivi specifici ». 

Non ci imoorta sottolinea¬ 
re la contraddittorietà dei due 


concetti, quanto il grande si¬ 
gnificato che avrebbe la in¬ 
staurazione dì una pratica di 
unità d’azione, anche solo au 
obiettivi specifici, per il raf¬ 
forzamento del potere contrat¬ 
tuale dei contadini. 

Ma il discorso critico dei 
giovani investe anche altri 
fondamentali aspetti della po 
litica confederale, chiedono 
esplicitamente a proposito del¬ 
la Federconsorzi una revisione 
critica al servizio della cate¬ 
goria. sollecitando la parteci¬ 
pazione democratica e la ge¬ 
stione dal basso delle rivendi¬ 
cazioni. rivendicando una « de¬ 
mocrazia sostanziale e non 
formale a tutti i livelli » nel¬ 
la vita interna della Coldiret- 
ti. In questo quadro la mozio¬ 
ne pone la questione delle in¬ 
compatibilità tra cariche poli¬ 
tiche e cariche sindacali « co¬ 
me obiettivo irrinunziabile e 
strumento indispensabile per 
la realzzazione di una strate¬ 
gia sindacale », obiettivo da 
conseguire pur nella neces¬ 
saria gradualità in relazione 
all’evolversi della situazione 
politica e sindacale generale ». 

E’ una impostazione sostan 
zialmente corretta e che con¬ 
corda con le conclusioni del¬ 
la Conferenza di organizza¬ 
zione dell’Alleanza Nazionale 
Contadini. In quella conferen¬ 
za pochi mesi fa, l’Alleanza 
affermi) che « l’autonomia 
contadina comporta l’adozione 
di forme di incompatibilità 
tra cariche sindacali e de¬ 
terminati incarichi politici » e 
dichiarò di essere favorevole 
ad «un accordo che sancisca 
forme di incompatibilità e im¬ 
pegni nel contempo tutte le 
organizzazioni contadine ad 
agire per ottenere quelle sedi 
di rappresentanza, quegli isti¬ 
tuti, e quegli strumenti » che 
diano ai coltivatori un proprio 
ed autonomo potere di con¬ 
trattazione e di presenza. 

Ci si consenta di dire tra 
parentesi che se Vincenzo Pi- 
ga avesse letto con attenzione 
gli atti di quella Conferenza 
si sarebbe risparmiato l’in¬ 
fondato rilievo che ha ritenu¬ 
to di muovere in un suo arti¬ 
colo sull’A vanti! ad alcuni diri¬ 
genti comunisti della Allean¬ 
za che sarebbero a suo avviso 
ancora reticenti sulla questio¬ 
ne delle incompatibilità. In 
conclusione ci pare si debba 
dare un giudizio complessiva¬ 
mente positivo, nonostante li¬ 
miti ed ambiguità persistenti, 
al discorso avanzato dai grup 
pi giovanili della Coldiretti. Il 
problema è di tradurre questo 
discorso In iniziative ed azio¬ 
ni concrete superando gli 
ostacoli che la dirigenza bo 
nomiana intende frapponi 
Ostacoli che saranno forti 

Rifiuto 

L’ori. Bonomi infatti nel 
suo discorso alla assemblea 
giovanile, al di là di certe 
espressioni adulatorie, verso i 
giovani, riproponeva come es 
senziale e preminente funzione 
della Confederazione quella 
della lotta al comuniSmo. Ne 
deriva conseguentemente un 
esplicito rifiuto delle proposte 
giovanili circa le incompati¬ 
bilità, l’unità d’azione con gli 
altri movimenti contadnl, la 
possibile convergenza con al¬ 
tre categorie sociali. 

Un discorso vecchio e falli 
mentare. che ormai si scon¬ 
tra anche nella Coldiretti. con 
le inarrestabili forze del rin 
novamento. che debbono sa¬ 
pere con estrema coerenza e 
vigore contestare e battere la 
volontà di continuare a stru¬ 
mentalizzare una grande or¬ 
ganizzazione contadina per 
fame ancora oggi il supporto 
della conservazione e dello 
sfruttamento, ne! ouadro di 
una sostanziale subordinazione 
delle masse contadine al po¬ 
tere monopolistico e agrario e 
della divisione delle masse po¬ 
polari. 

Gaetano di Marino 


Riunione al CENFAC 


Regioni e MEC davanti 
alle scelte agricole 


L’on. Renato Ognibene ha 
aperto ieri i lavori del consi¬ 
glio del Centro nazionale per 
le forme associative CENFAC 
svolgendo una relazione sulla 
situazione dell’agricoltura. « La 
scelta della azienda contadi¬ 
na associata si presenta come 
la strada giusta ed obbligata 
per costruire un'alternativa 
all’attuale situazione di crisi 
che investe le campagne », ha 
detto Ognibene. Contro le 
proposte della Confagricoltu¬ 
ra, che vuol gettare a mare 
gran parte delle aziende con¬ 
tadine, la risposta che si im¬ 
pone è quella di una nuova 
organizzazione della produ¬ 


zione e del lavoro agricolo at¬ 
traverso l’associazionismo ». 

Ognibene si è soffermato in 
particolare sul ruolo delle re 
gioni nello sviluppo della eoo 
perazione e di una pol.tica di 
riforma strutturale. Questo 
però non può andare disgiun 
to da una politica nazionale 
ed a livello del MEC che pun 
tl sulle strutture; in questo 
senso il CENFAC da tempo si 
batte perchè la riforma dell* 
strutture sia messa al primo 
posto e la difesa di mercato 
al secondo posto, compiendo 
anche per 1 prezzi una decisa 
scelta nel senso di riservare 
le integrazioni ai coltivatori. 
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Ad Ancona dopo sei giorni di angoscia primi segni di ripresa 
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Tornano con coraggio 
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per superare i problemi 
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creati dal terremoto 

Ancora qualche lieve scossa - Aperti uffici e negozi, funziona nuovamente il mer¬ 
cato ittico - Oggi dovrebbe riprendere il lavoro nel cantiere navale - Gli aiuti dei 
comuni «rossi» • La situazione in provincia esige l'attuazione immediata del¬ 
la 167 - «Scuotere l'inerzia dei burocrati » - Due milioni dalla direzione del PCI 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 9 

Finalmente un po’ di pace 
per Ancona: nelle ultime ore 
sono state registrate solo tre 
scosse lievi di terremoto, una 
verso le 22 di ieri sera, un’al¬ 
tra a mezzanotte, la terza 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio di oggi. Ma sono stati — 
ripetiamo — solo leggeri sus¬ 
sulti. 

Il bollettino sismologico inol¬ 
tre ha registrato quattro inav¬ 
vertibili microscosse. Il 7 feb¬ 
braio si erano avute 50 scos¬ 
se lievi. Ieri 22 scosse pure 
lievi e una forte (quella del¬ 
le 13,19 che aveva riportato 
l’angoscia ad Ancona). 

Il confronto di questi dati 
apre la porta alla speranza: 
siamo alla fine del periodo 
sismico? Svanirà l’ossessio¬ 
nante incubo che attanaglia 
il capoluogo marchigiano da 
sei giorni? Il prof. Peronaci 
dirigente dell’équipe di esper¬ 
ti dell’istituto sismografico, 
rafforza la fiducia: «Si con¬ 
ferma, quindi, attraverso il 
calcolo strumentale che la 
scossa forte di ieri si inseri¬ 
sce nella tendenza decrescen¬ 
te del fenomeno ». 

« Sarà finita? »: si doman¬ 
da la gente e ha quasi timo¬ 
re di essere smentita dal si¬ 
sma scatenatosi dalle viscere 
dell’Adriatico. Così avvenne, 
dopo una mattinata tranquil¬ 
la. appunto nella giornata di 
ieri 

Comunque, è bastato che 
per un certo numero di ore 
la terra non tremasse quasi 
più per far rifluire almeno 
nei gangli essenziali, le for¬ 
me più elementari di vita or¬ 
ganizzata ad Ancona. Sono 
state aperte diverse botteghe 
di generi alimentari, molte 
banche, bar, negozi di abbi¬ 
gliamento. e sia pure in ma¬ 
niera ridotta, hanno iniziato 
a funzionare vari servizi pub¬ 
blici quali le poste, alcuni 
istituti previdenziali, i tra¬ 
sporti urbani. 

' Al Mandracchio il mercato 
ittico, dopo una lunga sosta, 
ha ripreso Fattività: sono 
stati questa mattina venduti 
2100 kg. di pesce (quello 
catturato dai pescherecci par¬ 
titi da due giorni, ai primi 
sintomi di schiarita, verso l’al¬ 
tomare). 

Anche le società sportive 
stanno riorganizzando le riu¬ 
nioni dei rispettivi atleti. La 
Sovrintendenza ai monumenti 
ha richiamato per domani in 
servizio tutto il personale. 
Domani dovrebbe riprendere 
la propria attività anche il 
Cantiere Navale, la maggio¬ 
re fabbrica di Ancona. 

Nella città dissestata (fino¬ 
ra 1.300 sono stati i sopral¬ 
luoghi effettuati dai vigili 
del fuoco) sono oggi rientra 
te. sia pure per alcune ore. 
migliaia di cittadini. E’ ur¬ 
gente riavviare le attività prò 
duttive per non aggravare il 
danno già molto ingente subi¬ 
to dall’economia cittadina. 
Certo, già a rilevare questa 
esigenza si delineano i mol¬ 
teplici e acutissimi problemi 
da risolvere Ci sono anzitutto 
decine di migliaia di lavora 
tori anconetani e di altri cen 
tri vicini sparsi nelle più di¬ 
verse località delle Marche 
e anche di regioni confinanti 
(soprattutto la Emilia Knma 
gna) Dovranno passare altri 
giorni per il definitivo rien¬ 
tro Non solo. Centinaia e cen¬ 
tinaia di famiglie non potran¬ 
no più ritornare nelle loro 
case dissestate. Qui la neces¬ 
sità impellente della realizza 
zione di un piano di risana 
mento e di ricostruzione.. 

A Falconara in una tenda 
poli per 360 persone, installata 
nel campo sportivo, il comi 
tato di base (il compagno 
Guido Coacci, Adolfo Canoni¬ 
ci e altri) ci ha indicato 
le varie e pesanti deficienze 
ancora esistenti: mancano le 
tende (stanno in 16 17 in una 
tenda), il riscaldamento. ' un 
minimo di sorveglianza not 
tuma (Canonici è giorni che 
non dorme), va potenziata la 
assistenza medica, oocorrono 
200 materassini. 300 coperte. 

Anche se queste esigenze 
venissero sollecitamente col¬ 
mate — e bisogna subito far¬ 
lo — nei vagoni della stazio 
ne. nelle tendopoli del cam 
po sportivo e in altre, ovma 
mente la gente non potrà re¬ 
sistere a lungo. Lo rilevano, 
in uno degli autobus in cui 
sono stati trasferiti gli uffici 
del comune, la cui sede è 
stata gravemente sinistrata. 
Il sindaco di Falconara Strnz 
Si e il capogruppo consiliare 
comunista Marco Gabbanelli. 
. 1 comune di Falconara 
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sfrutterà tutte le possibilità 
(anche l’utilizzo degli alber¬ 
ghi) per sistemare le molte 
famiglie con case sinistrate. 
Tuttavia, il problema di fon¬ 
do è quello di costruire subito 
nuovi edifici. Nella cittadina 
molte primarie necessità so¬ 
no state garantite dal comune 
e dalla provincia « rossi » di 
Pesaro. A Chiaravalle come 
a Falconara, il compagno 
Mancinelli. operaio della Mon 
tedison, sindaco della citta¬ 
dina. ci dice: « Deve essere 
finanziato il nostro piano del¬ 
la 167. In breve si riuscireb 
be a dare la casa a chi l’ha 
perduta. 

Chiaravalle, oltre le molte 
case lesionate, conta 43 case 
giudicate inabitabili. Pure qui 
ci sono molte persone sotto le 
tende e nei vagoni. Circa la 
assistenza il comune di sini¬ 
stra è riuscito a garantire 
tutto l’indispensabile. 

Montemarciano è uno dei 
centri più colpiti dal sisma: 
si va da quasi il 100% delle 
case coloniche inagibili al- 
l’85% di quelle urbane lesio 
nate, di cui il 70% inabitabili. 
Quasi tutte le scuole, parte 
dell’ospedale civile dissestati 
E’ un bilancio disastroso. Al¬ 
cune strade del paese sono 
sbarrate: si temono crolli. 


Praticamente la totalità dei 
cittadini (oltre seimila) vive 
sotto le tende e nei vagoni 
ferroviari. Mancano le cuci¬ 
ne da campo, le tende e al¬ 
meno 1.200 posti letto: inoltre 
difetta il servizio di assisten¬ 
za medica. A proposito, dove 
sono finite le solenni assicu¬ 
razioni di Restivo, del sotto- 
segretario Sarti, del prefetto 
Migliori e di tutta la galleria 
di personaggi governativi di 
queste tristissime giornate an 
conetane? 

« Dovete chiedere quello che 
vi manca con forza. Eserci¬ 
tate ogni pressione. Fate bal¬ 
zare dalla poltrona chi non 
vuole muoversi e fa il buro¬ 
crate anche in queste occa¬ 
sioni »: hanno affermato i par¬ 
lamentari comunisti della de¬ 
legazione che ha visitato i 
terremotati. 

In serata a Montemarciano 
sarà creato un comitato citta¬ 
dino di emergenza. 

Da parte della direzione del 
PCI è giunta alla Federazio¬ 
ne comunista anconetana la 
sortmia di dur milioni di lire 
come contributo aH’attività di 
assistenza che i compagni 
svolgono in questi giorni nel¬ 
la città e nella provincia. 
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Walter Montanari | Distribuzione di viveri al terremotati nei vagoni ferroviari 


La delegazione del POI appoggia la battaglia dei terremotati 

«NO ALLA TENDOPOLI PERMANENTE» 


I parlamentari comunisti hanno visitato decine di famiglie - Alla stazione ferroviaria e in mezzo alla gente sistemata nei 
centri di raccolta - L’accoglienza cordiale e l’esame della situazione - Il colloquio con il sindaco di Ancona - Un comunicato 


La donna morta a Messina 

Incidente non delitto 
nella vecchia fornace 

Appuntamento conclusosi con una tragedia 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 9 

La delegazione dei parlamentari comunisti i giunta ad Ancona alle 9,30. Ne facevano parte 
i compagni deputati Barca, D'Alessio, Fìamigni e il senatore Mammucari, oltre ai parla¬ 
mentari eletti nel collegio delle Marche, Bastianelii, Tomassucci, Benedetti e Fabretti. Ac¬ 
compagnata dai dirigenti regionali e provinciali del partito, la delegazione ha iniziato il suo 
giro nelle zone colpite dal sisma, per esprimere la solidarietà del partito alle popolazioni e, 
insieme, compiere una attenta valutazione di quanto — in merito al soccorso ed al risana¬ 
mento — è necessario ancora -—- 

fare. - gli sfollati della stazione; sono | neato come, dinanzi alla gra- 

Ciò che infatti risulta oggi saliti sui vagoni; si sono resi vità della situazione, non si 


evidente — al sesto giorno dal¬ 
la prima scossa — è che la 


conto delle più urgenti richieste ripeta quanto già avvenuto a 


promettendo un immediato in- 


Gibellina e a Tuscania: la ba- 
quantità e la qualità dei prò- te’rvento raccopoli permanente, 

blcmi aperti dai terremoto non Più tardi, alle tendopoli di Dunque — e questo è anche 
tendono a decrescere, se si ec- Torrette, di Piazza d’Armi, di il parere di Trifogli — occorre 

cettua fortunatamente una re- Collemarino, di Monte Marcia- provvedere alla sistemazione de- 

lativa tranquillità dovuta al sia no e fra gli sfollati di Posa- fili sfollati in alberghi o in 

pur lento placarsi del moto torà, di Falconara e di Chiara navi attrezzate, 

tellurico. I veri problemi co- valle, la delegazione comunista I- serata, a conclusione del- 

minciano adesso. E sono, ap- ha potuto rendersi conto della l a sua visita ad Ancona, la 

punto, i problemi che questa vastità e della gravità dell’esodo delegazione dei parlamentari 

mattina parlamentari e diri- provocato dal sisma, ma anche comunisti ci ha rilasciato la 

genti comunisti hanno verificato della tenacia e del coraggio con seguente dichiarazione: «Ab- 

di persona, a cominciare dalla cui la popolazione anconetana binino constatato che la situa- 

stazione centrale del capoluogo. ha saputo farvi fronte. Ovunque. zione determinatasi in Ancona 


Nostro servizio 

MESSINA, 9 

Patetica e agghiacciante 
soluzione del « giallo » della 
donna di servizio trovata 
morta domenica sera dentro 
una vecchia fornace abban 
donata ai margini della sta 
tale Messina-Calania e rite 
nuta vittima di un Tosco de 
fitto. 

Non era così: la povera 
donna — Clorinda Conturbi. 
43 anni ben portati, e veda 
va da più di venti — è mor¬ 
ta incidentalmente preemi 
tondo nella stessa bocca del 
la fornace in cui pochi istan 
ti prima era caduto un suo 
corteggiatore che appunto 
lei tentava di soccorrere. 

Lui. benché ferito, ha com 
poeto sommariamente il ca 
riavere della donna e poi è 
fuggito terrorizzato 

Lo ha confermato lui sire 
so la notte scorsa quando, 
per una serie di coincidenze 
e soprattutto grazie alla so 
Iita provvidenziale soffiata, i 
carabinieri sono riusciti a 
rintracciarlo in una clinica 


ortopedica privata e a chie¬ 
dergli spiegazioni delle frat¬ 
ture ad un polso e al cocci¬ 
ge. Allora è saltato fuori il 
patetico e chiarificatore re¬ 
troscena della drammatica 
vicenda. 

Giuseppe Bonanno (questo 
è il nome del 34enne accom¬ 
pagnatore della Conturbi) fa 
l’autista sull’autobus di cui 
ogni giorno la domestica si 
serviva per andare a servi¬ 
zio e tornarne. Per molti 
mesi aveva corteggiato la 
donna e finalmente aveva ot¬ 
tenuto un appuntamento per 
sabato pomeriggio. La cop¬ 
pia si era andata ad ap 
partare con l’auto sopra la 
fornace. Ma quando lui ha 
aperto lo sportello dell'auto 
credendo di mettere i pie¬ 
di a ferra è precipitato nel 
cunicolo Nell’oscurità, la 
donna è caduta nella '■lessa 
trappola ma una sbarra di 
ferro le ha fracassato la te¬ 
sta. L’autista, essendo spo¬ 
sato. aveva nascosto la ve¬ 
rità inventando un incidente. 

a. b. 


navi attrezzate. 

In serata, a conclusione del¬ 
la sua visita ad Ancona, la 


Qui, sistemati su 83 vagoni, 
vivono circa 5.000 persone gran 
parte delle quali ha avuto la 


ha saputo farvi fronte. Ovunque. zione determinatasi in Ancona 
! parlamentari comunisti sono e negli altri centri -è molto più 
stati accolti non certo come fi-sve di quanto si tenda a far 


degli estranei, giunti da Roma 


casa lesionata più o meno gra- P° r una . vc l^ e passerella elet 
vemente e che quindi non può torale tipo Forlam e Restivo. 


rientrarvi se non sono stati 


Dinanzi alla tenda n. 13 di 


compiuti i lavori di restauro. Piazza d’Armi, una donna — 


apparire. Essa richiede un più 
ampio ed incisivo impegno del 
le autorità di governo in ap^ 
poggio all’azione che i Comuni 
e le organizzazioni democrati- 
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Si tratta di un vero e proprie Bruna Criscini. 45 anni, due >’ a PH D svolgendo a favore 

paese (e neppure tra i più figli — che ha avuto la sua di migliaia di persone sistemate 

piccoli) interamente trasferito casa in via Cristoforo Colombo rei ? en noni e nei vagoni terra 


in scompartimenti delle vetture resa inabitabile della scossa dei- 


ferroviarie. uno per famiglia. 
Ovviamente, i problemi logi- 


le 3.42 di venerdì scorso, di¬ 
ceva ai nostri parlamentari: 


siici sono notevoli, da quello « Il ministro Restivo qui da noi 

igienico sanitario a quello del non è venuto. Ora lo dico a 

vitto, ma il più grave e tir- voi. La notte, sotto la tenda, 

gente resta quello che si pone fa freddo; l’umidità ci mangia 

a distanza ormai ravvicinata: vivi e i miei due bambini han 

la necessità di trasferire no l'influenza Chiediamo una 

questa gente in locali di ahi casa riscaldata, come quella 

tazione più adatti ad una lunga che abbiamo perduto ». 

permanenza. I parlamentari ca . Alle 14 la delegazione comu- 

munisti si sono a lungo intrat- dista ha avuto un utile in¬ 
torniti coi responsabili del Ca contro col sindaco Trifogli. 1 

mitato di base che rappresenta nostri compagni hanno sottoli- 


viari e di decine di migliaia 
di cittadini sfollati nei vari 
centri. I problemi immediati 
snro quelli di una sistemazione 
meno precaria dei sinistrati, di 
una assistenza finanziaria e 
sanitaria. In alcuni dei comuni 
colpiti, come Falconara e Mon 
tr Marciano, la situazione è 


casa riscaldata, come quella drammatica: mancano ancora 
che abbiamo penato ». ,cnrie e "Y.T nonostante la ge- 


Cento giovani reclamano giustizia e trattamento più umano 

Protesta nel carcere minorile a Catania 


CATANIA, 9. 

' Un centinaio di giovani ospi¬ 
ti del carcere minorile di 
Catania sono saliti sul tetto 
del carcere di Piazza Lanza 
per protestare contro la len 
tezza dei processi, chiedere 
cibo più abbondante e mag¬ 
giore comprensione da parte 
degli addetti alla custodia. 

I giovani dopo essersi piaz¬ 
zati sul tetto della prigione 
hanno cominciato a lanciare 
tegole dal letto sulla strada. 

Nel carcere minorile di Ca¬ 
tania sono rinchiusi solo de¬ 
tenuti in attesa di giudizio, 
quasi tutti sotto l'accusa di 
« reati contro il patrimonio ». 

Alle diciotto il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 


tor Cocuzza è giunto al car 
cere assieme al comandante 
il gruppo dei carabinieri col. 
Friscia. Il magistrato è sa¬ 
lito sul tetto ed ha convinto 
i dimostranti a desistere dal¬ 
la loro manifestazione. 

Un quarto d’ora più tardi 
tutti i detenuti hanno lasciato 
il tetto e sono rientrati nelle 
loro celle. 

I danni sono molto modesti; 
sono stati danneggiati i tetti 
e alcune porte. Nessuno dei 
giovani è rimasto ferito. Set¬ 
te mesi fa sempre nell'ala 
riservata ai minori, avvenne 
un’altra protesta: allora i dan¬ 
ni furono più consistenti per¬ 
ché i giovani riuscirono ad 
incendiare i pagliericci ed il 
tetto dell’edificio. 


Un anarchico rinuncia 
a giudicare Valpreda 


Uno dei giudici popolari sor¬ 
teggiati per ricoprire i 5 posti 
di supplenti nel processo contro 
Valpreda (che inizierà il 23 
prossimo) ha scritto una lette¬ 
ra al presidente Falco per ri 
nunciare all’incarico Ha scritto 
di non poter far parte deliri 
giuria perchè anarchico e di 
conseguenza perchè le sue con¬ 
vinzioni gli impongono di « com 
prendere gli altri e non di giu¬ 
dicarli ». 

Si tratta, ha riconosciuto Io 
stesso presidente Falco (il qua¬ 
le però non ha voluto rivelare 
il nome del mancato giurato), di 


un gesto che fa onore a chi l’ha 
compiuto. E che fa cadere ag 
giungiamo tutte le illazioni fat¬ 
te in questi giorni dai giornali 
di destra che hanno comincia 
to a farneticare su una pre 
sunta composizione anarchica 
della giuria che dovrà esamina¬ 
re la tragica vicenda delle bom 
be a Milano. 

Intanto il presidente Falco ha 
firmato il consenso a che Vai- 
preda sìa di nuovo visitato a 
Regina-Coeli da medici indica¬ 
ti dalla difesa (un professore 
inglese e due italiani), ; 


ncrosa solidarietà di enti la 
celi, dei vigili del fuoco e di 
alcuni reparti militari Mancano 
anche i tecnici per i sopral¬ 
luoghi. 

Un tatto positivo da noi ac¬ 
certato è la capacità di auto¬ 
organizzazione che i lavoratori 
hanno dimostrato assumendo in 
forme unitarie la direzione di 
centri di raccolta di migliaia 
di persone e dell'attività di 
assistenza E’ essenziale che 
questi comitati siano aiutati a 
svolgere ìa loro funzione in una 
fase che diventerà ancora più 
difficile con il rientro degli 
sfollati e con i problemi della 
ripresa economica. 

Sottolinciamo l’urgenza di ac¬ 
cogliere integralmente le ri¬ 
chieste minime avanzate unita 
riamente dalla Regione, dalla 
Provincia e dal sindaco di An 
cona e di approntare al più 
presto, in accordo con la Re¬ 
gione e il Consiglio comunale, 
una legge speciale sia per ta¬ 
luni dei problemi immediati 
non risolvibili con le leggi ordì 
narie. sia per ì problemi della 
ricostniZ’nre. 

Nei contatti avuti con i com 
pagni che dal primo giorno si 
prodigano nell’opera di assi 
stenza e di organizzazione ne 
gli incontri con la popolazione, 
con gli amministratori comu¬ 
nali. con il sindaco di Ancona, 
abbiamo confermato l’impegno 
dei nostri Gruppi parlamentari 
a concorrere alla più rapidi 
elaborazione dei provvedimenti 
legislativi necessari ». 

Cestro Do Simono 


PAG, s / cronache 

In una lettera al Presidente del Tribunale 

\ 

La vedova Pinelli 
smentisce i falsi del 
patrono di Calabresi 

L’avvocato Lener tenta di accreditare la tesi secondo la quale la buona 
fede della signora sarebbe stata carpita dall’avvocato Smuraglia - Smen¬ 
tite altre pertinaci affermazioni dei legale milanese 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 
La già traballante posizio¬ 
ne dell’aw. Lener, patrono del 
commissario Calabresi, ha ri¬ 
cevuto oggi un colpo durissi¬ 
mo. A infliggerglielo è stata 
Licia Pinelli, 11 cui marito, 
nella notte fra 11 15 e 11 16 
dicembre del 1969 precipitò 
da una finestra del quarto 
piano della questura di Mi 
lano. 

In riferimento all’insolente 
atteggiamento tenuto dall’avv. 
Lener nell’udienza processua¬ 
le del l.o febbraio scorso nel¬ 
la causa da lui provocata con¬ 
tro il sindacato degli avvocati 
e procuratori, Licia Pinelli si 
è rivolta, con una lettera, al 
presidente della seconda se¬ 
zione penale Bruno Siclarl. 
Nel resoconto di quella udien¬ 
za, come si ricorderà, 11 no¬ 
stro giornale già aveva denun¬ 
ciato i falsi di Lener. ascolta¬ 
to come testimone, ma ora la 
vedova Pinelli precìsa i fatti, 
con sicura fermezza, e rista¬ 
bilisce la verità. 

Letta la stampa e avendo 
ricavato altre notizie dall’esa¬ 
me degli atti, Licia Pinelli 
scrive di essere rimasta col¬ 
pita dalla « pertinacia con cui 
l'aw. Lener continua a muo¬ 
vere accuse e formulare as¬ 
serzioni assolutamente con¬ 
trarie alla verità ». Ed ecco 
i fatti che la vedova Pinelli 
mette In rilievo, sottoponen¬ 
doli all’attenzione del presi¬ 
dente che dirige il processo. 

« L'aw. Lener — ella dice 
— continua a parlare di una 
denuncia per omicidio volon¬ 
tario formulata dall’aw. Smu¬ 
raglia, mentre egli sa benissi¬ 
mo che quella denuncia è sta¬ 
ta da me voluta e da me con¬ 
sapevolmente sottoscritta, nel¬ 
la ferma convinzione — ripe¬ 
tuta in parecchie occasioni — 
della responsabilità del com¬ 
missario Calabresi e degli al 
tri per la morte di mio ma¬ 
rito. E’ quindi veramente in¬ 
credibile che si insista, da 
parte dell’aw. Lener, a tentai 
re di far passare come at¬ 
to strappatomi con l’inganno 
quello che invece è stato da 
me compiuto con ferma con¬ 
sapevolezza, per la tutela di 
mio marito e delle mie bam-- 
bìne». , 

Non è la prima volta, come 
ella stessa afferma, che la pa¬ 
ternità della demolirà viene 
rivendicata da Licia Pinelli. 
Ciò non ha impedito, tutta¬ 
via, al patrono di Calabresi di 
insistere sulla tesi di comode 
della perfidia di Smuraglia 
che avrebbe, nientemeno, car 
pito la buona fede della prò 
pria cliente, quasi che la ve¬ 
dova Pinelli fosse una specie 
di subnormale anziché la don 
na intelligente e coraggiosa 
che tutti conoscono. 

« L’aw. Lener — prosegue 
Licia Pinelli — è arrivato per 
fino ad asserire che nella mia 
prima deposizione al Pubbli 
co ministero avrei ditto di 
credere nel suicidio di mio 
marito, nur senza saperne 
spiegare 1 motivi. Ciò è asso¬ 
lutamente falso, perché ai 
dott. Caizzl, nell'interrogato¬ 
rio reso l'8 gennaio 1970, d ? si 
testualmente: ” escludo che 
egli (mio marito) abbia voluto 
suicidarsi ”. Ed è esattamente 
ciò che ho sempre ripetuto 
negli interrogatori successivi 
e nelle interviste che ho ri 
lasciato alla stampa ». 

a L'aw. Lener — dice an^o 
ra Licia Pinelli — Insiste nei 
sostenere che alla perizia di 
sposta dal dott. Caizzl parte 
cipò " un medico incaricato 
dalla famiglia Pinelli” E an¬ 
che questo è un falso, perche 
né Io né altri della mia fami¬ 
glia abbiamo conferito Scari¬ 
chi ad alcuno, né abbiamo 
mai avuto contatti di sorta 
con uno qualsiasi del per.M 
di ufficio. E del resto mi sor¬ 
prende come l'aw. Lener pus 
sa affermare che uno dei pe¬ 
riti d’ufficio abbia potuti) 
svolgere in realtà il ruolo d’. 
pento di parte senza con c : ò 
venir meno aU'incarico confe¬ 
ritogli dalla giustizia, aggiun¬ 
gendo per di più che di ciò 
sarebbe a conoscenza anche 
fi magistrato inquirente * 
Quella del perito incaricato 
dai famigliar! è una leggenda 
fabbricata da Lener che egli 
ama ripetere frequentemente. 
Nella sua qualità di operatole 
della giustizia egli dovreboe 
sapere — e lo sa benissimo In 
realtà — che nemmeno se Io 
volesse un perito di ufficio 
può trasformarsi in consulen¬ 
te di parte. Ma tant’è, sicco¬ 
me la favoletta può servire a 
far credere che tutto, nel cor 
so della prima perizia ampia¬ 
mente contestata e smentita, 
peraltro, dalla nuova perizia 
ordinata dal giudice istrutto¬ 
re dott. D’Ambrosio, si s’a 
svolto nel migliore dei modi. 
11 Lener continua id alimen¬ 
tarla, incurante della verità 
« L’aw. Lener — soggiunge 
la vedova Pinelli — a propo¬ 
sito del colpo di karaté, rife 
rlsce un episodio avvenuto di 
recente in questura, 1 -mille 
un sopralluogo effettuato dal 
giudice istruttore, dai quaie 
si dedurrebbe che davvero 
quella del karaté è un’inven¬ 
zione e una leggenda, perfino 
nelle convinzioni della mia 
difesa. Ebbene, ho sempre so¬ 


stenuto e chiesto a chi mi as¬ 
sisteva di non trascurare nes¬ 
suna delle ipotesi formulate 
e formulabili, come spìcgazio 
ne delle modalità dell'omici¬ 
dio di mio marito. E’ dunque 
ancora una volta falsa 1 af¬ 
fermazione del Lener, venta 
ad accreditare sospetti e Illa¬ 
zioni assolutamente prhe di 
fondamento ». 

Oltretutto l’aw. Lener, rei 
raccontare quell’episodio, ha 
finto di ignorare che sufi a 
morte di Pinelli è stata aperta 
una nuova Istruttoria, nel cor¬ 
so della quale, fra gli altri 
accertamenti, è stata anche 
riscontrata una frattura al- 
l’epistrofeo (la seconda ver¬ 
tebra cervicale) noi rilevata 
dalla prima perizia. Tutto la 
pensare, a tale proposito, ohe 
la frattura, prodottasi quando 
Pinelli era ancora in vita, nor. 
sia dovuta alla caduta 

Se la ferita fosse stata pro¬ 
vocata prima del volo dalla 
finestra, fomireboe la prova 
che Pinelli è staoo duramente 
percosso. Di fronte a tali fatti 
sarebbe quindi quanto me¬ 
no consiglian'.’.e una maggio¬ 
re prudenza 

« Sono stata costretta a pun¬ 
tualizzare alcuni elementi di 
particolare rilievo — conclu¬ 
de Licia Pinelli — so.'o per¬ 
ché alle dlchiaraz oni dell aw. 
Lener è stata data una celta 
pubblicità e mai credo si deb¬ 
ba consentire a costui di dif¬ 
famare pubblicamente - delle 
persone e di affermare i cse 
false mentre rtopone come te¬ 
ste davanti a un tribunale, 
proprio nel momento m cui 
si copre dei panni del difen¬ 
sore dell’onore altrui F* tf'ìn- 
po che certe fatate crollino 
e rivelino che cosa c’è dietro; 
ed è tempo che ognuno sì as¬ 
suma le sue responsabilità. 
Se l’aw. Lener non gode di 
particolari immuni.à (e r>on 
vedo perché dovebbe goder¬ 
ne), attendo da Lei stesso e 
dal Pubblico ministero di 
udienza quelle iniziative che, 
se non erro, la legge consen 
te e impone contro ohi mente 
sapendo di mentire » 

Ibio Paolucci 


Rianimati 
in URSS 
microrganismi 
di 250 milioni 
d'anni fa 


MOSCA, 9 

Il geochimico sovietico N. 
Chudinov ha rianimato micro- 
organismi primitivi in stato 
di profonda letargia per 250 
milioni di anni ir* un pezzo 
di minerale di potassio. Lo 
riferisce la rivista mensile 
« Unione Sovietica », in un ar¬ 
ticolo citato oggi dalla Tass. 

Secondo l’agenzia, l’esperi- 
mento dimostra che gli orga¬ 
nismi possono rimanere in 
stato di « anabiosi » o letar¬ 
gia profonda e, in certe con¬ 
dizioni, tornare alla vita at¬ 
tiva. 

Chudinov ha compiuto l’e¬ 
sperimento sciogliendo il cam¬ 
pione di minerale in acqua di¬ 
stillata, e notando che da esso 
si staccavano strani fiocchi. 
Grazie al microscopio, lo stu¬ 
dioso ha scoperto che ogni 
Hocco conteneva innumerevoli 
microorganismi i quali, os¬ 
servati alcuni giorni dopo, 
avevano ripreso a vivere. I mi¬ 
croorganismi, posti in appo¬ 
site provette, si sono ripro¬ 
dotti normalmente. 

Commentando la scoperta di 
Chudinov, fi professor P. Per- 
filyev ha dichiarato che essa 
è di grande importanza e po¬ 
trebbe permettere alla scienza 
di penetrare nel mistero del¬ 
l'evoluzione della vita sulla 
terra. 

Finora — ha detto Perfi- 
lyev — si era pensato che le 
antichissime forme di vita 
fossero perdute per sempre 
per la scienza. E invece è ora 
accaduto che organismi del¬ 
l’era paleozoica sono stati ri¬ 
portati alla vita. 


Ancora un furto d’arte 



IMOLA — Un polittico del 1433, 
opera di Giovanni da Riolo è 
stato rubato all'alba dalla 
chiesa dei santi Nicolò e Do¬ 
menico proprio al centro di 
Imola. L'opera consiste in una 
tavoletta centrale, raffigurante 
una Madonna con Bambino e 
di altre quattro laterali con 


figure di santi. E' certo un'o¬ 
pera minore del Rinascimento, 
ma non per questo mene im¬ 
portante dal punto di vista ito 
rico e artistico. Oltre tutto, 
proprio perchè non molta co¬ 
nosciuta, può essere di relati¬ 
vamente facile smercio. Nella 
foto: due tavole del polittico. 


A bordo di una nave jugoslava 

Due marmai asfissiati 
da esalazioni di mais 

La sciagura a poche miglia al largo di Palermo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Tragedia al largo di Palermo, questa notte, su un grosso 
mercantile jugoslavo — il « Prvi Februar » (Primo Febbraio) — 
dove due marinai hanno agonizzato per sei ore. Intossicati da 
esalazioni di mais fermentato. Quando, giunta la nave in rada 
e superate le rigorose formalità disposte dalle convenzioni sani¬ 
tarie intemazionali, è stato possibile soccorrerli e trasportarli 
in un ospedale palermitano, era ormai troppo tardi: sono morti 
nel giro di pochi minuti. 

Il dramma si è svolto nell’arco di sei angoscianti ore. Era 
ancora notte fonda quando è stato dato Tallarme: nella stiva, 
alle 2, c’erano il radiotelegrafista 26enne Slobodan Jevanovic 
e l’elettricista 29enne Mihail Beskevic, privi di sensi, intos¬ 
sicati dalla fermentazione di un carico di granturco che da 
Buenos Aires doveva essere trasportato appunto a Palermo. 

Il capitano dava ordine di puntare a tutta forza su Palermo 
il cargo raggiungeva la rada ma senza poter sbarcare, neppure 
da cui la nave era distante ancora parecchie miglia. Alle 4 
con una motolancia, 1 due moribondi per una intirpretazione 
piuttosto fiscale delle norme sul pericolo di malattie infettive 
che ha spinto la Capitaneria di porto di Palermo a pretendere 
una visita preventiva alla nave prima di concedere il nulla-osta 
allo sbarco dei due marinai. 

Tra un disguido e l’altro si sono cosi perse quasi tre ore, 
cioè altro tempo prezioso e forse decisivo: talché al reparto 
rianimazione del Civico — dov’era stato possibile alla fine tra¬ 
sportarli — ! due awelenatl hanno cessato di vivere mentre 
cl si apprestava a dar loro 1 primi soccorsi. 

• La « Prvi Februar » è ora bloccata In porto e dovrà restarci 
fino alla conclusione deU’inchlesta. 
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L'allivo nazionale dei quadri operai 


Presenza politica 
della FGCI 
nelle fabbriche 


Il caos degli appalti e dei subappalti causa di sciagure 
anche nei cantieri delle centrali termoelettriche 


UN MORTO PER CIMINIERA 


Ampio dibattito sulla relazione del compagno Bonacini 
Crisi economica e politica e carattere offensivo delle 
lotte — Legame fra azione rivendicativa e riforme 
Il problema delle alleanze e la prospettiva unitaria 


Lavoratori edili, chimici, metalmeccanici ed elettrici lavorano contemporaneamente e in poco spazio per una miriade di aziende 
Il mercato delle braccia - La centrale della Casella a Castel S. Giovanni (Piacenza) • Le responsabilità deil’ENEL - Come si organiz¬ 
zano i lavoratori per controllare direttamente le condizioni di lavoro • Migliaia di ore di sciopero per conquistare diritti elementari 


Arrestati i rapitori tredicenni 



CONVIGTON (Virginia), 9 — Si sono arresi 
alia polizia, dopo un inseguimento di 500 
chilometri, i due tredicenni, un ragazzino e 
una ragazzina, che avevano ieri rapito una 
coppia di anziani coniugi per ottenere un 
riscatto. Donald Richman e Susan Baker — 
questi i nomi dei due kidnappers in erba — 


avrebbero dichiarato di aver fatto tutto per 
procurarsi un po' di emozioni: i coniugi del 
resto non hanno subito danni e l'uomo era 
stato rilasciato fin da ieri sera. Nella fo¬ 
to: la signora rapita, Gladys Tucker di 70 
anni, rilascia dichiarazioni ad una conferen¬ 
za stampa 


DOPO I VILI ATTENTATI DI SABATO SCORSO 

A Massa una vasta unità democratica 
contro il criminale teppismo fascista 

Prese di posizione dei partiti antifascisti e dei sindacati-Iniziative per la scarcerazione dei 10 giovani 
arrestati lunedì • I reali obiettivi della lotta di massa: riforme, occupazione, nuova politica economica 


Definitiva ripresa e quali¬ 
ficazione del lavoro verso la 
gioventù operaia, situazione 
politica, costruzione di nuove 
alleanze sociali e politiche, 
unità delle sinistre per un 
nuovo sviluppo economico, so 
cialr e rlpmocrat , c r > del 
su questo complesso di pro- 
blem 1 ha discusso l’attivo na¬ 
zionale dei quadri operai del 
la FGCI. riunito nei giorni 
7-8 alle Frattocchie 

Un centinaio di giovani com¬ 
pagni provenienti da ogni par¬ 
te del paese, legati alla pro¬ 
duzione e dirigenti del lavoro 
politico nelle fabbriche; un 
quadro giovane, preparato, se 
gno questo del salto di quali¬ 
tà politica e organizzativa che 
la Fgcl ha compiuto dal XIX 
Congresso ad oggi. 

Lo ha rilevato il compagno 
Moris Bonacmi. responsabile 
della commissione gioventù la¬ 
voratrice della Fgci. nella sua 
relazione introduttiva. Oggi — 
ha affermato Bonacmi — è 
necessario passare da quello 
che in buona parte e stato un 
lavoro di indagine « sociologi¬ 
ca n sul carattere della condi¬ 
zione giovanile operala In Ita¬ 
lia, ad un lavoro di ricostru¬ 
zione della presenza politica 
dei comunisti tra la gioventù 
lavoratrice, superando 1 limiti 
ancora esistenti e avviando 
una nuova fase. La crisi so- 
' clale e politica — ha aggiun- 
• ' to Bonacini — è profonda e 
mentre giunge a maturazione 
un intero ciclo di lotte so¬ 
ciali e politiche, occorre ri¬ 
confermare il primato della 
politica a tutti i livelli, nella 
battaglia che possiamo chia¬ 
mare del dopo centro sini¬ 
stra. 

Oggi, per la prima volta 
in una fase di difficoltà del- 
l’economia, ia lotta operaia 
non ha carattere solo difensi¬ 
vo. tna oifcnsivo. aftrontando 
i problemi di organizzazione 
del lavoro, di un nuovo svi¬ 
luppo economico, delle rifor¬ 
me. A questo dato si salda la 
grande prospettiva dell’unità 
sindacale per la quale, ha det¬ 
to nel suo intervento il com¬ 
pagno Borghinl, segretario 
della Fgci, esistono perico¬ 
li che sono da ricercarsi non 
tanto nel pansindacalismo, 
quanto nel duro attacco delle 
forze padronali, reazionarie e 
moderate e di tutti coloro 
cui L'unità fa paura. Nostro 
compitò -^’ha aggiùnto — è 
quello di rendere 1 giovani la¬ 
voratori protagonisti del 
processo unitario, maturando 
la consapevolezza del legame 
Inscindibile tra lotta rivendi¬ 
cativa nella fabbrica e lotta 
per le grandi riforme socia¬ 
li e incidendo quindi nelle lot¬ 
te contrattuali dello autunno 
'72. cosi come siamo stati ca¬ 
paci di Incidere e contare nel¬ 
le lotte degli studenti. 

Circa la partecipazione al 
movimento di lotta in corso si 
è osservato come ancora esi¬ 
stano ampi strati di gioventù 
lavoratrice che sono al margi-, 
ni del movimento, non coin¬ 
volti in pieno dalle lotte. 

In questo senso ha affer¬ 
mato Franchi, della Fgci na¬ 
zionale, occorre andare oltre 
le affermazioni di carattere 
trionfalistico sul tipo di pre¬ 
senza e di combattività nelle 
, lotte dei giovani lavoratori. Il 
‘ nostro impegno non può esau¬ 
rirsi in una amplificazione del¬ 
le lotte sindacali o nella pro¬ 
paganda sulta politica davan¬ 
ti le fabbriche, ma in una ar¬ 
ticolata capacità di composi¬ 
zione politica del movimento 
( Veltroni i. ricostruendo e ri- 
qualificadno la nostra presen¬ 
za organ ! zzativa in fabbrica. 

L’esperienza dell’Alfa Ro¬ 
meo di Milano (ne ha parla¬ 
to Cappellini, delegato di fab¬ 
brica) è in questo senso indi¬ 
cativa. L’isolamento con l'e¬ 
sterno è stato rotto, il ruolo 
dell’assemblea operaia e del 
consiglio di fabbrica è emer¬ 
so proprio nell’azione. Tutta¬ 
via è necessaria tuia riflessio¬ 
ne sul carattere di questa 


lotta: il suo costo, ha detto 
Cappellini, è troppo aito e 
non sempre gli obiettivi sono 
giustamente rapportati alla si¬ 
tuazione di crisi economica. 
Proprio in questa fase e di 
fronte a questa problematica 
si evidenzia dunque 11 ruolo 
politico e organizzativo del 
partito e della Fgci. 

Il problema, allora, ha af¬ 
fermato Bonacini, è quello di 
ricondurre ad un reale rap¬ 
porto di massa la nostra azio¬ 
ne politica, sulle questioni del¬ 
lo sviluppo economico, della 
specificità della condizione 
giovanile in fabbrica, e della 
prospettiva. Da ciò prende lo 
avvio 11 discorso sul lavoro 
unitario verso la gioventù la¬ 
voratrice. L’attivo ha indica¬ 
to l’obiettivo di una conferen¬ 
za nazionale unitaria della gio¬ 
ventù lavoratrice, compatibil¬ 
mente con i tempi e 1 modi 
della crisi politica In atto e 
più in generale la mobilita¬ 
zione a livello regionale e pro¬ 
vinciale, sull’esempio della 
manifestazione unitaria del 17 
dicembre nel Lazio. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche i compagni Cossu, 
Conti, Antonazzo, Cavallaro, 
Orlandfni, Cervi, Bertoloni. 
Cecconi, Marengo, Mariani, 
Rizzini, Russomanno. Landi, 
Scianti, Cecchi. Dragoni, Ros¬ 
si, Nicchia. Salsi e Cambia- 
ghl. 


Civitanova 


Giovane 
operaia 
grave: 
ustionata 
sul lavoro 


Dal nostro corrispondente j 

CIVITANOVA MARCHE, 9 

Disperate sono le condizioni 
di una ragazza trasformata in 
una torcia umana causa una 
rudimentale forma di lavoro 
in un calzaturificio di Civita- 
nova Marche. La ragazza è ] 
Maria Tramannoni di 23 anni-* 
orlatrice, abitante a Civitano-, 
va. La Tramannoni, coinè sém- •• 
pre, era intenta a tagliare le 
tomaie e a rifilarle, cosa que¬ 
sta che faceva come al solito 
con un batuffolo di ovatta ac¬ 
ceso, lo avvicinava alla to¬ 
maia e quindi così toglieva i 
fili che pendevano da questa 
dopo la cucitura. 

Improvvisamente, però, una 
fiammata ha avvolto la gio¬ 
vane che aveva le mani, oltre 
che bagnate di alcool, anche 
di mastice, materiale Infiam¬ 
mabilissimo, per cui tutte le 
vesti dell'operaia erano pre¬ 
se dalle fiamme. Maria Tra¬ 
mannoni usciva immediata¬ 
mente dal laboratorio e si get¬ 
tava a terra cercando di spe¬ 
gnere 11 fuoco. Le sue grida 
di terrore richiamavano l’at¬ 
tenzione di sua madre, Elda 
Rinaldon! di 58 anni, che abi¬ 
ta vicino al calzaturificio. 

Questa cercava di portare 
soccorso alla figlia riportan¬ 
do anch’essa delle ustioni al¬ 
le mani. Soltanto poco dopo 
Intervenivano alcuni compa¬ 
gni di lavoro che trasporta¬ 
vano la ragazza e la madre 
alla clinica Villa dei Pini ove 
immediatamente però 1 medi¬ 
ci riscontravano alla ragazza 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado in varie parti del 
corpo, e soprattutto agli arti 
inferiori e superiori per cui 
decidevano il trasporto alla 
clinica Sant’Orsola di Bologna 
dove la ragazza è stata rico¬ 
verata in condizioni disoera- 
te. La madre è invece rima¬ 
sta alla clinica Villa dei P>i 
di Civitanova Marche per 
ustioni di terzo grado 

Antonio Zilliaco 


Dal nostro inviato 

PIACENZA, 9 

■ Una centrale costa auattro 
o cinque morti. « Uno per ci¬ 
miniera » è la formula che 1 
lavoratori edili, chimici, me¬ 
talmeccanici. elettrici (tutti 
quelli che concorrono alla co¬ 
struzione di un grande Im¬ 
pianto termoelettrico) scrivo¬ 
no sul manifesti e sul car¬ 
telli. Quattro o cinque morti 
e sessanta o settanta invalidi 
permanenti. E' una constata¬ 
zione che. immediatamente, si 
traduce nella necessità di su¬ 
perare subito una situazione, 
che è possibile superare. 

A chi e a che cosa devono 
essere attribuite le responsa¬ 
bilità? Come all’Italsider. an¬ 
che qui sono i metodi di or 
ganizzazione del lavoro di un 
ente pubblico — l’ENEL — 
all’origine di tragedie umane, 
che nessuna dichiarazione di 
buona volontà basta a pagare, 
e anche qui la pratica indi¬ 
scriminata e incontrollata de¬ 
gli appalti e dei subappalti, 
con i connessi fenomeni di 
banditismo Imprenditoriale, è 
la causa di quasi tutti gli in¬ 
fortuni, come dimostra, ogni 
volta, la dinamica degli infor¬ 
tuni stessi. Al cantiere del¬ 
la Casella di Castel San Gio¬ 
vanni. In provincia di Pia¬ 
cenza, fino a un anno fa le 
condizioni di lavoro erano di¬ 
sastrose. L'ultima vittima è sta¬ 
to l’operaio Mario Dellicarri. 
Il fatto risale all’anno scorso: 
era dipendente di una ditta 
appaltatrice. Per eseguire la¬ 
vori di verniciatura adoperò 
strutture di sostegno che era¬ 
no state parzialmente sman¬ 
tellate. a sua insaputa, da 
un’altra ditta, alla quale ap¬ 
partenevano; quando fu so¬ 
speso in altezza, un punto di 
appoggio cedette e il Delll- 
carri precipitò. Passò più di 
mezz’ora prima che si trovas¬ 
se un’autoambulanza. Quando 
questa arrivò, era già morto. 
E’ tuttora ricoverata un la¬ 
voratore di 47 anni, in gravis¬ 
sime condizioni per essere 
caduto da un’apertura del pa¬ 
vimento di uno dei piani su¬ 
periori della centrale: una 
ditta aveva avuto l’ordine di 
realizzare le aperture, un’al¬ 
tra. forse, avrebbe dovuto co¬ 
struire dei ripari, ma intanto 
non c’era alcuna protezióne 
dal pericolo.' mentre a ogni 
piano II lavoro è fitto, ope¬ 
rai di una miriade di impre¬ 
se compfono. fianco a fianco, 
lavori diversi, di saldatura, di 
verniciatura, di installazione 
di apparecchiature, di tra¬ 
sporto di materiali ecc. 

Con la costruzione del sin¬ 
dacato. con una sua efficien¬ 
te struttura, la situazione è in 
buona parte cambiata. L’uni¬ 
ca via d’uscita era quella del 
controllo antinfortunistico e 
delle condizioni ambientali 
esercitato direttamente dai la¬ 
voratori, data la storica Ine¬ 
sistenza degli organi statali 
cui spetterebbe questo com¬ 
pito. In ogni azienda del can¬ 
tiere si è eletto un comi¬ 
tato; questi, riuniti, forma¬ 
no un comitato antinfortu¬ 
nistico di cantiere, il quale 
nomina un esecutivo. Le ele¬ 
zioni avvengono tra tutti i la¬ 
voratori, iscritti e non iscritti 
ai sindacati. 

La lotta 

v SI è scioperato, e molto, per 
ottenere la soddisfazione di 
esigenze elementari. Gli scio¬ 
peri sono stati una perdita di 
denaro, ma gli operai, hanno 
scioperato per avere un’infer* 
meria (in un cantiere dove la¬ 
vorano in più di mille), scio¬ 
perare per un medico, scio¬ 
perare per i servizi igienici, 
scioperare per non mangiare 
all’aperto, scioperare per ave¬ 
re l’acqua potabile, sciopera¬ 
re per ottenere le misure di 
sicurezza minime indispensa¬ 
bili e le visite mediche perio¬ 
diche. che pure sono stabilite 
dalla legge. 

Solo in questo modo e fa¬ 
cendo pressione, contempora¬ 
neamente daH’estemo, insie¬ 
me aH’amministrazione di si¬ 
nistra di Castel San Giovanni, 
si sono potute realizzare tutte 
quelle rivendicazioni. 

Ma, ci dicono, questa della 
Casella è una situazione rela¬ 
tivamente eccezionale; negli 
altri cantièri dell’ENEL le co¬ 
se stanno al punto in cui qui 
erano prima della costruzio¬ 
ne degli organismi sindacali. 

Alla centrale della Casella si è 
potuto iniziare un’azione per 
ridurre i danni umani provo¬ 
cati dal caos degli appalti 
grazie ad alcune circostanze 
che non si ripetono in ugual 
m:sura intorno ad altri can¬ 
tieri. Tra queste bisogna men¬ 
zionare. prima di tutto, la 
presenza aU’estemo, come ab¬ 
biamo detto, di un’ammini¬ 
strazione di sinistra e l’inizia¬ 
tiva della sezione del partito 
comunista, che ha posto le 
premesse per la costruzione 
dell’organizzazione sindacale, 
anzi delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

L’impostazione stessa del la¬ 
voro di costruz.one di una 
centrale termoelettrica, che 
sarà dotata di quattro gruppi 
da 320000 kwh.. ha prodotto, 
cesi come l’ha voluta l’ENEL 
sconquassi sociali di vario ge 
nere. La fiducia che l’ente ac¬ 
corda alle imprese d'appalto 
e di subappalto nel capitolati 
con I quali delega tutte le 
proprie responsabilità, giusti- 
fica, secondo l’ENEL. tutti 1 
fatti criminosi che sano ac¬ 
caduti. E’ successo, per esem¬ 
pio, che intermediari abbia¬ 
no prelevato dal Mezzogior¬ 
no, dalla Sardegna centinaia 
di uomini, li abbiano trasfe¬ 
riti qui, senza casa e senza 
risorse, a volte con la fami¬ 


glia, moglie e bambini, e li ab¬ 
biano avviati al lavoro, spes¬ 
so senza alcuna preparazione, 
abbiano riscosso 1 salari, trat¬ 
tenuto una taglia e consegna¬ 
to 11 resto ai lavoratori. Mi 
parlano addirittura di retri¬ 
buzioni di 30.000 lire al mese. 
Spesso, poi. dopo un mese 
E’ successo anche che si fa¬ 
cessero lavorare pensionati, 
spinti a questo dalla povertà. 
Uno. di 08 anni, è morto d'in¬ 
farto. 


Licenziamenti 


La mancanza di una politi¬ 
ca coordinata dell’occupazio¬ 
ne e dei servizi sociali — cui 
l'ENEL non può considerarsi 
estraneo (non basta 11 villag¬ 
gio per i dipendenti della fu¬ 
tura centrale) e cui non sono 
sicuramente estranei i poteri 
pubblici — produce, inoltre, 
danni gravi alla zona dell'In¬ 
sediamento anziché apportare 
benessere. L’afflusso e la per 
manenza di circa mille persone 
a Castel San Giovanni (11.000 
abitanti) dal '68 al '73, anno 
dell’entrata In funzione degli 
Impianti e quindi dei licen- 
ziamentL ha provocato l'im- 
mediato aumento dei fitti 
(400.000 lire per due camere) 
e di tutti i prezzi. Cose acca¬ 
dute: ventuno persone a dor¬ 
mire in un granaio per 18 000 
lire a ttòta; tre in una stanza 
a 25.000 lire ciascuno. Le scuo¬ 
le. prese d’assalto, non sono 
bastate. Il Comune ha chie¬ 
sto finanziamenti. La richie¬ 
sta è stata congelata, cioè re¬ 
spinta. 

I licenziamenti sono già co- . 
minclati e non migliorano cer- 1 
to la situazione in un paese 1 
che, in questo periodo, ha 
perso 720 posti lavoro per 
chiusure o ridimensionamen¬ 
ti. Una centrale termoelettri¬ 
ca è. sì. fonte di ricchezza e 
di lavoro, ma qui a Castel San 
Giovanni, dopo l’inaugurazio 
ne. resteranno i disoccupati, 
l'inquinamento e il ricordo 
delle vittime, tutte cose che 
si potevano evitare con una 
politica diversa. 

Giancarlo Bosetti 


Dal nostro inviato 

MASSA, 9. 

II punto fermo di queste 
giornate di tensione rimane 
la vasta unità antifascista rea¬ 
lizzata dalle forze democrati¬ 
che, dai partiti dell'arco co¬ 
stituzionale, dai tre sindaca¬ 
ti, i quali hanno confermato 
il valore della risposta unita¬ 
ria che, con la manifestazione 
di lunedi, si è data ai crimi¬ 
nali attentati della teppaglia 
fascista che, sabato notte, ha 
fatto saltare le auto di tre 
uomini politici. 

Si sottolineano, a questo 
proposito, i giudizi precisi 
dati dal comunicato del Comi¬ 
tato antifascista, dinanzi agli 
scoperti tentativi della cosid¬ 
detta « stampa d’informazio¬ 
ne», tesi ad alimentare un cli¬ 
ma di tensione in un momento 
in cui la destra eversiva e quel¬ 
la interna alla DC ed alle for¬ 
ze del centrosinistra puntano 
apertamente alla divisione sin¬ 
dacale e politica dei lavorato- 


Fra una offensiva alla cie¬ 
ca e una fuga precipitosa, Eu¬ 
genio Scaljan e L’Espresso 
continuano nel tentalvxt di 
« fare campagna » sul tema 
dell'informazione radio-tele¬ 
visiva, Scalfari è già stato co¬ 
stretto a far marcia indietro 
sulla proposta di una assoluta 
a liberalizzazione » della raaio- 
televisione che costituisce un 
gioco troppo scopertamente 
favorevole ai grandi monopo¬ 
li privali. Ma non vuole am¬ 
metterlo, e cambia le carte m 
tavola. 

Egli afferma, ad esempio, 
che i progetti di riforma esi¬ 
stenti « hanno già ottenuto il 
lasciapassare di Bernabei e del 
gruppo di potere che domina 
da vent'anni la RAl-TV ». Stra¬ 
ordinaria bugia: come può ben 
comprendere Quella parte del 
movimento operaio che s’è 
impegnata nella dura batta¬ 
glia di questi anni, dalla pre¬ 
sentazione del progetto del- 
l'ARCI alle sfibranti lotte in 
Parlamento. Come sa chiun¬ 
que abbia coscienza della foga 
con la quale il gruppo Berna- 
bel si batte contro ogni ozio 
ne politica che spinga verso 
l'ipotesi di ristrutturazione to¬ 
tale dell'azienda prevista da 
quel progetto. Si tratta di 
una ristrutturazione che deve 
operare in profondità- trasfor¬ 
mando radicalmente le stes¬ 
se strutture produttive dello 


ri. degli studenti, delle masse 
popolari cercando di costrui¬ 
re un blocco clerico-fascista 
che, attraverso il referendum 
sul divorzio e gli attacchi al¬ 
la occupazione ed alle conqui¬ 
ste dei lavoratori, porti a de¬ 
viare da obiettivi di lotta che 
si chiamano riforme, piena 
occupazione, nuova politica 
economica, cioè dai veri nodi 
dello scontro politico sociale 
in atto. 

Giustamente, la Federazione 
del PCI prende posizione riba¬ 
dendo l'impronta fascista dei 
delittuosi fatti avvenuti nella 
notte di sabato ed indicando 
a tutti i compagni, alla classe 
operaia, ai lavoratori, ai de¬ 
mocratici, quale forma di lot¬ 
ta, l'azione democratica ed 
unitaria promossa e control¬ 
lata dalle forze dell'arco co¬ 
stituzionale ed antifasciste. 

Dopo aver confermato II 
giudizio positivo sulle mani¬ 
festazioni di risposta allo 
squadrismo fascista, la Fede¬ 
razione condanna gli episodi 


ente; e che prevede dunque 
non soltanto la scomparsa del 
« gruppo Bernabei », ma l’im- 
possibilità della formazione 
di qualsiasi altro analogo 
gruppo di potere. 

Ma Scalfari non è pago di 
una invenzione generica e 
scende al dettaglio. afferman 
do che in realtà si vuole sol¬ 
tanto a una più rigorosa ripar¬ 
tizione dello spazio televisivo 
fra i partiti " riconosciuti ” ». 
Qui Scalfari sembra addirit¬ 
tura far confusione con le ipo¬ 
tesi sostenute a suo tempo 
proprio da gruppi politici fian¬ 
cheggiatori dell'Espresso e 
contro le quali — già allora 
— noi ci siamo sempre dura¬ 
mente battuti. E' appena il 
caso di aggiungere che il ri¬ 
fiuto di quella « ripartizione » 
è ormai, grazie all'azione del 
PCI, patrimonio comune del¬ 
l'intera sinistra italiana. 

Ma perchè, dunque, Scalfari 
inventa con tanta vistosità? 
La risposta emerge poche ri¬ 
ghe più avanti quando, im¬ 
provvisandosi questa volta pa¬ 
ladino della televisione regio¬ 
nale (ma tacendo che il de¬ 
centramento è da sempre uno 
dei cardini della battaglia co¬ 
munista di riforma), afferma 
che questa potrebbe essere 
vantaggiosamente sostenuta 
dalla pubblicità dei privati 
giacchi mia pubblicità afflui¬ 


di degenerazione ed afferma 
di guardare con sospetto a 
quelle manifestazioni che, di 
fatto, contribuiscono al gioco 
di coloro che vorrebbero por¬ 
tare il paese nel caos per far 
passare gii appelli al « blocco 
d’ordine ». 

(La manifestazione indetta 
stasera da «Lotta continua» 
è rimasta isolata dalla popo¬ 
lazione. Erano presenti 500 
persone venute da tutta la 
Toscana). 

Nel comunicato, si eleva un 
fermo monito alle forze di 
polizia ed agli organismi pre¬ 
posti alla tutela delle istitu¬ 
zioni democratiche, il cui pre¬ 
ciso dovere è quello di opera¬ 
re per stroncare ogni provoca¬ 
zione fascista e di non assu¬ 
mere atteggiamenti che posso¬ 
no contribuire aU’insorgere di 
atti che alimentano le ten¬ 
sioni. 

Una ferma posizione è sta¬ 
ta presa anche dalle tre se¬ 
greterie CGIL. CI5L. UEL, le 
quali, dopo aver ribadito la 


rà a quelle reti che avranno 
un indice di ascolto di quan¬ 
tità e qualità più ricercata dai 
vari inserzionisti ». Finalmen¬ 
te! Compiendo totale banca¬ 
rotta ideologica, Scalfari tor¬ 
na ad affiancarsi ai sostenito¬ 
ri della libertà di stampa fon¬ 
data sulla libertà dei grandi 
gruppi economici privati di 
finanziare chi meglio tutela i 
loro interessi e obbedisce a- 
gli ordini del padrone. Si 
vuole, insomma, riproporre al¬ 
la radio ed alla TV quel mec¬ 
canismo grazie al quale un 
giornale fascista come il Tem¬ 
po può ottenere e ottiene 
dieci volte più pubblicità di 
un giornale operaio, anche se 
vende dieci volte meno. 

Chiarito il punto di fondo, 
lutto il resto — compreso un 
secondo articolo fantatelevi- 
sivo pubblicato sullo stesso 
numero delfEspresso —, si 
rivela per quello che è: cor¬ 
tina fumogena per maschera¬ 
re alla meglio una operazione 
politicamente grave che vuole 
vibrare un colpo ulteriore a 
quella autentica libertà di in¬ 
formazione che la Costituzio¬ 
ne riconosce come diritto 
reale del paese e contro la 
quale hanno sempre operato, 
in questi anni, proprio quei 
gruppi politici ed economici 
che oggi vedono in Scalfari 
uno spregiudicato portavoce. 


validità della possente rispo¬ 
sta antifascista, riaffermano 
che qualsiasi manifestazione 
o iniziativa deve essere diret¬ 
ta alla difesa ed allo sviluppo 
dell'assetto democratico del 
paese, contro ogni forma di 
eversione, ed invitano tutti i 
lavoratori e l’opinione pubbli¬ 
ca a partecipare alle manife 
stazioni promosse solo dalle 
organizzazioni sindacali e dai 
partiti dell’arco costituzionale, 
rivendicando dalle autorità 
quelle decisioni e quegli atti 
che contribuiscano a riporta¬ 
re la normalità. Non c’è dub¬ 
bio che un atto necessario per 
sdrammatizzare la situazione 
sarebbe quello di scarcerare i 
dieci arrestati sotto imputazio¬ 
ni (come quella assurda di as 
sociazione per delinquere) non 
solo inaccettabili, ma che ri¬ 
spondono addirittura ad una 
concezione della lotta politica 
tipica del fascismo. 

Per la scarcerazione dei die¬ 
ci arrestati, appunto, si stan¬ 
no adoperando attivamente il 
PCI e le forze democratiche 
che si sono ripetutamente in¬ 
contrate con le autorità. 

Una risposta decisa agli at¬ 
tentati fascisti .aironerato del¬ 
la polizia e contro ogni provo¬ 
cazione, è venuta dalle assem¬ 
blee unitarie dei consigli del¬ 
le maggiori fabbriche metal¬ 
meccaniche (che hanno appro¬ 
vato un documento, presentato 
al prefetto), dai lavoratori e 
dagli studenti di tutta la pro¬ 
vincia (che, riuniti in separa¬ 
te assemblee, hanno approva¬ 
to o.d.g. che testimoniano l’al¬ 
to senso di responsabilità con 
cui si vigila per impedire ogni 
attacco alle istituzioni demo¬ 
cratiche e per portare avanti 
la lotta unitaria per le ri¬ 
forme). 

Renzo Cassigoli 


Riunioni unitarie 
per la diffusione 
dello sport 
popolare 

Le tre confederazioni CGIL 
CISL e UIL le associazioni 
nazionali del tèmpo libero 
ARCI, ENARS, ENDAS e gli 
enti. di propaganda sportiva 
AICS e UISP, hanno deciso, 
dopo rincontro svoltosi mar 
tedi scorso, di rendere perio 
diche tali riunioni che hanno 
lo scopo di elaborare una piat¬ 
taforma politica unitaria atta 
a arealizzare nel nastro Paese 
una effettiva diffusione della 
pratica sportiva aperta a tutti. 


Proposta di legge del PCI 

Adeguare i compensi 
per gli amministratori 

l/attuazione delie Regioni accresce l'impegno dei sin* 
daci, dei presidenti delle province, dei consiglieri 

L’attuazione dell’ordlnamen- ed un più equo trattamento 
t-o regionale accresce le fun- per i vice sindaci e gli asses- 
zioni degli Enti locali e au- sori delegati: la legge infine 
menta ancora di più l’impe- fìssa una indennità di presen- 
gno dei sindaci. del presidenti za per la partecipazione alle 
delle amministrazioni provin- sedute di giunta, 
ciali e dei rispettivi assessori 
e consiglieri. Da qui la esi¬ 
genza di assicurare a coloro 
che sono chiamati ad incari¬ 
chi così impegnativi un ade¬ 
guato compenso per la pre¬ 
stazione data. la continuità di 
una posizione previdenziale, 
la assistenza mutualistica. In 
questa direzione si muove il 
disegno di legge presentato al 
Senato dai senatori comuni¬ 
sti Borsari. Maccarrone Anto¬ 
nino. Fabiani, Perna. Gian- 
quinto. Li Causi. Secchia, Sot- 
giu, Venanzi avente ad ogget¬ 
to la modifica della legge del- 
l’il marzo 1958, che fissava 
per la prima volta la inden¬ 
nità di carica per gli ammi¬ 
nistratori comunali e provin¬ 
ciali. e successive modifica¬ 
zioni. 

La proposta comunista pre¬ 
vede una generale revisione 
delle tabelle, in rapporto ai 
numero degli abitanti del Co¬ 
mune; prevede inoltre la con¬ 
cessione della tredicesima 
mensilità a coloro che godo¬ 
no della indennità di carica 


Domani a Roma 

Convegno 
nazionale 
degli insegnanti 
comunisti 

Domani, con inizio alle ore 
S, si terrà, presso il Ridotto 
delVEliseo, il Convegno nazio¬ 
nale degli insegnanti comuni¬ 
sti. L'assemblea, alla quale 
parteciperanno delegazioni di 
docenti da tutte le parti d’Ita¬ 
lia, sarà aperta da una rela¬ 
zione dei compagno Giuseppe 
Chiarente, responsabile della 
Consulta nazionale del PCI 
per la scuola. Concluderà il 
dibattito l’on. Giorgio Napo¬ 
litano, della Direzione del par¬ 
tito. 


TV, invenzioni e monopoli 


Lettere — 
all’ Unita: 


Devono pensare 
al pane, altro 
che alla droga! 

Stgnor direttore, 

il numero impressionante 
dei manifesti affissi dal co¬ 
mune di Roma che invitano 
i cittadini a non usare la dro¬ 
ga, induce a fare alcune con¬ 
siderazioni. La droga non è 
un fenomeno dì massa tale 
da giustificare questa campa¬ 
gna pseudo moralistica che 
bene ìndica come la vera cam¬ 
pagna, quella che sta a cuore 
agli assessori comunali, la 
campagna elettorale, sia or¬ 
mai iniziata. In certo senso 
suona come un insulto per la 
cittadinanza, che nella quasi 
totalità è aliena dall’abitudine 
degradante della droga. Gli 
uomlnt che lavorano, che han¬ 
no una famiglia da mantenere, 
che vivono con il pensiero as¬ 
sillante di poter essere licen¬ 
ziati da un giorno all'altro — 
e sono la grande maggioranza 
delta popolazione della città 
— non credo abbiano tempo 
e denari da spendere per la 
droga. Hanno altro cui pen¬ 
sare, impegnati come sono in 
problemi dì sopravvivenza cui 
la società capitalistica li in¬ 
chioda. 

Questa è la realtà. Se alcu¬ 
ni drogati ci sono, occorre 
semmai riflettere su coloro 
che hanno il compito di com¬ 
battere gli importatori e gli 
spacciatori della droga e non 
vi riescono, impegnati come 
sono nell’attività repressiva 
antioperaia e antistudentesca. 
Ed ecco che in Italia si ve¬ 
rifica da una parte il grande 
esodo di valuta e contempo¬ 
raneamente Ventrata di mer¬ 
ce degradante quale può esse¬ 
re la droga. Ma la società ca¬ 
pitalistica non sì è mai impe¬ 
gnata nella lotta vera e a 
fondo contro la droga. Risulta 
infatti che tale fenomeno è 
pressoché sconosciuto nei 
paesi a struttura socialista, 
mentre è presente nei paesi 
occidentali ed accentuato ne¬ 
gli USA, dove il capitalismo è 
ormai nella sua fase supre¬ 
ma. 

La società non socialista, 
come la nostra, basata sui 
binomi: consumi-profitti, pro¬ 
fitti-sfruttamento, tollera so¬ 
stanzialmente il traffico di 
stupefacenti e propone ai suoi 
cittadini altri tipi di aroga, 
più sottili e ricchi di lusin¬ 
ghe. Il bisogno forzato della 
macchina, il mito della veloci¬ 
tà, dei consumi non necessa¬ 
ri, delle autostrade, cgtscono 
come droga. I ragazzi a 12 
anni già sognano tutte queste 
necessità create dalla società 
consumistica, incapace di ri¬ 
solvere invece i problemi e- 
lementari e di fondo del Pae¬ 
se. Droga sono pure i pro¬ 
grammi televisivi, fatti di e- 
vasione e di canzonette, e 
qualche volta anche di bu¬ 
gie, avulsi dalla realtà e dai 
problemi del nostro popolo 
■ Occorre però dire che gli 
studenti, con l’accresciuto im¬ 
pegno sociale e politico degli 
ultimi anni, volto a modifica¬ 
re le strutture di questa so 
cietà così alienante e mate¬ 
rialistica. si rivolgono sem¬ 
pre meno ai paradisi degli 
stupefacenti. Oggi si interes¬ 
sano dei problemi degli ope¬ 
rai licenziati e dello sviluppo 
democratico della loro scuota. 

1 numerosissimi manifesti 
antidroga sembrano assomi¬ 
gliare molto a quelli di re¬ 
cente memoria su a Roma pu¬ 
lita ». seguiti subito dopo dai 
soli nascenti e dagli scudi 
crociati sui più bei muri del¬ 
la capitale, sut monumenti 
storici, sulla segnaletica stra¬ 
dale. 

ENRICO ANTONUCCI 
(Roma) 


Otto ore in fabbrica 
e poi lavoro in casa : 
come si fa a leggere 
anche il quotidiano ? 

Caro direttore. 

vorrei anch’io contribuire al 
dibattito sullo scarso interes¬ 
samento della donna alla let¬ 
tura del giornale parlando 
della mia famiglia. Questa è 
composta da cinque persone, 
due uomini e tre donne. In 
casa nostra l’Unità entra dal 
giorno della Liberazione. Al 
lunedì, oltre l’Unità comperia¬ 
mo il quotidiano locale per 
leggere appunto lo sport lo¬ 
cale. Oltre ai due quotidiani, 
comperiamo ogni settimana 
Vie Nuove e due settimanali 
illustrati borghesi. 

E adesso illustro tl come 
leggiamo. Mio figlio cd io 
spesse volte ci dividiamo per¬ 
sino le pagine de l'Unità per 
che tutti e due la vogliamo 
leggere. Questo con le donne 
non succede. Dopo la lettera 
del compagno Muti, abbiamo 
fatto una discussione in casa, 
c'eravamo tutti e cinque. Ho 
chiesto alle donne del perche 
non leggono l’Unità. Mia figlia 
risponde: * Non la leggiamo 
perchè per noi l’Unità è trop¬ 
po impegnativa. I giornali il¬ 
lustrati più che leggerli, li 
passiamo di pagina in pagina, 
senza tanto impegno, e que¬ 
sto serve a rilassarci un po’. 
Prova tu a fare otto ore di 
fabbrica attaccato a una mac¬ 
china e vedrai quanta voglia 
avrai ancora nell'impegnarti 
nello studio di un giornale 
come è l’Unità. Io replico: 
* Anche tro fratello la otto 
ore in fabbrica come te, ma 
quando viene a casa a mez¬ 
zogiorno e alla sera, la pri¬ 
ma cosa che fa è quella di 
prendersi l'Unità». Mia figlia: 
•Questo è vero, però guarda 
la differenza tra me e mìo 
fratello. Quando viene a casa 
si mette in poltrona, mentre 
tanto io che mia madre e 
mia cognata dobbiamo bada¬ 
re alle faccende domestiche. 
E sono ore di lavoro che van¬ 
no aggiunte a quelle della 
fabbrica ». 

Ho voluto fare un panora¬ 
ma della situazione per vede¬ 
re se si può capire qualcosa 
di più di quanto non abbiamo 
capito fino adesso. Io penso 
che tale problema bisogna ve¬ 
derlo cornei sta. E’ un dato 
di fatto che le nostre donne 
oltre alle otto ore alla produ¬ 
zione, ne fanno parecchie al¬ 


tre in casa. E per questo la 1 
donna diventa molto più spo- t 
liticìzzata dell'uomo; infatti 
se trova un po' di tempo li¬ 
bero, sfoglia un settimanale 
o guarda la televisione (anche 
questo • è un bel danno sul 
terreno di classe). 

Vedete di utilizzare queste 
mie informazioni e conside¬ 
razioni come meglio credete. 
Cari saluti. 

NERIONE MALFATTO 
(Lendlnara • Rovigo) 


Questa tanto 
discussa « 336 » 

Cari compagni, 
in questo particolare e du¬ 
ro scontro che i lavoratori 
stanno sostenendo per salva¬ 
guardare e incrementare 1 po¬ 
sti di lavoro, parecchi ci chie¬ 
dono il motivo per cui la 
legge n. 336 non sia stata e- 
stesa anche ai dipendenti del¬ 
le aziende private, come già 
per i dipendenti statali. 

Come ben sapete, la legge 
prevede il riconoscimento de¬ 
gli anni di servizio militare 
prestati durante la guerra, al 
fine della maturazione per ac¬ 
cedere alla pensione. Certi del 
vostro interessamento, id In¬ 
formiamo che il problema è 
molto sentito dai lavoratori. 

CORRADO DE GOBBI 
Federazione provinciale 
dei lavoratori chimici 
(Mestre - Venezia) 

★ 

Egregio direttore, 
sono un patriota riconosciu¬ 
to e vorrei proprio che qual¬ 
cuno mi spiegasse perchè ta¬ 
le categoria è stata esclusa 
dai benefici delle leggi 336 e 
824. mentre certe persone che 
hanno militato nella repubbli- 
chetta di Salò ne beneficiano. 

GIUSEPPE DORIO 
(Genova) 

* 

Cara Unità, 

sono un insegnante, escluso 
dai benefici della legge 336. 
Ho subito tre mesi di carce¬ 
razione a Regina Coeli nel 
1944 per renitenza al servizio 
militare (« per sottrarmi al- 
l'obbligo del servizio militare 
presso la repubblica sociale », 
come dice testualmente la sen¬ 
tenza del tribunale di Roma), 
col pericolo di essere fucila¬ 
to in base al a bando Grazia¬ 
vi » sul renitenti. Sempre in 
seguito agli stessi eventi bel¬ 
lici, ho fatto otto mesi in un 
campo di concentramento tn 
Francia. Adesso devo costata¬ 
re che anche con la legge 924, 
che doveva dare chiarimenti 
circa le categorie interessale, 
io non rientro nei benefici 
della legge perchè risulto « in¬ 
ternato civile ». A chi mi de¬ 
vo rivolgere per ottenere il ri¬ 
conoscimento di perseguitato 
politico che mi spetta? 

PIERO RUSSOLILLO 
(Monza - Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Domenico SCIALPI, Irsina; 
Vincenzo TRICARICO, Roma; 
Alcune famiglie di detenuti, 
Siracusa (a Preghiamo l’Unità 
di rendere di pubblica ragio¬ 
ne che i detenuti vengono trat¬ 
tati peggio delle marionette 
spostandoli a destra ed a 
manca per favorire certe per¬ 
sone che approfittano dell'in¬ 
carico a cui sono preposti 
per ingrassare il proprio por¬ 
tafoglio »); Turi GHERDU, 
Milano (eli referendum sul di¬ 
vorzio non è necessario: sono 
necessarie ed urgenti, invece, 
le riforme per far vivere me¬ 
glio milioni di pensionati, di 
disoccupati, di contadini »). 

Walter PANCALDI, Bologna 
(a Ritengo che i commenti di 
crìtica all'operato del gover¬ 
no cecoslovacco sulla questio¬ 
ne Ochetto avrebbero dovuto 
essere pubblicati in prima pa¬ 
gina. Questo avrebbe dato a 
l’Unità il prestigio di giorna¬ 
le veramente obiettivo e ve¬ 
ritiero»); Stefano VANDEL- 
LI, Roma (a Desidero esprì¬ 
mere a l’Unità il mio apprez¬ 
zamento per l'equilibrio con 
cui ha trattalo la faccenda 
del giornalista Ochctto a Pra¬ 
ga. E’ stato giusto pubblica¬ 
re le note critiche, ma altret¬ 
tanto giusto è stato non ac¬ 
codarsi a certi anticomunisti 
di professione. Le prime cau¬ 
te notizie su un effettivo ca¬ 
so di spionaggio convalidano 
quanto sopra»), 

Rolando PIGONI, Nizza; 
prof. Aldo TESTA, Bologna; 
Lydia CAMPANO, Roma (rSo- 
no vedova di un ex accerta- 
tore dcll’lNAM e da tempo 
aspetto la reversibilità della 
pensione. Finora invano, per¬ 
chè l'INAM non vuole appli¬ 
care una sentenza del Consi¬ 
glio di Stalo che riconosce la 
qualifica di "contratto d’ap¬ 
palto ” — tale era il caso di 
mio marito — come un vero 
e proprio rapporto di pub¬ 
blico impiego *); Francesco 
DAINO, Milano: Ezio VIN- 
CENZETTO, Milano - (s Ben 
vengano le nuore elezioni, co¬ 
sì il popolo potrà scegliere 
finalmente la strada più giu¬ 
sta, per un suo più giusto ed 
uma no futuro»); Giuseppe 
MONTES, Arenzano. 

— Il lettore Amelio BOLZO¬ 
NI, che ha firmato una lette¬ 
ra oon altri due compagni di 
Milano, ci mandi l’indirizzo 
per potergli rispondere diret 
tamente. 


Scrivete lettere brevi, trdiran- 
«to con chiarmt nome, cognome 
e (mitrino. Chi desidera che In 
calce non compaia iì proprio no¬ 
me. ce Io precisi, le lettere non 
Armate, o triniate, o con firma G 
terribile, o che recano ta sola in 
dicanone « Un frappo di... ■ mmn 
vengono pnbblicate. 
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Festival dei Due Mondi 

- i 

«Mahagonny» di 
Brecht - Weill 
aprirà Spoleto 

In programma anche « Il console » di Menotti, spetta¬ 
coli di balletto e il « Requiem tedesco » di Brahms per 
il concerto in piazza - Da definire il cartellone della prosa 


Protesta 
per il veto 
al film 
di Fulci 


Il Comitato unitario di agi¬ 
tazione del cinema italiano ha 
preso posizione sulla questio¬ 
ne relativa al film All’onore¬ 
vole piacciono le donne di 
Lucio Pulci, bocciato recente¬ 
mente dalla censura. 

« 11 Comitato unitario di 
agitazione del cinema italia¬ 
no (composto da FILS-CGIL, 
FULS-CISL, UIL-Spettacolo, 
ANAC, AACI e SAI) — Infor¬ 
ma un comunicato — premes¬ 
so che conferma la sua irri¬ 
ducibile opposizione ad ogni 
forma di censura, in occasio¬ 
ne dell’avvenuta bocciatura 
del film All’onorevole piaccio¬ 
no le donne e dei motivi as¬ 
solutamente pretestuosi che 
l'hanno determinata, ravvisa 
nel provvedimento censorio 
una chiara manovra intesa a 
colpire 1 contenuti satirici e 
politici del film stesso ». 

Poiché il provvedimento re¬ 
pressivo è stato accompagna¬ 
to. stando anche alle notizie 
riportate dalla stampa nazio¬ 
nale. da strane « circostanze », 
11 Comitato unitario ha dato 
mandato all’avvocato Giovan¬ 
ni Arnone di Inoltrare un espo¬ 
sto alla Procura della Repub¬ 
blica per accertare se sia ve¬ 
ro: che alla proiezione del 
film p>er 1 membri della Com¬ 
missione di censura fossero Il¬ 
legalmente presenti personali¬ 
tà politiche del partito di 
maggioranza ed esponenti dei 
servizi di sicurezza dello Sta¬ 
to; che la proiezione stessa 
sia Avvenuta fuori dell'uni¬ 
ca sede amministrativamente 
compotente; che in seguito a 
tale proiezione siano state ri¬ 
chieste ed effettuate indagini 
di polizia sulle prersone de¬ 
gli autori del film. 


Musica 

Giancarlo Cardini 
a S. Leone Magno 

Un concerto fuori del co¬ 
mune ha dato l'altra sera la 
Istituzione universitaria, con 
enorme successo del pianista 
Giancarlo Cardini, formatosi 
a Firenze, docente ora a Pe¬ 
saro. Ha impostato un pro¬ 
gramma moderno con pagine 
anche nuovissime, escludenti 
però la ricerca timbrica allo 
esterno della tastiera. 

Cardini ha incominciato con 
pagine dell’ultimo Liszt, nelle 
quali il pianoforte è scarno, 
essenziale, com’è apparso so¬ 
prattutto in Nuages gris. 
Sguarnite d'ognl virtuosismo 
erano, del resto, anche le Re¬ 
minescenze dal Simon Bocca- 
negra (di Verdi), sciolte da 
Listz in un clima sobrio di 
« Rapsodia italiana ». E’ quin¬ 
di venuto un omaggio a G. F. 
Malipiero, del quale Cardini 
ha presentato tre Poemi aso- 
lani, risalenti al 1916, ricchi di 
presentimenti — si ascoiti La 
notte dei morti (visione d’un 
cimitero di guerra) — del pia¬ 
nismo di Bartók. 

Il rigoroso Quaderno musi¬ 
cale di Annalibera (composi¬ 
zione dedicata da Dallapicco- 
la alla figlia, nel 1952) ha tro¬ 
vato nel Cardini un gemale 
interprete, proteso a rilevare 
dalle strutture dodecafoniche 
l’intima emozione dell’autore. 

Nella seconda piarte, il pia¬ 
nista si è presentato senza 
giacca, non per suonarle al 
pianoforte, ma p)er aderire ad 
esso in modo totale, usando 
le mani a taglio, le palme ro¬ 
vesciate, gli avambracci e 1 
gomiti nei Gesti sul piano di 
Giuseppe Chiari. Ed ha ricol¬ 
legato la novità alla linea di 
siffatta tecnica, sperimentata 
già dall’americano Henry Co- 
well (1897), specialmente con 
Tiger, un pezzo del 1928. 

Tra Chiari e Cowell. si sono 
Inserite, mirabilmente sospi¬ 
rate dal Cardini, pagine di 
John Cage e di Morton Feld- 
man. Del primo ha un suono 
stregato il pezzo intitolato fra 
a Landscape (1948); del se¬ 
condo ha una palpitante in¬ 
tensità VlntermUiSion 5 <19’2> 
Fuori programma, il Cardini 
ha eseguito (e stava 11 11 p>er 
scoppiare dalla fatica) una sua 
Improvvisazione, fedele al 
« messaggio » dei Chiari. 


Dal 17 marzo 
la IV Rassegna del 
jazz a Bergamo 

BERGAMO, 9. 
Anche quest’anno musicisti 
di prima grandezza interver¬ 
ranno alla IV Rassegna inter¬ 
nazionale del jazz che, orga¬ 
nizzata dall’Azienda autono¬ 
ma di turismo, si svolgerà 
al Teatro Donizetti di Berga¬ 
mo il 17, 18 e 19 marzo. 

Tra gii artisti scritturati fi¬ 
gurano ii pianista Herble 
Hancook, che con il suo se¬ 
stetto suonerà p>er la prima 
volta in Italia, dopo essere 
stato ripetutamente indicato 
fra i migliori solisti dal cri¬ 
tici e dal pubblico; Art Bla- 
key, il noto batterista che sa¬ 
rà a Bergamo con la forma¬ 
zione, 1 Jazz Messengers, che 
gli ha dato fama in tutto il 
mondo; Jerry Mulligan, che 
ha contribuito a ravvicinare 
molta gente al Jazz negli an¬ 
ni cinquanta con i suol di¬ 
versi complessi 


Pubblico non propriamente 
numeroso (ha inciso sul con¬ 
certo il giallo alla Tv), ma 
attento e interessato (più che 
divertito). 

e. v. 


Canzoni 

Giovanna Marini 
alla Ringhiera 

Almeno ogni anno Giovan¬ 
na Marini presenta un nuovo 
spettacolo, il quale, oltre ad 
essere un graditissimo recital, 
è anche e soprattutto una spie- 
eie di relazione sulle espe¬ 
rienze fatte dalla valorosa can¬ 
tante in molti mesi attraverso 
l'Italia che lavora e che lotta, 
e sui risultati raggiunti — da 
lei stessa e da altri — nella 
paziente, diuturna oprerà di ri¬ 
scoperta del patrimonio folk 
del nostro paese. 

L’altra sera alla Ringhiera 
Giovanna Marini — con la va¬ 
lida collaborazione di Elena 
Morandi — ha interpretato 
canzoni popolari di diverse 
epreche, accanto ad altre com¬ 
poste da lei o, addirittura, 
da molti che fino a Ieri erano 
soltanto suoi abituali spretta- 
tori; ed ha altresì ripresentato 
motivi assai conosciuti, ag¬ 
giornandone prerò i testi con 
elementi suggeriti dalle più 
recenti lotte dei lavoratori 
per l’occupazione e prer la de¬ 
mocrazia. Ma la piarte, a no¬ 
stro parere, più interessante 
della serata, si è avuta con la 
presentazione di alcuni vecchi 
canti preprelari a più voci — 
tra i quali uno. Tempo reale, 
ha iato il titolo all’intero spret- 
tsoolo — il cui contenuto auto¬ 
nomo e « alternativo » rlspretto 
alla cultura ufficiale è reso 
evidente da una grande liber¬ 
tà nella struttura armonica e 
nel movimento polifonico. 

Giovanna Marini, oltre a es¬ 
sere una competente e brava 
musicista, sa anche fare spret- 
tacolo ed ha riscosso un suc¬ 
cesso che non è esaeerato de 
finire strepitoso: molto applau¬ 
dita è stata anche Elena Mo- 
randi, bravissima nel « mette¬ 
re l’anima » nelle canzoni in¬ 
terpretate e nel suprerare al¬ 
cune non indifferenti difficol¬ 
tà dì intonazione. 


La direzione del Festival 
dei Due Mondi, dopio una riu¬ 
nione tenutasi a Spoleto la 
settimana scorsa, ha fatto al¬ 
cune anticipazioni sul pro¬ 
gramma della quindicesima 
manifestazione che si terrà a 
Spoleto dal 21 giugno al 9 lu¬ 
glio 1972. 

Lo sprettacolo Inaugurale si 
svolgerà com’è tradizione al 
Teatro Nuovo, dove andrà in 
scena una versione italiana di 
« Ascesa e rovina della Città 
di Mahagonny » di Bertolt 
Brecht e Kurt Weill, con la 
regia di Giuseppre Patroni 
Griffi. L’oprera, alla quale 
prenderà parte 11 Westminster 
Choir (che effettuerà anche 
alcuni concerti corali all’aper¬ 
to, sotto la direzione del mae¬ 
stro Joseph Flummerfelt) sa¬ 
rà diretta dal giovane Christo¬ 
pher Keene, che si affermò lo 
scorso anno a Spoleto con il 
Boris Godunov. 

Al Teatro Nuovo sarà pre¬ 
sentato anche II console con 
la regia dello stesso Menotti. 
L’opera — intorno alla quale 
si è accesa recentemente una 
vivace prelemica di cui i no¬ 
stri lettori sono stati ampia¬ 
mente informati — sarà diret¬ 
ta dal maestro Thomas Schip- 
pers, mentre l’allestimento 
scenico sarà curato da Dani 
Karavan. 

Il programma del XV Fe¬ 
stival prevede due sprettacoli 
di balletto, anch’essl eseguiti 
al Teatro Nuovo: il « Royal 
Ballet » di Londra che presen¬ 
terà Monotones di Erik Satie 
con coreografia di Ashton e 
Dances at a gathering. una no¬ 
ta coreografia di Jerome Rob- 
bins su musica di Chopin; e 
« The Noa Eshkol Dance Com¬ 
pany ». una compagnia israe¬ 
liana di danza moderna com¬ 
posta di quindici elementi. 

Il Caio Melisso ospiterà, ol¬ 
tre ai tradizionali « concerti 
di mezzogiorno» sotto la di¬ 
rezione artìstica di Charles 
Wadsworth. la nuova Compa¬ 
gnia di canto popolare (che è 
composta di sole sei persone, 
e che ha nel reprertorio musi¬ 
che di ogni tempre) e i Me 
Lain Family Blue Grass Sin- 
gers. un notissimo complesso 
di musica folk del Kentucky 
compresta da una sola fami¬ 
glia. 

Nella Chiesa di San Nicolò, 
dove sono stati dati in passa¬ 
to alcuni tra gli sprettacoli di 
maggiore successo verrà pre¬ 
sentato il dramma liturgico 
Laudes Mariae, ima composi¬ 
zione di Philippre De Meziè- 
res. nobiluomo francese del 
XIV secolo. Il dramma fu 
presentato prer la prima volta 
a Venezia nel -1372. La pre¬ 
sente edizione, che ne celebra 
il seicentesimo anniversario, 
sarà diretta dal maestro John 
Reeves White. 

La quindicesima edizione del 
Festival si concluderà domeni¬ 
ca 9 luglio con l’esecuzione, 
nella Piazza del Duomo, del 
Requiem tedesco di Johannes 
Brahms. diretto da Thomas 
Schipprers con la partecipazio¬ 
ne del coro dell'Accademia di 
Santa Cecilia. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
sa, sono al vaglio del diretto¬ 
re artistico del Festival. Ro¬ 
molo Valli, alcune propwste in¬ 
teressanti da parte di forma¬ 
zioni nazionali ed estere, prer 
cui è prematuro fare antici¬ 
pazioni. 

Come ogni anno, anche le 
arti figurative avranno un 
ruolo di primo piano nel pro¬ 
gramma del Festival. Oltre al¬ 
la riedizione della Mostra di 
bozzetti teatrali creati per il 
Festival e di quella di Scena¬ 
ri costumi e marionette dei 
Fratelli Colla, che già furono 
presentati lo scorso anno, la 
direzione del Festival ha an¬ 
nunciato le seguenti iniziati¬ 
ve: «Boldini a Venezia», che 
sarà allestita a Palazzo An- 
calani per gentile concessione 
della signora Emilia Boldini 
Cardona, vedova del grande 
pittore; un’espresizione dello 
scultore israeliano Dani Kara¬ 
van; una mostra di arte po¬ 
polare prelacca, allestita a Pa¬ 
lazzo Collicola. in accordo con 
le autorità governative prelac¬ 
che, che comprenderà prezzi 
rari selezionati dai quattro 
maggiori musei etnografici {re¬ 
lacchi. in particolare da quel¬ 
lo di Cracovia e da quello di 
Varsavia, e pitture di artisti 
noi/. Infine sarà realizzato un 
progetto che da tanti anni è 
stato messo allo studio e che, 
prer esigenze tecniche è stato 
sempre rimandato: cioè l’or¬ 
dinamento di una mostra di 
grafica applicata che interes¬ 
serà tutta la città di Spoleto. 

Per la prima volta il mani¬ 
festo del Festival sarà dise¬ 
gnato da una donna; la pit¬ 
trice americana Helen Fran- 
kenthaler. 


Costituita 
l'associazione 
di artisti 
e complessi di 
musica popolare 

• BOLOGNA, 9. 
Nei giorni scorsi si è co¬ 
stituita con sede in Bologna 
(Piazza 3. Francesco, 11) l’As¬ 
sociazione nazionale degli arti¬ 
sti e dei complessi di musica 
p»prelare italiana (Anacomp). 
Alla costituzione dell’atto no¬ 
tarile era presente, fra gli al¬ 
tri, il dottor Gentile, presiden¬ 
te della Federazione nazionale 
delle comunità musicali prepre¬ 
lari italiane (Fedencomp!) alla 
quale l'Anacomp aderisce. 


vice 


p-in breve-1 

Chiude i battenti il «Beatles’ Fan Club» 

LONDRA, 9 

Il «Beatle’s Fan Club», considerato il più grosso club nel 
mondo della musica leggera, chiuderà i battenti alla fine di 
marzo. La sua filiazione americana ha già chiuso. « E’ la fine 
di un’era », è stato detto; ma la decisione era inevitabile, 
avendo ormai i Beatles cessato di lavorare in grupp», e non 
Intendendo quindi favorire il prersistere di un mito suprerato. 
La società « Apple » continuerà prerò a distribuire in tutto il 
mondo i dischi degli ex Beatles. 

Morta a Parigi la madre di Marina Vlady 

PARIGI, 9 

La vecchia stella russa del balletto Mihtza de Poliakofl- 
Maydaroff è morta a Parigi all’età di 75 anni. La signora 
Poliakofl. figlia di un generale dell’esercito imperiale russo 
c vedova del cantante Vladimir PoliakofT, viveva in Francia 
dopm la Rivoluzione d’Ottobre. Era la madre delle attrici cine¬ 
matografiche e teatrali Marina Vlady. Odile Versols e Hélène 
Vallier; una quarta figlia, Olga Varenne, è aiuto-regista cine¬ 
matografico. 

Due film su Benito Juarez 

CITTA’ DEL MESSICO, 9 

Nel 1972 sarà celebrata in Messico la figura dì Benito 
Juarez, l’uomo che consolidò la rivoluzione liberale del 1857 
e che cacciò gli interventisti francesi A lui saranno dedicati 
almeno due film: al primo sta lavorando lo scrittore Carlos 
Fuentes; mentre un altro viene preparato dalla casa cinema¬ 
tografica « Marco Polo » che ne Intende affidare la regìa a 
. Sergio Olhovich. 

« La gazza ladra » a Vienna 

VIENNA, 9 

Do pre più di cento anni La gazza ladra di Rossini verrà 
• ripresentata a Vienna, nel teatro della Wiener Kammeroprer 
(oprerà da camera), e prer la prima volta dopre quindici anni 
un’opera sarà data in italiano a Vienna. La « prima » è fis- 
Mta prer il 1° marzo. La gazza ladra verrà rappresentata nel- 
lVdlxione originale, sotto U direzione del maestro Hans Gabor. 


le prime 


A Roma 


Musiche di 

i - 

ieri e oggi 
nel nome 
di Pergolesi 

‘ ‘ \ » • * * • r » ’ 

Nel corso d'una conferenza- 
stampa, è stato presentato a 
Roma 11 cartellone del « Fe¬ 
stival Invernale Pergolesi », 
promosso dalla Associazione 
pergolesiana. Dal 16 febbraio 
al 1. marzo, tutti i giorni 
saranno buoni per ascoltare 
un concerto o vedere uno 
spettacolo, al Teatro Goldoni. 

Il « Festival Pergolesi », in¬ 
fatti, presenta « operine », 
pressoché tutte nuove per 
Roma. Il primo spettacolo è 
dedicato a Mozart del quale, 
dopo il balletto Les Petits 
Riens, verrà rappresentata — 
novità prer Roma — la comme¬ 
dia in un atto, L’oca del Cairo. 
Il libretto è stato ricomposto 
da Diego Valeri, • mentre la 
musica è stata ricostruita da 
Virgilio Mortari. La regìa è 
d! Vera Bertlnettl, specialista 
In realizzazioni per mlnl- 
palcoscenico. Lo sprettacolo 
mozartiano si avrà il 18 feb¬ 
braio, con repliche nel giorni 
23, 26 e 28. Si avrà, poi, la 
ripresa della Serva padrona 
di Pergolesi, seguita da no¬ 
vità dei nostro tempo: Rac¬ 
conto siciliano, di Valentino 
Buechi; Sob!!!. fumetto li¬ 
rico di Mario Nasclmbene 
Questo trittico partirà il 20 
febbraio (alle 17,30), e avrà 
repliche (serali) il 22, 11 25 
e il 29. 

Un altro trittico costituisce 
il terzo spettacolo (21. 24 e 
27 febbraio, 1. marzo), aper¬ 
to dal racconto musicale di 
Roman Vlad: Storia d'una 
mamma, su testo dell’omoni¬ 
ma novella di Andersen, adat¬ 
tata alle scene da Gastone 
da Venezia, con la regìa an¬ 
cora di Vera Bertlnettl che cu¬ 
rerà anche l’oprera di Luciano 
Challly, Procedura penale, su 
testo di Dino Buzzattl. 

Un'azione scenica di . Lu¬ 
ciano Pelosi, dal titolo Tre 
studi su eia metamorfosi » 
di Franz Kafka, concluderà la 



LONDRA — Oona O'Nelll mette a posto la cravattina di Charlle Chaplin, prima del pranzo 
di gala che è stato offerto a Londra in occasione della proiezione di a Tempi moderni ». 
Intanto la Società amici del cinema di New York ha annunciato che il grande cineasta, prima 
di recarsi a ricevere un Oscar onorario a Hollywood, nel prossimo aprile, si tratterrà cinque 
giorni a New York per assistere, tra l'altro, alla proiezione del a Monello ». Sembra così con¬ 
fermato ufficialmente che Chaplin rimetterà piede, dopo circa vent'anni, negli Stati Uniti 


Si chiamerà « Operazione Montecristo » 

In un film la vicenda 


serata. Saranno coinvolti nel¬ 
l’azione, tre mimi, due voci 
recitanti, tre pianoforti, per¬ 
cussioni ed Elena Episcopo, 
regista (responsabile anche 
della Serva padrona). 

Per gli studenti, il biglietto 
è fissato in lire 750. 

L’attività concertistica si 
svolgerà in otto concerti, sud¬ 
divisi in tre gruppi: solisti 
con orchestra; musica da ca¬ 
mera; giovani concertisti. Nel 
primo gruppo si esibiranno 
Domenico Ceccarossi (corno) 
il 16 febbraio: Claudia Anto- 
nelli (arpa) il 20. e Donna 
Magendanz (violoncello), i 27 

I concerti cameristici sono 
dedicati ai Trii di Brahms, 
eseguiti In due puntate (19 
e 26), mentre il ciclo dei 
giovani concertisti prevede il 
recital della pianista Gabriel¬ 
la Morelli, quello del mezzo- 
soprano Rebecca Berg Toma 
e del «Duo» (violino e pia¬ 
noforte) Leofreddl-Simonacci. 
rispettivamente il 22. 11 23 
e il 24 

II maestro Piero Guarino, 
- direttore • artistico dell’Asso¬ 
ciazione pergolesiana, dirige- - 
rà. oltre che i concerti, anche 
gli spettacoli operistici. 


giudiziaria di Luttazzi 

Perché il musicista-presentatore ha rinunciato a 
tornare in TV - Battaglia per la riforma dei codici 


Lelio Luttazzi rinuncia alla 
tv prer il cinema. Non do¬ 
vrebbe trattarsi di un addio 
definitivo al piccolo schermo, 
non si sa bene. Per ora, co¬ 
munque, il musicista-presenta¬ 
tore non se la sente, dopo la 
sua drammatica avventura 
giudiziaria, di affrontare di 
nuovo il pubblico. Luttazzi do¬ 
veva partecipare, , in ma.rzo, 
alla trasmissione, in dodici 
puntate, di Ieri e oggi, rasse¬ 
gna-passerella degli spettacoli 
di maggior successo già dati 
dalla nostra tv. 

Il musicista, due anni fa, 
fu arrestato e tenuto in car¬ 
cere un mese sotto l'accusa di 
detenzione di stupefacenti. 
Prosciolto in istruttoria e ri¬ 


Festival di Sanremo 


I discografici 
delusi premono 
sulla Televisione 

Si prepara un esposto alla magistratura per chiedere la 
sospensione detta manifestazione; ma si mira a mettere 
la RAI nell'impossibilità di mandare le sue telecamere 


Nostro servìzio 

MILANO, 9 

Sylva Koscina si è affianca¬ 
ta a Mike Bongiomo e Paolo 
Villaggio per la presentazione 
delle tre serate del XXII Fe¬ 
stival di Sanremo. Nella pri¬ 
ma serata sarà ospite Senta 
Berger. 

Bongiomo e Villaggio, Insie¬ 
me con alcuni cantanti che 
scenderanno in gara al Casinò 
psartecipreranno, domani a Mi¬ 
lano, alla presentazione, nella 
sede deli’UNIVA, del calcola¬ 
tore elettronico destinato a 
raccogliere e ad elaborare i 
dati delie votazioni delle giu¬ 
rie del Festival. Se il cervello 
elettronico non si è ancora 
messo in moto, quello de) di¬ 
scografici Io è ormai da qual- 
che giorno ed è addirittura in 
ebollizione. 

I legali del Comune di San¬ 
remo hanno risposto alla Pho- 
nogram. la casa discografica 
di Orietta Berti, clamorosa¬ 
mente bocciata, nonché di 
Fausto Leali e dei Nuovi An¬ 
geli che, invece, sono stati 
ammessi. L'esposto riguarda¬ 
va l'articolo 8, cioè l’articolo 
che prevede il ripescaggio di 
alcuni cantanti, qualora la can 
zone non fosse stata giudica 
ta presitfvamentc. Come è noto 
la casa milanese si ritiene lesa 
prer il fatto che alla Berti 
(contrariamente che a Mo¬ 
randi e, anche se prei ri hoc 
ciati, a Villa o Reltano) non 
sia stata concessa la facoltà di 
apirello. 

La Phonogram. inoltre, accu 
sa di irregolarità la RCA la 
casa romana presente con sei 
cantanti, in quanto questi ul 
timi non avrebbero firmato 
l’impregno con la organizzazio 
ne comunale, prer cui, a rigore, 
la RCA avrebbe potuto ritirar 
li In qualsiasi momento. I sei 
cantanti sotto accusa sono 
Morandi. Pavone. Di Bari, Mo 
dugno. Dalla e Nada. 

Insomma, una buona parte 
del mondo discografico è In 


sussulto, assai più di quanto 
non avvenne lo scorso anno 
A Milano, prer di più, alcu¬ 
ni discografici stanno lavoran¬ 
do attorno ad un’esposto che 
sarà molto presto inviato alla 
Procura della Repubblica. U si 
parlerà di irregolarità e ille¬ 
citi giuridici e si chiederà ad¬ 
dirittura la sospensione del 
Festival. Forse le case che Io 
firmeranno non s’asprettano 
proprio questo, ma sprerano, 
comunque che la RAI pressa 
riprensarci e non concedere più 
le telecamere. Se una morale 
si pmò trarre, è forse que¬ 
sta: a Sanremo risulta molto 
più difficile prerdere che vin¬ 
cere. 

Daniele Ionio 


Concorso per 
giovani 
confanti lirici 

L'Istituzione Teatro Urico 
sprerimentale di Spreieto c A- 
driano Belli » e l’Associazione 
lirica concertistica italiana 
( AS.LI.CO) bandiscono, con la 
approvazione del Ministero 
Turismo e Spettacolo. ;• con 
corso nazionale 1972 prer gio¬ 
vani cantanti Urici. Possono 
partecipare coloro che alla 
data del 1 gennaio 1972 non 
abbiano compiuto i 28 anni se 
soprani, 30 se tenori, 32 se 
mezzosoprani baritoni e bassi. 
Le domande di ammissione 
pretranno essere inviate sia 
alllstituzione Teatro Lirico 
Sperimentale Adriano Belli — 
via Pisanelli 2 Roma, sia alla 
Associazione AS.LI.CO — via 
Mazzini 7 Milano. Il bando 
con tutte le norme potrà es¬ 
sere richiesto alle segreterie 
delle Istituzioni. Le iscrizioni 
si chiuderanno improrogabil¬ 
mente 11 5 marzo 1972. 


messo In libertà, è rimasto 
« segnato » da questa espe¬ 
rienza. «Scopo della mia vita 

— ha detto ieri nel corso di 
una conferenza-stampa — è 
ormai diventato quello di com¬ 
battere una battaglia, affinché 
a nessuno, un giorno, possa 
accadere ciò che è accaduto 
a me, affinché i legislatori si 
decidano a riformare questo 
ambiguo e retrivo codice ita¬ 
liano, a trasformarlo da inqui¬ 
sitorio in accusatorio». 

Luttazzi ha ricordato di aver 
inoltrato esposti e appelli a 
tutti gli organi competenti, al 
fine di promuovere un’inchie¬ 
sta sull’operato di quanti lo 
hanno incriminato, e di aver 
citato lo Stato per danni ma¬ 
teriali e morali. « Con tale 
oprerazione — dice lo show 
man — intendo sollecitare Tin 
troduzione del risarcimento 
per tutte le vittime di errori 
giudiziari, a qualsiasi livello ». 

Le conseguenze di una tale 
traversia su un uomo, e in 
particolare su un uomo pub¬ 
blico, quale Luttazzi era ed è, 
sono alla base della sua ri¬ 
nuncia ad apparire alla tv, e 
costituiscono lo spunto del 
film che lo vedrà prossima¬ 
mente impegnato. Regista del 
film, che dovrebbe chiamarsi 
Operazione Montecristo (que¬ 
sto è anche il titolo del libro 
autobiografico scritto da Lut¬ 
tazzi In carcere), sarà Clau- 
dio Gatto, un giovane che ha, 
al suo attivo, già due lavori 
cine-televisivi. Luttazzi, oltre 
ad essere Io sceneggiatore e 
l’animatore del film, ne sarà 
forse anche l’interprete. Di¬ 
ciamo forse, prerché il presen¬ 
tatore è disprèsto a tirarsi in¬ 
dietro, come attore, se questo 
fosse necessario alla buona 
riuscita del film. 

Operazione Montecristo si 
inserisce, in certo qual modo, 
nel «filone giudiziario» ini¬ 
ziato da Loy e Damiani, con 
in più il fatto che si basa 
su una esperienza dal vivo. 
Co-sceneggiatore e suprervisore 
di Operazione Montecristo 
sarà lo scrittore Giuseppre 
Berto. Altri particolari Lut¬ 
tazzi non ha voluto fornire, 
anche per non influenzare le 
trattative in corso con pro¬ 
duttori e distributori. 

Operazione Montecristo non 
sarà, comunque, la semplice 
trasposizione sullo schermo 
del libro di Luttazzi. H film 
si aprirà, infatti, con l’uscita 
del protagonista dal carcere, 
prer affrontare, prei, le diffi¬ 
coltà nelle quali si Imbatterà 
nel suo reinserimento in un 
mondo che lo vede diverso. 
« E’ la storia, insomma, di 
un uomo che ne ha viste e 
sentite tante da trasformare 
il suo antico individualismo in 
impregno sociale, la sua antica 
fiducia nelle istituzioni in ri¬ 
volta, il suo qualunquismo di 
comodo in missione », dice 
Luttazzi. 

Si toma a parlare del mo¬ 
mentaneo addio alla tv. « Non 
me la sento — dice Lut¬ 
tazzi — di affrontare il pub¬ 
blico televisivo in condizioni 
psichiche non idonee a quella 
scanzonata bonomia che si 
addice al settore dello spet¬ 
tacolo leggero. Anche per una 
trasmissione come Ieri e oggi 
bisogna essere di buon umore, 
bisogna offrire al pubblico 

— che è in pieno diritto di 
pretenderla — l’edizione mi¬ 
gliore di noi stessi, bisogna 
sentire intimamente che si è 
lì prer divertire e per diver¬ 
tirsi. Ma bisogna anche fìn¬ 
gere. bisogna esprimere tesi 
che non si condividono... ed 
io non sono affatto in condi¬ 
zione di fìngere. Né di fronte 
ai singoli, né tantomeno di 
fronte a milioni di spetta¬ 
tori ». Il musicista ha tenuto 
a precisare che altra cosa è 
la presentazione di Hit parade 
(«con quello che ci guada¬ 
gno, aggiunto al ricavato di 
un terreno che ho venduto 
appena uscito di galera, vi- 



Lelio Luttazzi 

vo »), trasmissione radiofonica 
nella quale lui rappresenta 
solo una « voce inscatolata » 
Luttazzi è i! primo ad am¬ 
mettere di essere • un nevro¬ 
tico, cui l'esperienza del car¬ 
cere e l’ingiusta accusa hanno 
dato un colpo assai violento; 
ma la battaglia che egli ha 
intrapreso prerché ciascuno si 
assuma le proprie responsabi¬ 
lità, in ogni campre, esula dal 
suo problema personale e in¬ 
teressa tutti noi. 

Mirella Acconciamessa 


Solidarietà 
italiana 
con gli attori 
spagnoli 

MADRID, 9 

Nel corso di una assemblea 
generale degli attori spagno¬ 
li, svoltasi questa notte per 
esaminare i problemi della 
categoria, è stata data lettura 
del seguente telegramma: 
* Attori, registi, scrittori ci¬ 
nema italiano solidali con vo¬ 
stra lotta augurano pieno ri¬ 
conoscimento diritti dignità e 
libertà lavoro in un cinema e 
teatro degno grandi tradizio¬ 
ni cultura iberica ». Il tele¬ 
gramma recava le firme di 
Age. Amidei, Ferreri, Gass- 
man, Loy, Maccari, Mastroian- 
ni, Monicelli, Petri, Pirro, Ro¬ 
si, Scanrelli, Scola, Sordi. To- 
gnazzi. Vitti. 

La lettura del telegramma 
è stata accolta da prolungati 
applausi da parte di tutti i 
presenti. • 

La situazione del cinema e 
del teatro in Spagna si è fat¬ 
ta, recentemente, anche più 
pesante di quanto già non 
fosse. La censura preventiva 
impedisce o rende ardua la 
realizzazione di progetti di 
qualche impegno. E fioccano, 
intanto, i divieti all'ingresso 
di tutte quelle oprere cinema¬ 
tografiche straniere che pos¬ 
sano contribuire alia crescita 
e alla maturazione dell’opi¬ 
nione pubblica. Solo nelle ul¬ 
time settimane, è stata proi¬ 
bita la visione in Spagna di 
quattro film italiani: Indagi¬ 
ne su un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto di Elio Petri, 
Metello di Mauro Bolognini, 
La caduta degli Dèi di Luchi¬ 
no Visconti. Il commissario 
Pepe di Ettore Scola. 


_Rai y!7 ____ 

controcanale 


«SCIENZA O POLITICA?» - 
Giunta alla sua penultima 
puntata, l’inchiesta di Paolo 
Glorioso e Luciano Ricci « Sei 
domande per gli anni settan¬ 
ta », come un aereo improv¬ 
visamente incappalo in un 
vuoto d’aria, ha perduto bru¬ 
scamente quota. Si trattava 
di sviluppare e completare il 
discorso impostato la scorsa 
settimana con l’interrogativo 
« La scienza sarà con noi? ». 
Ma questa volta il discorso è 
rimasto molto lontano dalla 
chiarezza, dalla precisione, 
dall’equilibrio che avevano ca¬ 
ratterizzato la puntata pre¬ 
cedente. • Con la domanda 
« Scienza o politica? » Glorio¬ 
so e Ricci, supponiamo, non 
volevano soltanto affrontare 
un « classico dilemma », ma 
soprattutto verificare su quale 
terreno — se su quello scien¬ 
tifico o su quello politico — 
si decidano le sorti della col¬ 
lettività umana. Problema di 
grande attualità, in un tempo 
come il nostro segnato dai 
miti della razionalizzazione 
scientifica e tecnocratica, che 
deliberatamente ignorano la 
natura politica c di classe 
dei problemi sociali. 

Per questa verifica. Glorio¬ 
so e Ricci ci hanno presen¬ 
tato il caso dello scienziato 
americano Nathans, che ha 
abbandonato la ricerca nel 
campo della fisica, per passa¬ 
re alle scienze sociali. Que¬ 
sto scienziato, a differenza 
del biologo giapponese e del¬ 
lo psicanalista americano del¬ 
la scorsa puntata, è convinto 
che la società vada mutata, e 
pensa che, per mutarla, si 
debba applicare la metodolo¬ 
gia scientifica ai problemi so¬ 
ciali. Di ciò vuole convin¬ 
cere i « politici »; ma l’im¬ 
presa non gli appare facile. 
Quindi, ha opportunamente 
deciso di applicarsi, insieme 
con alcuni suoi colleglli esper¬ 
ti nelle scienze matematiche, 
ad un problema particolare , 
anche se gravissimo: quello 
dei rifiuti nella città di New 
York. In questo campo spera 
di cominciare ad imporre una 
« soluzione scientifica ». 

Nathans, dunque, ricono¬ 
sciuto che « non è la scienza 
che cambia il mondo: è la 
politica », ha risolto il pro¬ 


blema non già dando il pri¬ 
mato alla politica anche nel 
campo del lavoro scientifico 
’ (e quindi, cominciando con 
l'analizzare per quali fini og¬ 
gi il potere capitalistico si 
serva della scienza e con il 
lottare, proprio in qualità di 
scienziato, contro quei fini), 
ma cercando al contrario di 
sottomettere la politica alla 
scienza (e nei fatti, i «.poli¬ 
tici » agli scienziati): in mia 
visione che, inevitabilmentm, 
finisce per riaccreditare la 
« neutralità » e la « oggettivi¬ 
tà » della scienza come tale. 
E, infatti, che cosa sono le 
« soluzioni » di Nathans per i 
rifiuti se non semplici meto¬ 
di di razionalizzazione econo¬ 
mica ed organizzativa? 

Naturalmente, non è che 
Glorioso e Ricci abbiano mo¬ 
strato di condividere la vi¬ 
sione del protagonista da lo¬ 
ro prescelto. Qua e là, sono 
emerse alcune osservazioni cri¬ 
tiche, anche in chiave ironi¬ 
ca: « Management applicato 
alle scienze sociali »; riunione 
di lavoro paragonata a quel¬ 
la di un consiglio di ammini¬ 
strazione: e così via. Ma l’equi¬ 
voco, l’ambiguità delle punta¬ 
te nascevano dal fatto che 
essi hanno scelto soltanto il 
caso di Nathaìis, l’hanno pre¬ 
sentato in partenza in modo 
positivo, non sono riusciti a 
documentarne sufficientemente 
le contraddizioni, ed hanno 
poi cercato di recuperare tut¬ 
to il senso della domanda ini¬ 
ziale con un discorso conclu¬ 
sivo che, così rapido e denso 
di concetti, non poteva recu¬ 
perare proprio nulla. (Tanto 
più che, ad accentuare le dif¬ 
ficoltà dello spettatore, di- 
straendolo, stavano le imma¬ 
gini generiche di folla che 
sottendeva il commento). Tra 
l’altro, questa è stata una 
puntata nella quale, contrad¬ 
dicendo lo stile fino ad ora 
adottato, gli autori hanno la¬ 
sciato che la descrizione pre¬ 
valesse sull’analisi (vedi il 
lungo brano dell’inchiesta sui 
rifiuti) ed hanno rotto l’equi- 
. lihrio tra commento e imma¬ 
gini, Speriamo che la prossi- 
ìpa , settimana il programma 
abbia una conclusione degna 
delle prime quattro puntate. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 12,30 e 14,30) 

Le Olimpiadi invernali di Sapporo si avviano verso la con¬ 
clusione, ma prevedono ancora due collegamenti: il primo per 
la seconda manche dello slalom gigante maschile, il fondo dei 
50 chilometri e il pattinaggio femminile; il secondo per lo slit¬ 
tino a due e l’hockey sul ghiaccio. 

IO COMPRO TU COMPRI (1“, ore 13) 

La rubrica di consigli al consumatore sì occupa di un tema 
dì attualità, dopo la grave decisione degli industriali dell’auto 
di aumentare i prezzi delle vetture. Non si tratta di una inda¬ 
gine sulla «frode» di questi aumenti, bensì di «consigli» 
sul modo di acquistare l’usato, che ha subito anch’esso un 
netto rialzo di mercato.;, to. >; 

L’ULTIMA RAZZÌA 

I programmi continuano a pompare l'ascolto di Rischiatutto 
mandando in onda una serie di telefilm che non è preceduta 
o accompagnata da alcuna spiegazione che possa sollecitare 
all’ascolto, anche se spesso si tratterebbe di interessanti occa¬ 
sioni per fare i conti critici con produzioni di altri paesi 
(e spesso paesi che non hanno frequente accesso alla nostra tv) 
Potrebbe essere, ad esempio, proprio il caso odierno che vede 
la trasmissione di un telefilm sovietico diretto da Baras Khal 
zanov, che ne è anche l'interprete principale (insieme con 
Asanbiek Umuraliev e la Jegorova). La vicenda è ambientata 
in Mongolia, nel 1918: e dunque all’indomani della Rivoluzione 
d’Ottobre. Narra delle dure battaglie sostenute dalle truppe 
bolsceviche contro le bande di controrivoluzionari bianchi che 
tentano di colpire il pretere sovietico. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 

II nuovo giovane campione del quiz di Mike Bongiomo. che 
si presenta come esperto di pittura del Rinascimento, viene 
« sfidato » da un comandante di vigili urbani (41 anni, di Son¬ 
drio) e da un giovane farmacista di Messina. Le materie in 
tabellone sono: Italia, Giappone, lingua italiana, tesori d’arte, 
campionissimi, animali da prelliccia 

IL MONDO A TAVOLA (2°, ore 22,15) 

Ancora una puntata di questa lunghissima «rubrica gastro¬ 
nomica ». Dai cibi si passa, oggi, alle bevande, con una analisi 
dei vini italiani e francesi. Il discorso non sarà soltanto fatto 
di consigli gastronomici: l'inchiesta si soffermerà, infatti, an¬ 
che sugli aspetti dell’organizzazione produttiva nazionale, sot¬ 
tolineandone i difetti numerosi. 


(l b , óre 21) 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sport 

XI Giochi Olimpici 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 

14.30 Sport 

XI Giochi Olimpici 
15,00 Trasmissioni scola- 
17,00 Fotostorie 

17.30 Telegiornale * 

17.45 Oulsigiocacon.- 

Spettacolo di Carne¬ 
vale dall’Antoniano 
di Bologna 


18.45 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane . 

20,30 Telegiornale 
21,00 L'ultima razzia 

Telefilm sovietico di 
Baras Khalzanov, 
22,10 Sport 

XI Giochi Olimpiel 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Rischiatutto 

22.15 II mondo a tavola 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO; ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23; 6: Mattatine musicale; 
6,30: Corso di lìngua inglese; 
6,54: Almanacco; 8,30: XI 
Giochi Invernali di Sapporo; 
8,40: Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed io; 11,30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
Smash!; 13,15; Il giovedì; 
14: Buon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per I ragazzi; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
la traviata: Venezia 6 marzo 
1853; 19,30: Toujours Paris; 
20.20: Andata e ritomo; 21,15: 
Parata d'orchestre; 21,45: Ar¬ 
chivi di Stato; 22,15: Musica 
7: 23,15: Concerto 

Radio 2° 

, GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6: Il mattiniere; 7,15: XI 
Giochi invernali di Sapporo ; 
7,40: Buong i orno; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40; Suoni a 
colori dell’orchestra; 9,14: I 
tarocchi; 9,50: « La principessa 
Tarakanova », di A. Drago; 


10,05: Canzoni per rutti; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,50: XI 
Giochi invernali di Sapporo; 
14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Disco- 
sudisco; 16: Caratai; 18: Ro¬ 
dio Olimpia: Uomini, fatti • 
problemi dei giochi di Monaco 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
The pupil. Corso semiserio in 
lingua inglese; 20,10: Super- 
campionissimo; 21: Mach duo; 
22,40: « Un americano a Lon¬ 
dra », di P. Granville V/ode- 
bouse; 23,05: Donna '7 Or 

Radio 3" 


Ore 9,30: Musica di T. Albi- 
noni; 10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiere; 11,45: Musi¬ 
che italiane d’oggi; 12,20: I 
maestri dell'interpretazione; 13: 
Intermezzo; 14: Pezzo di bra¬ 
vura; 14,30: Il disco in ve¬ 
trina; 15,30: Novecento stori¬ 
co; 16,30: Il senzatitolo; 17: 
Le opinioni degli altri; 17,20: 
Fogli d’album; 17,35: Appunta¬ 
mento con Nunzio Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 18,45: 
Nascita di un poeta: gli inediti 
giovanili di Giacomo Leopardi; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20: « L’impresario », di W. A. 
Mozart; 21: li Giornale del 
Terzo; 21,30: ■ Non svegliato 
la signora », di Jean AituuMk 


• 5usa 4 'Ìl ■ / Aar ~ 


r t 


i tu/jLuL» 


* P- * t * — i r.. 




* . t t i£ * i* * j t 

vi’},- 1 ..' ulàedÙin '.ll&mj'C' ’ >'5 











PAG. 8 / rama - regione 


La DC si 


ancora una volta contro le giuste richieste dei lavoratori 


Casa: la g iunta rinvia ogni decisione 

Il PCI ribadisce la necessità di requisire 
gli appartamenti promessi ai senza tetto 

La comunicazione del sindaco al Consiglio dopo una lunga riunione con gli assessori - Provocatori interventi dei rappresentanti 
del PSDI - La replica del compagno Vetere: gli impegni assunti dal Comune debbono essere mantenuti - Continua la protesta 1 
di un gruppo di baraccati su un cornicione del Palazzo senatorio - Anche «Forze Nuove» sollecita la requisizione delle case 


_ . ■ l’Unità / giovedì 10 febbraio 1972 

VIA GATTESCHI: Mario Loria e la Procura generale 
hanno presentato ricorso contro l’annullamento 

*■ _ __ t 

7.000 iprocessi tenuti 

da giurie « fuorilegge » ? 

La Cassazione deciderà a sezioni riunite e la sua sentenza avrà valore di legge 
L'annullamento potrebbe quindi estendersi alle migliaia di procedimenti 
celebrati dal 1963 ad oggi e per I quali non si è tenuto conto della, legge 
sulla parità dei diritti tra donne e uomini nella composizione delle .giurie 
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Una vasta mobilitazione con¬ 
tinua a svilupparsi nelle se¬ 
iioni di Roma e Provincia, at¬ 
torno ai temi della crisi gover¬ 
nativa. La grave situazione crea¬ 
ta nel Paese vede le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra impe¬ 
gnate in comizi, manifestazioni 
unitarie, assemblee che, pon¬ 
gono al centro del dibattito la 
esigenza dei lavoratori, dei gio¬ 
vani. delle donne, per una svol¬ 
ta democratica che dia solu¬ 
zione alla crisi, eviti il referen¬ 
dum. stronchi ogni rigurgito 
fascista e veda avviata una 
politica rinnovatrice e di ampio 
sviluppo democratico. Le ma¬ 
nifestazioni in programma sono: 

OGGI a Borgo Prati, alle ore 
20. assemblea con il compagno 
Giannantoni; a San Paolo, ore 

18.30. assemblea con Piero La- 
piccirella; a Casalmorena, alle 
ore 19. assemblea con Salzano. 

DOMANI: si svolgerà a piaz¬ 
za della Maranella un comizio 
unitario PCI-PSI-PSIUP. __ alle 
ore 18. per il PCI parlerà A. 
Trombadori. per il PSIUP Se¬ 
meraro; assemblee saranno te¬ 
nute a Casalbertone, ore 19.30. 
con Fredduzzi; Montespaccaio, 
ore 18. con Fusco; Lanuvio, 
ore 18. con Marini: Grottafer¬ 
rata, ore 18. con Bizzoni; nella 
sezione Umberto Scattone, alle 
ore 20; nella sezione di Esqui- 
lino, alle ore 19. 

SABATO: si terranno comizi 
a: Roccapriora, ore 18. con Ric¬ 
ci: a Pietralata Nuova, unita¬ 
rio. alle ore 18.30. PCI (Della 
Seta). PSI PSIUP: a Zagarolo, 
alle ore 18.30. Sempre sabato 
si terranno assemblee a: Ostia 
Lido, ore 18. con Paolo Fran¬ 
che: a Gallicano, alle ore 19; 
ad Anzio Lavinio, alle ore 16.30. 
sul divorzio e referendum con 
Aida Tiso; a Borghelto Latino, 
alle ore 16.30. assemblea uni¬ 
taria PCI - PSI - PSIUP - UNTA; 
Borghesiana-Finocchio, ore 18.30. 
PCI (Signorini). PSI-PSIUP: 

, Torbellamonaca-V. Breda, ore 

18.30. PCI (Fredduzzi). PSI- 
PSIUP; Borgata André, ore 

18.30. PCI (Salzano). PSI- 
PSIUP; Nino Franchellucci, 
ore 17 (Renato Tesei); La Ru¬ 
stica, ore 20. nella sede del 
PSI. assemblea PCI (Guerra- 
Scaglioni). PSIUP. 

DOMENICA: manifestazione 

della Zona Suri, alle ore 10,30. 
a piazza dei Mirti, organizzata 
dal PCI-PSI PSIUP DC. alla 
quale hanno aderito UNTA AIC- 
UDI-UISP. Unione Lottisti. Sin¬ 
dacato edili CGIL, movimenti 
giovanili del PCI PSI PSIUP DC. 
Parleranno Italo Maderchi del 
PCI. Cabras per la DC. Pal¬ 
leschi per il PSI. Roberto Maf- 
fioletti per il PSIUP. Aldo Tor¬ 
cetti per l’UNIA. Nel cinema 
Astoria di Anzio, alle ore 10. 
manifestazione unitaria PCI 
(Marisa Rodano)., PSI. PSIUP 
(Tomassini). MPL; nel circolo 
culturale di Albano, alle ore 
10. il compagno Alberto Scan- 
done. terrà un dibattito sul di¬ 
vorzio e il referendum; inoltre 
si svolgeranno comizi a: Monte 
Mario, alle ore 10 con Trom¬ 
badori; a Ciampino, alle ore 10. 
unitario PCI (Ciocci). PSI (San¬ 
tarelli). DC Forze Nuove (Ter¬ 
ribili): a Velletri, alle ore 10, 
parlerà Ferrara per il PCI, 
Fregosi per il PSIUP c un rap 
presentante del PSI; a Grotta- 
ferrata, ore 10. - unitario PCI 
£*da Colombini). PSI. PSIUP 
(V. Parola); a Carpinolo, alle 
ore 10. parlerà Tito Ferretti: a 
tapnl, alle ore 10. A. Bagnato: 
■ Rocca Cantarano, alle ore 16. 


Al Consiglio comunale 


Decentramento: stasera 
prosegue il dibattito 

Nessun accordo per la circoscrizione di Fiumicino 


Al Consiglio comunale è pro¬ 
seguito ieri sera il dibattito 
sulle delibere per il decentra 
mento. Hanno parlato il consi¬ 
gliere repubblicano Cecchini 
e alcuni missini. Il dibattito 
dovrebbe terminare questa so¬ 
ra se non ci saranno tentati¬ 
vi di ostruzionismo annuncia¬ 
ti già da Ieri dalle destre. 

La Commissione sul decen¬ 
tramento è tornata intanto a 
riunirsi ieri mattina per di¬ 
scutere sul sistema elettorale 
e sui confini delle nuove cir¬ 


coscrizioni. Non è stato anco¬ 
ra raggiunto un accordo, an¬ 
che se per quanto riguarda il 
sistema elettorale - dei nuovi 
consigli di quartiere i partiti 
democratici sono concordi nel- 
l'accettare la proporzionale. 
Resta ancora insoluto invece il 
problema della costituzione o 
meno di una circoscrizione che 
comprenda Fiumicino, Mac¬ 
carese e Fregene Nel caso ve¬ 
nisse approvata la richiesta le 
circoscrizioni diventerebbero 
venti. 


il partito 


IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE FEDE¬ 
RALE DI CONTROLLO SONO 
CONVOCATI PER LE ORE 18 
DI LUNEDI', 14 FEBBRAIO, 
NEL TEATRO DELLA FEDE¬ 
RAZIONE. 

CONGRESSI — Comunali, ore 
17 (Vetere); Poli, ore 19 (Ron¬ 
dini); Colleliorito, ore 19,30 (Cer- 
qua). 

ASSEMBLEE — Mawini. ore 
20,30. assemblea del gruppo giu¬ 
stizia (Imbetlone-Coceia), i lavori 
proseguiranno domani alta stessa 
ora; Villaggio Breda, ore 17, as¬ 
semblea PCI-PSI. 

C.O. — Setteeaminl, ore 19 (Fa¬ 
velli); Monterotondo, ore 19 (Gre¬ 
co); Ludovisi. ore 20 (Mammuce- 
ri); Cassia, ore 20 (Granone); Fi- 
nocchio, ore 19 (A. Tiso). 

PORTA MAGGIORE, ore 18, in¬ 
contro con le operaie della Giusti 
(T. Costa). 


CORSI IDEOLOGICI — Quadra- 
ro, ore 19,30 (Grilone); Valle 
Aurelia, ore 18 (Granone). 

LE COMPAGNE DELLE SEGRE¬ 
TERIE DI ZONA, SONO CONVO¬ 
CATE PER LE ORE 15.30 IN FE¬ 
DERAZIONE (COLOMBINI-RAPA- 
RELLI). 

Domani, alle ore 20, a Trionfale 
il compagno Luca Pavolini, condi¬ 
rettore dell’* Uniti », terrà una 
conferenza sul tema; * I problemi 
detrinformazione e della stampa 
comunista >. 


Le Commissioni di lavoro 
per il Congresso sono convo¬ 
cate rispettivamente; per do¬ 
mani, ore 18, in Federazio¬ 
ne, Commissione per l'esame 
delle mozioni. Per sabato, ore 
9,30, in Federazione, Com- 
: missione per le strutture. 


Centinaia di compagni han¬ 
no ieri rinnovato la tessera 
del Partito per il 1972, altre 
decine di giovani e di lavora¬ 
tori hanno preso per la prima 
volta la tessera comunista. 
Cresce la forza organizzata del 
partito e della FGCR nel cli¬ 
ma di impegno che caratteriz¬ 
za la presenza comunista nel¬ 
la delicata fase politica at¬ 
tuale. Un’altra sezione, quella 
di Torrita Tiberina, ha supe¬ 
rato gli iscritti dello scorso 
anno. Altre 100 tessere sono 
state ritirate ieri dalla sezio¬ 
ne di Pietralata, 90 da Tona 


La Giunta monocolore de ha confermato ieri sera in Consiglio comunale 
la sua incapacità a risolvere il drammatico problema dei baraccati e dei sen¬ 
zatetto. Nonostante i precisi impegni assunti dall’assessore Bubbico, il quale 
aveva promesso di consegnare entro la fine dello scorso anno seimila alloggi, 
ieri sera il sindaco Darida ha dichiarato nell’aula del Consiglio comunale che 
non ci saranno più delibere né di affi tto nè di acquisto di alloggi da assegnare 
ai baraccati. Ogni decisione sul problema — ha detto ancora Darida — sarà 
presa in seguito. Cioè dalla Giunta che sostituirà quella attuale, giacché sap- ’ 

piamo che quanto prima (for- -- 

se nella prossima settimana) I per consegnare dei viveri. | della casa — oltre che di al¬ 



iti anifesf azione di senzatetto per la requisizione degli alloggi sfitti: - il Comune si è rifiutato 
di imboccare questa strada, l'unica che possa permettere di assegnare subito una casa a 
tutti coloro che ne hanno bisogno \ 

Contro le manovre di destra e i rigurgiti fascisti 

Manifestazioni unitarie 
per una soluzione 
democratica della crisi 

Oggi assemblee a Borgo, Prati, S. Paolo e Casal Morena - Domani comi¬ 
zio PCI-PSI-PSIUP alla Marranella e assemblee a Casalbertone, Monte- 
.. spaccato, Lanuvio, Grottaferrata e alle sezioni « Scattoni » e Esquilino 


Tesseramento 1972 


Al Congresso con tutte 
le sezioni al 100% 


Spaccata. Fiano e Formello, 
36 da Donna Olimpia, 20 da 
Quarticciolo, 15 da S. Martino 
di Cerveteri, 10 da Cerveteri, 
5 da Ladispoli. 

Una nuova impegnativa sca¬ 
denza per tutte le sezioni è 
costituita ora dal Congresso 
della Federazione, che aprirà 
i suoi lavori il prossimo 17 
febbraio al cinema « Palazzo ». 
Tutte le organizzazioni comu¬ 
niste sono al lavoro per rag¬ 
giungere il 100% nella campa¬ 
gna di tesseramento e prose¬ 
litismo in occasione del Con¬ 
gresso provinciale. 


se nella prossima settimana) 
l’amministrazione monocolore 
formalizzerà le dimissioni an¬ 
nunciate alcune settimane or 
sono. 

Contro le gravi affermazioni 
di Darida si è pronunciato il 
gruppo comunista, il quale ha 
ricordato alla Giunta gli im¬ 
pegni presi ed ha sollecitato 
la convocazione entro la gior¬ 
nata di oggi della commissio¬ 
ne per l’edilizia popolare per 
discutere il problema dell’as¬ 
segnazione di nuovi alloggi. 
L’argomento è stato portato 
nell’aula del Consiglio comu¬ 
nale da una breve dichiara¬ 
zione del sindaco per espri¬ 
mere la sua solidarietà col 
socialdemocratico Pala dopo 
gli incidenti avvenuti l’altra 
sera davanti al palazzo capi¬ 
tolino e Der la clamorosa ma¬ 
nifestazione di nrotesta dei no¬ 
ve baraccati che si sono as¬ 
serragliati su un cornicione 
del Campidoglio. 

Le dichiarazioni hanno dato 
l’esca prima al gruppo social- 
democratico e poi a quello fa¬ 
scista di imbastire una vile 
campagna diffamatoria contro 
i senza-tetto, che lottano ner 
avere una casa. Meta e Mar¬ 
tini del PSDI hanno afferma¬ 
to che le assegnazioni di al¬ 
loggi fatte all’epoca dell’as¬ 
sessore Cabras erano viziate 
da una serie di irregolarità 
che hanno interessato anche 
una recente trasmissione ra¬ 
diofonica. Diversi assegnatari 
— hanno detto — dopo avere 
avuto la casa se la sono poi. 
rivenduta. Il missino Marchio 
(che in precedenza aveva de¬ 
finito « falsi baraccati » quelli 
che manifestano, perché le lo¬ 
ro mogli indossano eleganti 
pellicce) ha preso la palla al 
balzo per gettare altre ombre 
sui cittadini che sono costretti 
a vivere nelle baracche, nei 
tuguri, nelle case malsane. 
Fino a ch'edere una commis¬ 
sione d’inchiesta sulle asse¬ 
gnazioni. 

Il compagno Vetere ha re¬ 
spinto con sdegno questa cam¬ 
pagna denigratoria e diversi¬ 
va sulla lotta per la casa. 
Se ci sono stati casi di irre¬ 
golarità è nell’interesse di 
tutti, e in particolare dei sen¬ 
za-tetto. isolarli e denunciar¬ 
li. Ma il problema oggi non 
è Questo; è necessario tenere 
fede agli impegni assunti: è 
necessario dare una casa ve¬ 
ra a quanti sono costretti a 
vivere nei tuguri. E’ su que¬ 
sto terreno che si misurano 
le reali intenzioni delle forze 
politiche, non sui diversivi per 
bloccare precedenti imoegni. 
Il capogruppo del PCI ha 
quindi detto al sindaco che i 
comunisti sono decisamente 
contrari a sospendere ogni 
decisione sulle assegnazioni 
degli alloggi. Dopo aver ri¬ 
cordato che alla situazione at¬ 
tuale si è giunti perché la 
parte moderata e conserva¬ 
trice del Consiglio comunale 
non ha voluto accettare il 
principio della requisizione 
per ricercare gli alloggi, Ve- 
tcre ha chiesto Hmmediata 
convocazione della commis¬ 
sione per l’edilizia popolare. 

Anche la corrente Forze 
nuove della DC romana ha 
preso posizione sulla dramma¬ 
tica situazione di migliaia di 
senza-tetto. E l’ha presa spie¬ 
gando la clamorosa protesta 
popolare dell’altra sera con 
« le continue promesse non 
mantenute dell’Amrainistrazio- 
ne », sostenendo che l’unica 
strada possibile per dare una 
casa, a chi ne aveva e ne 
ha bisogno, era, ed é, quel¬ 
la della requisizione (« un 
provvedimento eccezionale... 
ma che era imposto dal gra¬ 
ve stato di necessità di mi¬ 
gliaia di cittadini »). auguran¬ 
dosi che il < Consiglio possa 
rivedere la sua posizione in 
merito alla requisizione ». 

Anche ieri, intanto, è pro¬ 
seguita la drammatica prote¬ 
sta dei dieci senza-tetto (otto 
uomini e due donne, una del¬ 
le quali incinta), che si sono 
issati sul cornicione interno 
del palazzo Senatorio. - Essi 
sono decisi a resistere, han¬ 
no detto ad alcuni giornalisti, 
sino a quando l’assessore Bub¬ 
bico non si presenterà loro 
con il contratto per l’assegna¬ 
zione degli appartamenti. Da 
trentasei ore ormai non man¬ 
giano; non hanno potuto bere 
nemmeno un caffè perché la 
polizia, evidentemente nel 
tentativo di spingerli ad ar¬ 
rendersi, ha impedito ad altri 
baraccati di avvicinarsi loro 


per consegnare dei viveri. della casa — oltre che di al- 
Sempre ieri sera, sei senza- tri grandi temi nazionali e 
tetto si sono arrampicati su cittadini come quelli dell’oc- 

uno dei punti più alti del Co- cupazione, dei servizi sociali, 

losseo: sono cinque donne dello sviluppo economico, dì 
(una è riscesa subito, quan- una svolta democratica — si 
do ha saputo che la figliolet- parlerà nella grande manife- 

ta si era ammalata) ed un stazione unitaria che è stata 

uomo che abitano all interno „ organizzata per domenica 
della ex caserma La Marmo prossima nella piazza princi- 
ra: in un edificio, cioè, defi- p a i e d j Centocelle (piazza dei 
mto pericolante. Ne sono di- Mirtif ore 10 30) Ad essa han . 
scesi solo a tarda notte. no aderWo n pci> u PSI u 

- Del gravissimo problema PSIUP| j a DC . j Movimenti 

. . ■ ■■ ■■■ . ■ ■ — giovanili di questi stessi par- 

titi. l’UNIA. P AIC. P UDÌ, 
AlLIVO l’UISP. l’Unione lottisti, il 

sulla lotta pacato f di - ,i ^? e . re ,? te a,,a 

CGIL. Oratori ufficiali saran- 
DGr la Casa no Paolo Cabras per la DC, 

Italo Maderchi per il PCI, 
Roberto Maffìoletti per il 
Continua oggi alle ore 18 nel PSIUP. Aldo Tozzetti per la 
Teatro della Federazione l'attivo ttMTA 

del Partito sul tema: « Proble- LUMIA. 

mi e prospettive delia lotta Numerose sono state anche 

per la casa ». L'Introduzione è . arWinni rii nrPanÌ7737Ìnni 

stata svolta dal compagno Italo *?. adesioni cu organizzazioni 

Maderchi, responsabile della com- di Cittadini e sportive; sono 

missione urbanistica; la conclusi»- gjà giunte quelle delle asso¬ 
ni saranno tratte dal compagno cnnrHvp (Vntnrpllp p 

Sirlo Trezzlni, detta segreteria del- CiaziOIU sportive Uentocelie e 

la Federazione. Presiederà il com- Roma VI, del Comitato geni- 
pagno Paolo Cloli, segretario re- tori di Tor Tre Teste (scuole 
s ‘°AM* e - . , Ugo Betti e Giovanni XXIII), 

All attivo sono invitati a parte- , , „ ... .. 

cipare, le segreterie di zona, i co- del Comitato di quartiere di 

mitatì direttivi di sezione, i com- Nuova Gordiani, del Comitato 

pagnl consiglieri regionali, comu- -cittadino di Villa Gordiani, 


Continua oggi alle ore 18 nel 
Teatro della Federazione l'attivo 
del Partito sul tema: ■ Proble¬ 
mi e prospettive della lotta 
per la casa ». L’introduzione è 
stata svolta dal compagno Italo 
Maderchi, responsabile della com¬ 
missione urbanistica: la conclusio¬ 
ni saranno tratte dal compagno 
Sirlo Trezzlni, detta segreteria del¬ 
la Federazione. Presiederà il com¬ 
pagno Paolo Cloli, segretario re¬ 
gionale. 

All’attivo sono invitati a parte¬ 
cipare, le segreterie di zona, i co¬ 
mitati direttivi di sezione, I com- 





Mario Loria mentre consegna a un cancelliere. Ieri mattina. Il ricorso per Cassazione 
contro l'annullamento del processo che era terminato con la sua assoluzione 


nalì e provinciali, gli amministra¬ 
tori comunisti, I dirigenti comu¬ 
nisti delle organizzazioni di massa. 


del Comitato pensionati Cen¬ 
tocelle e di Tor de Schiavi. 


I difensori di Mario Loria, il procuratore 
generale e i legali di parte civile hanno 
presentato appello per Cassazione contro 
la decisione presa dalla Corte d’Assise di 
appello di annullare il primo processo per 
la rapina di via Gatteschi, durante la quale 
furono assassinati i fratelli Menegazzo. 
Ma non è questa la notizia della giornata: 
negli ambienti giudiziari Ieri si affermava 
ne alla corte d’Assise d’appello oltre set¬ 
scontato) respingere i ricorsi e dare ragio- 
n ealla cort ed’Assise d’appello oltre set¬ 
temila processi, celebrati in Italia dal ’63 
ad oggi (e non ancora definiti da sentenza 
passata in giudicato), potrebbero essere 
annullati. 

Infatti quasi tutti i processi sono stati 
condotti da una giuria formata con siste¬ 
ma analogo a quello che ha determinato 
la nullità del primo processo Menegazzo. 


Cioè in ossequio ad una legge del 1952 la 
presenza delle donne tra i giurati è stata 
limitata a tre, senza tener conto che in 
base alla legge del 1963 (che riconosceva 
alla donna parità di diritti con l’uomo) 
automaticamente doveva ritenersi abroga¬ 
ta la norma limitativa sul numero delle 
donne presenti nelle giurie popolari. 

Gli avvocati di Loria, Sotgiu, De Cataldo, 
Cassone e Vitali e il sostituto procuratore 
generale Monteleone hanno chiesto che 
la Corte si pronunci a « sezioni unite » in 
modo che, qualunque sia la decisione, essa 
6ia definitiva e incontrovertibile. In ogni 
caso però di questa vicenda si tornerà a 
parlare solo fra qualche tempo e cioè dopo 
che la corte d’Assise d’appello avrà depo¬ 
sitato i motivi della sua decisione e dopo 
la presentazione dei motivi del ricorso. 


In risposta alle violenze contro studenti del liceo Virgilio 

Da Trastevere a Campo de’ Fiori 

forte corteo contro il fascismo 

» 

Hanno partecipato giovani, lavoratori, democratici - Un’interrogazione dei senatori comunisti 
Costituito un « comitato permanente » di genitori degli allievi della scuola di via Giulia - Stama¬ 
ne assemblea all’istituto Fermi - Presa di posizione dei docenti CGIL-Scuola della zona Nord 



Il corteo di lavoratori o studenti contro il fascismo e le aggressioni poliziesche al «Virgilio» 

Contro un compagno isolato 

_ __ __ — - — - — 

Aggressione squadrista all'Aurelio 

Provocazione di due teppisti durante uno spettacolo antifascista al Belli 


Vigliacca aggressione fasci¬ 
sta, ieri sera, sull’Aurelia, do¬ 
ve un compagno è stato aggre¬ 
dito e pestato da quattro o 
cinque fascisti che lo hanno 
lasciato semisvenuto a terra. I 
mascalzoni, poi, sono fuggiti a 
bordo di un’auto quando al¬ 
cuni passanti, che avevano as¬ 
sistito alla brutale scena, so¬ 
no accorsi. 

Un'ora prima dell’aggressio- 
ne, avvenuta alle 21, una ven¬ 
tina di missini avevano Im¬ 
brattato con i loro manifesti 
i muri circostanti la sezione 
comunista Aurelio. Ma i fasci¬ 
sti non avevano osato avvici¬ 
narsi alla nostra sezione, da- 
"«uiti alla quale stavano alcu¬ 
ni compagni per scoraggiare 
nualsiasi provocazione o ag¬ 
gressione. Quando imo del 


-ompagni stava facendo ri¬ 
torno a casa, un gruppetto di 
missini — evidentemente in 
agguato — lo ha seguito su 
un’auto. Sull’Aurelia gli squa¬ 
dristi, balzati fuori dalla vet¬ 
tura, lo hanno aggredito. 

Sempre ieri sera, infine, 
squallida provocazione di 
cntara marca fascista al te» 
tro Belli, durante la rappre¬ 
sentazione dello spettacolo 
« ito mi march ». Due giovine 
stri d’estrema destra hanno 
fatto irruzione nel teatro e, 
salici sul palcoscenico, si sono 
denudati davanti al pubblico, 
facendo interrompere cosi lo 
spettacolo. I due teppisti, do¬ 
po la bravata che ha susci¬ 
tato l’indignata reazione degli 
spettatori, sono stati portati 
via dall* polizia. 


Ultim'ora 

Arrestati 
due compagai 

In relazione ad an episodio 
accaduto ieri sera — un grup¬ 
po di giovani, stando a quan¬ 
to afferma la polizia, avrebbe 
lanciato una bottiglia incen¬ 
diaria dentro la sede del MSI 
a Monteverde — gli agenti del 
commissariato della zona han¬ 
no arrestato due compagni di¬ 
rigenti della sezione del PCI 
di Donna Olimpia, Stefano 
Marcelli e Pino Scrivo, del 
tutto estruel aU’eptsodJo. 


Da Trastevere a Campo de’ 
Fiori un corteo di giovani e 
lavoratori ha manifestato ieri 
sera contro le violenze squa- 
dristiche e poliziesche scate¬ 
natesi nei giorni scorsi al li¬ 
ceo Virgilio. La manifesta¬ 
zione è stata indetta dai co¬ 
mitati antifascisti e dai partiti 
democratici della zona Centro 
e dal comitato antifascista del 
« Virgilio ». 

- Un grande striscione « Con¬ 
tro la reazione per battere il 
nuovo fascismo: unità dei la¬ 
voratori », apriva il corteo; se¬ 
guivano le bandiere rosse del¬ 
la PGCI e della FGS. Un gio¬ 
vane con un megafono spie¬ 
gava i motivi della protesta, 
sintetizzati da tutti I parteci¬ 
panti negli slogans gridati: 
« Fuori i fascisti dalle nostre 
scuole », « Via la polizia dal¬ 
la scuola », e ancora, quando 
il corteo è passato sotto la 
ex-caserma Lamarmora (dove 
alloggiano ì senzatetto prota¬ 
gonisti l’altra sera della clamo¬ 
rosa protesta in Campidoglio), 
« Casa, trasporti, scuola ». 

La manifestazione, iniziata 
a piazza Sonnino. si è conclu¬ 
sa a Campo de’ Fiori, dove 
ha preso la parola uno stu¬ 
dente del comitato antifasci¬ 
sta del liceo di via Giulia, che 
hà ricordato gli ultimi, gravi 
episodi accaduti nella sua 
scuola: le provocazioni fasci¬ 
ste, il ferimento di un liceale 
da parte di picchiatori squa¬ 
dristi e le cariche della poli¬ 
zia. 

Sempre riguardo alle pro¬ 
vocazioni e alle aggressioni 
al liceo di via Giulia i sena¬ 
tori comunisti Marisa Rodano, 
Girolamo Sotgiu, Edoardo Per- 
na e Italo Maderchi hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne ai ministri degli interni e 
della P.I., dove si mette in 
rilievo come « l’attacco di tep¬ 
pisti appartenenti ad orga¬ 
nizzazioni neofasciste ha tro¬ 
vato la compiacente conniven¬ 
za delle forze di polizia e del¬ 
le autorità scolastiche ». 

Inoltre oltre cento genitori 
di allievi del liceo Virgilio 
hanno costituito un «comita¬ 
to permanente» con Io scopo 
di « raccogliere la documen¬ 
tazione relativa al comporta¬ 
mento del preside , professor 
Lorenzo Lo Coscio, per pro¬ 
muovere l’accertamento delle 
responsabilità ed il loro per¬ 
seguimento in via ammini¬ 
strativa e giudiziaria ». Il qo- 
Tpitato (composto, tra gli al¬ 
tri, dai senatori Manlio Ros¬ 
si Doria, Gerardo Chiaromon- 
te. Gian Mario Albani, dai ma¬ 
gistrati Manlio Cruciani e 
Gianlupo Osti, da Domenico 
Bucarelli, Carlo Tedeschlni 
Lalli, Pietro Scoppola, Gino 
Salvi, Carlo Chiarini, Giorgio 
Plranl, Adolfo Gatti e Fabio 
Montefoschi) ha inviato al 
ministro della pubblica Istru¬ 
zione il seguente telegramma: 
« Genitori indignati per situa¬ 


zione intollerabile istituto Vir¬ 
gilio et preoccupati incolumità 
fisica loro figli denunciano 
continue provocazioni gruppi 
fascisti che trovano conniven¬ 
ze interno istituto. Protestano 
per cariche ingiustificate po¬ 
lizia all’interno della scuola 
e chiedono immediato suo in¬ 
tervento riservandosi presen¬ 
tare documentazione et assu¬ 
mere iniziative legali ». 

Frattanto all’istituto tecnico 
Fermi, in via Trionfale, gli 
studenti si riuniranno stama¬ 
ne in assemblea per discute¬ 
re sui recenti avvenimenti che 
hanno portato alla sospensione 
(ridotta poi di un giorno) di 
193 allievi e agli ordini di cat 
tura contro due giovani, i fra¬ 
telli Pandolfi, incolpati, tra 
1’altro. anche di « rapina plu¬ 
riaggravata » per la scompar¬ 
sa della macchina fotografica 
con cui il preside, professor 
Carlo Alberto Tiberio, stava 
riprendendo i partecipanti ad 
ima riunione in preparazio¬ 
ne dello sciopero generale 
del 3 febbraio. Il capo del¬ 
l’istituto non ha autorizzato 
l’assemblea di questa mattina 
convocando per sabato, nel¬ 
l’aula magna, professori, stu¬ 
denti e genitori. Gli allievi 
del « Fermi », però, sono in¬ 
tenzionati a non rinunciare al¬ 
la manifestazione odierna, or¬ 
ganizzata nel cortile dell’Isti¬ 
tuto. 

La grave situazione di ten¬ 
sione creatasi nelle scuole del¬ 
la città è stata denunciata dai 
professori aderenti alla CGIL- 
Scuola degli istituti - Fermi, 
Genovesi, Castelnuovo, Venti¬ 
duesimo, Sedicesimo (tutti 
nella zona Nord). In un co¬ 
municato gli insegnanti han¬ 
no condannato remissione de¬ 
gli ordini di cattura (Alfiedo 
Pandolfi. come è noto, è nel 
carcere di Regina Coeli. men¬ 
tre il fratello Enrico è anco¬ 
ra ricercato). « Il giovane — 
hanno affermato i docenti 
della CGIL-Scuola — è stato 
arrestato e imputato di gravi 
reati comuni con un uso del¬ 
la legge vistosamente difforme 
dai fini che la legge perse¬ 
gue ». 


Ricerca 
di testimoni 


Lunedi pomeriggio, alle 16 
e 30, in via Edmondo De Ami- 
cis, sulla salita che porta al 
Don Orione, una « 124 » Fiat 
color verde è stata tampona¬ 
ta da un furgone che poi ha 
abbattuto un palo della luce. 
Chiunque avesse assistito allo 
incidente — in particolare du* 
giovani che in quel momento 
stavano spingendo una mo¬ 
toretta color rosso su ptr la 
salita — è pregato di tallo¬ 
nare al 345331. 
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Nuove forti iniziative di lotta in risposta all’intransigenza padronale 


Un progetto presentato dall’azienda ferroviaria 


I duemila lavoratori della FATME 

‘ ' ■ . c ■ ■ * < *, 

manifestano davanti alla fabbrica 

■* t t ' 

Le Ire organizzazioni camerali hanno convocalo per la settimana prossima Tallivo straordinario di tulle le categorie - Un attacco antisindacale 
dietro i licenziamenti alla Incom • I lavoratori della Luciani denunciano l'azienda per i contributi non pagati - Rappresaglia alla «Technicolor» 


In treno sino oli'aeroporto ? 

’ * j ‘ < 1 v ' * * ‘ 

La necessità di rapidi collegamenti con il « Leonardo da Vinci » - Tante chiacchiere in pas¬ 
sato - Andrà in porto almeno questo progetto ? - Un terminale anche a piazza Albania 



I lavoratori della FATME (a sinistra) durante la manifestazione di ieri; a destra le maestranze della IN.CO.M. nella fabbrica occupata 


Un progetto per col legare 
Roma con l’aeroporto di Fiu¬ 
micino è stato elaborato dalle 
Ferrovie dello Stato. Il pro¬ 
getto di massima prevede la 
utilizzazione di tronchi fer¬ 
roviari già esistenti, adeguan- 


Perquisizione 
nell'abitazione 
di un funzionario 
cecoslovacco 

I carabinieri —- come rife¬ 
riscono le agenzie — in segui¬ 
to a una segnalazione anoni¬ 
ma, hanno fatto irruzione 
ieri in un albergo di via Sar¬ 
degna dove alloggia il diret¬ 
tore della sede romana delle 
linee aeree cecoslovacche, Ha- 
lec Vitezlav, effettuando una 
perquisizione. Nella tasca in¬ 
terna di una valigia i milita¬ 
ri hanno rinvenuto quattro 
grammi di una sostanza che, 
essi ritengono, sia hascisc. Il 
magistrato che dirige le in¬ 
dagini, il dottor Vitalone, ha 
disposto il sequestro del pas¬ 
saporto a Halev Vitezlav — 
che è stato denunciato a piede 
libero — e lo ha invitato a no¬ 
minarsi un difensore ceti il 
quale dovrà presentarsi doma¬ 
ni in tribunale. Il direttore 
della sede romana della com¬ 
pagnia di bandiera cecoslo¬ 
vacca ha presentato, dal can¬ 
to suo, denuncia per calunnia 
contro ignoti dichiarando di 
essere vittima di una macchi- 
nazione. 


doli al traffico di vetture me¬ 
tropolitane, riducendo cosi no¬ 
tevolmente le spese e i tempi 
di attuazione. Gli unici lavori 
da farsi completamente sono 
quelli della costruzione nel¬ 
l’ambito dell'aeroporto di due 
tronchi ferroviari con sede in 
galleria artificiale: un tronco 
dovrebbe servire l’attuale ae¬ 
rostazione internazionale; l’al¬ 
tro la futura aerostazione 
presso la pista n. 3. I due 
tronchi si unirebbero all’estre¬ 
mità sud per allacciarsi con 
un unico bivio alla linea a 
doppio binario, già esistente, 
che unisce Fiumicino a Ponte 
Galeria. Il collegamento avver¬ 
rebbe in prossimità della fer¬ 
mata di Porto. 

Da questo bivio fino alla 
stazione di Ponte Galeria è 
prevista, come si è detto, l’u¬ 
tilizzazione dell’attuale linea 
per Fiumicino mentre dalla 
stazione di Ponte Galeria alla 
stazione di Roma-Trastevere 
verrebbe utilizzata resistente 
linea di Pisa, liberata però dal 
traffico per il Nord in quanto 
il tratto di tale linea, com¬ 
preso fra Maccarese e Roma- 
Trastevere verrebbe sostituito 
dal nuovo itinerario Maccare- 
se-Aurelia-Roma S. Pietro-Ro- 
ma Trastevere. Questo nuovo 
itinerario utilizza la parte di 
binario, già fatta costruire 
dalle nuove costruzioni ferro¬ 
viarie, della linea Maccarese- 
Roma smistamento, da colle¬ 
gare alla linea Roma-Viterbo 
con un tratto di galleria a dop¬ 
pio binario fra la galleria Au- 
relia, non completamente ese¬ 
guita, e la stazione di Roma 
S. Pietro. Naturalmente è pre¬ 
visto di raddoppiare la linea 


Dopo gli scioperi articolati di 
un quarto d’ora l'uno, gli ope¬ 
rai della FATME ieri limino 
dato vita ad una forte manife¬ 
stazione davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica, bloccando la via 
Anagnina e riunendosi in as¬ 
semblea. I lavoratori hanno ri¬ 
tardato di un'ora l'ingresso in 
azienda e praticamente dalle 7 
fino alle 8,15 sono rimasti fuori 
dei cancelli. La vertenza che 
dura ormai da quattro mesi per 
il rinnovo del premio di produ¬ 
zione con nuovi parametri pere¬ 
quativi, l'abolizione della 5. ca¬ 
tegoria e riduzione della 4., di¬ 
ritti sindacali, mensa e trasfer¬ 
te, è giunta in una fase parti¬ 
colarmente delicata. 

Il consiglio di fabbrica, dopo 
il fallimento degli incontri al 
ministero del lavoro, a causa 
della intransigenza aziendale, 
ha individuato la natura poli¬ 
tica dell’atteggiamento della 
direzione, che. ubbidendo alla 
linea confindustriale, vuole por¬ 


tare proprio alla FATME, pun¬ 
ta avanzata del movimento ope¬ 
raio romano, un attacco violen¬ 
to alle conquiste sindacali c al 
potere strappato dagli operai in 
fabbrica. In questo senso la ver¬ 
tenza assume un valore esem¬ 
plare per l'intera classe operaia 
della città. Ciò è stato sottoli¬ 
neato chiaramente nella presa 
di posizione delle tre organizza¬ 
zioni camerali, le quali hanno 
deciso di convocare per la pros¬ 
sima settimana un attivo straor¬ 
dinario al quale parteciperanno, 
oltre al consiglio di fabbrica 
della FATME. le segreterie ca¬ 
merali. le segreterie dei metal¬ 
meccanici e dei sindacati di 
tutte le categorie dell'industria 
e dei servizi per decidere una 
iniziativa a livello generale, per 
respingere la controffensiva pa¬ 
dronale. 

Nella azienda elettromeccani¬ 
ca sulla Anagnina. è in gioco 
la stessa continuità della con¬ 
trattazione articolata in fabbri¬ 


Airistifuto sperimentale di zootecnia 

Strappato l'accordo 
dopo 6 mesi di lotta 


I braccianti dell'Istituto spe¬ 
rimentale di zootecnia di Tur 
Mancina hanno strappato, dopo 
una vertenza durata circa sci 
mesi, un importante accordo, 
particolarmente significativo per 
i risultati salariali e normativi 
raggiunti. Ecco i punti essen¬ 
ziali: aumento salariale non 
assorbibile, di oltre seimila lire 
mensili: affermazione della pro¬ 
fessionalità del lavoratore agri¬ 
colo con la soppressione della 
qualifica di <t comune e qua¬ 
lificato » e la istituzione della 
qualifica «super»: la conqui¬ 
sta delle ferie per gli addetti 
ai lavori industriali: il passag¬ 
gio ad orario di lavoro per gli 
addetti al bestiame e l'unifica¬ 
zione normativa e di qualifica 
tra * pastori e vaccari »: l'au¬ 
mento del degli scatti d'an¬ 
zianità e soprattutto un aumento 
del potere della rappresentanza 
sindacale per qu<anto riguarda 
il controllo dei ritmi, dei turni 
e dell'ambiente: vengono infine 
aumentati in modo consideravo 
le i permessi sindacali retri¬ 
buiti. 

Intanto, ieri le segreterie prò 
vinciali dei sindacati braccian¬ 
tili aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL hanno condannato l'atteg¬ 
giamento dell’Unione agricoltori 
che non ha accettato l'incontro 
richiesto dai sindacati per la 
definizione del contratto di la¬ 
voro. 

Sempre per quanto riguarda 
le battaglie nelle campagne, ieri 
si è svolta a Roma una mani¬ 
festazione di pastori giunti da 


tutta la regione. Davanti al mi¬ 
nistero dell’Agricoltura hanno a 
lungo manifestato, portando an¬ 
che un piccolo gregge di pe¬ 
core. Mentre una delegazione 
si era recata al ministero, la 
polizia è brutalmente intervenu¬ 
ta contro i pastori. 

La manifestazione è stata in¬ 
detta dall’UCI per rivendicare 
provvedimenti urgenti per sop¬ 
perire allo stato di disagio cau¬ 
sato dalla siccità dello scorso 
autunno, e alla mancanza di 
pascoli, in quanto gli agrari 
hanno rifiutato di affittare i 
campi tenuti a pascolo. 

Una delegazione della coope¬ 
rativa trasporto latte, infine, 
si è incontrata ieri con l’asses¬ 
sore regionale alla agricoltura, 
accompagnata dal compagno Ra- 
nalli. La cooperativa, alla quale 
aderiscono 24 soci e che forni- 
I sce lavoro a 51 persone e pro- 
I cede alla raccolta di circa 80 
! mila litri di latte, è minacciata 
j di smobilitazione 

I lavoratori hanno chiesto al- 
l'asscssorre di affrontare subito 
il problema col presidente del¬ 
l'ente di sviluppo. Il compagno 
Ranalli in particolare ha chie¬ 
sto che il problema venga af¬ 
frontato in una prospettiva che. 
assicurando il lavoro a tutti, 
consenta uno sviluppo reale del¬ 
la cooperazione. E' stato con- 
i venuto, infine, sulla necessità 
di convocare una conferenza re¬ 
gionale del latte che ahbia al 
centro la zootecnia. la centrale 
del latte. Ic cooperative di prò 
dottori e i servizi connessi. 
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ea. questione politica centrale, 
che è diventata il cavallo di 
battaglia del padronato, condi¬ 
zione essenziale per far pas¬ 
sare lo stesso tentativo di svol¬ 
ta a destra. La vertenza inol¬ 
tre ha ancora altre implicazioni 
significative, che la fanno es¬ 
sere realmente di punta in que¬ 
sto momento a Roma, chia¬ 
mando in causa lo stesso ruolo 
delle Partecipazioni statali, per 
cui la FATME lavora (produce 
telefoni e apparecchiature tele¬ 
foniche per la SIP): proprio su 
questo tema i lavoratori della 
azienda, i sindacati, le forze po¬ 
litiche di sinistra sono stati pro¬ 
motori di un convegno all’EUR 
il 18 dicembre scorso; dal qua¬ 
le è emersa la necessità che la 
regione organizzi subito la con¬ 
ferenza sulle PP.SS. 

Il consiglio di fabbrica ha 
deciso inoltre per i prossimi 
giorni, di intensificare la lotta 
in fabbrica con la massima ar¬ 
ticolazione possibile, e di assu¬ 
mere una serie di iniziative 
esterne, come una manifesta¬ 
zione insieme alle fabbriche oc¬ 
cupate, una conferenza stampa 
con i partiti democratici, azio¬ 
ni verso le assemblee elettive. 

INCOM — « I diciotto licen¬ 
ziamenti nella fabbrica di cu¬ 
cine componibili INCOM hanno 
un chiaro significato antisinda- 
calc — sottolineano i lavora¬ 
tori — Il padrone ha scelto gli 
elementi a lui più scomodi, cioè 
i dipendenti più anziani e quellil 
più sindacalizzati, e ha inviato 
loro la lettera di licenziamento 
per riduzione del personale ». 
Un evidente atto di rappresa¬ 
glia. che si accompagna ad un 
tentativo di ridimensionare note¬ 
volmente l’attività produttiva 
della azienda; una ristruttura¬ 
zione quindi che siguirica attac¬ 
co alle conquiste dei lavoratori, 
intensificazione dello sfrutta¬ 
mento. instaurazione di un cli¬ 
ma « da caserma * in azienda. 
Insomma anche alla INCOM il 
padrone cerca dì far passare 
la linea « dura > dell’Unione in¬ 
dustriali del Lazio. « Per ' que¬ 
sto noi. dopo aver tentalo in 
ogni modo di giungere ad un 
accordo — sostengono i dipen¬ 
denti — abbiàmo deciso, lunedi 
sera, di occupare la fabbrica. 
L’azienda ha tirato in ballo la 
scusa della crisi, ma ciò non è 
vero, d’altra parte, anche ci fos¬ 
se una stasi stagionale, come 
capita periodicamente, perchè 
non si è fatto ricorso alla Cas¬ 
sa integrazione? >. 

TECHNICOLOR — I lavorato 
ri della Technicolor sono scesi 
ieri in lotta contro una grave 
iniziativa repressiva della di¬ 
rezione: tre lavoratori sotto 
Cassa mutua sono stati licenzia¬ 
ti « perchè da troppo tempo non 
si recavano al lavoro >. nono¬ 
stante possano attestare le lo¬ 
ro precarie condizioni di salu¬ 
te. Contro questa decisione in¬ 
timidatoria e di chiara rappre¬ 
saglia. gli operai sono scesi ieri 
in sciopero articolato. . 

PANTANELLA — Gli occu¬ 
panti della Pantanella. hanno 
manifestato j ieri al ministero 
dei Lavoro. Intanto, nei giorni 
scorsi sì è svolto un intontirò 
al ministero del Bilancio col 
ministro Giolitti per discutere 
sulla possibilità di soluzione del¬ 
la vertenza. 

LUCIANI — Gli operai della 
Luciani hanno incaricato i loro 
legali a procedere per la de¬ 
nuncia di appropriazione inde¬ 
bita. nei confronti dei titolari 
della azienda per le ritenute 
previdenziali trattenute ai la¬ 
voratori dal 1967 e mai versate; 
la Luciani ha infatti un debito 
di circa due miliardi nei con¬ 
fronti dellTXPS c l'istituto pre¬ 
videnziale ha presentato istan¬ 
za di fallimento che verrà di¬ 
scussa in tribunale il 28 pros¬ 
simo. 

COCA COLA — Il gruppo 
americano « Scala » che già 
aveva offerto tre milioni di dol¬ 
lari per l’acquisto della Coca 
Cola, ha scritto al liquidatore 
della ex ARIB che è disposto ad 
acquistare lo stabilimento, an¬ 
che senza la licenza di vendita 
(che la Coca Cola rifiuta dì 
concedere) al prezzo di due mi¬ 
lioni di dollari (circa un mi¬ 
liardo e duecento milioni di li¬ 
re). Non si conosce ancora la 
risposta della ditta a questa 
nuova offerta. 

POSTE — Il personale viag¬ 
giante delle Poste di Roma fer¬ 
rovia, al termine di un’assem¬ 
blea, ha deciso ieri sera di pro¬ 
seguire lo sciopero per altre 24 
ore. Lo sciopero è stato indetto 
unitariamente dalla CGIL, CISL 
e UIL, e doveva terminare ieri 
sera alle 20. Stamane, alle 10. 
si terrà un'altra assemblea in 
via dei Ramni. 


IL CORO DELLA CAPPELLA 
SISTINA ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

> * t 

Oggi, alle ore 18 alla Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci il M o 
Mario Rinaldi terrà una conferen¬ 
za sul tema « Quello che Lorenzo 
Perosi deve e non deve a Gia¬ 
como Carissimi ». Il coro della 
Cappella Sistina diretto da Dome¬ 
nico Bartolucci eseguirà alcuni bra¬ 
ni di Perosi di cui ricorre questo 
anno il primo centenario della na¬ 
scita. Il pubblico è invitato ad in¬ 
tervenire. 

IL SESTETTO CHIGIANO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo del « Sestetto Chigiano » (sta¬ 
gione di musica da camera della 
Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 13). In programma-. 
Brahms Sestetto op. 36: Schubert: 
Quintetto op. 163. Biglietti :n ven¬ 
dita al botteghino dell'Accademia, 
in Via Vittoria 6, dalle ore IO 
alle 17. 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 3601702) 
Alle 17,30 e 21.15 T. Olimpico 
due spettacoli delle marionette 
di Budapest (tagl. n. 13). Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmonica 
tei. 3601702. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENI INA (Largo Argentina 
Tel 6544601 / 3) 

Alle 17 tamil, e alle 21,15 II 
Teatro Stabile di Genova pres. 
« 8 settembre » di De Bernart, 
Squarzina, Zandrandi. Regia 
Squarzina. 

belli (Kui Santa Apollonia 11>A 
Tel. 58 94.875) 

Alte 16,30 fam. la C.ia del Tea¬ 
tro Belli pres. « Romamarch » di 
Silvano Ambrogi con F. Bucchi, 
M. Mercatali, S. Reggi, A. Sali- 
nes. Regia N. Mangano. 

. BRANCACCIO (Via Metuiana. 224 
Tel. 73.52.55) . 

‘-‘.Alle 17 e 22 ' Superspettacolo 
strip n. 1: Carosello di vedette 
con Poupée La Rose. 

CENTRALE (Via Cclsa. 6 • Tel. 
687270) 

Domani « prima » alle - 21,30 
, « La Calandria » del Cardinale 

Bibbiena. Regia Antonio Pierfe- 
, derici. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 565.325) 

Alle 21.30 il Collettivo Teatrale 
Milano pres. « La notte degli 
assassini » di Josè Triana con 
Bruno Vilar, Franca Sciutto, An¬ 
na Lippi. Regia Paolo Todisco. 
DE' SERVI (Via del Mortaro, 12 - 
Tel. 675.130) 

Alle 16,45 « I ragazzi deli’ope- 
retta » « La gondola azzurra » di 

R. Corona con 60 ragazzi, attori, 
cantanti, coro, balletti. Regia Al¬ 
tieri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 lami!, la C.ia Porco¬ 
spino Il pres. la novità assoluta 
m Caterina delle misericordie » di 
Franco Cuomo. 

DELLE MU5E (Via Forli. 43 - 
Tel. 862648) 

.Alle 18 e 21,30 « Ti ho imbro¬ 
gliata per anni amore mio » nov. 
di M. Chìocchio con P. Ferrari, 
L. Catullo, D. Smina, M. Chioc¬ 
cino, e la partec. di M. Feticiani. 
ELISEO (Via Nazionale. 186 - Tei. 
462114) 

Alle 17 fam. Il Teatro di Eduar¬ 
do pres. « Le bugie con le gam¬ 
be lunghe » di Eduardo De Fi¬ 
lippo. Regia autore. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 32 • 
Tel. 561156) 

* Alle 21,30 fino a martedì il Gol- 
doni Repertory Players in « The 
Mousetrap » di A. Christie. Alle 
16,30 carnevale dei bambini in 
lingua inglese. 

MAHlUNt ut PANTHEON (Via 
B Amvl.ro 3? Tei 832 2541 
Alle 16,30 Festa di Carnevale 
con ie Marionette di Maria Ac- 
cettclla in « Pinocchio » fiaba 
musicale di I. c B. Accettella. 
- Giochi, sfilate, scherzi e premi. 
PARIOLI (Via G. Sorsi, 1 • Tele¬ 
fono 803.523) 

Domani « prima » alle 21,30 
m Non si può mai sapere » di 
André Roussin. Regia Mario 
Ferrerò 

QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • 
Tel. 674585) 

Alle 16.15 tamil, e 20.45 «Gli 
Associati » Fantoni, Fortunato. 
Garrani, Sbragia, Vannucchi pres. 

■ Strano interludio » di Eugene 
O'Neilt. Regia e musiche Sbragia. 
Scena • costumi Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 465095) 

Alle 17,15 fam. la C.ia Del Ma¬ 
linteso pres. • Senilità » di Italo 
‘ Svevo e Aldo Nicolai con Bax, 
Bellei. Bussolino, Maestosi, Riz¬ 
zoli, Incrocci, Sabatini. Regia N. 
Rossati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara • Te¬ 
lefono 652.770) 

i Alle 17,15 ultima replica lo Sta¬ 
bile di prosa romana dì C e A. 
Durante e L Ducei nel successo 
comico « Vìgili urbani » di Vitali. 
Regia Checco Durante. 

■ L'adulatore » di C Goldoni. 
SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 

Tel. 315373) 

Alla 17,30 la C-l« dell’Atto pres. 



Schermi e ribalte 


Regia Augusto Zucchi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tel. 
487090) 

Stasera alle 21,30 « prima » 

« Musica Si 3 ». Balletto nazio¬ 
nale della Guinea. 50 protagoni¬ 
sti di una esaltante rapsodia afri¬ 
cana. (Pren. al botteghino tei. 
485480). 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657.206) 

Alle 17,30 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. « Iwona principessa 
di Borgogna » di W. Gombrowicz. 
Regia Pugliese. 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23-a 
Tel. 65.7941 

Alle ore 17 la C.ia Associata 
di prosa Albani. De Lullo, Falk. 
Morelli, Stoppa, Valli pres. « La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia De Lutto. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via S. France¬ 
sco è Ripa, 57) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45 Franco Molè pre¬ 
senta la cantante folk Giovanna 
Marini nel nuovo spett. ■ Tem¬ 
po reale » recital sulla poliionia 
della canzone popolare con Elena 
Morandl. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d’Ali- 
bert 1-C • Via della Lungara - 
Tel. 650 464) 

Alle 19-21-23 Cinema dì anima¬ 
zione « Il barone di Munchau- 
sen » di Karel Zeman. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 5892205) 

Alle 21,30 la C.ia « I Folli » dir. 
da Nino De Tollis in « La malat¬ 
tia bianca » di K. Capek con 
Monti, Faggi, Ammerman, La 
Torre, Y. Maraini. Regia De 
Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Cinema: I comics sullo schermo. 
Alle 21.15-23.15 « Barbarella » 
di Roger Vadim. Videocassette: 
1 ~ Sala A: Videogiornale n. 3; sala 
B: Personale di Humphrey Bo¬ 
gare 

SPAZIOZERO (Vi» dei Panieri, 31 
Domani alle 22 canzoni po¬ 
litiche di Pino Masi 
USCITA (Via dei Banchi Vecchi, 
45 - Tel. 652277) 

* Alle 21,30 il Collettivo Teatrale 
' Majakovskij pres. « La merce 
produce merce ». Regia di Lu¬ 
ciano Meldolesi. 

CABARET-MUSICALS ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo ‘ dei 
Panieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,30 Gastone Pescucci, 
Piero Tiberi, Serena Spaziani, 
Gabriella Contessa in « Ma che 
te ridi » di Barbone e Floris. Re¬ 
gia Forges Davanzatj. 

CABARÈ) OEI BAMBINI (V.lo dei 
Panieri. 57 Tel. 58.56.05) 

Alle 16,30 Gastone Pescucci e 
Serena Spaziani in « Carnevale 
ogni scherzo vale ». 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorotea, 6 • Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo lolklo- 
ristico con il tenore Aldo Mona- 
' co. Gloria Trillo. Marco Servilio 
e altri artisti. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

-Alle 21,30 Carnevale brasiliano 
di lotta e Folk intemazionale con 
la partecipazione di Antonio Sa- 
lines c Magda Mercatali. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sarchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Carnevale al Folk: programma 
happening di Jazz e folk con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 
INCONTRO (Via odia Scala 67 - 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 16 Tata Clown Europa 1 
pres. « Il cabaret dei piccoli » in 
« Fantasie di un clown ». 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 » 
Tel. SS1.07.21) 

Alla 22,30 Landò Fiorini pres. 
• Avanti c'è postero » con T. 
- Ucci. R. Licari. O De Carlo. Re¬ 
gia di Mancini. All'organo Pa¬ 
cifico. 

PIPER MUSIC HALL (Vìa Ta- 
. gliamento, 9) 

Alle 22 recital di Claudio Villa e 
la cantante Fcmita. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINEllI fi 7303316) 
lo Cristiana studentessa degli scan¬ 
dali, con G. Saxon (VM 18) 
DR » e rivista Durano Arman- 
dino 

VOLTURNO 

lo, l'amore, con Brigitte Bardot 
(VM 18) S ® e gran baraonda 
di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tct. 352. 153) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S Connery A # 
ALFIERI (Tel. 290.251) - 

Un pomo dalla pelle dura, con 
R- Blake DR • 

AMBASSADE 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman Tognazzi SA A 9 
AMERICA (Tel. 586.16S) 

Un uomo dalla pelle dura con 
R. Blake Dk • 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Sacco e Vanzettl, con G.M. Vo¬ 
lontà DR •••• 


APPIO (Tel. 779.638) 

Roma bene, con N. Manfredi 

SA ® A 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Last Run (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.240) 

Il caso Mattel, con G.M. Vo¬ 
tante DR ®®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones C @ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR ®« 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Er più, con A. Celentano DR ® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Questa specie d’amore (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A @ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi ' SA ®® 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

CAPRANICHETTA (Tel. b72.4b5) 
Roma bene, con N. Manfredi 

SA ® ® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Uomini selvaggi, con W. Hoiden 

DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

CUKiO (lei. 679.16.91) 

Il caso di Myra Breckinridge, 
con R. Welch (VM 18) SA ®» 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

ELihN l Tei 380.188) 

Jo e il Gazebo, con L. De Funes 

C ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

L'evaso, con 5. Signorel DR ®® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®** 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

■ La betia » ovvero__ con N. 

Manlredi (VM 18) SA ®*® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il merlo maschio, con L Buz- 
zanca (VM 14) 5A 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Shalt il detective, con R. Round- 
tree DR ®® 

GARDEN (Tel 582.848) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

giardino (Tei. 894.946) 

Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR ®® 

GIOIELLO 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR ®® 
GRECORV (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ® 5 ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

II caso Mattei, con G.M Votanti 

DR 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Roma bene, con N. Manfredi 

SA ®* 
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Esposizione: 
Via Siracusa, 20 
tei. 85.54.79 

Assistenza: 
Via M. Matti, 20 


per Viterbo fra Trastevere e 
Roma S. Pietro, anche come 
prima fase del raddoppio di 
questa linea fino a La Storta, 
contemplato nel piano polien¬ 
nale delle Ferrovie. 

Negli anni scorsi si era già 
parlato di collegare per ferro¬ 
via l’aeroporto di Fiumicino 
con Roma, utilizzando i bina¬ 
ri già esistenti. Il progetto, 

' studiato anche dalia Stefer, si 
arenò perchè non era possibl- 
. le immettere sui binari della 
Roma-Pisa convogli provenien¬ 
ti da Fiumicino; la linea è già 
molto intasata e non soppor¬ 
terebbe altro traffico. Si pen- 
■ sò anche di aggiungere alla 
massicciata un altro binario, 
il terzo, ma la spesa per que¬ 
sti lavori sarebbe eccessiva. 
Infatti non solo si dovrebbe 
ampliare la sede dove pog¬ 
giano 1 binari ma allargare 
tutti I bracci della linea elet¬ 
trica, bloccando per un certo 
periodo il passaggio dei tre- 
' ni elettrici fra Maccarese e 
Roma Trastevere. 

Il nuovo progetto delle fer- 
, rovie evita invece la costru¬ 
zione di un terzo binario. Tut¬ 
to il traffico diretto da Roma 
verso Pisa verrebbe dirottato 
da Trastevere verso Roma S. 
Pietro-Aurelia e Maccarese. 
Qui riprenderebbe il suo corso 
normale. Fra l'altro la devia¬ 
zione prevista sarebbe di circa 
tre chilometri e mezzo più 
corto di quello via Ponte Ga¬ 
leria e la velocità può varia¬ 
re dagli 80 a oltre 100 chilo¬ 
metri orari, a seconda ■ dei 
tratti. 

. Non c’è dubbio che il pro¬ 
getto è interessante e potreb¬ 
be risolvere il penoso proble- 


MAtSIOSU (lei. 786.086) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 

MAitisi IL (lei. 674.908) 

Un uomo dalla polle dura, con 
R. Blake DR ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR ®® 

MERCURI 

Confessioni di un commissario di 
polizia al Procuratore della Re¬ 
pubblica 

MtiHu DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®® 

MEI KOfULI IAN (Tel. 689.4UU) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR &® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Arrangiatevi 

C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®®- 

MODERNO (Tel. 460.285} 

Senza movente, con , J.L.- v Trit)U- , 

gàant - *!••••"•<!'A 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA ®® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 17,30 e 21,15 Marionette 
di Budapest 

PALAzzu ilei. 495.66.31) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A ® 
PAKIS (lei. /54.0J») 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel 503.622) 

Charly (in english) 

QuaiiKu iunianE (Teletono 
480.119) 

Gli aristagatti DA ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S »$® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò le Mokò 

C ®* 

RADIO CITY (lei 464.103) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA ®® 

REALE dei. 580.234) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi . SA ®® 

REX (Tel 884.165) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi , DR ®®® 

RI IZ del. 837.481) 

Un uomo dalla pelle dura, con R. 
Blake DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cane di paglia, con O. HoHman 
(VM 18) DR ®® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Ispettore Callaghan il caso « Stor¬ 
pio » è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Unico indizio: una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G ® 

ROXV (Tei. 870.504) 

Il caso di Myra Brcckiridge, con 
R. Welch (VM 18) SA «® 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Allucinante notte di una baby 
sitter, con 5. George 

(VM 18) G ® 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

La mortadella, con S Loren 

SA ® 

SMERALDO del 351.581) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. Vo¬ 
tante DR 

SurtiiCINEMA (Tel. 485.498) 

Gli scassinatori, con J.P. Bei¬ 
mondo A ®® 

TIFFANV (Via A. De Pretis Te¬ 
lefono 462.390) 
lo sono curiosa, con L. Nyman 

(VM 18) DR «$$ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Soffio al cuore, con L. Massari 

(VM 18) S «® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Una farfalla dalla ali Insangui¬ 
nate, con H. Berger 

(VM 14) G • 

UNIVERSAL 

Mania di grandezza, con L. De 

Funes C ® 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Roma bene, con N. Manfredi 

SA «® 

VITTORIA (Tet. 571.357) 

La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. WolH (VM 18) G ® 

SECONDE VISIONI • 

„ \ 

ACILIA: I cavalieri del diavolo 

A * 

AFRICA: La controfigura, con J. 

Sorci (VM 18) DR $ 

AIRONE: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. Steffen 

(VM 18) G $ 
ALASKA: Totò a colori C «® 
ALBA: Il magnifico Robin Hood 
ALCE: Gli fumavano le colf lo 
chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A ® 

ALCYONE: Non com m ettere otti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
AMBASCIATORI: La controfigura, 
con J. Sorci (VM 18) DR ® 
AMBRA IOVINELLI: lo Cristiana 
studentessa degli scandali, con 
G Saxon (VM 18) DR ® e ri¬ 
vista 

ANIENE: Rapina record a New 
York, con S Connery A 
APOLLO: Il giorno dei lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A A® 
AQUILA: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ARALDO: Il gatto o novo cedo, 
con J. Franciscus 

(VM 14) G «« 
ARGO: Inchiesta su un delitto del¬ 
la polizia, con J. Bral DR ®*® 


ARIEL: Anonimo veneziano, con 

T. Musante (VM 14) DR ®®® 
ASTOR: Jo e il Gazebo, con L. 

De Funes C ® 

ATLANTIC: Il giorno del lunghi 
fucili, con O. Reed 

(VM 18) A ®® 
AUGUSTUS: La statua, con D. Ni- 
ven (VM 14) SA ® 

AURELIO: Sedotti e bidonati, con 
Franchi-lngrassia C ® 

AUREO: Ettore ta fusto, con P. 

Leroy SA ® 

AURORA: Tarzan nella valle del¬ 
l’oro 

AUSONIA: Totò contro I quattro 

C ®® 

AVORIO: Shango una pistola in¬ 
fallibile, con A. Steiien A ® 
BELSITO: M'è caduta una ragazza 
nel piatto, con P. Sellerà 

(VM 14) SA ®» 
BOITO: Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A ® 

BRASIL: Anonimo venazlano, con 
T. Musante (VM 14) DR ®»® 

WWW#». 9?» 11 mort -5»i Ri F"*- 

mazza il vivo 

BROADWAY: ...e continuavano a 
fregarsi il milione di dollari, 
con L. Van Cleef A ® 

CALIFORNIA: Bubù, con O. Pic¬ 
colo (S.M 18) DR ®® 

CLODIO: Siamo uomini o capo¬ 
rali? con Totò C ®® 

COLORADO: Viaygta al centro del¬ 
la terra, con J. Mason A ®® 
COLOSSEO: Quattro tocchi di cam¬ 
pana, con K. Douglas A ®® 
CORALLO: I 4 pistoleri di 5. Tri¬ 
nità, con P. Lee Lawrence 

A ® 

CRISTALLO: Quel giorno Dio non 
c’era 

DELLE MIMOSE: Robinson nel¬ 
l'isola dei corsari, con D. Me 
Guire A ®® 

DELLE RONDINI: Topolino story 

DA ®® 

DEL VASCELLO: It vichingo venu¬ 
to dal Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
DIAMANTE: Noi donne siamo fat¬ 
te cosi, ron M. Vitti SA ® 
DIANA: Bubu, con O. Piccolo 

(VM 18) DR ®* 
DORIA: Paperino story DA ®® 
EDELWEISS: Il grande Jake, con 
J. Wayne A @ 

ESPERIA: Sole rosso, con C. Bron- 
son • A ® 

ESPERO: Nini Tirabusciò, con M. 
Vitti 

FARNESE: Petit d'essai: Che fine 
ha fatto Totò Baby, con Totò 

C ®® 

FARO: Quattro tocchi di campana, 
con K. Douglas A «® 

GIULIO CESARE: Una squillo per 
l’ispettore Klute, con J. Fonda 
(VM 18) DR «® 
HARLEM: Tarzan nella valle del¬ 
l’oro 

HOLLYWOOD: Il barone rosso. 

con J.P. Law DR ® 

IMPERO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Uccellacci uccellini, con 
Totò (VM 14) SA ®«® 

JONIO: Lawrence d’Arabia, con P. 

O'Toole DR ®®® 

LEBLON: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 
LUXOR: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 

MADISON: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ® 
NEVADA: Twinky, con C. Bronson 

S ® 

NIAGARA: Apache*, con R. Stei- 
ger A ® 

NUOVO: I 300 di Fort Camby, con 
G. Hamilton A ® 

NUOVO FIDENE: Adios Gringo. 

con G. Gemma A ® 

NUOVO OLIMPIA: La vieille dame 
indigna (La vecchia signora in¬ 
degna), con Sylvie DR S®# 
PALLADIUM: Il marchio di Gra¬ 
cula, con C Lee DR ® 

PLANETARIO: « Tutto Dreyer » 
Mikael (Desiderio del mare) 
(1924) 

PRENE5TE: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

C * 

RENO: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

RIALTO: Morire d’amore, con A. 

Girardot DR ®® 

RUBINO: Belle d’amore, con P. 

Tedesco (VM 18) DR ® 

SALA UMBERTO: Totò a colori 

C 

SPLENDI D: Taras il magnifico, con 
T. Curtis DR ® 

TIRRENO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A 

TRI ANON: Torà! Torà! Torà! con 
M. Balsam DR ® 

ULISSE: Rapina record a New York 
con S. Connery A ®® 

VERSANO: Slamo uomini o capo¬ 
rali? con Totò C ®® 

VOLTURNO: lo, l'amore, con B. 
Bardot (VM 18) S ® 

TERZE VISIONI 

ELDORADO: Il giorno dei lunghi 

fucili, con O. Reed 

(VM 18) A 

NOVOCINE: L’uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A. Sabato G ® 
ODEON: Ercole e la regina di Li¬ 
dia, con S. Koscina SM ® 
ORIENTE: Tomeo regionale di 
boxe 

SAIE PARROCCHIALI 

AVILA: I Ire cabaileros DA 9® 
BELLARMINO: I magnifici 7, con 
- Y. Brynntr A 


ma del collegamento fra 11 
centro della città e l’aeropor¬ 
to. Ma quando verrebbe rea¬ 
lizzato? Si parla da anni di 
risolvere questa situazione ma 
sinora si sono fatte soltanto 
chiacchiere: e intanto per rag¬ 
giungere Fiumicino dalia Ma- 
gliana, ci servono dai 30 al 
60 minuti: lo stesso tempo im¬ 
piegato da un aereo per col¬ 
legare Roma a Milano. 


Proiezione 
al consolato 
sovietico 

Oggi, alle ore 21 presso la 
cineteca del Consolato del- 
l’URSS — via Nomentana 116 
— in anteprima per l’Italia 
avrà luogo la proiezione del 
film « Non te la prendere » 
(produzione Mosfilm, regia di 
Gheorghi Danelja). 

L’ingresso è ad inviti ritira- 
bili presso la sezione romana 
di Italia-URSS, piazza della 
Repubblica, 47 — tei. 464575 e 
485945. 


Aperto un centro 
di chiroterapia 


SÌ è aperto a Roma — in piaz¬ 
za della Libertà — un centro me¬ 
dico di chiroterapia, il secondo in 
Europa dopo Milano. La chiro¬ 
terapia è un particolare tipo di cu¬ 
ra manuale adatta per guarire ma¬ 
lattie delle ossa, come artrosi, sco¬ 
liosi, ed anche sciatiche, lombaggi¬ 
ni emicranie ed altre. 


BELLE ARTI: Boeing Boeing, cefo 
T-, Curtis . - C 

COLOMBO: Killer adios, con PX. 

Lawrence' ’ A % 

DELLE PROVINCIE: Stantio e Ol¬ 
ilo nel paese delle meraviglie 
C ®®» 

DEGLI SCIPION1: Gamera contro 
il mostro Gaos, con E. Funako- 
shi A ® 

DON BOSCO: La vendetta di Tar¬ 
zan, con R. Ely A ® 

ERITREA: L’invasione degli astro- 
mostri, con N. Adams A ® 

EUCLIDE: Il pistolero di Dio, con 
G. Ford A * 

FARNESINA: Due maliosi contro 
Al Capone, con Franchi-lngrassia 

C *> 

GIOV. TRASTEVERE: L’oro del 
Mackenna, con G. Peck A ®® 
GUADALUPE: Sette ore di fuoco 
e Stanilo e Olilo 

LIBIA: Stanilo e Olilo l’Irresistibile 
coppia C @® 

MONTE OPPIO: Lassù qualcuno 
mi ama con P. Newman DR ® * 
MONTE ZEBIO: L’oro di Londra 
con J. Karlsen G ® 

NOMENTANO: Nemici per la pelle 
con J. Gabin C ® 

N. DONNA OLIMPIA: Gli schiavi 
più forti dèi mondo, con R. 

gatto al 

di sopra di ogni sospetto DA % 
PANFILO: Totò nella fossa de! 

leoni - C ®«i 

SALA CLEMSON: Ringo il Texano 
con A. Murphy A * 

SALA S. SATURNINO: Un mag¬ 
giolino tutto matto con D. Jones 

C * 

5. FELICE: Duello nel ventre della 
terra, con W. Luczycha DR £ 
SESSORIANA: La grande battaglia 
del Pacilico DO « 

TIBUR: Allarme In 5 banche, con 
C. Rich A £ 

TIZIANO: Anni ruggenti, con N. 

Manfredi SA 'SS* 

TRASPONTINA: Il pirata del re, 
con D. Me Giure A S 

TRASTEVERE: Dalcks il futuro Ira 
un milione di anni, con P. Cu- 

shing A ®S 

FIUMICINO 

TRAIANO: La carica dei 101 

DA ®®% 

ACILIA 

DEL MARE: Il colosso di Rodi, 
con L. Massari SM $ 

' CINEMA CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGISr -Ambra Jovinclli, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Traiano di Fiumicino. 
TEATRI: Dei Satiri, Rossini. 


«La battaglia 
di Algeri » 
oggi al CMS 


La battaglia di Algeri di Gil¬ 
lo Pontecorvo verrà proiettata 
stasera, alle 21, presente l’au¬ 
tore, nell'auditorio del CIVIS. 
viale degli Affari Esteri 6. La 
manifestazione è organizzata 
dal Sindacato del ministero de¬ 
gli Esteri in collaborazione 
con FARCI. Per informazioni 
telefonare al 67-91-998. 


GIOVEDÌ’ GRASSO 
ORE 22 

Claudio Villa 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AVETE CONTROLLATO I PREZ¬ 
ZI AURORA GIACOMETTI - VIA 
QUATTROFONTANE 21 C...? So¬ 
no i più bassi d'Italia, soprat¬ 
tutto: Tappeti Persiani • Cristal¬ 
lerie - Mobili - Servizi - Lampa¬ 
dari, ecc. 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

lìr I1CAI Appuntamento t. 877.365 
ari. Uà A! Roma, r.l* B. Buozzl, 40 

CHIRURGIA PLASTICA 

Autorizz. Pral, 83151 - 30-10-’S2 
•tt*4 «nap |joum| a appiani 

difattl dal alto o dot caspe 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
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l’Unità / giovedì 10 febbraio'1972 


Oggi può conquistare una medaglia per l’Italia nel «gigante» 

THOENI TERZO NELLA PRIMA MANCHE 


Multato il Catanzaro 
per lancio di... agrumi 



Il norvegese Haoker ed il tedesco Hagn ai primi due posti - Duvillard fuori 
gara, Augert sedicesimo - I titoli di ieri alla Holum (USA) nel pattinaggio, alla 
Koulacova (URSS) nel fondo 5 chilometri e a Solberg (Norvegia) nel biathlon 


Nostro servizio 

SAPPORO, 9. 

Gustavo Tlioem punta deci¬ 
samente alia medaglia d'oro 
nello slalom gigante. Dopo la 
prima « manche » si trova in¬ 
fatti in terza posizione a 41 
centesimi di secondo dal ven¬ 
tiquattrenne tedesco Hagn e a 
49 centesimi dal norvegese Erik 
Haaker, lo slalomista che Thoe- 
ni considerava alla vigilia uno 
dei favoriti. « Mi sento bene 
— ha detto il campione del 
mondo al traguardo — e sono 
convinto, domani, di poter pren¬ 
dere il primo posto. D'accordo 
con II mio allenatore oggi non 
ho forzato troppo, soprattutto 
nel primo tratto assai ripido 
dove si poteva rischiare la 
gara >. 

Il pronostico di Thoeni non 
sembra affatto azzardato: an¬ 
che per gli altri tecnici l’ita- 
liano è il netto favorito, tanto 
più che i maggiori antagonisti 
di Thoeni sono fuori gara: cosi 
Duvillard (ritiratosi dopo una 
caduta) e cosi Augert. giunto 
ad un secondo e mezzo dal 
l'azzurro. 

Thoeni è partito con il nu- 


Al torneo di Viareggio 

Inter e Boca jr 
in semifinale 

Oggi Fiorentina-Napoli e Milan-Dukla 


I vincitori delle medaglie in palio ieri. Nella prima foto in 
alto la sovietica Gaiina Koulacova che ha vinto nel fondo 
di 5 Km., bissando il successo ottenuto nei 10 Km. Nella seconda 
foto l'americana Dianne Holum (al centro) vincitrice nei 
1500 m. di pattinaggio veloce. Alla sua sinistra l'olandese 
Kaiser, seconda, e alla destra l'altra olandese Deelstra, terza. 
NeU’uUima foto in basso il norvegese Magnar Solberg, vincitore 
del biathlon, alzato in trionfo dal terzo classificato, lo svedese 
Arwidson (sinistra) e dal secondo, il tedesco della RDT Knaufhe 


VIAREGGIO. 9 

Il torneo di Viareggio si avvia 
verso la conclusione: oggi sono 
state giocate le prime due partite 
dei quarti, domani sì giocheranno 
le altre due e verrà completato 
il campo delle semitinaliste. Le pri¬ 
me squadre ad entrare in semifi¬ 
nale con le partite di oggi sono 
state -I*Inter (che ha battuto il 
Crystal Palace per 1 a O) e il Boca 
che ha eliminato il Torino (4-3). 
Da notare che l’Inter ha vinto su 
rigore: e pure il Boca si è qualifi¬ 
cato grazie ai rigori perchè « 90’ 
erano finiti con le due squadre in 
parità (1-1). . , it 

Ma ecco il dettaglio 

BOCA JUNIOR-TORINO 4-3 

TORINO: Gavioli, Crema, Riva, 
Giacomelli, Della Donna, Biagini, 
Rossi, Zaccarelli, Quadri, Cagna, 
Baracca (secondo portiere Frison, 
n. 13 Zanella). t 

BOCA IUNIOR: Vidalle, Mouzo, 
Minuti, Pereyra. Palmieri, Igle- 
sias, Barrientos, Casares, Galvan, 
Potente, Ferrerò (secando portiere 
Del Prete, n. 13 Mereles). 

ARBITRO: Moretto di San Do¬ 
ni del Piave. 

RETI: nel primo tempo: al 24’ 
Rossi, al 31* Barrientos: rigori: 
Torino: Rossi 2 su 5; Boca Iunior: 
Ferrerò 3 su 5. 

NOTE: AI 30’ del secondo tem¬ 
po espulso Della Donna per scor¬ 
rettezze; in panchina del « Boca », 
Lorenzo consulente della squadra 
argentina e gii allenatore della 
Lazio. 

Gli argentini del « Boca • Junior 
sono passati alle semifinali del Tor¬ 
neo di Viareggio grazie ai calci di 
rigore, ma il successo sulla squa¬ 
dra granata è stato meritato in 
quanto, nonostante il terreno reso 
pesantissimo dalla pioggia, il loro 
gioco è apparso superiore a quello 
della pur robusta squadra del To¬ 
rino. 

Il Torino segnava per primo con 
Rossi e gli argentini pareggiavano 
con Barrientos. Nella ripresa le due 
squadre non riuscivano a modificare 
il risultato e si giungeva cosi ai 
calci di rigore con i quali il « Bo¬ 
ca » si aggiudicava il risultato in 
quanto Ferrerò segnava tre volte 
su cinque col tiro dagli undici me¬ 
tri e il torinese Rossi, invece, rea¬ 
lizzava due gol su cinque. 

INTER-CRYSTAL PALACE 1-0 

INTER: Martina. Bini, Nadin, 
Larini. Multi, Catellani, Giavardi, 
Skoglund, Dioni, Manfrin, Marino¬ 
ne (secondo portiere Aminosene; 
n- 13 Schiroii). 

CRYSTAL PALACE: Hammond, 
Prince, Mann, Brown, Cannon, 
Pain, Chatterton, Jenkins, Hinshel- 
wood, Thomas (secondo portiere 
Thowse. n. 13 Norris). 

ARBITRO: Lattami di Roma. 

RETI: nella ripresa al 4* Dioni 
so rigore. 

NOTE: Nella ripresa al 31’ Na¬ 
din infortunato è sostituito da Schi¬ 


nieri) nove quando già Hagn (RFT) 1'33'24; 7) Roestt (Svi) 

aveva superato il muro dei 91 1'33'27; 8) Rossal-Mlgno (Fr) 

secondi, con una discesa assai 1'33"28; 9) Penz (Fr) 1'33"36; 

avventurosa, ma alla fine for- 10) Brauggmann (Svi) 1*33'43; 

lunata. Thoeni ha trovato una 11) Malile (Svi) I'33"44j 12) 

pista già abbastanza battuta Augert (Fr) I'33"61; 13) Hun- 

e nel muro iniziale ha supe- ter (Can) V33'83; 14) Rieger 

rato una serpentina (rivelatasi (Ger) 1'33"86. 

micidiale per i due apripista Mentre viva è l'attesa per la 
e per Heckelmiller) in rela- seconda < manche » di domani 

tiva tranquillità. Poi, quando che dovrebbe permettere allTta- 

la pista si è diluita l'atleta Ila di conquistare la prima me- 

altoatesino ha cominciato ad daglia, buone notizie si hanno 

attaccare, giungendo al tra- per gli italiani nel bob a quat- 

guardo peraltro molto compo- tro. Al termine delle due disee- 

sto. La tattica di Thoeni si è se di allenamento disputate 

rivelata molto indovinata. sulla pista - del monte Teine 

Dopo di lui Augert, Mattle, {**}• ^P. : . ^ u U u Ve i' 

Bachleda scontavano gli errori , n ? o r *) 1 v T ^°^ l r» *~ ia , ^ 
del muro iniziale con sensibili pilotato da Nevio De Zordo, 

ritardi. Solo Erik Haaker (il ex campione del mondo, ha 

norvegese quinto nella discesa realizzato il miglior tempo as- 

di lunedi), partito con il nu- f? 1 ? “ « 

mero 15, ha realizzato quello ì 1 « 7 ^ imi «ani * 

che doveva essere un c mira- j dell equipaggio 

colo *, battendo anche il tetri Germania occidentale pi¬ 
po di Hagn. Questa la classifica Jotato dal campione olimpico 

della prima « manche *: 5 Wolfgang Zim- 

merer, detentore del migliore 
1) Haaker (Norv) I'31"70; tempo ufficioso dell’inizio degli 

2) Hagn (RFT) I'31"78; 3) Gu- allenamenti (l’09”88). 

stavo Thoeni (It) I'32"19; 4) Se son rose fioriranno... 

Zwilling (Au) 1'32"34; 5) Trlis- Ora passiamo alle tre meda- 

cher (Au) I'32"51; 6) Neureuter glie d’oro in palio oggi, che 

sono state assegnate cosi: una 
all’URSS (con la Kaelacova nel 
fondo 5 km), una agli USA 
(con Holum nel pattinaggio ve¬ 
ri 7 » • loce su 1500 metri) ed una 

y 1 £flO alla Norvegia (con Solberg nel 

- Per l’ÙRSS si è trattato del¬ 
la quarta medaglia d’oro: la 
a vittoria della Koulacova con- 

8i N • sente cosi ai sovietici di re- 

III stare * in testa alla classifica 

lllll 4M IN per medaglie, nei confronti del- 

BMMVMIwI -Il la RDT (che ha una medaglia 

0 d'oro in meno, ma un totale di 

medaglie maggiore dell'URSS: 
^ Ma ■ 10 contro 8). Per la Koulacova 

w _ è la seconda medaglia d'oro 

IVIN ^1^ dai momento che aveva già 

Il il vinto quella dei 10 m. Del re- 

I I IIINI w sto la ragazza sovietica (una 

maestra di 29 anni) non è una 
.. . ... n il sorpresa: campionessa del mon¬ 
goli 6 Milan-Dukla do due anni fa e medaglia 

d'argento a Grenoble era con¬ 
siderata tra le favorite. 

roli; al 35* Norris sostituisce Chat- Anche nel biathlon si è trat- 
terton. . . . . tato di una conferma in quanto 

PISA, 9 U poliziotto Solberg di 35 anni 
L’inter ha superato di stretta che ha dato la prima medaglia 

miura, con un gol su rigore, l’un- d’oro alla Norvegia era già 

dici del Crystal Palace di Londra, campione a Grenoble. Però' è 

ma la formazione inglese non me- stata una vittoria faticata per¬ 
niava la sconfitta e quindi la eli- c hé a metà percorso era in te- 

rome Z neMe precede e nti partite, hi g® » ^^nzjere itahano Willy 

svolto un gioco piacevole, interes- ? e , V* ? e 2 u| tO dal finlandese 

sante ed anche aggressivo. Soltanto Solpakari mentre Solberg era 

la grande prestazione del portiere Solo quinto. 

Martina (e un palo) ha evitato ai A questo punto Solberg ini- 
neroazzurri la sconfitta. ziava la grande rimonta che 

L’inter, chiuso il primo teqipo lo portava alla vittoria davanti 

o reti inivolate, segnava il gol de- al tedesco Kuautke e allo sve- 

cisivo ai 4’ allorché il signor Lat- dese Arwidson mentre Bertin 

tanzi, in seguito ad un contrasto np r dp V a la concentracinrm e fi 

di Prince e del portiere inglese su trazione e n 

Dioni concedeva la massima punì- n,va addirittura * sedicesimo 

zione che lo stesso Dioni trasfor- Anche per gli USA la meda- 
mava - glia d’oro nel pattinaggio è 

Il Crystal Palace reagiva e strin- stata la prima di questi giochi, 

geva sovente nella propria area La Holum che aveva esordito 

^ a ,:Ì!?i?.,r ,usclva * ra< *‘ a 16 anni a Grenoble vincendo 

drizzare ,1 risultato. . una mcdag]ia d ’ artJcnto ed una 

Domani come accennato si gio- nlim 

cheranno le altre due partite del quistato il suo primo titolo ohm 
quarti e cioè Fiorentina-Napoli (a piCO nei 1500. Il SUO tempo 

Viareggio) e Milan-Dukla (a Piom- (nuovo record olimpico) dice 

bino). tutto sul valore della ragazza 


USA che ha preceduto le olan¬ 
desi Kaiser e Deelstra in una 
gara nella quale il record olim¬ 
pico è stato battuto 5 volte. 

Concludiamo riferendo che *1 
cecoslovacco Nepela (vittorioso 
nella sesta prova) è pratica- 
mente ad un passo dalla me¬ 
daglia d’oro nel pattinaggio ar¬ 
tistico maschile: primo con 
punti 1.176,1, ha un notevole 
vantaggio sugli altri concorrenti 
(il francese Pera è secondo 
con punii 1.121,6 e il sovietico 
Cheveroukin con punti 1.101.9). 

Maggiore invece l’incertezza 
nel torneo di hockey ove l’URSS 
battendo per 7-2 gli USA (è la 
61» vittoria consecutiva dei so¬ 
vietici sugli americani) è sem¬ 
pre prima in classifica, a pari 
merito con la Svezia (impostasi 
sulla Polonia per 5 a 3). Sia 
URSS che Svezia hanno cinque 
punti, uno in più della Ceco¬ 
slovacchia che oggi non ha gio- 

c "° l. f. I. 



MILANO, 9. 

SI attendevano con interesse le decisioni del mercoledì del giudice sportivo della Lega per il « caso » 
della bottiglietta che lanciata da un tifoso del Catanzaro subito individuato ha colpito al capo 
Mazzola a San Siro lasciandolo stordito per qualche Istante. Si prevedeva una multa al Catanzaro, 
ed infatti multa è stata: per la precisione di 650 mila lire. La sorpresa è venuta dalla motivazione: 
nel comunicato ufficiale della Lega si specifica che la multa è stata comminata < per lancio di 
agrumi » (e non si fa menzione della bottiglietta). Insomma la bottiglietta (che vediamo nella foto, 
alla destra di Mazzola steso in terra) è stata declassata a semplice arancio o limone. Per quanto 
riguarda le altre partite non et sono state squalifiche In serie A: sono stati ammoniti con dif¬ 
fida Rlvera e Benettl, è stato deferito Rocco alla Disciplinare per le sue dichiarazioni, è stata 
, multata di 350 mila lire la Fiorentina. Per la serie B sono siali squalificati per una giornata 
ciascuno Verganl (Arezzo), Pienti (Bari) e Turane (Genoa) 



GamiMotta può vincere di più 
De Vlaeminck capitano in Italia 

La Ferretti una squadra che va per la maggiore - Rivoluzionata la Dreher - Nella 
6.B.C. Sony Michelotto col dente avvelenato - Simpatia per la Zonca 


roli; al 35’ Norris sostituisce Chat¬ 
terton. 

• • • 

PISA, 9 

L’Inter ha superato di stretta 
miura, con un gol su rigore, l’un¬ 
dici del Crystal Palace di Londra, 
ma la formazione inglese non me¬ 
ritava la sconfitta e quindi la eli¬ 
minazione dal torneo perchè, cosi 
come nelle precedenti partite, ha 
svolto un gioco piacevole, interes¬ 
sante ed anche aggressivo. Soltanto 
la grande prestazione del portiere 
Martina (e un palo) ha evitato ai 
neroazzurri la sconfitta. 

L’Inter, chiuso il primo teqipQ 
a reti inivolate, segnava il gol de¬ 
cisivo al 4’ allorché il signor Lat- 
tanzi, in seguito ad un contrasto 
di Prince e del portiere inglese su 
Dioni concedeva la massima puni¬ 
zione che lo stesso Dioni trasfor¬ 
mava. 

Il Crystal Palace reagiva e strin- 


Domani come accennato si gio¬ 
cheranno le altre due partite del 
quarti e cioè Fiorentina-Napoli (a 
Viareggio) e Milan-Dukla (a Piom¬ 
bino). 


Alla scuola di Alfredo Mar- 
tini, s’è iscritto da poco Gian¬ 
ni Motta . Nel ciclismo non 
esistono i maghi del football; 
Binda diceva che è principal¬ 
mente « una questione di ga- 
ron » (una questione di gam¬ 
be) per semplificare uno sport 
dalle tattiche abbastanza uni¬ 
formi, e comunque gli uomi¬ 
ni dell'ammiraglia hanno una 
funzione importante nella con¬ 
duzione della squadra; soprat¬ 
tutto fuori corsa, e sotto que¬ 
sto aspetto Alfredo Martini, 
generoso e intelligente peda¬ 
latore ai tempi di Bartali e 
Coppi, è certamente un otti¬ 
mo psicologo. 

Motta gli si offre come un 
oggetto bizzarro, coi suoi 
pregi e i suoi difetti, con la 
sua esuberanza di voler fare 
e strafare: tanti buoni pro¬ 
positi non stonano, ma pen¬ 
siamo (e vorremmo sbaglia¬ 
re) che le possibilità del 
brianzolo siano circoscritte 


Senza problemi la squadra giallorossa 

H. H. : «Roma riscatto 
contro la fiorentina» 

La Lazio sabato a Brescia per strappare il pareggio 


La Rama attende la Fioren¬ 
tina per il match-clou della 
terza giornata di ritomo. Do¬ 
po la sfortunata partita di 
domenica scorsa a Genova, i 
giallorossi ora contro i gi¬ 
gliati cercano il riscatto ed il 
rilancio nelle posizioni di te¬ 
sta. Herrera si è dichiarato 
fiducioso sull’esào della ga¬ 
ra: a La Fiorentina è senza 
dubbio una grossa squadra — 
ha detto l’allenatore giallo¬ 
rosso — e ne fa testo la vit¬ 
toria ottenuta domenica scor¬ 
sa contro il Milan. All’Olim¬ 
pico, però, la Roma ha dimo¬ 
strato di non temere avversa¬ 


rie e, sebbene la squadra gi¬ 
gliata vanti nei nostri con¬ 
fronti una certa tradizione fa¬ 
vorevole cercheremo di sfa¬ 
tarla come già abbiamo fatto 
col Torino 9 . 

La prima squadra intanto 
si è allenata ieri mattina al 
Flaminio. Era assente Amaril- 
do in permesso. Ha ripreso la 
preparazione Liguori anche se 
con cautela, ma sembra che il 
terzino sia recuperabile per 
domenica. Se Liguori non glie¬ 
la facesse Scaratti prende¬ 
rebbe automaticamente il suo 
posto, mentre il resto della 
squadra rimarrà invariato. 



Le classifiche 

PATTINAGGIO FEMMINILE 
METRI 1500 

1) Holum (USA) 2’20”85 (re¬ 
cord olimpico); 2) Baas-Kaiser 
(Ol.) 2’21 ”05; 3) Deelstra (Ol.) 
2’22”05; 4) Van De Brom (Ol.) 
2’22”27; 5) Taupadel (RDT) 

2’22”35; 6) Statkevitch (URSS) 
2*23” 19; 7) Carpenter (USA) 

2’23”93; 8) Sundby (Nor.) 2’24” 
• 7; 3) Sereguina (URSS) 2’24”29 

BIATHLON INDIVIDUALE 

1 ) Magnar Solberg (Nor.) 1 ora 
15’5S”05 (2 min. di penalizzazio¬ 
ne) ; 2) Knauthe (RDT) 1 ora 
16’07”06 (1 min.); 3) G. Arwid¬ 
son (Swe.) 1 ora 16*27”OQ (2 
min.); 4) Tikhonov (URSS) 1 
ora 16’48”06 (4 min.); 5) Sal- 
pakari (Fin.) 1 ora 16’51”04 (2 
min.); 8) Saira (Fin.) 1 ora 
17’34”08 (5 min.); 7) Marnato» 
(URSS) 1 ora 18’16’’2S (2 min.); 
8) A. Klima (Poi.) 1 ora 19’ 
00”86 (2 min.); 9) Claudon 

(Fr.) 1 ora 19’14’*67 (1 min.); 
10) Oliver (GB) 1 ora 20’40”31 
(3 min.). 

FONDO FEMMINILE (KM. 5) 

1) Gaiina Koulacova (URSS) 
17’00”50; 2) - Kajosmaa (Fin.) 

S7’0S"50; 3) Sikolova (Cet.) 

17’07”32; 4) Olunins (URSS) 
17’07”40; 5) Kuntola (Fin.) 17’ 
11”67j 6) Moukhatcheva (URSS) 
17’12”08; 7) Lammcda! (Nor.) 
iriB"79; 8) DahJ (Nor.) 17’17” 


e 49; 9) Takalo (Fin.) 17*21 ”39; 
10) Fedorova (URS5) 17’25”62. 

SLALOM GIGANTE MASCHILE 
(PRIMA PROVA) 

1) Haaker (Nor.) I’31”70; 2) 
Hagn (RFT) I’31”78; 3) GUSTA¬ 
VO THOENI (II.) I’32”19; 4) 
Zwilling (Au.) 1’32”34; 5) Trit- 
scher (RFT) I’32”51; seguono: 
12) Augert (Fr.) V33”61. 

• DUVILLARD si è ritirato in se¬ 
guito a una caduta. 

Sci nordico 

MASCHILI 

FONDO KM. 30 
ORO: Vedemin (URSS) 

ARGENTO: Tyildum (Nor.) 
BRONZO: Harviken (Nor.) 

(GLI ITALIANI: 20) Blanc, 24) 
Kostner, 32) Chiocchetti, 36) 
Lombare. 

COMBINATA 
ORO: Wehling (RDT) 

ARGENTO: Miettinen (Fin.) -* 
BRONZO: Luck (RDT) 

(GLI ITALIANI: 16) Damolln, 
30) Morandini). 

FONDO KM. 15 
ORO: Lundkack (Sve) 

ARGENTO: Simaschov (URSS) 
BRONZO: Formo (Nor) 

(GLI ITALIANI: 24) Favre, 27) 
Biondini, 28) Stalla, 40) Nonos). 
SALTO 

(Trampolino 70 metri) 

ORO: Kasaya (Giap) 

ARGENTO: Konno (Giap) 
BRONZO: Aochi (Giap) 
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FEMMINILI 
FONDO KM. S 

ORO: Koulacouva (URSS) 
ARGENTO: Kajosmaa (Fin) 
BRONZO: Sikolova (Cet) 
FONDO KM. Il 
ORO: Koulacova (URSS) 
ARGENTO: Olunina (URSS) 
BRONZO: Kajosmaa (Fin) 


Sci alpino 


DISCESA FEMMINILE 
ORO: Nadig (Svi) 

ARGENTO: Froell (Au) 

BRONZO: Covrock (USA) 
DISCESA MASCHILE 
ORO: Russi (Svi) 

ARGENTO: Cotlombin (Svi) 
BRONZO: Messner (Au) 

(GLI ITALIANI: 10) Vanito, 11) 
Anzi, 12) Besoon, 13) G. Thoeni). 

SLALOM GIGANTE FEMM. 
ORO: Nadig (Svi) 

ARGENTO: Rroell (Au) 

BRONZO: Oraseli (Au) 

BIATHLON 

ORO: Soikerg (Nor) 

ARGENTO: Rnautho (RDT) 
BRONZO: Arwidson (Sve) 

Pattinaggio veloce 

MASCHILI 

METRI 5.900 
ORO: Schenk (Ol) 

ARGENTO: Gronvold (Nor) 
BRONZO: Stensen (Nor) 

(GU ITALIANI: 1S) Cleder, 17) 
Toniolii). 


METRI SM 
ORO: Keller (RFT) 

ARGENTO: Borjes (Sve) 

BRONZO: Mparato» (URSS) 

(GLI ITALIANI: 25) Tonioili). 
METRI 18.000 
ORO: Schenk (Ol.) 

ARGENTO: Verkerk (Ol) 
BRONZO: Stensen (Nor) 

(GLI ITALIANI: 16) Tonioili, 
17) Gloder). 

METRI 1.500 
ORO: Schenk (Ol) 

ARGENTO: Gronvold (Nor) 
BRONZO: Ctaensson (Sve) 

(GLI ITALIANI: 18) Tonioili, 
27) Gloder). 

FEMMINILI 
METRI 1.5M 
ORO: Holum (USA) 

ARGENTO: Boas-Raiser (Ol) 
BRONZO: Keulen-Deelstra (Ol) 


(GLI ITALIANI: 4) Gaspari-Arma- 
no, 10) Vicario-Dei Fabbro). 

Slittino 

FEMMINILE ' 

ORO: Moller (RDT) 

ARGENTO: Ruehrold (RDT) 
BRONZO: Schuiuamt (RDT) 

(LE ITALIANE: 8) Felder). 

MASCHILE 

ORO: Schei del (RDT) 

ARGENTO: Ehrig (RDT) 

BRONZO: Diedier (RDT) 

(GLI ITALIANI: B) Hildgartner, 
9) Brunner, 11) Emil Lechner, 
21} Atzwanger). 


Biathlon 


ORO: Solberg (Nor.) 
ARGENTO: Knaete (RDT) 
BRONZO: G. Arwidson (Sve) 


Pattinaggio artistico || medagliere 

ppuuiuii r - w 


FEMMINILE 
ORO: Srhuba (Au) 

ARGENTO: Magnussen (Can) 
BRONZO: Lynn (USA) 

(LE ITALIANE: 7) Trapanese). 

A COPPIE 

ORO: Rodnina-Ulanov (URSS) 
ARGENTO: Smimova • Suraikin 
(URSS) 

BRONZO: Groso-Kagalmann (RDT) 

Bob a due 

ORO: Zlmmerer-Utschneider (RFT) 
ARGENTO: Flolh-Bader (RFT) 
BRONZO; Wlcki-Hubocber (Svi) 


Unione Soviet. 

RDT 

Olanda 

Svizzera 

RFT 

Norvegia 

Austria 

Svezia 

Giappone 

Stati Uniti 

Finlandia 

Canada 

Cecoslovacchia 

Totale 


oro arg. br. tot 

4 3 1 B 


20 20 20 60 


Oggi pomeriggio (ore X5) 
una formazione mista giocherà 
a Tivoli contro la squadra lo¬ 
cale. Questi i convocati: De 
Min, Gamberini, Scaratti, Pla- 
teo, Sandreani, Cappelli, Pec 
cenini. Rosati, La Rosa, Vieri, 
Gori, Pellegrini, Cappellini, 
Merotto. 

Da parte sua la Lazio si 
prepara per la trasferta di 
sabato a Brescia ove spera di 
conquistare almeno un punto. 
Maestrelli ha pressoché va¬ 
rato la formazione che affron¬ 
terà le a rondinelle p di Bassi. 
Eccola: Bandoni; Oddi, Papa 
dopulo; Wilson. Polentes, Le¬ 
gnare; Massa, Martini. China- 
glia, Moschino. Facchin. Dodi¬ 
cesimo sarà Di Vincenzo, men¬ 
tre per la maglia numero tre¬ 
dici sono in ballottaggio Nan¬ 
ni, Gritti e Fortunato. Come si 
può notare, Maestrelli ha spo¬ 
stato Legnare nella linea me¬ 
diana in modo che l’ex ales¬ 
sandrino formi assieme a Mar¬ 
tini una valida cerniera a me¬ 
tà campo per poter cosi libe¬ 
rare Moschino dalle funzioni 
di copertura e dargli modo di 
giostrare maggiormente in 
appoggio alle punte. 

n. p. 


Proficuo 

allenamento della 
Nazionale «C» 

FIRENZE, 9. 

La nazionale semi professio¬ 
nisti si è proficuamente alle- 
nata oggi a Coverciano sotto 
la guida dell’allenatore Bear- 
zot in vista delle partite 
che disputerà in Birmania. 

Da squadra allenatrice fun¬ 
geva la Pistoiese, compagine 
di quarta serie, che è stata 
battuta per 4*1 (primo tem¬ 
po 1-1). 

Bearzot, al termine dell’al¬ 
lenamento, ha dichiarato che 
i didotto giocatori provati og- 

S sono quelli che partiranno 
medi per la Birmania. 


dentro un cerchio limitato, 
cne il suo fisico non dispon¬ 
ga piu di un grande recupero 
e che il rendimento dipende¬ 
rà proprio dulia misura m cut 
verrà impiegato. 

Un Mona aa disciplinare, 
dunque. Parla di Giro e "lour, 
e sbaglia. Sulla scorta del 
passato, Gianni dovrebbe cal¬ 
colare il tutto con parsimo¬ 
nia: una primavera ragione¬ 
vole, il Giro, niente Tour, il 
mondiale e quindi un finale 
col fucile ancora carico. Il 
campo sul quale egli potrà 
meglio esprimersi (e magari 
battere Merchi) è quello del¬ 
le prove in linea, e ad ogni 
modo c’è Martini che sapra 
certamente indicargli la stra¬ 
da giusta, cioè l’obiettivo che 
a nostro parere è il seguente: 
correre meno per vincere di 
più. ’ % 

Motta può e deve avere vo¬ 
ce in capitolo. E’ passato alla 
Ferretti e si troverà in com¬ 
pagnia di Gosta Pettersson, 
l eccellente regolarista che fi¬ 
gura nei quartieri alti dei va¬ 
lori internazionali. Difficile 
coabitazwne? No, secondo lo¬ 
gica, o almeno secondo le di¬ 
verse attitudini dei due: pas¬ 
sista veloce il Gianni, fondi¬ 
sta lo svedese. La Ferretti ha 
in programma Giro e Tour, 
e probabilmente Martini cer¬ 
cherà di risparmiare Gosta 
per la « grandi boucle », an¬ 
che perchè l’anno scorso il 
primo dei Pettersson ebbe ad 
accusare la doppia fatica. Non 
sarà facile convincere il vin¬ 
citore del Giro 71, ma esiste 
indubbiamente il problema di 
distribuire le forze. 

La Ferretti è squadra che 
va per la maggiore: Thomas 
Pettersson lascia ancora spe¬ 
rare anche se la grinta non 
è pari alla classe; Franciom, 
Bimonetti e Van Vlierberghe 
sono carte vincenti, e il nu¬ 
cleo dei gregari r Farisaio, Bol¬ 
lini, Anni, Quintarelli e i nuo¬ 
vi acquisti Crepaldi, Salutini, 
Favaro e Conti) offre buone 
garanzie. 

Buon lavoro alla Ferretti di 
Martini, e occhio alla Dreher 
di Cribiori che ha rivoluzio¬ 
nato i ranghi al cinquanta 
per cento, sono rimasti Ser- 
cu, Ritter, Vlancili, Passuello, 
Rota e Di Caterina, e sono 
arrivati Roger De VlaemtncK, 
Slevens, Van Lmdt, Meggioni, 
TumeUero e Pecchielan. Il 
pezzo grosso è indubbiamen¬ 
te De Vlaeminck, fiero oppo¬ 
sitore del connazionale Mervn .1 
e che ha lasciato Ut FI and ria 
allo scopo di trovare una com¬ 
pagine tutta per luu L’ha tro¬ 
vata? Può contare sugli scu¬ 
dieri di fiducia Stevens e Van 
Lindi, sull'amicizia di Sercu 
(tn cambio, Patrick avrà un 
appoggio in più nelle occasio¬ 
ni — le volate — a lui favo¬ 
revoli) e pure Passuello, Rota, 
Di Caterina, TumeUero e Pec¬ 
chielan agiranno secondo le 
disposizioni di Franchino Cn- 
biori. 

Le incognite si chiamano 
Ritier, Vianelli e Maggwm, in¬ 
cognite nel senso che i tre in¬ 
tendono far valere i propri 
mezzi. Ritter ha U cronome¬ 
tro dalla sua; Vianelli e Mag 
giom, invece, potrebbero scon¬ 
trarsi sullo stesso terreno di 
De Vlaeminck, e precisamen¬ 
te il Giro d’Italia. E tuttavia, 
Roger ha personalità e mezzi 
atletici per imporsi. E’ un ti¬ 
po che può eccellere neUe 
classiche belghe e nella Parigi- 
Roubaix e che può scoprire 
nel Giro una competizione a- 
datla al suo « plafond». 

Rispetto allo scorso anno, 
la Dreher si è notevolmente 
irrobustita e l'aspettativa di 
risultati squillanti è giustifi¬ 
cata. Hanno migliorato i lo¬ 
ro quadri pure G.B.C. e Zonca. 
La G.B.C. Sony ha tesserato 
disoccupati illustri come Mi¬ 
chelotto e Schiavon e a fian¬ 
co di Aldo Moser vedremo 
anche ti navigato Zandegù e il 
giovane Lanzafame. Ci soro 
uomini da vittoria nel com¬ 
plesso di Castelfranchi, e c’è 
soprattutto un Michelotto col 


dente avvelenato, un Michelot¬ 
to che vuole dimostrare di es¬ 
sere ancora un corridore vi¬ 
vo, frizzante, pungente. 

La Zonca è uscita dal suo 
piccolo guscio ingaggiando 
Boifava, Panizza, Sorlini. Ta- 
miazzo e i dilettanti Perletto 
e Vanni. Sono sette (col con¬ 
fermato Cammilli) i rappre¬ 
sentanti della formazione vo¬ 
gherese, ma presto aumente¬ 
ranno perché nel programma 
figura l’avventura del Giro di 
Italia. Ci hanno detto che il 
ligure Perletto è un ragazzo 
in gamba, degno della fidu¬ 
cia di Ettore Milano. E Boi- 
fava? Boifava. scegliendo la 


Zonca, ha compiuto un gesto 
che può culminare con la sua 
nnascita. In un ambiente mo¬ 
desto, familiare, genuino, il 
bresciano deve ricominciare 
da zero, togliersi le penne 
del pavone, rimboccarsi le 
maniche 

Anche Sorlini è giunto ad 
un bivio, e Panizza ha tanta 
voglia di distinguersi. Le squa 
dre come la Zonca impegnate 
nelle operazioni di recupero, 
hanno la nostra simpatia e il 
nostro augurio. 


Gino Sala 


(Continua) 


Le riviste del Partito 
per la loro rilevante funzione 
nella battaglia politico-ideologica, 
devono avere 

nelle assemblee precongressuali 
lo spazio per contribuire 
ad elevare il livello-del dibattito 
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PAG. il / echi e notizie 


Un anno di lotta delle sinistre unite 

Il Frente Amplio 
nel futuro 
dell’Uruguay 

Nato come una coalizione elettorale ha ora una presenza politica irrever¬ 
sibile - Un colloquio con il compagno Cardoso, della direzione del Frente 


Proclamato dal governo 

Stato d'emergenza 
per lo sciopero dei 

minatori britannici 

* * 

Il provvedimento resterà in vigore per sette giorni 
E' un nuovo tentativo di spezzare la lotta ad ol¬ 
tranza nelle miniere • Solidarietà di altre categorie 


Azione della CGT e della CFDT in favore dei lavoratori stranieri , 

Difficili condizioni di vita 

' ‘ V ' • • ' • , - . • • g « * * »• > 

degli immigrati in Francia 

Sono oltre tre milioni e mezzo di cui seicentomila italiani - L’82% entra illegalmente nel paese • E 
vi trova super-sfruttamento, basso salario, indegn e abitazioni e l'impossibilità di essere accolti dalla 
società -1 sindacati si propongono di promuovere un movimento di solidarietà di massa con essi 


Il 4 febbraio scorso 11 Fren¬ 
te Amplio ha celebrato in tut¬ 
to l'Uruguay il primo anni¬ 
versario della sua costituzio¬ 
ne. traendo il bilancio di un 
anno di lotte che può essere 
considerato decisivo per la 
storia del paese Per la pri¬ 
ma volta, dal 1830, il sistema 
bipartitico è stato spezzato e 
con la sua rottura, sancita dal 
voto del 28 novembre scorso, 
si è aggravata ulteriormente 
la crisi del sistema di potere 
grazie al quale l’oligarchia bu¬ 
rocratica, agraria e capitali¬ 
sta ha potuto dominare, per 
quasi un secolo e mezzo, il 
piccolo stato latino-americano. 

Questa crisi non è solo una 
derivata meccanica del pro¬ 
fondo malessere sociale dovu¬ 
to alla paralisi economica; è 
soprattutto il risultato della 
penetrante azione e del con¬ 
senso che ha saputo racco¬ 
gliere il programma alterna¬ 
tivo proposto dal Frente al¬ 
l'elettorato e della capacità 
che le forze progressiste unite 
hanno avuto di incidere sulla 
realtà sociale e politica uru- 
guayana. In termini elettora¬ 
li. i partiti e le organizzazio 
ni del Frente (comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani, indi¬ 
pendenti, singole personalità 
di diversa origine politica), 
hanno triplicato i loro voti 
in tutto il paese, li hanno de¬ 
cuplicati nella capitale (do¬ 
ve rappresentano la seconda 
forza), superando a livello na¬ 
zionale la percentuale del 20%. 
I due partiti tradizionali, quel¬ 
lo bianco e quello colorado (o 
naz’onale). devono ora fare i 
conti con la presenza del 
Frente. negli istituti rappre¬ 
sentativi, ma soprattutto con 
la sua forza al livello di 
massa. 


Organizzarsi 
nel Paese 


Questo è stato il grosso 
cambiamento del 1971. Quali 
ne saranno ora le conseguen¬ 
ze e quali le prospettive che si 
sono aperte? Ce ne parlano 
quattro dirigenti del Partito 
socialista uruguayano (che fa 
parte del Frente). di passag¬ 
gio per Roma nel corso di un 
lungo viaggio In diverse capi¬ 
tali del mondo. Sono i com¬ 
pagni Josè Fedro Cardoso, se¬ 
natore e membro della dire¬ 
zione del PSU e del Frente. 
George Irisiti, anch’egli della 
direzione del partito, Carlos 
Altesor, dirigente del sindaca¬ 
to dei professori, e Francisco 
Laurenzo, della direzione del¬ 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista. 

Il compagno Cardoso sotto- 
linea innanzitutto un elemen¬ 
to dall'importante significato 
politico, cioè la organizazzio- 
ne del Frente: « In questo mo¬ 
mento — ci dice — stiamo 
lavorando per consolidare e 
rinnovare la nostra struttura, 
per completare gli organismi 
dirigenti centrali — costituiti 
dai rappresentanti dei diver¬ 
si partiti che ne fanno par¬ 
te — con una vastissima re¬ 
te di comitati di base e in 
tutto il paese, con una orga¬ 
nizzazione che non ha prece¬ 
denti nella storia uruguaya- 
na. E questo ha un significato 
preciso: il Frente si presen¬ 
ta come una forza permanen¬ 
te ed irreversibile». 

Con quali obiettivi? E’ Insi¬ 
ti a ricordare i punti fonda- 
mentali del programma con 
cui la coalizione si è presen¬ 
tata alle elezioni le quali, pre¬ 
cisa. « hanno facilitato il rag¬ 
giungimento dell’unità dei di¬ 
versi gruppi di sinistra e pro¬ 
gressisti ». Questi punti sono 
« una riforma agraria dai con¬ 
tenuti sociali e la nazionaliz- 
zione della industria di base, 
del commercio estero e delle 
banche, cioè i centri della do¬ 
minazione dell’oligarchia e la 
struttura dalla dipendenza 
uruguayana all’imperialismo ». 
Tale programma — aggiunge 
— ha un carattere progressi¬ 
sta e nazionalista ed è la 
espressione del settori e delle 
classi sociali rappresentati nel 
Frente in cui la maggioran¬ 
za è determinata dalle mas¬ 
se lavoratrici e dalle forze che 
le rappresentano, in primo luo¬ 
go i comunisti, che sono i 
più forti ed i più organizza¬ 
ti. ed i socialisti che sono un 
partito di classe (« un parti¬ 
to marxista e leninista », ag¬ 
giunge Altesor). 


Mobilitazione 
delle masse 

L’indirizzo della nostra azio¬ 
ne — continua Insiti — è sta¬ 
to preciso, siamo stati gli uni¬ 
ci a mobilitare le grandi mas¬ 
se ed in primo luogo la gio¬ 
ventù (si considera che circa 
U 30 per cento dei militanti del 
Frente non abbia votato per¬ 
chè non ne aveva l’età) ed il 
risultato che abbiamo ottenuto 
è da considerarsi molto posi¬ 
tivo, sia per i voti che ab¬ 
biamo ricevuto — in un mo¬ 
mento di profonde tensioni e 
mentre il regime scivolava 
verso forme dittatoriali con lo 
stato d’assedio quasi perma¬ 
nente. con pesanti attacchi al¬ 
le libertà individuali e colletti¬ 
ve, ed anche con l’uccisione a 
Montevideo di studenti in lot¬ 
ta — sia perchè il Frente si 
è rivelato non solo uno stru¬ 
mento elettorale per il 28 no¬ 
vembre. ma una forza in gra¬ 
do di condurre un’azione poli¬ 
tica imitarla di prospettiva. 

Si tratta di una prospettiva 
di nuove battaglie e di scontri 
tanza dubbio ancora più aspri 
cBm nel passato, dal momento 


che 1 livelli del confronto so¬ 
no tali che è praticamente 
impossibile tornare alla situa¬ 
zione antecedente al 1971. Co¬ 
me la coalizione di sinistra 
guarda a queste nuove batta¬ 
glie? 


La crisi 
economica 


Ne parla Laurenzo, sottoli¬ 
neando la radicalizzazione del¬ 
le forze e la necessità che il 
Frente estenda in ogni senso 
la sua azione: « Secondo il no¬ 
stro partito l’attività immedia¬ 
ta delle forze di sinistra de¬ 
ve svilupparsi in tre direzioni 
principali. Innanzitutto l’uni¬ 
tà che permetta uno sviluppo 
operativo del Frente e che si¬ 
gnifica che tutte le forze di 
sinistra possono concertare 
una azione comune contro il 
nemico. In secondo luogo la 
ampiezza che consenta al 
Frente. un allargamento ulte¬ 
riore della sua base sociale 
fino a diventare maggioranza 
del nostro popolo. Infine la 
iniziativa: il Frente si è svi¬ 
luppato ed è cresciuto perchè 
fin dall’inizio è stato oerma- 
nentemente alla offensiva, 
con la mobilitazione delle 
masse. Ma c’è anche un al¬ 
tro elemento che bisogna sot¬ 
tolineare. cioè la neretta di 
combinare la mobilitazione po¬ 
litica di massa con l’azione 
del movimento sindacale », 
anche esso particolarmente 
imoegnato nella lotta contro la 
crisi economica. 

E’ stato detto che questa 
crisi abbia meccanicamente 
favorito le sinistre. In realtà 
non c’è nulla di meccanico, 
dal momento che l’economia 
uruguayana è in fase di re¬ 
cessione da oltre un quindi¬ 
cennio proprio perchè l’oligar¬ 
chia è stata incapace di offri¬ 
re un modello di sviluppo ca¬ 
pitalistico indipendente e na¬ 
zionale, rompendo anche con 
le misure nazionaliste dell’ini¬ 
zio del secolo. 

La situazione è ormai tale 
— spiega ancora Insiti — che 
« l’Uruguay potrà trovare un 
nuovo momento di sviluppo so¬ 
lo seguendo una strada di in¬ 
dipendenza ed in una prospet¬ 
tiva socialista, poiché il ruo¬ 
lo che gli è stato conferito e 
secondario ai due grossi poli 
industriali di San Paolo del 
Brasile e di Buenos Aires in 
Argentina, all’interno dei qua¬ 
li è schiacciato. L'oligarchia 
infatti non ha altra strada 
da seguire, se non quella fin 
qui seguita, cioè un cammino 
all’indietro con la crescita 
della dipendenza tramite la 
vendita a complessi stranieri 
delle banche e delle industrie, 
con l’aumento della disoccu¬ 
pazione e la diminuz’one dei 
salari reali ». Sono scelte or¬ 
mai diventate un processo al 
quale — conclude Irisiti — il 
Frente contrappone una al¬ 
ternativa che contribuisce ad 
allargare le sue basi di 
massa. 



LONDRA. 9 

Lo stato di emergenza na¬ 
zionale è stato proclamato 
oggi in Inghilterra ■ per far 
fronte alla situazione di crisi 
creatasi nel settore energetico 
in conseguenza del forte scio¬ 
pero dei minatori carboniferi 
che dura ormai da cinque set¬ 
timane. Le centrali termoelet¬ 
triche, funzionanti a carbone, 
hanno già dovuto ridurre no¬ 
tevolmente il loro voltaggio, 
e hanno preavvisato che esi¬ 
ste la possibilità di una pri¬ 
vazione completa delle forni¬ 
ture di elettricità. 

Lo stato di emergenza, del¬ 
la durata di settegiorni, ma 
rinnovabile dal parlamento. 


dà la facoltà al governo di 
prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie per prevenire peggio¬ 
ri conseguenze per il paese/ 
come ad esempio il divieto 
di illuminazione degli edifici 
pubblici o deila pubblicità lu¬ 
minosa. Una analoga decisio¬ 
ne venne presa nel dicembre 
del 1970, quando lo stesso go¬ 
verno conservatore di Ed¬ 
ward Heath vi fece ricorso di 
fronte ad una agitazione dei 
lavoratori elettrici. 

La grave decisione del go¬ 
verno conservatore è stata 
presa in base a questi tre ele¬ 
menti principali: rifiuto di 
soddisfare le legittime richie¬ 
ste dei minatori che hanno 
deciso cosi di proseguire il 


loro sciopero ad oltranza; il 
picchettaggio attuato davanti 
alle stazioni termonucleari 
con lo scopo di rafforzare gli 
effetti dell’agitazione dei mi¬ 
natori; sciopero di solidarietà 
dei trasportatori di nafta. 

Nonostante le dichiarazioni 
a favore di un accordo, il 
governo conservatore rifiuta 
di soddisfare le legittime ri¬ 
chieste dei minatori inglesi 
per timore che il loro esem¬ 
pio sia seguito da altre cate¬ 
gorie di lavoratori e rompen¬ 
do cosi quella tregua sociale 
imposta da Heath al paese. 

Nella foto: violenze polizie¬ 
sche contro un picchetto. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9. 

E' cominciata ieri in tutta 
la Francia per iniziativa del 
due massimi sindacati, la 
CGT (Confederazione genera¬ 
le del lavoro) e la CFDT (Con¬ 
federazione francese demo¬ 
cratica dei lavoratori), una 
settimana di azione, di infor¬ 
mazione e di solidarietà in 
favore dei lavoratori stranie¬ 
ri con lo scopo di far cono¬ 
scere all’opinione pubblica 
francese — spesso ignara dei 
loro problemi, talvolta ostile 
nei loro confronti — le condi¬ 
zioni in cui essi vivono e la¬ 
vorano In Francia. 

I problemi della manodope¬ 
ra immigrata sono enormi e 
spesso si diversificano da na¬ 
zionalità a nazionalità, sicché 
risulta difficile darne un qua¬ 
dro completo e sufficiente- 
mente approfondito nello spa¬ 
zio di un articolo: provenien¬ 
ti da paesi compresi o esclusi 
dall’area del Mercato comu¬ 
ne, facenti parte della vecchia 
o della nuova emigrazione, en¬ 
trati legalmente o illegalmen¬ 
te in Francia, appoggiati o di¬ 
menticati dai rispettivi gover¬ 
ni nazionali, questi lavoratori 
sono sottoposti a trattamen¬ 
to diverso e seguirli nelle lo¬ 
ro peripezie di emigrati, tal¬ 
volta drammatiche, non è mol¬ 
to agevole. 

Le statistiche più recenti 
fanno della Francia il più; 
grosso importatore europeo dL 
manodopera straniera: tre mi- _ 
boni e mèzzo al giorno’d’oggi.' : 
di cui 900 000 nordafricani (eli 
aleerini sono oltre 000 000). 650 
mila spagnoli, 600.00 porto¬ 
ghesi. un po’ meno di 600 000 
italiani, e poi africani, polac¬ 
chi. jugoslavi, greci, turchi. 
Globalmente la massa degli 
immigrati costituisce oggi l’8 
per cento della popolazione 
francese e in generale è im¬ 
piegata in lavori che i france¬ 
si disdegnano fare: manova¬ 
lanza (43%). operai non qua¬ 
lificati f3R%). operai qualifi¬ 
cati f21%). 

L’immigrazione italiana, che 


fino al 1956 costituiva il 64% 
dell’afflusso annuo di mano¬ 
dopera straniera, non è più 
che il 19% e questo non sol¬ 
tanto per ragioni legate allo 
sviluppo della nostra econo¬ 
mia. Coperti dalle leggi rela¬ 
tive alla circolazione di ma¬ 
nodopera all’interno del Mer¬ 
cato comune, i lavoratori ita¬ 
liani sono diventati più « ca¬ 
ri », più onerosi per il capita¬ 
lismo francese che ha sem¬ 
pre cercato nell’immigrazione 
il contributo di una forza la¬ 
voro a un prezzo inferiore a 
quello nazionale: vero è che il 
cambio agli italiani è stato da¬ 
to dagli immigrati nordafrica¬ 
ni. spagnoli, portoghesi e afri¬ 
cani che arrivano in Francia 
per le vie più impensate, su¬ 
biscono brutali decurtazioni di 
salario rispetto alla manodope¬ 
ra locale, vivono sovente in 
condizioni indegne di un pae¬ 
se civile e possono difficilmen¬ 
te difendere i loro diritti sia 
perchè le leggi in vigore im¬ 
pediscono loro una qualsiasi 
attività sindacale, sia perchè 
in gran parte analfabeti. 


Clandestini 


Dopo l'annuncio della visita di Mujibur Rahman 

Mosca: previsto uno sviluppo 
dei rapporti col Bangla Desh 

Accolte con interesse anche le voci « realistiche » provenienti da Karaci 


La reazione 
della destra 


Ma all’iniziativa delle sini¬ 
stre come rispondono oggi in 
termini politici l’oligarchia ed 
i due partiti che la esprimono, 
il bianco ed il colorado ? E’ 
già da molto tempo — dice 
Cardoso — che in questi due 
partiti si sta producendo quel¬ 
lo che noi chiamiamo come un 
processo di imparentamento. 
Tradizionalmente il colorado 
rappresenta le tendenze libe¬ 
rali. dei ceti urbani, della bor¬ 
ghesia nazionale, mentre il 
bianco era rappresentante spe¬ 
cialmente dei settori agrari. 
Questa differenza si è an¬ 
data cancellando data la pro¬ 
gressiva compenetrazione dei 
due settori sociali ed ora il 
processo si accentua. C’è un 
episodio indicativo. Dopo la 
grande manifestazione del 
Frente del 24 novembre, la 
maggiore di tutta la storia 
uruguayana, il panico assalì 
i grupoi dirigenti dei due par¬ 
titi tradizionali impegnati in 
due diverse manifestazioni, 
tanto che riusciremo ad unire 
le loro forze in una carovana 
automobilistica. Come si tra¬ 
durrà questo episodio in un fu¬ 
turo immediato? Nei pensia¬ 
mo che nel partito bianco la 
corrente di Aldunate, il candi¬ 
dato che ha maggiormente 
contrastalo Bordaberry. sarà 
dapprima assai reticente, se 
non altro per non confondersi 
con la politica di estrema de¬ 
stra seguita fin qui dal gover¬ 
no. ma in prospettiva, soprat¬ 
tutto per quello che riguarda 
1 problemi economici, questo 
processo di imparentamento si 
accentuerà, anche se escludia¬ 
mo la possibilità di una uni¬ 
tà organica ». 

Un ultimo punto riguarda 
queiraltra parte delle forze 
di sinistra che pur dando un 
appoggio al Frente se ne sono 
tenute fuori, mantenendo au- 
tonia e libertà di azione, cioè 
i tupamaros. Qual è la pro¬ 
spettiva dei rapporti fra le si¬ 
nistre unite ed i tupamaros ’ 
« La possibilità di integrare 
la azione di questi ultimi con 
quella del Frente — spiega 
Laurenzo — passa a nostro 
avviso attraverso il raggiungi¬ 
mento di uno dei nostri obiet¬ 
tivi, cioè concertare organica- 
mente l’az'onp di ognun*» del¬ 
le componenti del Frente in 
una azione comune che non 
sia in contrasto con quella del¬ 
le altre. In questa prosoettiva 
la porta è aperta anche ai 
compagni tupamaros ». 

' Renzo Fot 


Arrestato 
lo scrittore 
spagnolo 
Eliseo Bayo 

BARCELLONA, 9 
Lo scrittore Eliseo Bayo, ar¬ 
restato il 28 gennaio scorso, 
è stato deferito al tribunale 
dell’ordine . pubblico di Ma¬ 
drid sotto l’arcusa di « pro¬ 
paganda illegale ». 

Eliseo Bayo. che ha 33 an¬ 
ni, ha studiato al seminario 
di Alcorisa e poi all’universi¬ 
tà di Saragozza. Nel 1960 è 
stato condannato a sei anni 
di reclusione da un tribuna¬ 
le militare ma la pena è sta¬ 
ta ridotta alla metà. Bayo è 
autore di molti libri, tra cui 
« La paura » e a La sfida del¬ 
la Spagna». 


Nuovo primo 
ministro 
in Finlandia 

HELSINKI, 9 
Il presidente finlandese 
Urho Kekkonen ha incaricato 
oggi ufficialmente il socialde¬ 
mocratico Ratei Peasio di for¬ 
mare il nuovo governo, dopo 
le elezioni legislative del me¬ 
se scorso. 

Paasio già da mercoledì 
scorso ha avviato trattative 
con ì cinque partiti di centro- 
sinistra: socialdemocratico, di 
centro, lega democratica del 
popolo finlandese, liberale e 
partito del popolo svedese. 
Questi cinque partiti hanno 
una maggioranza in parlamen¬ 
to di 145 seggi su 200. 


Riunito 
a Varsavia 
il Comitato 
centrale 
del P0UP 

VARSAVIA, 9 

Sono cominciati stamani a 
Varsavia i lavori del terzo ple¬ 
num del Comitato centrale del 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco (POUP). Tra gii argo¬ 
menti all’ordine del giorno 
della riunione figurano una 
relazione sul recente vertice 
del Patto di Varsavia a Pra¬ 
ga e l’esame del compiti del 
partito nella campagna elet¬ 
torale per le prossime elezio¬ 
ni della dieta. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

L’annuncio della visita uffi¬ 
ciale in Unione Sovietica ai 
primi di marzo del primo mi¬ 
nistro del Bangla Desh, Muji- 
bur Rahman. è stato diffuso 
ieri notte dalia TASS, con¬ 
fermando voci che già da 
qualche giorno circolavano a 
Mosca. E* appena il caso di 
sottolineare l’importanza del 
viaggio — i) primo di Rah¬ 
man in una grande capitale 
in veste di primo ministro — 
che avrà luogo a poco più di 
un mese del riconoscimen¬ 
to dei nuovo Stato da parte 
dell’Unione Sovietica. 

La visita offrirà sicuramen¬ 
te l’occasione per un profi¬ 
cuo approfondimento dei rap¬ 
porti tra ì popoli dei due pae¬ 
si e tra i due Stati, rapporti 
le cui basi sono state gettate 
nel corso della lotta del Ban¬ 
gla Desh per rindi pendenza. 
L’Unione Sovietica, come si ri¬ 
corderà, forni a tale lotta un 
sostegno politico e diplomati¬ 
co totale e successivamente 
ha lasciato intendere il suo 
consenso agli orientamenti po¬ 
litici espressi dal governo di 
Dacca. 

I colloqui, tuttavia, a giudi¬ 
zio degli osservatori, non si 
limiteranno di certo alle rela¬ 
zioni bilaterali, ma investiran¬ 
no l'intera situazione del sub¬ 
continente indiano, al cui svi¬ 
luppo pacifico lURSS è di¬ 
rettamente interessata. 

A Mosca si sono registrate 
con interesse, a questo pro¬ 
posito, tutte le voci realisti¬ 
che provenienti dal Pakistan. 
Proprio questa mattina la 
Pravda ha pubblicato una cor¬ 
rispondenza da Karaci dedica¬ 
ta alla conferenza dei Partito 
nazionale Awami. influente or¬ 
ganizzazione politica pakista¬ 
na. In tale assemblea il presi¬ 
dente Bhutto. è stato invitato 
a riconoscere il Bangla Desh 
ed a normalizzare i rapporti 
con l’India e sono state adot¬ 
tate risoluzioni che chiedono 
una politica estera indipenden¬ 
te, lo sviluppo dei rapporti 
di amicizia e di cooperazio- 
ne con gii stati vicini il raf¬ 
forzamento dei legami con 
l'URSS e con gli alt-ri paesi 
socialisti e l'abolizione del 
bando contro il Partito comu¬ 
nista pakistano, da circa ven¬ 
ti anni costretto alla illegalità. 

L'orientamento politico del- 
l’URSS nella regione è stato 
cosi sintetizzato due giorni fa 
dal commentatore politico del¬ 
l’agenzia Novosti, Spartak Be 
glov: «Per I popoli del sub¬ 
continente indiano è soprattut¬ 
to importante trovare la via di 
una solida pace. Il Pakistan, 
per esempio non ha nulla da 
guadagnare a farsi usare co¬ 
me strumento nel quadro del¬ 
la politica di contrapposizione 
condotta da Washington e Pe¬ 
chino. La pacifica convivenza 


dei tre Stati del sub continen¬ 
te indiano può essere garan¬ 
tita solo da rapporti di buon 
vicinato, dalla ricerca di so¬ 
luzioni politiche deile questio¬ 
ni in sospeso, dalia collabora¬ 
zione per risolvere gli attuali 
problemi economico sociali ». 

Un indice positivo verso uno 
sviluppo del-genere viene va¬ 
lutato a Mosca l’annuncio da¬ 
to ieri dell’accordo intervenu¬ 
to a Calcutta tra il primo 
ministro indiano signora Gan¬ 
dhi e Mujibur Rahman che 
l’evacuazione delle truppe in¬ 
diane dal Bangla Desh sarà 
conclusa entro il prossimo 25 
marzo. A Mosca, nei circoli 
diplomatici, si parla anche di 
una possibile visita nella ca¬ 
pitale sovietica del presidente 
pakistano Bhutto. La voce non 
ha trovato alcuna conferma. 
E’ tuttavia 11 caso di ricorda¬ 
re che il sostegno offerto dal- 
1TTRSS alia lotta del Bangla 
Desh ed all’India nella guerra 
con il Pakistan non è mai sta¬ 
to confermato in una posizione 
di ostilità preconcetta con¬ 
tro il paese vicino. 

Per quanto riguarda ancora 
1 rapporti bilaterali tra URSS 
e Bangla Desh gli osservato¬ 


ri prevedono che le conversa¬ 
zioni si concluderanno con lo 
impegno sovietico ad un so¬ 
stanziale aiuto economico. Un 
accordo commerciale è stato 
firmato proprio oggi a Dacca 

Romolo Caccavaie 


Rappresentanza 
commerciale 
giapponese 
nel Bangla Desh 

TOKIO. 9 

L’Associazione giapponese 
per lo sviluppo del commer¬ 
cio estero (Djetro) ha deciso 
di aprire una propria rappre¬ 
sentanza nel Bangla Desh nei 
prossimo mese di marzo. 

La decisione è stata presa 
dall'associazione dopo consul¬ 
tazioni svoltesi con il mini¬ 
stero degli Esteri e con il mi¬ 
nistero del Commercio Estero 
nonché con i circoli industria¬ 
li nipponici. 


Nelle zone liberate della Guinea Bissau 

Cabrai: prima Assemblea 
delle forze popolari 

DIcJfarazione del leader partigiano durante una visita a 
Belgrado - Successi partigiani nella lotta antiportoghese 


BELGRADO. 9. 

I] segretario generale del par¬ 
tito africano per l’indipenden¬ 
za della Guinea Bissau e delie 
Isole di Capo Verde (PAIGC) 
Amilcar Cabrai, che si trova 
attualmente a Belgrado, in una 
sua intervista ha dichiarato che 
i patrioti della Guinea Bissau 
stanno intensificando la lotta ar¬ 
mata contro le truppe dei co¬ 
lonizzatori portoghesi, infliggen¬ 
do loro ima sconfitta dopo l ai 
tra. I.o testimoniano i successi 
delle forze di liberazione. che 
hanno sviluppato le operazioni 
militari, staccando Ir princi¬ 
pale città del paese. Bissau. e 
altre città minori. 

« La lotta di liberazione — ha 
sottolineato Cabrai — è passala 
attualmente ad una nuova fase 
superiore c i militari portoghe¬ 
si non si sentono più sicuri 
nemmeno nelle fortificazioni e 
nelle città. l,e loro perdite cre¬ 
scono di giorno in giorno. Lo 
scorso anno — ha detto Ca¬ 
brai — le perdite dei coloniz¬ 


zatori sono ammontate ad oltre 
2.000 morti e 1.500 feriti. Sono 
stati distrutti oltre 100 auto¬ 
mezzi militari. 34 motovedette. 
4 aerei e 3 elicotteri ». 

Sui territori liberati dai co 
lonizzatori portoghesi, che co 
stituiscono i due terzi del pae 
se — ha rilevato Amilcar Ca 
bral — si va rafforzando il po¬ 
tere popolare. Attualmente si 
stanno portando a termine i 
preparativi per lo svolgimento 
della prima assemblea popola 
re. ai cui lavori prenderanno 
parte i rappresentanti delle re¬ 
gioni liberate. < Al contempo 
— egli ha sottolineato — si 
stanno adottando misure per la 
creazione di ' un’amministrazio 
ne popolare, di organi prepo 
sti aU’istruzione e alla sanità » 

Cabrai a conclusione della sua 
intervista ha espresso grande 
riconoscenza ai paesi socialisti 
che danno aiuti multilaterali 
ai combattenti per la libertà 
e l’Indipendenza della Guinea 
Bissau. 


riconosciuti analfabeti al 100 
per cento. 

I due sindacati che hanno 
organizzato la settimana di 
solidarietà e informazione — 
settimana che si concluderà 
giovedì a Parigi con una ma¬ 
nifestazione alla Borsa del la¬ 
voro — hanno proposto un 
piano concreto di misure ur¬ 
genti: chiedono cioè che il 
fondo di aiuti per l’immlgra- 
zione sia interamente coper¬ 
to dal governo, con preleva¬ 
menti marginali sulle spese 
militari non produttive; che 
il padronato che trae profitto 
dalla manodopera straniera 
pagandola di meno di quella 
nazionale, contribuisca al fon¬ 
do in proporzione del nume¬ 
ro degli immigrati assunti; che 
1 paesi esportatori di mano¬ 
dopera. che ricevono dai loro 
emigrati ingenti rimesse in va¬ 
luta, provvedano per una cer¬ 
ta aliquota al loro benessere; 
che sia assicurata agli immi¬ 
grati, qualunque sia l’area di 
provenienza, parità di salario 
con i lavoratori francesi e con¬ 
dizioni di vita civili; che infi¬ 
ne tutti gli immigrati possano 
godere dei diritti sindacali, 
partecipare alle lotte che li 


riguardano senza rischiare, co- ' 
me è ancor oggi il caso, la 
espulsione dal paese che li . 
ospita. 

l 

Augusto Pancaldi 


Condannati 
tre patrioti 
portoghesi 

. PARIGI, 9 

Il tribunale di Lisbona ha 
condannato a pene detentive 
varianti da 20 mesi a due an¬ 
ni e alla privazione dei di¬ 
ritti civili per cinque anni, tre 
patrioti portoghesi che erano 
stati accusati di appartenen¬ 
za al Partito comunista, ohe 
è fuori legge. 

I condannati sono un ope¬ 
raio. un impiegato e un di¬ 
pendente delle dogane. Essi 
erano stati arrestati in un 
sobborgo industriale della ca¬ 
pitale. 


Secondo cifre di fonte go¬ 
vernativa, che abbiamo tratto 
da un documento ufficiale del¬ 
la presidenza del Consiglio, 
nel 1968 soltanto il 18% degli 
immigrati è entrato in Fran¬ 
cia attraverso le vie legali 
dell’ONI (Ente naziopateyiefc 
l’immigrazione) èU’jÉÌ'Vjij vi 
entrato clandestinamente? 0 / 
come dice eufemisticamente 
il documento, « volontaria¬ 
mente »: il che vuol dire, dal 
punto di partenza al luogo di 
arrivo, passare quasi sempre 
per le mani di moderni ne¬ 
grieri, accettare un alloggio 
sprovvisto di qualsiasi im¬ 
pianto igienico ma carissimo, 
sottomettersi ai ricatti di da¬ 
tori di lavoro senza scrupoli 
che sfruttano queste condizio¬ 
ni di clandestinità e di igno¬ 
ranza per stabilire salari di 
miseria. Un grande impresa¬ 
rio edile, recentemente, ha po¬ 
tuto vantarsi di pagare la ma¬ 
nodopera straniera il 25 e an¬ 
che il 30% di meno di quel¬ 
la francese: e tuttavia nessu¬ 
no ha pensato di denunciarlo 
per violazione delle leggi che 
regolano o dovrebbero rego¬ 
lare i livelli salariali. . 

Del resto, è lo-stesso'gover*v. 
no francese, nel docdmento * 
già citato, a riconoscere che 
gli immigrati clandestini «so¬ 
no vittime di reclutatori che 
li sfruttano facendosi pagare 
somme sconsiderate e per di 
più. al loro arrivo, non tro¬ 
vano un impiego immediato 
nè una sistemazione decente». 

Questo della sistemazione 
degli alloggi è il primo e 
drammatico problema: dal 
1958 a oggi sono entrati in 
Francia 2 milioni di lavora¬ 
tori stranieri. Nello stesso pe¬ 
riodo il governo ha prowedu- 
> to a costruire poco più di 10 
mila alloggi per i nuclei fami¬ 
liari e 70.000 posti letto per i 
celibi. E le altre centinaia di 
migliaia? Gremiscono, lo ab¬ 
biamo già detto, i quartieri 
più poveri della capitale do¬ 
ve albergatori senza scrupoli 
mettono a loro disposizione 5 ! 
o 10 brande in una sola stan¬ 
za e fanno affari d’oro. Oppu-. 
re affollano le « bidonvilles » 
periferiche che Chaban Dei- 
mas si è impegnato a fare 
scomparire entro il "73. 

Ma ecco sorgere un altro 
problema, ammettendo che il 
governo riuscirà a mantene¬ 
re la sua promessa: il sesto 
piano economico francese, che 
va dal 1970 al 1975 prevede 
l’entrata annua In Francia di 
80 000 lavoratori stranieri, cioè 
400.000 in cinque anni. Ma 
non prevede, per esempio, la 
costruzione delle infrastruttu¬ 
re necessarie, oppure preve¬ 
dendole rinuncia a sistemare 
le decine di migliaia di lavo¬ 
ratori che oggi vivono nelle 
condizioni appena dette. 


Le richieste 


Sottosalario, supersfrutta- 
mento, condizioni di alloggio 
inumane: ma i problemi non 
si limitano a questo soltan¬ 
to. Accettando, anzi, solleci¬ 
tando e pianificando l’afflus¬ 
so di manodopera straniera 
nel quadro della prossima e- 
spansione economica, la Fran¬ 
cia dovrebbe provvedere a ga¬ 
rantire r.on soltanto un sala¬ 
rio uguale a lavoro uguale e 
condizioni di vita decenti, ma 
anche la formazione profes¬ 
sionale e l’alfabetizzazione de¬ 
gli immigrati, l’inserimento 
nella scuola francese a parità 
di diritti dei 700.000 figli di la¬ 
voratori stranieri. 

E’ vero, si tratta di proble¬ 
mi enormi: ma un paese che 
ha bisogno dell’apporto della 
forza lavoro straniera non 
può non affrontarlo seriamen¬ 
te senza correre il rischio di 
vedersi giudicato in modo se¬ 
vero. Tanto più che questa 
massa immigrata, là dove esi¬ 
stono già 500 mila disoccupa¬ 
ti francesi, può diventare imo 
strumento di pressione politi¬ 
ca e sociale e crea poi In defi¬ 
nitiva — come ha ammesso il 
ministro del lavoro Fontanet 
— « sentimenti e reazioni di 
intolleranza » che troppo spes¬ 
so sconfinano e si confondono 
nel razzismo. 

Nel 1970, per esempio, il go¬ 
verno ha assorbito diecimila 
stranieri in corsi di forma¬ 
zione professionale e ha ac¬ 
colto altri 30 000 stranieri (20 
mila adulti e 10.000 adolescen¬ 
ti) nei corsi di alfabetizzazio¬ 
ne: il che può essere costoso, 
ma è Irrisorio se confrontato 
con U milione di immigrati 


La graduatoria, Federazione per Federazione 

! Come abbiamo superato 
i primi 500 milioni 
in abbonamenti all’Unità 

Siamo oltre la metà dell'obiettivo globale, che 
possiamo raggiungere e superare con il lavoro 
dei compagni nei prossimi mesi 

i 

La svolta organizzativa impressa a dicembre nella 
conduzione della campagna abbonamenti, ha dato un primo 
brillante risultato: il superamento del mezzo miliardo in 
abbonamenti a l’Unità e Rinascita già alla fine di gennaio. 
Per l’esattezza 542 milioni che sono oltre la metà del¬ 
l’obiettivo globale. 

Diamo oggi per l’Unità la graduatoria delle Federazioni 
considerando la percentuale sugli obiettivi fissati e discussi 
con le federazioni. La graduatoria che pubblichiamo qui 
di seguito, pur nelle ovvie differenze, conferma la concreta 
possibilità per molte organizzazioni di raggiungere e supe¬ 
rare l’obiettivo nel corso dei prossimi me§i. 

K Luteo£//-,> ' 108% Napoli * ' 35%i 

’z Cramon» 87% Vicenza ' SÌ%/* .‘£iéwr ■V'A}'' V33% 

Ravenna 84% La Spezia 53% Pordenone' - 33% 

Modena 77% Roma 52% Avellino 33% 


Ravenna 84% La Sp 

Modena 77% Roma 

Reggio Emilia 77% Udine 


Biella 

Salerno 

Como 

Bologna 

Imola 

Terni 

Milano 

Cuneo 

Bergamo 

Torino 

Mantova 

Pavia 

Imperia 

Varese 

Forti 

Ancona 

Piacenza 

Lecce 


77% Gorizia 


Reggio Calabria 50% Pistoia 


53% Pordenone '■ 33% - 

52% Avellino 33% 

50% Bari 33% 

50% Malora 33% 


74% Venezia 
73% Cagliari 
73% Trento 
72% Siena 
70% Pesaro 
68% Rovigo 
66% pjsa 
64% p arm a 
64% Foggia 
Chieti 


49% Firenze 
49% Teramo 
49% Agrigento 
Messina 

47% Massa Carrara 


33% - I 

33% 

33% 

33% 

32% 

31% 

30% 

29% 

28% 

28% 


46% Carbonia 28% 

46% Temp. Pausania 28% 

45% Padova 27% 

45% Ragusa 27% 

45% Palermo 27% 


cter Ascoli Piceno 45% Perugia 
«« Viareggio 45% Catania 


Belluno 

Crema 

Fermo 

Catanzaro 


Capo «TOrlando 62% BoUano 


Vercelli 

Ferrara 

Prato 

Treviso 

.-Novara 

-./Alessandria 
orbatila 
^savona . 
Brescia 

* Trierte 

f Aoste ' 

* Genova 
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ZZZ Benevento 
oUVe _ . 

59% Potenza 
59% Cosenza 
58% Grosseto 
58% Rimiri 
57% Aiti 
57% Macerata . r 
56% Fresinone 
56% NuOro 
55% Avexzano - 
54% Campobasso 


44% Trapani 
44% Pescara 
44% ' Brindisi 
43% Caserta 
42% Oristano 
42% Crotone 
42% L’Aquila 
42% Livorno 
41 % Caltanissctta 
41%-Éw» ' 

40% Viterbo 
40% Latina 
40% Sassari ' -- 
. 39% Rieti • . 

37% Siracusa 
37% ’ Iterala 


Una gara di emulazione fra sezioni 
la campagna abbonamenti all'Unità 


La gara di emulazione 
tra le sezioni del Temano 
per la campagna abbona¬ 
menti 71-72 a l’Unità e Ri¬ 
nascita sta dando risultati 
lodevoli. La federazione di 
Temi è già al 75% del¬ 
l’obiettivo. anche se I com¬ 
pagni di quella federazio¬ 
ne sanno bene che le pos¬ 
sibilità di andare ben ol¬ 
tre i 3500.000 di obbietti¬ 
vo sono enormi e vanno 
sfruttate sino in fondo. Le 
sezioni che sin qui si so¬ 
no distinte per gli abbona¬ 
menti a l'Unità sono: Ame¬ 
lia che ha versato 180.000 
lire su 200.000 di obbietti¬ 
vo. la sezione « Marchesi » 
196.000 su 200.000. Collesci- 


LATINA 


poli che aveva un obbietti¬ 
vo di 88.000 lire e ne ha già 
versate 222.700, Nami Sca¬ 
lo che ha versato 850.000 
lire su un obbiettivo di 
mezzo milione, la «Gram¬ 
sci » che è a 185.000 su 
200.000 di obbiettivo. 81 
muovono bene anche le 
sezioni di Nami. Piedilu- 
co, Gabelletta. Buoni ri¬ 
sultati per Rinascita dalle 
sezioni « Marchesi », Bor¬ 
go Bovio. « Farmi ». Vil¬ 
laggio Matteotti. Proietti. 
« Gramsci », Acciaierie. 
Molti abbonamenti raccolti 
nel temano corrispondo¬ 
no a reali nuovi lettori 
della nostra stampa: e que¬ 
sta è la cosa che più conta. 


l'obiettivo è la conquista 
di nuovi compagni alfa lettura 

La compagna Maria Grazia Delibato, responsabile pro¬ 
vinciale degli Amici de l'Unità di Latina cosi scrive: 
a La svolta avuta l’anno scorso nella nostra provincia 
attuando il metodo del grossetano nella campagna abbo¬ 
namenti, non solo ha dato ottimi risultati nel 1971, per 
cui abbiamo avuto decine di nuovi abbonati e nuovi let¬ 
tori. tra Cori, Uri ed Aprilia, ma è andata avanti con 
quistando quest’anno altri due comuni come Sezze e 
Roccagorga. 

A Sezze. città di 18.424 abitanti 5491 voti 650 iscritti 
abbiamo raccolto 20 abbonamenti a l'Unità a 2, 3, 5 gg. 

A Roccagorga città di 4059 abitanti 1352 voti 272 iscritti, 
abbiamo raccolto 22 abbonamenti a 3 giorni la settimana. 
Sono questi tutti nuovi lettori del nostro giornale! ». 

Il lavoro prosegue anche in direzione di altre sezioni 
come Priverno. Fondi, Terracina e cosi via. La caratte¬ 
ristica fondamentale della campagna abbonamenti a La¬ 
tina è quella di una città alla effettiva ricerca e conquista 
di nuovi lettori. Questa federazione, dove recentemente 
si è tenuto un convegno provinciale su questi problemi, 
è decisa quest’anno ad andare molto più in là dei 
2.100.000 lire di obbiettivo. Infatti, sezione per sezione, 
li vero obbiettivo che si pongono è quello di conquistare 
alla lettura dell'Unità più comunisti che sia possibile per 
più giorni possibili della settimana. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo _ 

Mentre continuano i selvaggi bombardamenti USA in Indocina 

Le forze partigiane attaccano 
Danang e altre basi americane 

Fatto saltare il deposito di munizioni • La portaerei Costellation ha ricevuto improvvisamente l'órdine di partire 
per il Golfo del Tonchino • La stampa Usa riferisce i piani per attacchi aerei in grande stile contro la RDV 


SAIGON. 9 

Le forzo di liberazione del 
Bud Vietnam hanno lanciato 
nelle ultime ore ima serie di 
attacchi contro basi dei fan¬ 
tocci di Saigon e degli ameri¬ 
cani, in particolare nelle pro- 
vlncle settentrionali. E' stata 
attaccata la grande base di 
Danang, con razzi e mortai, 
mentre un gruppo partigiano 
è penetrato all’interno di una 
grande base ai margini degli 
altipiani, presso An Khe. fa¬ 
cendo saltare in aria un gran¬ 
de deposito di munizioni. 

In totale, oltre a Danang, 
sono stati attaccati o bom¬ 
bardati le installazioni milita¬ 
ri di due capoluoghi distret¬ 
tuali, due campi di aviazione 
e due posizioni dei fantocci, 
mentre sugli altipiani centra¬ 
li è stata tesa un’imboscata, 
In pieno giorno, ad una colon¬ 
na di automezzi americani. 

E’ forse questo l’inizio del¬ 
la « grande offensiva » che le 
fonti americane non si stan¬ 
cano di predire già da alcune 
settimane? Gli osservatori a 
Saigon rilevano a questo pro¬ 
posito che gli attacchi odier¬ 
ni, per quanto effettuati con 
successo e di proporzioni ab¬ 
bastanza massicce, non diffe¬ 
riscono di molto dagli attac¬ 
chi che le forze di libe¬ 
razione portano costantemen¬ 
te contro le posizioni avver¬ 
sarie. Le « grandi offensive ». 
“si rileva, si svolgono in gene- 
jre su un fronte molto più va- 
*$to. e c<m‘simultaneità ,in tut- 
.te le zone .del Sud Vietnam. 
L’unica differenza, oggi, è il 
grado di pubblicità che 1 co¬ 
mandi americani hanno scelto 
di dare a queste azioni. La 
domanda logica che ne di¬ 
scende è questa: quale ne è 
la ragione? 

Contemporaneamente allo 
annuncio di queste azioni, 
vanno rilevati due fatti im¬ 
portanti: 1) il presidente fan¬ 
toccio Van Thieu ha lasciato 
oggi Saigon per un viaggio di 
Ispezione di due giorni sugli 
altipiani centrali e sul « fron¬ 
te nord», cioè nelle provincie 
adiacenti la zona smilitariz¬ 
zata del 17.0 parallelo; 2) la 
portaerei « Constellation ». 
che si trovava ad Hong Kong, 
ha ricevuto improvvisamente 
l'ordine di partire per il Gol¬ 
fo del Tonchino. UAP precisa 
a questo proposito che « l’or¬ 
dine sarebbe, stata impartito 
per impiegatala 'portaerei 
contro *s uh.V ietnam deÌ\.\Nord 
nel caso la prevista offensiva 
comunista dovesse verificarsi 
realmente ». L'agenzia preci¬ 
sa che con l’arrivo della 
«Constellation», che si uni¬ 
sce cosi alla « Coral Sea » e 
alla «Hancock», le sole por¬ 
taerei potranno mettere in 
azione contemporaneamente 
225 cacciabombardieri a rea¬ 
zione «per far fronte a qual¬ 
siasi eventualità ». Questi ae¬ 
rei, va rilevato, si aggiungo¬ 
no a quelli che operano dalle 
basi del Sud Vietnam e dalle 
sette grandi basi delia Thai¬ 
landia. 

La stampa americana nelle 
ultime settimane ha fatto ri¬ 
petuti riferimenti a piani per 
attacchi aerei in grande stile 
contro il Nord Vietnam, e la 
cosa non era stata esclusa 
— anzi era stata ventilata 
come una aperta minaccia — 
da parte . del segretari*» di 
Stato Rogers .e del segreta¬ 
rio alia Difesa' Lafrd. Con 
lo arrivo della « Constella¬ 
tion » sarebbero cosi messe al 
loro posto tutte le pedine ne¬ 
cessarie per lanciare, in qual¬ 
siasi momento, questo attac¬ 
co. 

Per ora, l'aviazione ameri¬ 
cana continua a bombardare 
selvaggiamente il Vietnam 
del Sud, il Laos e la Cambo¬ 
gia, con puntate anche con¬ 
tro il Vietnam del Nord. 

Questi avvenimenti si svol¬ 
gono mentre si avvicina la fe¬ 
stività del Capodanno lunare 
(Tet) che cade il 15 febbra¬ 
io. Si tratta della più grande 
festa vietnamita, in occasione 
della quale il PNL ha procla¬ 
mato una tregua di quattro 
giorni a partire da lunedi, 
mentre americani e fantocci 
hanno limitato la tregua a 
24 ore. sempre da lunedì. 

Infine, sul piano politico, va 
segnalato che il presidente 
fantoccio Van Thieu in un di¬ 
scorso pronunciato ieri sera 
ha detto esplicitamente che 
non consentirà mal ad una 
attività dei « partiti politici 
comunisti» nel Sud Vietnam, 
• ad un governo di coalizio¬ 
ne. Cosi la sostanza che sta 
dietro la forma « elastica » 
degli « otto punti » di Nixon 
affiora alla superficie più 
crudamente di prima. 


ANKARA 

Convalidate 
15 condanne 


a morte 

ANKARA, 9. 

La corte marziale ha con¬ 
validato oggi le sentenze ca¬ 
pitali comminate a 15 demo¬ 
cratici turchi. 

Al processo di primo grado 
U tribunale aveva condanna¬ 
to a morte 18 giovani ritenuti 
responsabili del rapimento di 
quattro avieri americani. 

Una corte d'appello militare 
aveva confermato tre delle 
■sntenze comminate lo scorso 
mese ed aveva rinviato ad 
un tribunale di grado lnfe- 
glore il riesame per altri 15. 
I 15 condannati hanno la pos¬ 
sibilità di appellarsi. 


NEW YORK, 9 

L’accusa che il « capo dello 
staff » della Casa Bianca, Hai- 
deman, ha rivolto ai critici 
del piano Nixon per il Viet¬ 
nam di farsi consapevolmen¬ 
te « complici del nemico » è 
definita oggi dal New York 
Times, nel contesto in cui è 
stata mossa, una « perversa 
calunnia ». « Essa — aggiun¬ 
ge il giornale — ricorda sin¬ 
golarmente le isteriche, irre¬ 
sponsabili accuse di tradi¬ 
mento che paralizzarono il 
pubblico dibattimento e razio¬ 
ne politica nei giorni oscuri 
del defunto senatore Joseph 
McCarthy ». 

Il giornale respinge il ten¬ 
tativo di Nixon di lasciare 
personalmente a Haldeman 
la responsabilità dell'attacco 
e, dopo aver affermato che 
« il presidente non può facil¬ 
mente estraniarsi dal pubblici 
commenti di un uomo che è 
stato per anni il suo intimo 
collaboratore e che coordina 
oggi gli affari della Casa 
Bianca », ribadisce il suo di¬ 
ritto di sottoporre le proposte 
ad una « legittima critica ». 

Un giudizio altrettanto se¬ 
vero formula anche il Chri¬ 
stian Science Monitor, secon¬ 
do il quale Haldeman con la 
sua frase « aiutare e farsi 
complici del nemico» ha ri¬ 
volto agli americani che non 
la pensano come Nixon una 
accusa di tradimento che 
« non sta in piedi, va al di 
là dei limiti ragionevoli 1 e 
deve essere, pertanto, ritrat¬ 
tata ». 
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KOI^JUM, ' 9' — Le forze di liberazione hanno attaccato numerose basi americane e del¬ 
l'esercito " fantoccio nel Sud Vietnam provocando gravi danni alle installazioni e numerose 
vittime tra le guarnigioni. Nella foto: soldati sudvietnamiti soccorrono un loro commilitone 
ferito durante un attacco partigiano 


Nel messaggio di politica estera letto ieri al Congresso 

Nixon riafferma il «diritto» 
USA airegemonia mondiale 

I rapporti cop URSS.eCina -- Nuovi ostacoli alla riduzione delle truppe nel vecchio con¬ 
tinente ed alla convocazione della conferenza sulla sicurézza europèa - Ribadito l'appog¬ 
gio a Formosa - Conferma della offensiva economica nei confronti del mondo capitalista 


I de aprono la campagna contro 
i trattati di Mosca e Varsavia 

Brandt al Bundesrat 
difende l'Ostpolitik 


BONN, 9., 

L’opposizione democristia¬ 
na ha sferrato il suo primo 
attacco contro i trattati di 
Mosca e di Varsavia, sulla ra¬ 
tifica dei quali è cominciato 
oggi il dibattito al Bundestrat. 
Alla camera alta del parla¬ 
mento federale, l’opposizione 
ha un voto di maggioranza e 
infatti con 21 voti contro 20 è 
stata approvata una risoluzio¬ 
ne con la quale i democri¬ 
stiani dichiarano che respin¬ 
geranno i due trattati se il 
governo non fornirà nuovi 
chiarimenti prima della di¬ 
scussione in seconda lettura, 
prevista per il 19 maggio. Un 
voto negativo contro la Ost¬ 
politik, insomma, per impor¬ 
re una battuta d’arresto al 
cammino dei due trattati. I 
democristiani hanno elencato 
12 punti sui quali chiedono i 
suddetti « chiarimenti » per¬ 
meati di nostalgia revanscista, 
con rifiuto dell'Oder-Neisse e 
dell’esistenza della RDT. 

Respingendo energicamente 
le tesi dell’opposizione, sia il 
cancelliere Willy Brandt sia 
il ministro degli esteri Walter 
Scheel hanno sottolineato che 
ai due trattati non esiste al¬ 
cuna alternativa. Essi — han¬ 
no ribadito i due uomini poli¬ 
tici — devono considerarsi il 
contributo federale alia di; 
stensione in Europa, la cui 
condizione essenziale è il ri¬ 
conoscimento dello « status 
quo ». Essi hanno ricordato 
che senza i due trattati non ci 
sarebbero stati nè accordo su 
Berlino, nè trattative tra le 
due Germanie, nè la possibi¬ 
lità di pensare alla conferen 
za sulla sicurezza europea. 

La RFT — ha detto in par¬ 
ticolare Brandt — si isole¬ 
rebbe anche nei confronti dei 
suoi alleati occidentali se non 
accettasse le realtà esistenti: 
«Non conosco nessuno stato 
al mondo che colleghi la so¬ 
luzione del problema tedesco 
al ritorno alle frontiere del¬ 
l’anteguerra». Sia Scheel che 
Brandt hanno quindi ribadito 
che i due accordi prevedono 
sostanzialmente « una rinun¬ 
cia all’uso della forza «e non 
sanciscono affatto una rinun¬ 
cia a una futura riunificazio¬ 
ne della Germania. Con 1 due 
trattati, al contrario — essi 
hanno affermato — inizia un 
processo di distensione che, 
oltre a migliorare i rapporti 
tra RFT e RDT aumenta an¬ 
che le possibilità di un’auto¬ 
determinazione per i tedeschi. 
«Chi invece sovraccarica la 
nave dell’unità tedesca — ha 
detto Brandt — con la zavor¬ 
ra delle vecchie frontiere non 
raggiungerà mai il suo porto». 


Il Cancelliere 
oggi a Parigi 
per le questioni 
monetarie 

► PARIGI, 9. 

Le questioni monetarie e 1 
mezzi necessari a un rilancio 
dell’Unione economica e mo¬ 
netaria europea saranno al 
centro dei colloqui che Pom- 
pidou e Brandt avranno do¬ 
mani e venerdì aU’Eliseo. nel 
quadro del trattato bilaterale 
del 1963 L’accordo, concluso 
il 18 dicembre scorso a Wa¬ 
shington — o almeno quella 
parte di esso che riguarda I 
nuovi margini di fluttuazione 
tra le varie monte (del 2,25 
per cento al di sopra e 2,25% 
al di sotto delia parità, per 
ciascuna moneta) — sarà ri¬ 
messo in questione dal gover¬ 
no francese, secondo il qua¬ 
le la condizione prima per il 
rilancio del processo di unifi¬ 
cazione economica e moneta¬ 
ria europea risiede nella ri¬ 
duzione di quei margini di 
fluttuazione che rendono im¬ 
possibile l’attuale politica 
agricola comunitaria e me¬ 
no agevoli gli scambi com¬ 
merciali tra i paesi del MEC. 

I tedeschi sono di tutt’al- 
tro avviso: per esempio il ri¬ 
lancio dell’Unione economica 
e monetaria passa, a loro pa¬ 
rere. in primo luogo per il 
rafforzamento degli istituti so¬ 
pranazionali e per il coordi¬ 
namento della politica econo¬ 
mica poiché i problemi mo¬ 
netari non sono che un loro, 
corollario. 

E’ per questo che oggi la 
stampa francese riconosce che 
le divergenze tra Parigi e 
Bonn sono più profonde che 
mai e interpreta ' l’intervista 
concessa da Pompidou a un 
settimanale italiano come un 
avvertimento sia a Brandt, 
che egli incontrerà domani, 
sia a Heath, che egli vedrà 
a Londra la settimana pros¬ 
sima. 

• Per Pompidou le dispute su¬ 
gli istituti sovranazionali sono 
soltanto delie scuse « per non 
ag re » mentre « agire » si¬ 
gnifica prima di tutto risol¬ 
vere le controversie monetarle, 
europee cosi come sono e cioè 
per rafforzare le istituzioni 
— sul plano pratico — prepa¬ 
rare il « vertice » europeo pre¬ 
visto per la seconda metà di 
quest’anno 


WASHINGTON. 9. 

Nixon ha oggi letto al Con¬ 
gresso il « messaggio sullo sta¬ 
to dei mondo », che contane 
le direttrici principali d-tl’a 
politica estera statunitense 
Nel documento — di 236 pa¬ 
gine — non sono presemi 
grosse novità. Si tratta piut¬ 
tosto di una sistematizzaz o- 
ne delle diverse iniziative ai 
Nixon nell’anno passato; in 
questo quadro vengono posti 
in primo piano i rapporti de¬ 
gli Stati Uniti con l'URSS e la 
Cina, anche considerando che 
Pechino e Mosca sono le capi¬ 
tali che attendono la visita del 
presidente americano 

Accanto a questo c’è la con¬ 
ferma del disegno di mante¬ 
nere una vasta egemonia mon¬ 
diale di cui parla esplicita¬ 
mente in termini di « un nuo¬ 
vo ruolo ». Poche righe sono 
dedicate alla guerra in Indo¬ 
cina (senza dire nulla di nuo¬ 
vo rispetto al discorso ìd cui 
annunciò il suo piano in ot¬ 
to punti), per l’America Lati¬ 
na si ribadisce il « diritto » 
statunitense all’ingerenza ne¬ 
gli affari interni dei singoli 
Stati, ma uno spazio maggio¬ 
re è dedicato all’Europa oc¬ 
cidentale. 

Per quello che riguarda li 
vecchio continente ed il mon¬ 
do industrializzato capitalista, 
Nixon ha nuovamente insisti 
to sui ricatti monetari, esaltan¬ 
do le misure di ferragosto ed 
affermando che bisogna anda¬ 
re più a fondo nella ricerca 
di un nuovo assetto moneta¬ 
rio intemazionale, ed ha quin¬ 
di ribadito che gli Stati Uni¬ 
ti non possono accettare che 
il MEC abbia rapporti pre 
ferenziali, rispetto agli USA, 
con altre aree economiche o 
singoli paesi. E con questa 
pretesa Washington si presen 
terà ai futuri negoziati com¬ 
merciali con il MEC. 

Sempre per quello che ri¬ 
guarda l’Europa, il presidente 
americano si è soffermato a 
lungo sulla riduzione delle 
truppe, affermando che, an¬ 
che se la riduzione dovesse 
essere bilanciata fra Patto 
atlantico e Patto di Varsavia, 
sarebbe la NATO ad essere 
danneggiata da un simile 
provvedimento, lasciando co¬ 
si intendere che una simile 
prospettiva non trova favore¬ 
vole Washington. Ed ha insi¬ 
stito sull’onere che devono pa¬ 
gare i paesi occidentali per il 
mantenimento delle truppe 
USA in Europa 
- In questo quadro Nixon ha 
confermato la nota posizione 
statunitense per quello che ri¬ 
guarda la convocazione delia 
conferenza sulla sicurezza eu 
rerpea. conferenza che — ha 
detto l'attuale titolare della 
Casa Bianca — deve essere 
« attentamente preparata » e 
riguardare «questioni sostan¬ 
ziali ». Nixon ha così respin 
to. senza parlarne, la richie 
sta del Patto di Varsavia di 
convocare la conferenza en- 
tTo il *72. 

Sul rapporti con l’Unione 
Sovietica il presidente ameri¬ 
cano ha detto che questi rap¬ 
porti sono considerati positivi 
a Washington e per il loro ul¬ 
teriore sviluppo ha fissato al¬ 
cuni punti prioritari In par¬ 


te già realizzati: cioè il pro¬ 
gresso dei negoziato sulla li¬ 
mitazione d e 1 l'armamento 
strategico (il SALT), - ma a 
questo proposito Nixon ha ac¬ 
cusato l'URSS di incrementa¬ 
re la sua corsa ad « un arma¬ 
mento nucleare di tipo offen¬ 
sivo »; intese per accordi sul 
bando delle armi chimiche, 
per una collaborazione spazia¬ 
le. eccetera. 

Nixon ha quindi aggiunto 
che « se le più lontane pro¬ 
spettive di una pace mondia¬ 
le richiedono uh accomoda¬ 
mento fra la Cina e gli USA, 
le speranze immediate e a 
lungo termine di una stabilità 
mondiale risiedono entrambe 
in rapporti migliori e van¬ 
taggiosi reciprocamente fra gli 
USA e l’URSS ». Per quanto 
riguarda ie relazioni con la 
Cina, Nixon ha ripetuto che 
è interesse reciproco un mi¬ 
glioramento dei rapporti e 
che durante il suo viaggio a 
Pechino « non tutti i proble¬ 
mi potranno essere avviati a 
soluzione ». Ed a questo pro¬ 
posito ha ribadito l’appoggio 
a Formosa. 

Sulle relazioni con URSS e 
Cina. Nixon ha più volte insi¬ 
stito sulla possibilità di rag¬ 
giungere un dialogo sulla « so¬ 
stanza dei problemi ». pur nel 
quadro della differenza ideolo¬ 
gica e politica. Non ha tutta¬ 
via Indicato punti di grossa 
importanza su cui è possibi¬ 
le raggiungere accordi sostan¬ 
ziali, visto che da un lato ha 
confermato la politica di chiu¬ 
sura verso ia riduzione bilan¬ 
ciata delie forze in Europa e 
la conferenza sulla sicurezza 
e, dall’altra, ha ribadito che 
I confini asiatici dell’impero 
americano — a giudizio di 
Washington — non devono es¬ 
sere toccati. 


Confermato a Tel Aviv 

Emissari 
di Hussein 
trattano con 
Israele 

TEL AVIV, 9 

Contatti diretti tra esponen¬ 
ti del governo israeliano ed 
emissari di re Hussein di Gior¬ 
dania si sarebbero svolti re¬ 
centemente, e sarebbero anco¬ 
ra in corso, in vista di ne¬ 
goziati separati israelo-giorda- 
ni sul futuro della Ctsgiorda- 
nia occupata: lo scrive oggi 
il giornale « Davar », portavo¬ 
ce ufficioso del partito labu¬ 
rista. 

Il giornale afferma di sape¬ 
re che i contatti si sono svol¬ 
ti tra l’altro tramite anche 
Anuar Susslbah, ex ministro 
della Difesa giordano e per¬ 
sonalità molto vicina a re 
Hussein. Nel corso dei con¬ 
tatti, precisa il giornale, «so¬ 
no state esposte idee circa 
negoziati separati tra Israele 
e il governo giordano, da te¬ 
nersi parallelamente alle con¬ 
versazioni tra Israele ed Egit¬ 
to per un accordo parziale 
sulla riapertura del Canale di 
Suez ». s 

Questa precisazione del Da¬ 
var mira, evidentemente, ad 
offrire una copertura a Hus¬ 
sein, che gli israeliani descri¬ 
vono come « preoccupato per 
l’eventualità di accordi diret¬ 
ti tra il Cairo e Tel Aviv ». 
In realtà, l’Egitto ha posto 
come condizione per una trat¬ 
tativa sul Canale un impegno 
Israeliano alla restituzione di 
tutti i territori arabi occupa¬ 
ti e proprio la mancanza di 
un tale impegno ha portato 
la discussione al punto morto. 

Secondo il giornale, le cui 
informazioni provengono pro¬ 
babilmente dagli ambienti go¬ 
vernativi, nel corso dei con¬ 
tatti sarebbe stata studiata la 
possibilità, tra l’altro, di un 
accordo sul problema più im¬ 
barazzante per Hussein, quel¬ 
lo delle elezioni addomestica¬ 
te in Cisgiordania, volute da 
Israele per dare ima facciata 
di « democrazia » all’occupa¬ 
zione, e fissate per il 3 mag¬ 
gio prossimo in 14 centri del¬ 
la regione: Naturalmente, il 
timore di Hussein è che ven¬ 
gano « elette » personalità non 
abbastanza vicine a lui e di- 
siionibili per un’operazione 
drastica contro l’occupazione 
israeliana del territorio. 

Voci su contatti tra Gior¬ 
dania e Israele erano circo¬ 
late con insistenza dopo il 
massacro dei palestinesi In 
Giordania. Il 1. febbraio scor¬ 
so ,il quotidiano « Haaretz » 
ha rivelato che una delegazio¬ 
ne giordana si trovava a Ge¬ 
rusalemme per colloqui con 
il governo israeliano. Fonti del 
ministero degli Esteri hanno 
rilasciato una generica smen¬ 
tita. 

II ministro della Difesa 
israeliano ha smentito questa 
sera le Informazioni diffuse 
della radio riguardo ad un 
progetto per la creazione di 
un porto israeliano nella par¬ 
te meridionale della fascia di 
Gaza. Un portavoce ha dichia¬ 
rato che « per il momento » 
rato che nessun progetto del 
genere è « per il momento » 
in fase di elaborazione. 


Conferenza 
militare 
del Patto 
di Varsavia 

BERLINO, 9 

Si è aperta oggi a Berlino 
una riunione del comitato dei 
ministri della difesa del pat¬ 
to di Varsavia. Vi prendono 
parte II maresciallo Grecko, 
ministro della difesa del- 
l’URSS e i ministri della Bul¬ 
garia, Ungheria, RDT, Polo¬ 
nia, Romania e Cecoslovacchia. 
Sono altresì presenti II coman¬ 
dante delle forze unificate 
del Patto, maresciallo Jaku- 
bovski, il capo di stato mag¬ 
giore Scjemenko e altri espo¬ 
nenti militari. 

Nel porgere il saluto al con¬ 
venuti, il ministro della dife¬ 
sa della RDT, generale Heinz 
Hoffmann, ha messo in rilie¬ 
vo che la riunione serve al¬ 
l’adempimento delle decisio¬ 
ni approvate recentemente al¬ 
la conferenza politica di Pra¬ 
ga del patto di Varsavia. Il 
generale ha dichiarato che «le 
forze armate dei paesi mem¬ 
bri devono dare un contri¬ 
buto alia realizzazione della 
politica della comunità socia¬ 
lista diretta alla salvaguardia 
della sicurezza in Europa, me¬ 
diante l’ulteriore elevamento 
della loro potenza militare e 
capacità combattiva». 


Riferite da , un deputato francese 
reduce da Pechino 

Notizie sulla sorte 
di Lin Piao e Liu Sciao-ci 

Secondo un funzionario cinese, ('ex-ministro della 
Difesa « è vivo » e l’ex-presidente lavora la terra 


PARIGI, 9 

Il deputato gollista Didier 
Julia, che ha visitato ia Cina 
con una delegazione parla¬ 
mentare, ha dichiarato oggi 
di aver appreso dai suoi ospi¬ 
ti cinesi che Lin Piao non è 
morto, anche se è stato «eli¬ 
minato politicamente». Quan¬ 
to a Liu Sciao-ci, egli lavora 
in una comune rurale della 
Cina settentrionale. 

Julia ha detto che tali in¬ 
dicazioni sono state date ai 
parlamentari francesi, su loro 
richiesta, da Wu Fan-wu, ca¬ 
po della sezione europea del 
ministero degli esteri cinese. 

Secondo U deputato golll- 
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Aspro scontro al «vertice» 


(Dalla prima pagina) 
il crescere delle rapine e del¬ 
la criminalità spicciola. La 
sensibilità e il rispetto verso 
gli agenti dell’ordine devono 
essere tuia caratteristica del 
regime democratico. La tran¬ 
quillità e la sicurezza, nei po¬ 
sti di lavoro e fuori, sono be¬ 
ni da salvaguardare. Nello 
spirito dello Statuto dei lavo¬ 
ratori anche i dirigenti di 
azienda devono essere tutela¬ 
ti e compresi. Quanto accade 
in alcune imprese pubbliche 
— ha detto Andreotti — è in¬ 
dice del molto che c’è da fa¬ 
re in proposito ». 

Chiarita in questo modo (e 
senza neppure un accenno al 
fenomeno delle violenze fa¬ 
sciste) la linea per 11 cosid¬ 
detto « ordine pubblico », An¬ 
dreotti ha parlato della ne¬ 
cessità di un « coordinamen¬ 
to politico » dell’attività del 
centro-sinistra negli enti loca¬ 
li e nelle Regioni. 

Sul referendum, viene con¬ 
fermata la preferenza attuale 
della DC per l’effettuazione 
della prova. Andreotti ha det¬ 
to che non sono « irrilevanti o 
pretestuosi » molti motivi di 
preoccupazione nei confronti 
del referendum. Ha aggiunto 
però che non sono « irrilevan¬ 
ti i dubbi giuridici sul concet¬ 
to di abrogazione e sulla pos¬ 
sibilità di modificare la Co¬ 
stituzione con leggi ordinarie » 
(su questo punto sono addi¬ 
rittura riecheggiati alcuni 
motivi ricattatori degli oltran¬ 
zisti). Il presidente del Con¬ 
siglio incaricato ha sostenu¬ 
to che « il governo deve ri¬ 
spettare i termini costituzio¬ 
nali; e — ha detto ancora — 
non sorgerebbero davvero tra¬ 
gedie ». Andreotti ha aggiun¬ 
to che « la disponibilità per 
cercare di migliorare la leg¬ 
ge » Fortuna-Spagnoli-Basìi- 
ni « non deve venire mai me¬ 
no in alcuno ». 

In sostanza. Andreotti. a no¬ 
me della DC, ha chiesto, per 
la prima volta pubblicamente, 
agli alleati di formare un go¬ 
verno che porti all’effettuazio¬ 
ne del referendum. 

DISCUSSIONE «VERTICE» 

Subito dopo la relazione di 
Andreotti. la discussione tra 
i rappresentanti dei vari par¬ 
titi del centro-sinistra non ha 
fatto altro che registrare le 
differenze tra le impostazioni 
dei partiti. Ciò era del resto 
scontato: da questo punto di 
vista, il « vertice * quadripar¬ 
tito non poteva essere altro, 
e in effetti non è stato altro, 
che una messa a verbale di 
posizioni note. Non è manca¬ 
ta asprezza nella polemica: 
ed anche attraverso i toni de¬ 
gli interventi e delle battute 
che sono state scambiate è 
stato possibile intravedere 
quali potranno essere, nel ca¬ 
so di elezioni anticipate, le 
linee di condotta dei gruppi 
dirigenti dei quattro partiti. 

In particolare, con l’inter- 
vento di Ferri, il PSDI ha con¬ 
fermalo che i socialdemocra¬ 
tici sono ben disposti ad ap¬ 
poggiare la linea di destra 
della DC. A quanto si è sa¬ 
puto, il segretario socialdemo¬ 
cratico ha rivolto i suoi at¬ 
tacchi essenzialmente contro 
il PSI, al quale viene fatta 
risalire la responsabilità di 
avere deteriorato il quadro 
politico, e quindi anche (è 
la tesi che il ministro Preti 
ha propagandato per tre an¬ 
ni nei comizi domenicali) la 
situazione economica, poiché 
la tesi dei cosiddetti « equili¬ 
bri più avanzati » avrebbe 
fatto da freno agli investi¬ 
menti. Del resto, questa li¬ 
nea di comportamento dei so¬ 
cialdemocratici era stata pre¬ 
annunciata dal giornale uffi¬ 
ciale del partito, il quale ha 
scritto ieri che il PSI « ha det¬ 
to ” no ” a un governo, che 


governi, di centro-sinistra ». 
Sul referendum, Ferri ha ri¬ 
petuto le argomentazioni già 
note, con le quali, in sostan¬ 
za, i socialdemocratici hanno 
puntato, fin dall’inizio della 
crisi, alla ricerca di una so¬ 
luzione governativa che por¬ 
tasse dritta al referendum 
contro il divorzio. Il PSDI, e- 
videntemente, si propone di 
trovare ancora una volta un 
collegamento con le compo¬ 
nenti più conservatrici della 
DC (sulla scorta dell'espe¬ 
rienza compiuta in occasione 
delle elezioni presidenziali con 
P« asse » Rumor-Ferri-Mala- 
godi-La Malfa); e l’agenzia 
socialdemocratica « Nuova 
stampa », infatti, scrive che 
le prossime 24 ore « saranno 
probabilmente decisive per la 
soluzione della crisi ». soprat¬ 
tutto perchè dopo il « verti¬ 
ce » a quattro è convocata 
una riunione della Direzione 
de « per scegliere una linea 
alternativa a quella seguita 
finora, con maggiore o mino¬ 
re convinzione, verso la costi¬ 
tuzione di un governo quadri- 
partito » (il PSDI è disponi¬ 
bile per un ministero a due 
con la DC, che inevitabilmen¬ 
te dovrebbe poggiare a de¬ 
stra; ed ha l'ardire di pre¬ 
sentare questa soluzione co¬ 
me Tultima possibilità di so¬ 
pravvivenza del centro-sini¬ 
stra). 

Il segretario del PSI, Man¬ 
cini, si è richiamato ai 
recenti deliberati della Dire¬ 
zione socialista per quanto 
riguarda il tipo di governo, la 
questione del referendum, i 
problemi cosiddetti dell’« or¬ 
dine pubblico ». Su quest’ulti¬ 
mo punto, la segreteria so¬ 
cialista ha riassunto per le 
agenzie di stampa il senso 
del discorso di Mancini. 11 se¬ 
gretario socialista si è riferi¬ 
to in modo particolare alle 
« carenze dell'apparato stata¬ 
le che — ha detto — si sot¬ 
trae per inerzia propria, ma 
soprattutto per l'assenza di 
chiare direttive politiche (di¬ 
rettive di Restivo? - NdR), al 
dovere costituzionale di tute¬ 
lare la legalità democratica 
ed antifascista. Si viene a 
determinare — ha aggiunto — 
un fenomeno non più tollera¬ 
bile di iniziative arbitrarie e 
di aperte violazioni della leg¬ 
ge, come dimostra il sistema 
ormai invalso delle intercetta¬ 
zioni telefoniche, praticate 
per fini politici particolari in 
aperto dispregio delle pur li¬ 
mitate facoltà concesse agli 
organi della magistratura. 
Sono fatti rivelatori di una 
grave disfunzione dell’appara¬ 
to dello Stato, dinanzi ai qua¬ 
li un governo democratico non 
può restare insensibile e in¬ 
differente ». Mancini ha af¬ 
fermato che la grave situa¬ 
zione che questi fatti prefigu¬ 
rano « richiede un forte impe¬ 
gno democratico per riporta¬ 
re tutti gli organi dello Stato 
al rigoroso rispetto della le¬ 
galità costituzionale e repub¬ 
blicana. Per far fronte alla 
recrudescenza neo-fascista — 
ha detto il segretario del PSI 
— non occorrono misure ec- 
zionali; è sufficiente l’appli¬ 
cazione della legge del 1952, 
che viene regolarmente di¬ 
sattesa ». 

Riguardo alla posizione so¬ 
stenuta da La Malfa e al giu¬ 
dizio che dà il PRI sulla di¬ 
scussione avvenuta al « ver¬ 
tice ». i repubblicani hanno 
diffuso ieri sera una noterel- 
la riassuntiva. In questa no¬ 
ta vi è. anzitutto, un richia¬ 
mo alle posizioni sostenute 
dal PRI, al momento della 
apertura della crisi, per 
quanto riguarda la situazione 
« economica, finanziaria e so¬ 
ciale »; un altro richiamo vie¬ 
ne fatto alle « rigorose con¬ 
dizioni » previste dal piano 
economico preparato per il 


'72 dal ministro Giolittl, Tali 
« condizioni », secondo La Mal¬ 
fa, « presuppongono fin d'ora 
una perfetta unità di indiriz¬ 
zo politico ». Dall'andamento 
della discussione, però, i re- 
pubblicani € hanno potuto con¬ 
statare che le forze politiche, 
avendo consapevolezza della 
gravità della situazione, non 
si sono mostrate in condizio¬ 
ne di garantire quell’unità di 
indirizzo e quella politica ri¬ 
gorosa e severa che t repub¬ 
blicani invocano da tempo e 
che lo stesso documento del 
ministro del Bilancio chiede». 
« In tale situazione — prose¬ 
gue la nota del PRI — veni- 
va confermato il dubbio re- 
pubblicano che non esistesse¬ 
ro le premesse per la ricosti¬ 
tuzione efficace del governo 
di centrosinistra e veniva al¬ 
tresì confermata la valutazio¬ 
ne repubblicana che il giudi¬ 
zio della volontà popolare fos¬ 
se la sola via di uscita alla 
crisi in atto ». In definitiva, il 
PRI ha confermato la propria 
preferenza per le elezioni an¬ 
ticipate. 

I gruppi 
parlamentari 
del PCI 
sulla crisi 

Si sono riuniti ieri a Pa¬ 
lazzo Madama e a Monteci¬ 
torio i gruppi parlamentari 
del PCI per un esame della 
attuale situazione politica. 

Al termine della riunione 
dei senatori comunisti è stato 
diffuso il seguente comuni¬ 
cato: « 

« Il gruppo comunista del 
Senato si e riunito per esami¬ 
nare gli sviluppi della crisi 
politica e ha rilevato che le 
manovre della DC, alle quali 
lasciano spazio le posizioni 
espresse nel partito socialde¬ 
mocratico, rendono sempre 
più inevitabile lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere 
sìa per l’atteggiamento assun¬ 
to nel corso delle trattative 
per la formazione del nuovo 
governo nei confronti della 
soluzione dei gravi problemi 
economici che interessano le 
grandi masse popolari e lo 
sviluppo generale del paese, 
cosi come per i problemi che 
sorgono dalla situazione inter¬ 
nazionale in Europa, nel Me¬ 
diterraneo e nel mondo, sia 
per l’atteggiamento assunto a 
proposito del referendum. 

«Su questa condotta poli¬ 
tica, che conferma lo sposta¬ 
mento a destra della DC, il 
disprezzo delle forze conser¬ 
vatrici per la funzione del 
Parlamento e la volontà di 
lasciare irrisolti problemi fon¬ 
damentali dei quali il Parla¬ 
mento è già stato investito, il 
paese deve essere chiamato a 
pronunciarsi per uscire dal 
marasma e determinare col 
voto popolare le necessarie 
soluzioni di svolta e di cer¬ 
tezza democratica. 

« In questa situazione, il 
gruppo comunista del Senato 
ritiene che la consultazione e- 
lettorale deve svolgersi su 
posizioni chiare, le quali, al 
di là di ogni tentativo di di¬ 
lazione e di intrigo, devono 
urgentemente esprimersi in 
Parlamento ». 

Ieri pomeriggio, si è tenuta 
alla Camera anche l’assemblea 
dei deputati comunisti, rela¬ 
tore il compagno Pietro In- 
grao, presidente del gruppo. 
Al termine dei lavori, è stato 
diffuso il seguente comunica¬ 
to: « L’assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti appro¬ 
va la linea seguita dalla di¬ 
rezione e dalla presidenza del 
gruppo, denuncia le manovre 
con cui i dirigenti democri¬ 
stiani, con l’aiuto dei social- 
democratici. stanno trascinan¬ 
do inutilmente la crisi di go¬ 
verno senza alcun riferimento 
ai bisogni del paese e ai gravi 
problemi nazionali e intema¬ 
zionali che sono maturati: e 
ritiene che in queste condi¬ 
zioni sia inevitabile andare 
alio scioglimento delle Came¬ 
re e di chiamare il popolo a 
pronunciarsi ». 


La NATO minaccia Cipro 


sta. Io scambio di battute è 
stato il seguente. «Che cosa 
c’è di vero nella scomparsa 
di Lin Piao? ». « E* stato eli¬ 
minato ». « Dov’è? Si parla di 
un aereo abbattuto, o di una 
fucilazione. E* cosi? ». « No. 
E' stata un’eliminazione poli¬ 
tica. Ma in Cina confondia¬ 
mo tra errore politico e per¬ 
sona ». 

Interrogato circa la sorte di 
Liu Sciao-ci, l’alto funziona¬ 
rla cinese ha detto che questi 
lavora in una comune rurale 
del nord, dove « partendo dal¬ 
l’esperienza, ritorna alla vera 
dottrina». 


(Dalla prima pagina) 

agli Stati Uniti basi in varie 
zone del paese. Radio Varsa¬ 
via accusa l’imperialismo sta¬ 
tunitense di « abbracciare la 
Grecia del fascismo e della 
violenza ». Radio Mosca ha 
rilevato che, con questo ac¬ 
cordo, « la Grecia è divenuta 
una vera e propria base — 
aerea, navale e terrestre — 
degli americani ». 

La Pravda, in un editoriale 
dedicato alla «collusione tra 
Atene e Washington », ha 
scritto stamane che raccordo 
intervenuto tra Nixon e i co¬ 
lonnelli dà nuovo impulso al¬ 
la militarizzazione della Gre¬ 
cia. e cosi « avvelenano l'atr 
mosterà del bacino Mediter¬ 
raneo». Il Pentagono, rileva 
l'organo del FCUS, dispone 
già in Grecia di basi aeree, 
ha reparti stanziati in varie 
località, stazioni radio e altre 
installazioni militari. Ora sa¬ 
rà la stessa Sesta Flotta a 
gettare l’ancora al Pireo. In 
cambio, i colonnelli riceveran¬ 
no caccia-bombardieri e altre 
armi moderne. 

L’organo sovietico denuncia 
la pretesa americana di ac¬ 
creditare una « liberalizzazio¬ 
ne» del regime greco. Tutto 
sta invece a dimostrare, si 
sottolinea, che ci si trova di 
fronte, su questo terreno, ad 
una svolta estremamente pe¬ 
ricolosa, la quale vede coin¬ 
volti direttamente i dirigenti 
di Washington e della NATO. 
Del resto. Io stesso segretario 
della NATO, Luns, ha ringra¬ 
ziato più volte i colonnelli di 
Atene per la loro « fedeltà » 
atlantica. 

In generale, gli osservatori 
notano che l’attenzione degli 
imperialisti si sta sempre più 
spostando « verso oriente », 
nel triangolo che comprende 
la Grecia, Cipro e Malta, e 
che questo rilancio della ten¬ 
sione avviene contro la volon¬ 
tà dei popoli interessati, che 
al sono sempre battuti per 


respingere, con forza e corag¬ 
gio. le mire espansionistiche 
degli imperialisti americani. 

BELGRADO. 9 

« A giudicare dall’insieme 
c’è da aspettarsi un nuovo 
inasprimento della perdurante 
crisi cipriota », scrive la Borba 
in un articolo dedicato alle 
attività della NATO nel Me¬ 
diterraneo orientale. 

Come è già altre volte avve¬ 
nuto, soggiunge l'organo jugo¬ 
slavo, per sferrare un attacco 
combinato contro il legittimo 
governo e l’indipendenza di Ci¬ 
pro si tessono intrighi sia dal¬ 
l’esterno che dall’interno. Di 
pari passo con il rilancio del¬ 
l'attivismo delle organizzazio¬ 
ni clandestine di destra, che 
perseguono il rovesciamento 


del governo di Makarios, si 
svolge un’azione della NATO 
che mira a trasformare Ci¬ 
pro in una forte base della 
NATO. 

Perciò non a caso — nota 
la Borba — l’inasprimento 
della situazione a Cipro e le 
manovre atlantiche coinci¬ 
dono con l’accordo greco-ame¬ 
ricano circa 1 ’ utilizzazione 
permanente dei porti greci da 
parte delle unità navali della 
VI Flotta americana. 

Il giornale scrive che que¬ 
sta concessione alle navi della 
VI Flotta americana può 
avere tragiche conseguenze 
nel Mediterraneo orientale e 
costituisce una minaccia alla 
indipendenza dei paesi limi¬ 
trofi. innanzitutto a Cipro e 
agli altri Stati indipendenti. 
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